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AUTODESK !Nv'EN/OR TI PORTA DAL 2-D AL 3D. 

A/\/DARC OLTRE DIPENDE SOLD DA TE. 

Oeep Flight Aviator e stato inventato e progettato da Graham Ha~1kes di Hawkes Ocean Technolog1es ut1hzzando il software Autodesk lnventor Per saperne di piu. andate 

alla pagina Web www.autodesk com•nolimits 

Seguite la dimostrazione online e scoprite come Autodesk lnventor™ renda naturale il passaggio dal 20 al 30. 

Immaginate di avere improvvisamente a disposizione gli strumenti per realiz­

zare le vostre idee più ambiziose. Basato sulla potente architèttura adattiva, 

Autodesk Inventar è realizzato con una tecnologia di disegno 3D completa­

mente nuova, la più rivoluzionaria degli ultimi dieci anni. Autodesk Inventar è 

inoltre così semplice e intuitivo da consentirvi di essere immediatamente pro­

duttivi. Pienamente compatibile con il diffusissimo formato DWG. ideale per un 

lavoro collaborativo basato su Web e dotato di eccezionali prestazioni nella 

progettazione adattiva di assiemi di grande complessità, Autodesk Inventar 

offre tutta la libertà di cui avete bisogno per progettare senza limiti. Siete pronti a immergervi in un nuovo mondo? 

Andate oggi stesso alla pagina www.autodesk.it per vedere la dimostrazione online. 

autodesk· 
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~uesto è il signor Mario, 
che non sa 

usare 11 computer 
e rP 

di essere ugualmente al . 

passo con 1 tempi. 
Per vivere e lavorare nel terzo millennio, il computer non deve avere segreti. 

Sembra facile come mangiare una banana, ma dopo un po' scopri che è difficile come aprire 

una noce di cocco. Facile solo per chi lo sa fare. Per questo, quando sì sceglie una scuola, 

bisogna scegliere una buona scuola: la MCmicrocomputer School. 

Forte dell'esperienza e del know-how acquisito in quasi 20 anni di informazione nel 

settore dell'informatica, MCmicrocomputer School mette le proprie competenze al tuo servizio. 

Vieni da noi e sarai al passo con i tempi. 



I corsi della f\1Cn1icrocon1puter School 

O corsi d i base O Multimedialità e web 
validi per la preparazione 
agli esami ECDL Operatore multimediale 

Elementi di teoria e gestione Director 
documenti: Windows 

Elaborazione testi: Word 

Foglio Elettronico: Excel 

Database: Access 

Presentazioni: Power Point 

Le reti informatiche: Internet 

Formazione on-line per 
l'ECDL 

O Grafica 

Director & Ungo 

Ungo 

Flash 

Dreamweaver 

Dreamweaver UltraDev 

Fireworks 

Go Uve 

Java 

FrontPage 

O e-commerce 

Progettazione e-commerce 

Sviluppo e-commerce 

Sviluppo e-business 

O Internet nelle professioni 

Internet per gli psicologi 

Internet nell'attività forense 

Preparare la tesi con Internet 
(Medicina, Biologia, Psicologia} 

Internet nella famiglia e nella 
scuola: vantaggi e pericoli del 
mezzo 

Teoria della grafica HTML e basi per lo sviluppo 
di siti WEB O Database 

Photoshop 

Quark X-press 

Illustra tor 

WSM - Web Site Manager 

Sviluppo e gestione 
di siti Internet 

File Maker 

Elaboratore d1 immagini digitali Sviluppo e gestione 
di siti Intranet *** * * * E<"lll * Amapi 
PHP Workshop * * *• [;; 
REBOL - Core Garanli lntèm;vmnah 

Su Wfuipluncom.tll troverete le schede tecniche dei corsi, le offerte del mese e tante altre informazioni 

Q 1urlcom Pluricom S.r.l. Viale Ettore Franceschim, 73 - 00155 Roma 
Segreteria Corsi dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 Tel.06. 43219.312 - fax 06 43219.301 
e-maìl: @:Ors1@P1uncom.1t - f,VWW.piuncom.11 • 



Caratteristiche di connessione 

Dispon1b1lici del servmo al 113nOO I (altre 5edì 1n via di attiv:itlone) 

Connessione permanence a Internet 

Cosu relaav' al traffico telcJon1co 

Velocità di connessione (rlcetlone/u-asmissione) 

IP scadei per I• connesS1one di Wcbcam e/o Server Internet (Web. FTP. Mali, e tc.) 

S erv i·:ti aggiun tivi 

Domini (.lt. .com . . org. .net} 

Account ogg1untivl con funllonl di VISP.accesso dia I-up 
da tum lcili• e =•Ile di posci 

Conflguniione on-hnc delle cas.,llc d1 pose> rramttc M•ll Server pcrsonohmno 
con domm10 residente e/o MC .. Jmk 

Spat10 Web con dominio 

MC-Store Full: tool per la creovone e gestione on-bne 
di un negozio virtuale 

Consultazione grarulta della Gauecta Ufficiale 

Preu i 

Canone mestlc 

Cosu di amvauone (una tantum) 

Noleggio router ADSL 

4 I) L"aulvuione comprende 11 cono degli splluer necessari per se~~re 11 tr.atfìco voce dal traffico dntl, 

Soluzione con capacita 
di banda adatta per Lan aziendali 

fino a 8 p ostazioni 

26 c1na 1uhane (consultare fWWW.ihtiUik ilt 

si 

nessuno 

fino a 6401128 Kbps 

so 

SI 

SO Mbyte 

si (fino a SO articoli) 

si 

lit. 240.000+ iva 

ilt. 400.000+ IV3 ' 1 

router In comodato gratuito 

Soluzione con capacità 
di banda adatta per Lan azie nd ali 

con oltre I O posca:zioni 

RM. Ml. TO, A, BO 

" 
ness.uno 

fino a 640/128 Kbps 

6 

SO per ogni dominio 

si 

I 00 Mbyte per ogni dorn1n10 

si (fino a I 00 arocoll) 

si 

liL 7SO.OOO+ Ml 

l1t. 400.0QO+ IV"a: 111 

router 1n comodato gratuito 



MC-link spa 
via C. Perrier 9'3 
00157 Roma 
tel. 0641892434 (r.a.) 

lwww mcl m k ai 

rovate10 G per un mese con MC-link. 

Potreste fare a meno di Internet per la vostra attività? Difficile rispondere si! E pensare che fino a qualche tempo 

fa neanche ne immaginavate rutti i vantaggi. Potreste fare a meno di una connessione ADSL per lavorare su Inter­

net? Se non sapete cosa rispondere forse è perché non avete ancora avuto modo di sperimentarne il grande va­

lore aggiunto: un collegamento alla rete 24 ore su 24 senza più attese o tempi morti. per avere Internet sempre a 

portata di mouse. ad una velocità fino a 640 Kbit/s in ricezione, con un unico canone e nessun costo telefonico. E 

ora, potreste fare a meno dell'offerta MC-link? Una connessione ADSL dalla vostra scrivania in prova gratuita per 

un mese, comprensiva di router. di dominio. SO account personalizzati. Mail Server e File Server Virtuali dedicati. A 

proposito ... dopo aver sperimentato l'ADSL di MC-link sarà difficile tornare indietro. Provate e vedrete. 

una prova di 30 giorni dell'ADSL Lan o dell'ADSL 

Corporate di MC-link. dominio e router in comodato compreso. (L'offerta è riser­

vata a persone giuridiche o fisiche con partita Iva e verrà formalizzata con un anti­

cipo cauzionale di lit. 250.000 + Iva.Al termine del periodo di prova si potrà rece­

dere dall'impegno ed ottenere il rimborso dell'anticipo cauzionale versato). 

mesi di abbonamento in per contratti ADSL Lan e 

ADSL Corpora te che non usufruiscono del periodo di prova. 

Offerte valide fino al 31 /0S/O I. 

Pe r conoscere il rivend itore più vicino cosultare: (www. mc il n k .1 t / poi n § 

41,,t\tink 
Il valore aggiunto di Internet 



IJ:l!:Jtltr:n::a:l'JD di Marco Ma•inacci 

Il padre d1 Renzo ama- ogni due minuti ... ) mi ha ri­
va la barca a vela, sulla 
quale passava molto tem­
po insieme al pargolo che, 
una volta adulto. abban­
donò la dimora paterna 
per andare a vivere al cen­
tro della pianura Padana. 
E' scritto chiaro chiaro nei 
Promessi Sposi: "Addio, 

Da gergo 
a lingua 

sposto candidamente che 
quelli erano tre bip brevi, 
due lunghi, tre brevi che si­
gnifica SMS in alfabeto 
Morse, che però non sa 
bene cosa sia e perché sia 
nato ... sempre per gergo, 
fra i ragazzini "bella" vuol 

monti sorgenti da/l'acque ed elevati al cielo, cime ine­
guali, note a chi è cresciuto fra voi ... ". In una barca a 
vela, si sa, ci sono un sacco di cime diverse, e Renzo 
era diventato bravissimo a riconoscerle a colpo d'oc­
chio. Ragazzi, si avvicina l'esame di matuntà e fareste 
faville nel portare all'esame una bella tesina sul vero 
significato del famoso passo che forse avete dovuto 
studiare a memoria. Aspettate un attimo, forse è me­
glio prepararla sulla differenza fra gergo e linguaggio 
e sull'eventuale passaggio dei termini dall'uno all'al­
tro ambito. Le cime alle quali Manzoni s1 riferiva, in­
fatti, non erano quelle del gergo marinaresco, ma le 
sommità delle montagne. In mare invece le cime so­
no le corde, ma a chiamarle cosi c'è rischio d1 sentirsi 
rispondere "corda è quella con fa quale ti impicco se 
lo ridici" e, per contro, penso che un boia intenda per 
cime quelle degli alberi ... Non dite al vostro tassista 
di "virare a dritta", ma non azzardatevi a pensare che 
una barca possa "girare a destra". Cioè ... fa dritta è 
una signora molto sveglia, un 'indicazione preziosa o il 
lato destro di un'imbarcazione secondo voi? Dipende 
dal gergo in cui ci si muove. A proposito, il dizionario 
dice che il gergo è un particolare linguaggio comune 
a una determinata categoria di persone: cioè non a 
tutti, una specie di "modo di dire" ... 

Del gergo fanno parte le sigle: un DOC per un 
enologo è un vino a denominazione di origine control­
lata, per un informatico un documento di Word .. 
mentre UPS è per alcuni un corriere, per aftn un grup­
po d1 continuità, per aftn ancora non significa nulla. 
Per chi opera nelf'edifiz1a il VIC è un preparato per 
rea!tzzare l'intonaco. per un appassionato di informati­
ca un computer degli anni 'BO. per fa maggioranza 
delle persone nulla. Ormai per tutti, o quasi, un SMS 
è un "messaggetto" che arriva sul telefono. Quando 
arriva su quello di mia figlia, emette (il telefono, non 
mia figlia) un 'interminabile serie di bip, e quando le 
ho chiesto perché doveva fare tutto quel rumore ogni 
volta che le arriva un messaggio (cioè, più o meno 

10 

dire ciao, questo lo ho im­
parato con una certa preoccupazione mentre mio fi­
glio salutava un suo villoso amico ... la riba è una rice­
vuta bancaria per un contabile ma a qualcuno può 
sembrare un frutto esotico, e BB per un ferrarista è 
Berlinetta Boxer (la mitica 512 deg/1 anni 70 ! ), per 
molti Brigitte Bardot, ma se c'è un 2 in mezzo diventa 
business-to-business ... eccetera. 

L'altro giorno, m un giornale radio, un 11/ustre uma­
nista che si sta dando alla politica ha detto che ha un 
sito, e che questo sito si chiama "vu vu vu ", il suo no­
me e cognome, "punto 1t ". Andate a scuola e dettate 
a dei bambmi "vuvvuvvù Cnstoforo Colombo punto 
1t", e scriveranno forse come ho scritto 10 o chiede­
ranno spiegazioni o s1 metteranno a piangere, nessu­
no scriverà Wwwcnsto torocolombo.1d o www.cri­
stoforo_colombo.it... e come scriveranno Valter. con la 
vu o con la vu, cioè Vafter o Walter? Perché non solo 
in gergo il sito non è un luogo, ma vu significa w ... ma 
a proposito. sullo Zingarelli del '94 if sito è un luogo e 
poi altre tre cose, in quello del '97 te "aftre cose" di­
ventano quattro: "{e/ab.) - in fnternet, luogo virtuale in 
cui un utente presenta e offre servizi agli altri utenti 
della rete". Ouell'elab fra parentesi sta ad indicare che 
if significato ha senso nel gergo degli elaboratori ... 

Ma siccome il gergo degli elaboraton lo stiamo 
usando anche al di fuori della "determinata categoria 
di persone", vuol dire che è diventato fmguagg10. Ac­
cidenti, ncommciamo: per un informatico, 1/ linguag­
gio serve per programmare if computer. .. 

Uhm ... mi sa che ho scritto un sacco di stupidaggi­
ni, prima di mandarlo in stampa è meglio che faccia 
leggere questo scritto a qualche cavia ... ma no, che 
avete capito, non abbiamo topi che leggono, quello è 
in gergo zoologico ... oppure è il contrario ... 
e, già che ci siete, provate a chiedervi per-m 
ché le cavie (quelle che intendevo io) si • 
chiamano così. 
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Il professionista 
per i professionisti della regia. 

Il top della tecnologia e delle prestazioni. un sistema a prova di futuro. 

I grandi registi hanno un grande 
segreto. Per scoprirlo venite da 
Computer Discount. 
Troverete un eccezionale sistema 
video-studio digitale firmato Laris, 
con processore lntel® Pentium®lll 
e scheda video grafica Matrox 
con RT 2000. 
Il vostro editing video diverrà 
così veloce, professionale ed 
impeccabile. li lieto fine? 
Un montaggio da applauso. 

Laris 
PC larts 2038 ITX 
Sistema per Video-studio dìgltale 
• Processo«! 1n1e1- Penwn lii a 1000 MHz 
• Cache 256KB On o.e (SR:rOOa con frequenza cpu) 
• Cabinet Mtddle Tov.-er ATX con a1ime111atore 250Wart 
• Main Board ~ CtN 4X con c:hpsel VIA 694 • FSS 133 MHz 
• Ram 128 MB 5lnctoo! 
• Hard Disk primario 20 GB • Ultra DMA 66 
• 2 Hard Disk dì lavoro ciascuno da 40GB • 7200 rpm • Ultra DMA 66 
•Lettore DVD 
• Masteriuatore 8x20x • SCSI 
• Controller SCSI 
• Scheda Vìdeo Grafica Matrox con codeç BI 200Q 

e Mlllennium G400 flex 30 Ed1tlon AGP 32MB 
• Monitor non comp!eso 
• Scheda Audio PCI 128 Slereo 
• Modem Fax 56K V90 Interno 
• Tastiera 11abana mull1lunzione. Mouse 
• Software Base MS Windows 98 + Co<so 
• Altro Software Adobe Premiere RT. Son1c Foundry ACID Mus1c, 

Ulead Cool 30, Sonic DVDt!I LE 

( 1-2! - ] po:!o.] [ 8.20 1 [ D!D 1 l S~I ~ 

!Pfu'§ll UH 1394 a ~ ~ 
~'"'"' ·-

PRmo ECCEZIONALE! 
Cercalo sul nostro sito internet oppure chiedi 
al tuo punto vendita Computer Discount. 

Sistema per villeO-studio lli9illlle 
di Roberto Bui'• 

mal1oa 
• Sdleda di çodohca Matro• RT 2000 
•Acceleratore MalrO• Millennlum G~OO 
• Bo• per connusioM audlOMdeo 
• Ricco torlldo sottwa<e Adobe Premi.,. 
RT per tdolong video non lineare in temPO 
ttate. US.od Coof 30 per to1ol.llo0ne. Sonlc 
Foundty AC!D Muslc per td<""O a.-. 
Sonlc DVDIU LE P<• aare 0V0 

I cuort Oo quesw t41ema t r~IO dat -.0-9 Pen:un •11 1000 MHz di IMel e dalla r>vOluzionar1a RT2000 di Ma•'1l< ol pr.n,. sdul'°"" per tdo1"'9 v.deo "°" 
'"1eille' Oo lr'l'dlo P<Ofess.onale ondirluaia. si;i Id un .,.-dt pro!llS$IOnlSlo $110o semploc:i appassma, RT2000 permette di~· al -ter le Ytdeocamere dogdoll ., stanòard Mln!DV 
al!QYIJSO le rl1!1~e 1~ r .. w .. per 1rasle.o•tsu hard <l<Sl( ont., folmato o Sl)IZ?OO"' ~o unm senza perde<e mnmamen1e'" "'31oti 
Tutla ta ~· • ilUtom.itouata t I LlltCO 1m1e e rappresenta10 C!allo spazoo a~ s.. disco ng.do: ~oe ol motovo per wo questo compute.o e 5tato dolato a. 3 hard 0$> uno da 20 
Goy1e per oonlenM :uno j sol1ware e gh alln due da 40 G1>11e per OOl!teneie 1ovece immagino e suon s.. cw ~ Una volt.1 acqu-s.t• 1 lolmato POSsono essete nmori1<111 e 'poKomf'lto' graz., 
al po1en11ss.mo Premier! RT do Adobe e alle fUllZJOtllhli •IN! tome' Oo RT2000 

Per conoscere 11 punto vendila più vicino: Numero Verde: 800·408040 Orano d'ufficio: Lunedi·Venerdi 9-13, 14· 18 Internet· iwww.compu!erdiscount.1• 
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Il CD·ROM di MCmicrocomputer 
Internet Explorer 6.0 Public Preview! 

C'era d'aspettarselo e difatti ce l'aspettavamo. Dopo l'avvento di Netscape 6, arriva anche IExplorer 6. 
Non solo per allineare la numerazione, ma anche per superare, nelle caratteristiche e nelle prestazioni, 

il browser rivale. 
Quella in oggetto non è ancora la versione finale, ma solo una versione preliminare e tra l'altro 

adatta solo per macchine governate da Windows 98 oppure ME e sulle quali sia configurata la versione 
5.5 di IExplorer. Malgrado tali limitazioni, IExplorer 6 Public Preview è stabile e fortemente indicativo 

di quella che sarà la versione finale ... ma sul CD di questo mese non c'è solo IE6 ... 

Internet Explorer 6 beta 
Ed ecco la versione "preliminare" di 

IExplorer 6 La risposta di Microsoft a 
Netscape, con la quale il browser più 
diffuso (IExplorerJ si allinea numerica­
mente all'ultimo rilascio d1 quello rivale. 
In realtà. se Netscape 6 (pur con tutte le 
magagne e i bug che ancora s1 porta ap­
presso) ha realmente segnato un cam­
bio drastico dalla struttura della .. sene 
4" a quella della "sene 6", il nuovo IEx­
plorer non è assolutamente una rivo­
luzione rispetto alla versione prece­
dente. Dalla 5 alla 6 il passaggio marca 
m1gl1orament1, ma non stravolgimenti. 
Nessun cambiamento drastico a11'1nter­
tacc1a, ma solo l'aggiunta di nuove fun­
zioni (numerose, questo sì) sotto torma 
d1 barre personalizzabili per un più com­
pleto controllo remoto e una sene dr 
m1gl1orament1 generali. 

L'unico vero scarto che IE6 opera con 
il passato è l'abbandono dei livelli d1 
compatibilità con Windows 95. Ou1nd1 
attenzione: IExplorer 6 è compatibile 
con le vers1on1 del sistema operativo d1 
Microsoft solo a partire da Windows 98. 

Come procedere all'installazione 

La versione beta d1 IExplorer 6 che 
troverete su MCD-ROM non e una ver­
sione completa - che al momento non 
esiste - ma il risultato del1'Upgrade che 
parte utilizzando la funzione Windows 
Upgrade e si attiva salendo sul sito: 

http://www.microsoft.com/win­
dows/ie/preview I download/ de­
fault.asp 

La versione che s1 è cosl generata al 
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di Bruno Rosati 

fio, .. y.. ,_ l"'* Ilo'> -lil .... ,,_,___ .. _, ::i ;>r.. 
..... .) Jl !:! cc Q__.j J ".~,. _, ·_JQ. -'&::il 
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Flnd.J'our old lriends agalnl 

CLASSl!\ATES,COll'I ••• Ch<k ""' 

La nuova 1mposraz1one delrmterfacc1a personal1zzab1/e di IE~plorer 6 Sl1lla sm1scra sono v1s1b11t 1 compo­
nenti della Med1<1 Bar, con 1/ nproducrore mul1m1ed1ale adesso mglobabile m un frame 

momento del download è organizzata 
intorno al file d1 setup (le6setup.exe). 
che una volta lanciato, invece dr cercare 
la connessione Web e qu1nd1 portarsi 
sul sito sopra segnalato, riproduce la 
stessa procedura pescando 1 file .cab 
dalla directory presente sul disco. 

L'installer ricreatosi vale per tutti 1 PC 
dotati dr Windows 98 e Windows ME. 
con IExplorer 5.5 installato a sistema. 

Per avviare la procedura d'instal­
lazione da questa pagina è sufficiente 

cliccare su 
Internet Explorer 6 Publrc Prevrew -

(ie6setup.exe) 
e quindi seguire le 1struz1onr v1suahz­

zate dai van pannelli che si succederan­
no in schermo. 

Al termine della fase d1 installazione 
(più o meno prolungata, a seconda del 
fatto che si disponga d1 Windows 98 
oppure ME, e ancora meglio d1 IExplor­
er 5.5 anziché IE 5.0) la procedura 
chiederà di riavviare ti sistema. 
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Al nuovo caricamento, I Explorer 6 
nonché Outlook Express 6 saranno im­
mediatamente attlVI dalla barra d1 avvio. 

Consiglio: prima di procedere all'in­
stallazione della Public Preview, chi 
disponesse ancora della versione 5.0 d1 
IExplorer è preferibile che proceda al 
preventivo upgrade con la versione 5.5 
del browser e solo successivamente 
esegua l'installer della 6.0. 

Ricordiamo che IExplorer 5.5 ver­
sione italiana è ovviamente presente su 
M CD-ROM e precisamente compreso 
nella lista degli Evergreen. 

Detto tutto ciò. la domanda sorge (fi­
nalmente I) spontanea: ma cosa c'è d1 
nuovo In IExplorer 6? Ecco. di seguito. 
la risposta in sintesi. 

Cosa e' è di nuovo 
in Internet Explorer 6? 

• Persona! Bar. La novità portata da 
IE6. con l'introduzione della "barra per­
sonale", è un ulteriore livello d1 persona­
lizzazione. che s1 of fre per modificare 
1'1merfacc1a interattiva inserendo solo i 
controlli e le barre di navigazione e ricer­
ca che effemvamence c1 necessitano. 

lmage Toolbar. Barra mobile dotata 
dei comandi iconici più immediati per ti 
salvataggio. la stampa, l'invio per e-mail 
(o 11 caricamento dalla cartella d1 default 
My Picture} delle immagini visualizzate 
nella finestra del browser. Comod1ss1-
ma, la barra è a scomparsa e appare so­
lo quando s1 attraversa l'area di un'im­
magine. Cosi facendo avremo sempre 
pronti a nostra disposizione i comandi 
più immediati per gestire ogni specifica 
immagine visualizzata. 
• Auto lmage Resize. Finalmente non 
avremo più bisogno di scrollare la pagi­
na come forsennati per vedere le foto 
in alta risoluzione nella loro interezza. 
Se l'immagine sarà più grande della fi­
nestra del browser (ritagliata ovviamen­
te nella grandezza del display offerto 
dalla risoluzione assegnata al nostro 
monnor} c1 penserà la nuova funzione di 
auto-nd1mens1onamento d1 IE6 a rid1-
mens1onare. appunto, l'immagine in 
modo che assuma le dimensioni massi­
me consentite dalla finestra del brow­
ser Per rimediare ad eventuali d1stor­
s1on1, ch iaramente assegna anche la 
proporzione tra altezza e larghezza 
dell'immagine. 
• Media Bar. Barra d1 ricerca ed esecu­
zione delle componenti mediali con pro­
pri controlli remoti. La Media Bar è una 
evoluzione della Barra Radio, della quale 
integra tutte le funzioni. Senza quindi 
più aprire né il riproduttore multimediale 
né il pannello del mixer. sarà IE6 a forni-
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Anche MSN Messenger 
diventa un rurt uno con 
IE6 Ecco la barra dei 
conram e la Home Page 
da ct11 iilllvare l'accoont e 
qU1nd1 prendere subilo a 
chauare con gli am1c1' 
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L'Auto lmage Res1:ze e 
un'altra u11!1ss1ma fun:z10· 
ne dt IE6 Ognt 1mmag1 
ne cartcata m finestra po· 
trà essere 1mmed1ata­
mente v1sual1z:zata nella 
sua interezza grazie al ri­
d1mens1onamen10 iiuto­
ma1ico elle 1/ controllo di 
Aoto lmage Res1:ze è 111 
grado d1 operare ad ogni 
re/resh Oues10 termo 
restando il fa110 che po­
tremo rornare alla m1sU1a 
011gma/e dell'immagme 
in qL1alsias1 momento. 
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re all' utente controlli per 11 volume, ri­
cerca di Web Radio. sintonizzazione. 
ecc. In pratica 11 Media Player viene in­
globato da IE6. 
• lnstant Messaging Bar. Con questa 
barra attiva saremo in grado di usare le 
funzioni d1 messaggistica istantanea di 
MSN Messenger Service. Questo, ov­
viamente. se siamo membri della comu­
nità. Caricato IExplorer 6.0 e a connes­
sione attiva. la barra del Messenger vi­
sualizzerà quanti. dei nostri "contatti" -
ovvero· delle persone con cui abbiamo 
contatti e che fanno parte della nostra li­
sta personate - sono al momento online 
anche loro. Una volta che s'è verificata 
la loro presenza. è possibile stabilire l'in­
terconnessione e cominciare ad inviare 
e ricevere i messaggi istantanei 
• Web Privacy. Internet Explorer 6, 
nell'ottica finalmente diffusa del rispetto 
della privacy, è il primo browser a sup­
portare lo standard Platform for Privacy 
Preterences (P3P). sviluppato dal World 
Wide Web Consortium (W3C), con il 
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quale l'utente può 
controllare la d1ffu­
s1one delle 1nforma­
z1oni persona li da 
parte dei s1t1 Web 
Un semplice 1001 
controlla per noi 
ogni richiesta ester­
na e notifica la pre­
senza di cookie in 

arrivo da un deter­
minato sito. 
• Fault Collection. 
A1 crash del brow­
ser adesso IExplo­
rer 6 non risponde 
più con il generico 
messaggio di erro­
re. ma è in grado d1 
visua lizzare l' IE Er­

ror Reporting, una serie di serv1z1 attra­
verso i quali è possibile individuare 11 tipo 
di errore verificatosi e hnkarsi automati­
camente al sito preposto da Microsoft 
per verificare se è disponibile una solu­
zione. Se il tipo d1 errore che si individua 
è già documentato, sarà possibile nn­
tracc1are 1mmed1atamente la soluzione 
(solitamente 1 problemi s1 risolvono sca­
ricando una libreria aggiornata oppure 
una patch o un service pack); nel caso 
contrario, l'errore da noi verificato verra 
posto in una zona d'anahs1 alla quale ac­
cedono periodicamente 1 tecnici Micro­
soft. 

Software Parade 
Mentre le prime e le ultime posizioni 

sembrano cristallizzare, 11 movimento di 
sali e scendi si concentra proprio al cen­
tro della classifica. dove a stuplfe é Au­
diogalaxy Satellite, che dopo essere ap­
pena apparso 1/ mese scorso (e diretta-
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mente al 5° posto!) questo mese fa un 
altro passo avanti. Stesso mig/!oramen­
to lo segna 1MESH, che ora è terzo, 
mencre perde un posto Download Ac­
celeracor Plus, ormai con 1/ fiato d1 
GoZilla 3.9 sul collo. 

Unica novna m class1f1ca è ti decimo 
posto appena raggiunto da LimeWire. al­
tro cl1ent di ncerca per /'mterscamb10 d1 
file (ma non solo Mp3!). Confermando 
che tutti gli app!tcativ1 elencati sono ovvi­
amente pronti al download dal CD, ecco 
finalmente la classifica d1 MCD-ROM. 

1- ICQ 2000b (prec.: 11 
Internet come il telefono, meglio del 
telefono: chat. conferenze vocali e mes­
saggistica instantanea! 
2- WinZip 8.0 (prec.: 21 
Il "must". l'inossidabile compressore d1 
file universalmente nconosc1uto ed adot-
tato. 
3- iMESH(prec.: 41 
Cerca. scarica e cataloga file Mp3, 1m­
mag1ni. f1lmat1. ecc. 
4- Audiogalaxy Satellite (prec.: 51 
Media-search con raffinate funzioni di 
ricerca. dallo stream-
1ng-rate adattabile e 
resume-download. 
5- Download Accel-
erato r Plus 4.3 
(prec.: 3) 
Download operato 1n 
contemporanea su 
p1u server e velocità 
più che raddoppiata. 
6- GoZilla 3.9 Free 
Edition (prec.: 61 

rl"'uM~:i,ù 
flo~'i!!I>~ 

I 
tT 

MemTurbo e uri progrsmms cspsce dt aumenrare 
la quantità d1 RAM d1spombile nel nostro sistema 

peer. Tradotto in parole povere. si tratta 
d1 un client per la ricerca. il download e 
l'upload di file che dialogando con altri 
chent -compatibili con lo sharing-mode 
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Gnutella - ripropone all'utenza 11 
"fenomeno Napster" sotto altre 
spoglie. Spoglie fortunatamente .. non 
mentite", perché LimeWire non si limi­
ta solo a1 file Mp3, bensì estende le sue 
capacità di ricerca a qualsiasi altro tipo 
d1 file. In tal modo. tramite L1meWire e 
possibile arrivare a condividere e d1s­
tnbu1re v1deocltp, 1mmag1ni. giochi e file 
di testo Benché la filosofia progettuale 
sta la stessa. rispetto a Napster - troppo 
selettivo verso gli Mp3 per non di­
ventare 11 veicolo illegale d1 musica in 
rete · LimeW1re ha un approccio più 
generalizzato che ne g1ust1fica e per 
certi versi "protegge" la finalità d'utiliz­
zo in un'area assai più legale dell'altro 

Multimedia 

vanBasco's Karaoke Player 2 .04 
(vkaraoke.exe - 626 KBytel 

Il MIDI & Karaoke Player per eccellen­
za 1n ambienti Windows rinnova fun­
zioni ed offerta. Nella 2.04, oltre agh or­
mai consolidati controlli su tempo. vol­
ume, tonalità. ecc .. aggiunge anche la 
v1sualizzaz1one 1n full-screen del testo 
sincronizzato e l'opportunita d1 utilizzare 
sfondi (bnmap) d1vers1. Ma la nota ptu 
importante riguarda la collocazione sul 
mercato: vanBasco, proprro dalla ver­
sione 2.04. è completamente gratuito. 
senza hm1taz1onr né scadenze. 

RMCA Real MIDI Chord Arranger 4.0 

Download ottimizza- ~ ~ ~ ~ 
to, funzioni d'an- .., __ ""' ..... .- ..,,.. ,.,_ ~[El ~ 

Tool professionale 1n grado di realiz­
zare brani tn notazione musicale par­
tendo da melodie. ritmi ed arrangiamen­
ti preprograrnmat1 e assemblabili tn· 
sieme in base ai criteri imposti dall'uti­
lizzatore. In realta RMCA non é un solo 
applicativo, bensì un terzetto di tool 

tiv1rus al termine del 1-......;.---''------------' 
download e tanto al-
tro ancora. 
7- LingoWare per IC02000b (prec.: 71 
Traduttore delle interfacce grafiche dr 
ICO con possibilità di localizzazione (Ital­
iano compreso!). 
8- CuteFTP (81 
Piccolo, grande FTP Manager 
9- Babylon (prec.: 9) 
Traduttore linguistico " 1n punta d1 
mouse". con vocabolario aggiornabile. 
convertitore d1 unità di misura, ecc. 
10- LimeWire (New Entryl * 
Motore d1 ricerca e catalogazione per file 
Mp3 compatibile con i Network Gnutella. 

L'unica novità in classifica, a parte 1 n­
pos1z1onament1 mensili. é quella rappre­
sentata da 

LimeWire l limewirewin.exe - 5.61 
MByte), 

tool cross-platform capace d1 abilitare 
lo shanng dei file in modalità peer-to-

14 

Spltr'Em U11/11y freeware 
capace di gesure lo sp/11-
cenng d1 file d1 quals1as1 
grandezza m porzioni d1-
S tmte e di cag/10 massi· 
mo uguale a quello d1 un 
ftoppy-<11sk 

Jav8u1 e un piccolo ap· 
pltcacivo freeware con 11 
quale e poss1b1/e 1eal1z· 
zare smmaz1ont ed even· 
11-mouse per la resa di· 
nam1cs delle nostre pag1· 
ne Web. 
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modulari messi a punto per: 
- la generazione degli accordi. Real­

time MIDI Chord Arranger Pro (rm­
ca100.exe - 923 KByte) 

- l'accompagnamento: MIDI Auto-
Accompaniment Section 
(maas100.exe - 822 KByte) 

- l'editing degli strumenti · lnstru­
ment List Editor (rmca101 .exe - 359 
KByte) 

Quest'ultimo è l'unico d1spon1bile 1n 
versione freeware come add-on. I due 
precedenti sono disponibili sul CD rn 
versione demo con funzioni di salvatag­
gio disabilitate. 

Internet 

JavBut (javsetup.exe - 822 KByte) 
JavBut è un piccolo ma prezioso ap­

pltcatrvo. tra l'altro freeware. per la real­
izzazione di animazronr ed eventi-mouse 
per la resa drnamrca delle nostre pagine 
Web Facilità ed immediatezza sono la 
virtù d1 JavBut, che s'impara ad u11l1z­
zare immediatamente e che altrettanto 
1mmed1atamente è m grado di forn1rc1 
riscontri pratici nella realizzazione di ani­
maz1onr e bottonr. JavBut e freeware. 

Search Maker Pro (searchmp20.zip -
2.35 MBytel 

Tool rn grado dr generare automatica­
mente un repon in HTML d1 tutti i frle 
html presenti (e tra essi correlatr) all'in­
terno d1 una determinata directory. Il file 
di report cosi ottenuto è uul1zzabde 
come pagina di ricerca sul nostro Web 
personale. Nella pagrna HTML generata 
da Search M aker Pro. 1 visitatori del 
nostro sito troveranno a dispos1z1one un 
form di ricerca nel quale digitare la paro­
la-chiave anraverso la quale la pagina 
stessa sarà in grado di cercare ed rnd1-
v1duare tutte le occorrenze . Una volta 
verificatone il numero. il file produrrà 11 
risultato listando tutti 1 link correlati. 

E-mail Extractor (eextractor21.zip -
680 KByte) 

E-mail Extractor è un programma ca­
pace di estrarre ogni indirizzo di posta 
elettronica contenuto all 'interno d1 docu­
menti di Word. fogli di lavoro di Excel e 
generici file eseguibili. Una volta estratti. 
gli indirizzi verranno salvati in un file di 
testo. In tal modo si potrà importarne le 
coordinate (che quindi verranno rese at­
tive) all'interno d1 quals1as1 database. E­
mail Extractor è in versione trial 20 giorni. 

Listextractor-P (Listextractor-P .zip -
1.08 MByte) 

Listextractor-P è un database che usa 
parole-chiave per estrarre dati e compo-
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e le caratteristiche hardware del nos­
tro PC. 

Tweak-ME GOLD (tmgold.exe -
3.23 MByte) 

Utility d1 configurazione di Windows­
ME in grado di migliorare le prestazioni 
del PC ottimizzandone le caratteristiche 
in rapporto alle opzioni del sistema op­
era t1vo. La versione di Tweak-M E 
GOLD è una trial a scadenza 14-giorni. 
La registrazione costa circa venti dollari. 

CleanDisk (cleandiskpro.exe -
1.11 MByte) 

Ut1l1ty freeware in grado di eliminare 
dall'hard disk di sistema tutti i file tem­
poranei residui d1 installazioni ed even­
tuah backup automatici. 

MemTurbo (mt2.exe - 794 KByte) 
MemTurbo è un programma capace 

d1 aumentare la quantità di RAM 
d1sponib1le nel nostro sistema. Senza 
mod1f1care il ltvello d1 memoria virtuale. 
MemTurbo agisce sulla RAM defram­
mentandone continuamente le aree di 
uttlizzo. che testa e recupera dopo la 
chiusura di un appl1cat1vo. oppure delle 
librene dinamiche non più utilizzate. ma 
che continuano ad occupare memoria e 
ridurre risorse. 

I SupeRichiesti 
Confermati Cool Ed1t 2000, PamtShop 

Pro 7 (versione d1 valutazione m 11al­
iano), WinRar 3.8 (italiano} e Netscape 
Nav1garor 4.5 (italiano), a questi aggiun­
giamo altri applicativi richiestissimi: un 
tool d1 sysrem-secumy e un secondo 
plugin per lo stesso Cool Edit. 

Sygate Persona! Firewall (SPF _ 4.exe 
- 3.5 MByte) 

Tool in grado di garantire massima si­
curezza all'uso degli applicativi durante 
connessioni in rete. I controlli di sicurez­
za dì Sygate PF sono programmabili e 
permettono il continuo monitoraggio 
delle procedure d1 download e la corret­
ta esecuzione degli applicativi. Nel caso 
in cui Sygate PF rileva 11 verificarsi di un 
attacco esterno, visualizza 1mmed1ata­
mente una finestra d1 tracing nella quale 
scandaglia la zona soggetta. Oltre che 
nella versione freeware inserita nella 
nostra rassegna, Sygate Persona! Fire­
wall è disponibile in versione "busi­
ness" al costo d1 40 dollari 

Cool Edit Audio Cleanup Plug-ln 
(ce2knr.exe - 1.08 MByte) 

Al confermatissimo Cool Edit 2000 (e 

MCmìcrocomputer n. 217 - maggio 2001 

al primo dei suoi Plugin: il mult1traccia 
Studio Plug1n) aggiungiamo questo 
mese il richiesto Cool Edit Audio 
Cleanup Plug-ln, per mezzo del quale e 
possibile aggiungere alle già non poche 
virtù dell'editor in questione anche la 
gestione delle rigenerazioni di brani mu­
sicali previa acqu1s1zione in d191tale. 
Click e Pop ven­
gono automatica-

semplici utility. Ma anche l'HTML può 
essere convertito. e per la prec1s1one tn 
un file eseguibile contenente tutte le 
componenti 1permed1ali e d1stnbu1bile 
tranquillamente, senza più 11 problema 
che sul computer tn cui verrà lanciato 
sia presente un browser. Infine, nella 
soltta rubrica dei "Tips al volo". 11 codice 

mente cercati - ~ :- ;;~ '7r=.. .. G'- _..,_., ~· _, 
dall'Audio Cleanup ._--"'-"' -·---~--·-_._-______________ ::i_,._ .. _-_ _. 
ed eliminati su con- ...... . 
ferma. Presente e 
di buoni risultati è ~11-::::.:~~.:::~-" 
poi la funzione di ==~-:..."':~":.=::':!'..:·"""_. 
"Hiss Reduction". ~r:<.'._ ..a.i * ' eo s · h"' '• •e' 
per mezzo della :?-~!. ,__._.,.,,.. 
quale vengono ehm- , "''"_A" .. "~"-~ ..... 

ma er 
........ .._ .. ___ ..__ 

tnati tutti 1 d1sturb1 
inseriti in frequenza 
da microfoni e sup­
porti quali le musi­
cassette. Chiara­
mente. Audio 
Cleanup Plugin è in 
versione demo. con 
scadenza a tempo e 
funzioni ridotte. La 
sua reg1straz1one 
costa 50 dollari. 

~-~:J!.!;~·~=rr~i: o•-
• ..: ..... 1.-... , ... -·-.-... ... ,,..~ ...... -.. 

,, ... ":!;~r::r..!!r-; .. .!:.~~~;t .. 1 
1-... ..,,,.-,-... "H•l*"""*'"'(JJ-• 

.,("'if'Mrl•t.•n_., .. ,,.,., llfllllll..f 
uct .. , .. ••t•,-," 

");1oL.a.llc.tlll.Mft"l'I"'" • • 
't'll("l•...,Ul.•IJlf','"IP-f l lf!Ul'CI 

IHlllU•n.o-t•,- ," 

:~:::=:--
•f.•..,.·---
:r:::~ 

1;w:~1•1--

:::~!:!!:;:~;3!~E:.~:i~IC. 
u11c.•1w-.1'",-,""H-
.. .,."-·• :•_. nM<-1 .... ,:•• 
--..,-.,,_ Sffrl_.,l,.•J;11,.. 
~:·· ,.,......_ ... "':"' .. 

Tool m grado d1 generare auromar1cameme reµorr m HTML di iuw 1 file hcml pre­
senr1 le rra essi correlar1J all'interno d1 una determinaw d1rec1ory Il ftle d1 repon 
cosi orrenuto e u111tzzab1/e come pagina d1 ncerca sul nosrro Web personale 

Le Rubriche 
Computer & Video, Internet Pratica, 

la PROVA-PC, l'Anteprima di Finson CD 
Creatore infine quella del Videogame 
del mese. 

Computer & Video: Piccola rassegna 
multimediale 

Invece dei "soliti noti". questa volta 
C&V c1 presenta una sene di tool e utili­
ty che rappresentano novità assolute o 
quasi. Appllcat1v1 sconosciuti, ma non 
per questo inutili o limitatt. Sedici pro­
grammi utili per vari amb1t1 produttivi 
Dall'edit ing video al morph1ng, dal CD­
R1pper allo streaming in MPEG e dalla 
conversione multiformato fino all'origi­
nale "contenitore multimediale" Throt­
tleBox. con 11 quale è possibile fondere 
1n un file di esecuzione unico videoclip, 
suoni. 1mmag1ni e componenti testuali. 

Internet Pratica: Conversioni HTML 
- Doc, Rtf, Html, fogli elettronici e file 
eseguibili! -

Una rassegna molto pratica e comple­
ta d1 esempi nella quale vengono pre­
sentate vane soluzioni per conversione 
da/a HTML. Documenti d1 Word. fogli 
.xls d1 Excel, normali f ile di testo, ecc., 
possono essere convertiti per mezzo di 

<META> per registrarsi presso i motori 
di ncerca. Tra i t1ps da copiare e incol­
lare al volo, ecco quattro applicativi d1 
Web Promotion da scaricare e provare 
con calma. 

Prove, anteprime e .. . 
Questo mese avremo tn copertina la 

sintesi della prova del Frael Leonhard 
T1200 - benchmark e Report -. com­
prensivo del materiale illustrativo e di 
guida relativo all'AMD Athlon e al 
chipset AMD-760. 

Come Anteprima, lo spot è tutto per 
l'ottimo tool di mastenzzazìone CD Cre­
ator prodotto dalla F1nson La de­
scrizione delle caratteristiche principali 
e quindi la versione tnal (scadenza 15 
giorni dall'1nstallaz1one) per provare il 
prodotto 

A seguire 11 Videogame del mese· 
Fate of the Dragon: I tre regni. 

Per la rubrica Relax ecco l'ennesimo. 
1rnnunc1ab1le appuntamento con l'anti­
stress del mese: Set Free. 

Un gioco molto semplice nel quale 
bisogna liberare un ovetto rosso in modo 
che possa uscire dalla porta sulla sinis­
tra Banale? Provate a giocarci I Che c1 
vuole? Ripeto: provate a giocarci ed 
avrete la dimostrazione che questi anti­
stress ... sono veramente stressanti! 
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'"5egna<>O al bambml a coltlvare 
la ~ '""""9'naz>one e ad 
eserctarela~ ~iuan­
dO met'iWigllosl • Clldoratisslml 
origami! 

NomlnMJon agNEmnNIA-.dsl 

u .... 7•.-
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Ure 99.000 .. . 
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SCACCHI 11: ... - ,.-c · 

Tutto il software che stavi cercando. 



AUTOCORREZIONE 
IN MSWORD 

Spetc.redaz1one d1 Microcomputer, 
da alcuni anni utilizzo come word proces­
sor il Word 6 versione 1993 per Win ­
dows 3. 1 di Microsoft. Non sono passato 
all'utilizzo di Word 97 perche ho elabora­
to nel corso degli anni un vastissimo vo­
cabolario d'autocorrezione nel vecchio 
programma. 

Esiste un modo per trasfenre i dati di 
autocorrezione, memorizzati in word 6. O. 
nelword97? 

Grazie. 

Marco Azzeri 

Preg.mo sig. Azzeri, è possibile con­
vertire il patrimonio di "Correzione 

automatica" creato 1n Word 6, in modo 
da utilizzarlo in Word 7 e 97 (e, ovvia­
mente. nelle versioni successive). in ma­
niera abbastanza semplice, se si seguo­
no alcune precise regole. 

Innanzi tutto occorre ricordare che il 
dizionario personale d1 autocorrezione è 
custodito nei seguenti file: 

• -J Alnoll ._, ....... 
·...J ••• . _, ...... . _,,_,_ 

,;.,J """~''" o...J \J .. _._. ... ..... 

__, . .._ . ...,, ,,.. ..... 
o...J ,lc_• -U 

• ...J._ . -",,,_, 
..J W1'4 ...J-· 

14 1001'1~ 
OC 00 •O IMI t 
lii 011 00 OD 
Ut H DO fil 
lii IHI DO 10 
O:UIO • O 
H IMI 00 to-

to "'' .. ,. ltCI 00 tt 
011 00 f10 tt 
llu uc GO eO 

.... .__ ......... 
•JJ"C''l l7!':(1\jf1 
*"l»CIHllO.IJl,GI»; 

che va fatta 
con oculatez­
za perché er­
rori potrebbe­
ro causare 
problemi an­
che gravi, fi­
no alla ne­
cessità d1 
reinstallare 
completa­
mente il si­
stema opera­
tivo. Come al 
solito. ese­
guire il 
backup del 
registro pri­
ma di editar­
lo. Se s1 sta 
usando Win­
dows NT non 
dimenticare 

_J W.U:-.oeC.1• OD 00 00 tt 
o- ...JOIAA.J l.-
• .J f04oo• 
.. ~ """"" •...J?."-'d 10W 
•..;,J .,..,.e_. ... 
• .J U.l.uù6lo·•--· _ _,_ 
. _. ............ . _, ..... 

!!!!!O!! .:J 

~~ 

.. _.. .... ...,...., 
~........ ~"-''------------~ 

....... ~_llWIS\ltfJU.t\:S-..o~~ ..... 

d1 updatare l'EDR (il disco di 
riparazione d'emergenza) 

Per eseguire l'operazione, 
aprire la cartella Windows 
e rinominare il file <uten­
te>OOO.acl, dove "uten­
te" è il nome del login­
user. 

Rinominare 11 file 

Conez10ne nutomat1c<1 ltahano (ltaha) D El 

FonnetWione outomabc4 
Fonnattaz. OYtom. ciJronte la dl;jita?IOne 

P Correoo la *""'4 ,_..,..ad nZìO Potda 

r lnsertSC1lamaòJscoiaadlnizlofr..., 

r 
W CorrOQQi rldzzo accidenlale del tasto~ ~ 

P SCSttlis<I I testo dtlonte la diQit&iOne 
r 

~ ... 

Programma File predefinito ACL condivise ACL spedlichc 
~I! '9n: .. 

di MSWord 

Word 6.x Winword.exe Nom1al.dot Nom1al.dot r ~ 
Won.l 7.0 MSOffice.acl <utente><X>O.acl Normal.dot 
Word 97 MSOffice.acl <utente>.acl No1mal.dot :( 0 

G 

Come s1 vede. in Word 6.x, le parole 
gestite dall'autocorrezione sono salvate 
nel file Normal.dot. Nelle versioni suc­
cessive. invece (7.0 e 97), esse sono ge­
stite da due file, rispettivamente Nor­
mal.dot e un file libreria all'uopo creato. 
<utente>OOO.acl o <utente>.acl (secon­
do la versione usata). Il cambiamento è 
stato introdotto a seguito della possibi­
lità d1 usare librerie di autocorrezione di­
verse e personalizzate secondo l'utente 
che in quel momento utilizza il wp. Al 
momento dell 'installazione dell'upgrade 
della nuova versione di Word. l'installer 
stesso s1 preoccupa d1 convertire auto­
maticamente tutte le librerie già esisten­
ti. 

Se invece s1 tenta di convertire diretta­
mente le librerie 6.x su un PC su cui già 
è installato Word 7 o successivo, occor­
re procedere un poco più di fino, utiliz­
zando uno dei due metodi seguenti. At­
tenzione che uno dei due richiede un in­
tervento chirurgico sul Registro. cosa 

20 

--· 
Normal.dot (presente ge­
neralmente nella cartella 
dei template di MSOffi-
ce). e. a questo punto, tra-
sportare in questa cartella 

:o( 

OK 

.:.J 

I 

Arida I 
il file Normal.dot del vecchio pacchet­
to, contenente le nostre vecchie libre­
rie. 

le esportate o trascritte. le due chiavi 
di registro 

Cancellare. eventualmente dopo aver- Continua a pag. 22 

Scrivete a MCmicrocomputer! 

Per scriverci avete a disposizione sia la posta tradizionale (Viale Ettore Franceschini 
73, 00155 Roma). sia 11 fax della redazione (06432193021. sia l'e-ma1I, all'1ndinzzo 
!ìlìc.posta@pluncom 11! Ogni giorno i messaggi vengono g1rau alle persone d1 competen­
za, per cui v1 consigliamo dt 1nd1nzzarv1 alla casella della redazione piuttosto che a quella 
dei singoli redattori . E' più semplice per voi e. anche se sembra strano. per noi.. E' d1H1-
c1le che riusciamo a fornire risposte private (quindi non mv1ate francobolli o buste atfran· 
catel. per le e-mali qualche volta succede. Voi provate, basta che non v1 0Hend1ate se 
non vi rispondiamo ... Vi assicuriamo comunque che leggiamo tutta la corrispondenza e 
teniamo nella massima considerazione ciò che c1 viene segnalato. 
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I nominativi qui riportati sono stati selezionati da Finson in quanto qualificati 
per darti il miglior servizio possibi le nella vendita dei nostri software. Essi 
espongono le insegne "Finson Shop", "Finson Point" o "Finson Corner" e hanno 
un 'area all'interno del negozio in cui puoi trovare tutti i programmi Fins 
che stai cercando! 

llat1 (Coralx>) - INFOSOFT - Via San Magno A.e. Km 0,500 

• Tel. 0803588131 
6arl - OPS GflOUP - Via Luigi Einaudi, 17 - Tel. 0805017389 

Bali (Modugno) • BREVI STORE • S.S. 98 Km 79,400 • Tel. 0805367435 
Bergamo (Letre) - KA.Rl.KO SYST'EM - Via Vlanl, 12 -Tet 035734204 

Brescia - OBERUBER - e.so Magent.a, 43 - Tel. OJ03n5196 

<:atanla • PC STORE • V.le Ionio, 129 • Tel. 0957223577 
Catania - COMPIJTCRIA - C.so Martiri della Ubertà, 192 

• Tel. 095530159 

Genova · COMPUTER UNION - Via Molteni, 50/R • Tel. 010417957 
Le<xle (San Cesario) - COMPURENT - S.S. 476 Km 4 Nr.28 

- Tel. 0832354672 

Messina - C.l.M.E - V.le Fariria, 203 - Tel. 0902928268-9 
Milano (Legnano) - LA SERVIZJ INFORMATICI - Via Quaslmodo, 12 

- Tel. 0331575511 

Miiano - STRABIUA - Largo Cct$1a del Servi, 11 - Tel. 02760841 

Miiano (Cnlsello Balsamo)· STRASJUA ·Via Uncoln, 18 

• Tel. 0261294218 
Mantova - MEGABYTE 4 • Via Frattlnl, 19 - Tet 0376220729 

Napoli (<:asoria) - SAGMAA e/o EUROMERCATO • Clroonvallazlone Eslmla 

• Tel. 0815845722 
Napoli (~ di Napoli) - FOCB..DA - Via Naz.le delle P\Jglle Km.35,8 

- Tel. 0818428111 

Bari - PIXEL • Via Re Oavld, 195/G 

Biella - MICROUNK • Via Milano, 9<4 

Brescia (Mollnetto di Mazzano) lNFOMARKET - Via De Gasperl, 6 

Cagliari (Murave<11) - MICROSERVICE - Via Roma, 1<46 

Catania • CENTRO INFORMATICA • Via Cagliari, 90 

Cosenza (Cortgfiano Calabro Scalo) ·ALFA COMPUTER 

- Via Nazionale, 212/214/216 

Cremona ·MEGABYTE 6 - Via Massarottl, 19 

Crotone - F.W RIOLO - Vla Venezia, 1/7 

F1renze • PAOLETTl Fl:RRERO • V1a Prat ese, 24 

Flrerae • TELElNFORMATICA TOSCANA • Via Bronzino, 34/B 

Genova (Rapallo) • CARTO-re<.'.NICA LO SCHIZZO 

- C.so Mameli, 327/329/331 

Latina • CART lit BIT SERVICE - Via Chiesuola, 1 

Latina - COMPUTERPRooom - Via Dell'Agora, snc 

I.ecce (Tavlano) ·COMPUTER FACILE - \/la Vittime dl Via Fanl 

Uvomo - M!CROUNIC DISPlAY - P.zza Beoamozegh, 15 

Matera - BOXECOM - Via La Malta. 6'I 
Novara - STRABILIA - Via Biglieri. 4/ M 

Padova (Este) - COMPU &. GAMES - Via Tito Uvlo, 17 

Napoli • OOMESTIXA INVEST • Galleria C. C.le San Paolo 
- Tel. 0812412040 

Palermo - CAO SYSTEM - Via Mariano Stabile, 1.56 - Tel. 0916117857 

Palermo - DATACOMM MANAGEMENT - Via Prlnc. di Belmonte, 92 
- Tel. 091322451 

Padova - COMP\ITER S.A.C.E • Via Venezia, 61 - Tel. 0498074575 

Padova (Galllera Veneta) - OTC COMP\ITERS • Via Europa, 2 
- Tel. 0499470800 

Padova - COMPUTER S.A.C.E - Via Galllano, 7/9 - Tel. 0498070914 
Padova - OTC COMPUTERS - Via SOrio, 102/A - Tel. 0498720044 

Reggio fmlfia - COMPUTERUNE - Via l.F. Kennedy, 15/T 

- Tel. 0522791605·1951 

Reggio Emilia - COMPUTER UNlON - Via Pizzetti, 2/H - Tel. 05229302n 
Roma - LUIGINA - V.le Ammlragll, 73 - Tel. 0639749001 

R.oma - EXPERTEOi - Via Vetuloroia, 61 NF - Tel. 06noo11 
5alemo (Angli) • COMPUTER SERVICE • Via Orta Longa I.oc. Avagllano 

- Tel. 0815165171 
Treviso (Castell'nlnco Veneto) - COMPUTER SHOP - Galleria Europa, 20 
- Tel. 0423720419 

Udine • MOfERT 5 • Via Leopardi, 24/ A - Tel. 0432508011 
VIClellZa (Bassano Del Grappa) - OTC COMPIJTfRS • Via Garibaldi, 15 

- Tel. 0424504722 

\/lcenz.a • OTC COMPUTERS • V1a OiV. ~ 24 • Tel. 04492n10 

Palermo - INTERMEDIA · Via Tommaso Lo cascio 

Perugia (Bastia Umbria) • B.B.S - Via Vlvaldf, 59 

Perugia (Loc.Paclana·Follgno) • MEDIA INFORMATICA - Via Vasari, sne-:­
Pisa (Fomacette) • BASE - Vla T. Romagnola, 336/A 

Reggio calabna - MEDlALAND TARGET - e .so v. Emanuele m, 29 

Roma • EXPERTECH - Via Vetulonla. 61 A/F 

Roma - OOIS - P.zza di Ponte Lungo, 31/32 

Siena - TC SISTEMA TOSCANA - Str. Massetana Romana, 52 

Siena (Montlll>Ulciano) - TRUST - Vla delle Lettere, % 

Tonno - P.R.M-QUEEN COMPUTER· C.so Francia, 3/A 

T11ttn il c:n f t w.::a ro rh o e t"'" ' ,..,.r,..,,. ... ~ ..... 



.... 
Segue da pag. 20 

1 . HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Word\7 .0\Data 
2 . HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Microsoft Office\95\AutOCorrect IL CURSORE 

SI BLOCCA 
Al rilancio di Word, il 

programma convertirà la 
libreria trasferita di Word 
6.x nella versione 7 .O. 
Per eseguire la stessa 
operazione nella versio­
ne 97 di Word eseguire 
le operazioni descritte 
(molto simili a quelle già 
indicate): 
./ Rinominare il file 

<utente> .acl (pre­
sente nella cartella 
di Windows). dove 
"utente" è il nome 
del logrn-user. 

./ Rinominare il file 
Normal.dot (presen­
te generalmente nel­
la cartella dei tem­
plate di MSOfficel. 

• 1 \W!NL>OW S l \Appl1oe"!.on O.tla\M11;1o :ofl\ Moddi R r.J EJ 

y. -· .. -" I.Molo - u ._j J 
c.... c... °"""""° 
~ 1 lii! l 

"'1NmMldd ~rlf!d.eto 
IH#'t p.cie 

® 

-:::J ~v. 
4ì o.:· . )< 

E...,. 
Gentile Redazione. 

e, a questo punto, _6-. __ J ___________ .fS_.1_1<11 __ ~=-R ..... _""_......,.. __ __, 

m1 rivolgo alla vostra rivista per avere 
rtsposta a un problema davvero fasti­
dioso che mi accade con Internet Ex­
plorer. Fino a quindici giorni fa andava 
tutto bene, ma da allora , non appena 
clicco un link in una pagina Web, il cur­
sore si blocca, il caricamento della pagi­
na si ferma e la sola poss1btf1tà di muo­
versi dipende dalla tastiera Se esco. m 
un modo o ne/l'altro. dalla navigazione 
tutto ritorna normale, in circa il 50% dei 
casi. Come posso fare a risolvere 11 pro­
blema, considerando che uso Windows 
ME e la mia scheda video è una Asus 
GeForce 256 Deluxe? Grazie dell'aiuto 
e complimenti per la nv1sta e per 1 suoi 
contenuti. più amichevoli di quelli della 
concorrenza. 

trasportare in questa 
cartella rl file Normal.dot del vecchio 
pacchetto, contenente le nostre vec­
chie librerie. 

./ Cancellare, o esportare. le due chiavi 
di registro 

Aggiungi cambia in Sostituisci, pur 
non essendoci ancora alcun elemen­
to. Ciccando il tasto Si, l'aggiunta vie­
ne accettata e la lista diviene funzio­
nale. 

Carlo Tridenti 

1 .HKEY_CURRENT_USER\Software\ Microsoft\Offi ce\8 .0\Word\Data 
2 .HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Office\8.0\Common\AutOCorrect 

l'ome probabilmente avra grà intuito. ti 
\,,più immediato punto di partenza è 
quello di reinstallare i driver coinvolti 
nell'operazione, in particolare quello della 
GeForce e del mouse, che potra trovare 
ad tt : www.asus .co e presso 

tt : www.mrcroso .com ow loads. 
Se il problema persiste, la soluzione prù 

probabile sarà quella dr intervenire 
sull'accelerazione dell'hardware. Per fare 

Anche qui il rilancio di Word convertirà 
automaticamente la vecchia libreria 6.0 rn 
modo da essere leggibile in Word 97. 

Esiste un altro metodo. che non impli­
ca un intervento diretto sul Registro, e 
che quindi può impaurire meno, ma ha lo 
svantaggio di non funzionare nel passag­
gio a Word 97. ma solo tra Word 6.x e 
Word 7.0. Esso si basa sull'installazione e 
sul lancio della macro AutoCorrectUtility, 
inclusa nelle macro supplementari pre­
senti nel pacchetto aggiuntivo applicativo 
di Word 6. La macro ha lo scopo di copia­
re la libreria di autocorrezione da un file di 
backup alla cartella corrente. e quindi al 
template di Word 7.0 

La macro, owiamente, non funziona se 
non si sta installando su una versione 
precedente, e. in questo caso, l'operazio­
ne può determinare i seguenti errori: 
./ La lista di Autocorrezione non mostra 

alcun elemento 
./ Quando si tenta di aggiungere una 

nuova entrata nella lista, il bottone 

22 

Raffaello De Masi 
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ciò, andare in 

Start-+ Imposta­
zioni-+ Pannello 
di Controllo e. 
qur, selezionare 
l'icona Sistema. 
Andare alla ta­
bella Prestazio­
ni-+ Grafica e 
spostare 11 cur­
sore verso sini­
stra. premendo 
Ok e ancora 
Ok. Fare il re­
boot del siste­
ma e . con buo­
na probabilità, 
tutto tornerà 
nella normalità. 

Raffaello 
De Masi 
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11 ADESSO I CONTI TORNAN0! 11 

Dal 1991 il software di contabilità 
preferito da oltre 2.000 aziende! 
Dalla prima nota al bilancio, dall'IVA al carico e scarico del magazzino, dagli ordini Clienti e Fornitori 
all'emissione dei documenti (conferme d'ordine, bolle, fatture, note di credito ... ) con moduli di stampa 
completamente personalizzabili, AQUILA V gestisce tutte le fasi della tua contabilità ordinaria! In più, 
AQUILA V è un software consolidato, sempre il primo a recepire le normative e a proporti gli 
aggiornamenti più adeguati. 

Sei già In possesso di AQUILA IV? 
Telefona allo 022831121 
per r ichiedere le speciali 

condizioni dì aggiornamento 
alla versione V! 

• Contabilità in Lire e in Euro 
• Gestione del magazzino e 

movimento merci 
•Gestione completa dell' IVA 
• Utilizzabile anche in rete 

(fino a 3 postazioni) 
• Archiviazione ottica dei 

documenti inseriti in prima nota 
•Browser interno e invio di e-mail 

direttamente dal programma 

Solo Lire 699.000 
(IVA inclusa) 

co mpreso un anno di 
ASSISTENZA GRATUITA 

del valore di Lire 300.000! 
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Come ogni anno. l'azienda olandese 
amplia le proprie numerose espres­

sioni tecnologiche, donando agli operatori 
del iuturo nuove soluzioni dedicate alla 
semplificazione e al miglioramento della 
vita. trasformando semplici periferiche in 
oggetti avvolti da un design ricercato. 
estremamente pratici e multifunzionali. 
Un fulgido esempio è sicuramente rap­

presentato dagh LCD Phil1ps 4-IN-1. do­
tati d1 schermo da 17 polhc1 a cristalli h­
qu1d1 che includono in un 

di Massimiliano Cime/li 

ne d1 Teletext. l'utente potrà sfruttare an­
che la comoda visualizzazione "picture-in­
picture" di dimensione regolabile. Infine. 
l'utile porta S-Video integrata. consentirà 
la connessione con tutti quei dispositivi 
dedicati alla riproduzione dell'immagine. 

come videocamere, lettori VCR o DVD 
Per coloro che preferiscono 1 normali 

display. Phil1ps propone 1 due modelli 
LCD 150P2 e 15082 da 15 pollici 
estremamente compatti. con 
una compressione di spessore 
del 15 % rispetto alle prece-solo apparecchio un 

monitor PC, la classi­
ca TV, un dispositivo 
video e terminale te­
levideo. Questi nuo­
vi display possono 
essere collegati al 
persona! per le nor­
mali funz1on1 di v1-
sualizzaz1one. of­
frendo in tutta la lo­

r 
" Ili 

•1~11• , @ \ 

lrl ~.@e: 

denti versioni. Il primo dispo­
ne d1 una rivoluzionaria "ba­
se Ergo" che permette sia 
d1 regolare l'altezza sia d1 
ruotare il corpo d1 90° per 
una modalità ritratto, otti­
ma quando s1 desidera os­
servare l'intero documen-

ro ampia dimensio­
ne v1s1va la qualità 
Ph1lìps. invece. se 
desiderate godervi 
un programma tele­
visivo senza l'ausilio 
del PC basterà inse­
me un'antenna RF e 
ricercare il canale ap­
propriato tramite il 
sintonizzatore inter­
no. magari consultan­
do direttamente 11 te· 
Jev1deo 1n grado d1 
memorizzare fino a 
100 pagine d1 conte­
nuti. Oltre alla funz10-

24 

Wap 

-hsio 610 

to o pagine Web, mentre 
11 secondo è provv1sto d1 
una base standard che 
consente traslazioni veru-
cal1 e orizzontali. Entrambi 
sono predisposti per 1 se­
gnali in VGA e quelli digita­
li in DVI delle future sche­
de video Da considerare 
anche l'intelligente soluzio­
ne di incorporare l'alimenta­
zione nella porta USB da 
collegare al persona!, risol­
vendo 11 fastidioso problema 
dei soliti adattatori esterni. 
Nella base. tramite una sca­
nalatura posteriore. è possi­
b1 le inserire un box Hub 
USB a quattro porte. I prew 

o curo di Valter Di Dio 

al pubblico sono rispettivamente d1 Lire 
2.060.000 e d1 Lire 1.930.000. 

Una postazione di intrattenimento che 
si rispetti ha bisogno assolutamente di 
una sezione audio d1 qualità, pronta a ri­
cevere i nuovi standard di ascolto sonoro. 
Quindi per la pnma volta. Phihps s1 lancia 
nel mondo delle schede audio. materializ­
zando tre 1ned111 modelli: Acoust1c Edge e 
Se1smic Edge, per offrire un ottimo siste-



ma Home Theater in 5.1 e Rythmic Edge 
per generare suoni in quadrifonia d1 ele· 
vata immersione. concessi dai 96 flussi 
audio 3D contemporanei, dalle 256 Di· 
rectSound Voices e dalle 576 Wavetable 
Vo1ces. Acoustic Edge, 11 modello top del· 
la gamma. è un acce­
leratore su bus PCI, 
sviluppato per tra­
sformare quals1as1 
impianto d1 casse 
acustiche in una 

vera sinfonia. dato ~ 
che esalta anche 

o 

esaltando al massimo l'1mp1anto più 
modesto. Prezzi al pubblico sono ri­
spettivamente d1 lire 149.000. lire 
199.000 e d1 lire 299.000. 

Di conseguenza. se preferite cam­
biare le vecchie casse stereo con 
qualcosa di leggermente serio. allora 
potreste scegliere tra 1 tre diversi set 
acustici· A3.500 Acoustic Sourround 
Power. un sistema fornito d1 quattro 
satelliti ultrasottili con pannello mor­
bido piatto e un potente subwoofer 
wOOx con relauvo telecomando; 
A2.600 Compact Power. un com­
pleto Home Theater Dolby, compo­
sto da cinque satelliti da 50 Watt e 
un subwoofer per 1 bassi. sempre 
controllabili a distanza. infine, il mo­
dello A2 .500 Compact Power, dota­
to di quattro al toparlanti "Surround" 
da 40 Watt e un compatto sub. Prez­
zi al pubblico sono rispettivamente 
di lire 169.000, lire 229.000 e di lire 
399.000. 

le configurazioni a 
due e quattro cas­
se. riproducendo 
virtualmente il se­
gnale 5.1 tramite 
un algoritmo OSur­
round Certo. sa­
rebbe meglio spre­
mere 1 cinque ca­
nali più uno, per 
sentire al meglio il 
vero Dolby Digitai 
offerto dal chip 
Th1nderBird Aven­
ger. per la massi­
ma accelerazione e 
potenziamento del-
le prestaz1on1. e 
l' esclusivo poten · 
z1amento OMSS. 
che analizza il mix 
stereo e smista 1 
diversi ettetti verso 

u ou 
o ou 
0 001 
OOG 

Dopo il video e l'audio passiamo al­
la trasmissione delle immagini. T oU­
cam PCVC750K si manifesta come 
un oggetto poliedrico. riunendo van 
aspetti dell'acquisizione in un picco-
lo strumento di lavoro e di divert1-
men to L'ergonomico modello si 
presenta come una normale Web-
Ca m munita di sensore CCD con 
una velocità d1 ripresa di 60 frame al 
secondo. ma all'occorrenza s1 tra­
sforma in uno scanner. mediante 11 

supporto telescopico con gambe re-

• 

l'altoparlante più op-
portuno. In conclusione questa piccola 
merav1gl1a non necessita d1 decoder 
quando proiettate il vostro DVD preferito. 

golabili in altezza. inoltre. per mezzo 
di un microfono incorporato con dispositi­
vo d1 riconoscimento vocale porrete scat­
tare fotografie pronunciando un semplice 

News 

"cheese" . L' incredibile oggetto munito di 
pratica custodia è proposto al pubblico al 
prezzo di 279.000 lire. 

Come ultima novità tecnologica dedica­
ta agli amanti della comunicazione mobi­
le. Philips vi teletrasporterà tra r mesi di 
Giugno e di Ottobre nel fantastico univer­
so parallelo del GPRS. Generai Packet 
Radio Service. Nuovo protocollo di tra­
smissione, attualmente in fase di svilup­
po da parte dei principali gestori della re­
te telefonica. che permette di trasferire le 
informazioni ad una velocità quattro volte 
superiore rispetto alla classica rete GSM, 
gestendo contemporaneamente chiama­
te e dati . Xenium 9660, oltre al nuovo 
protocollo, dispone di una speciale batte­
ria Bluetooth e porta lrDa per comunicare 
f ino a 1 O metri di distanza con tutti gli ap­
parecchi w1reless compatibili, come com­
puter, stampanti, PDA e cuttie Il piccolo 
comunicatore del peso di soli 85 grammi 
integra anche le funzioni d1 comando e 
memorizzazione vocale. viva voce ed or­
ganizer. Con simili caratteristiche. ma 
senza la connettività wireless. Ph1lips pre­
senta anche FISIO 610, cellulare del peso 
di 90 grammi che dispone di funzioni "Vi­
bra Call" e di calcolatrice con convertitore 
in euro. 

lnfo: 
Philips 
fNWW.news.phtiips.con1 
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e STAMPANTI 

Tre nuove stampanti dipartimentali da Xerox 
La nuova Xerox Phaser 2135 garantisce 

un'eccezionale resa qualitativa delle 
1mmagin1 a colon con una 
velocità di 21 pagine al 
minuto e permette di 
stampare 26 pagine al 
minuto in bianco e nero 
a 1200 dpi . La Phaser 
2135 consente un 
impiego flessibile in ter­
mini di supporti, essen­
do in grado di gestire i 
formati dt carta da 
A6 ad A3 . Alla 
capacità massima 
del cassetto pan a 
2.850 fogli si abbina 
una comoda funz1onal1ta 
per la stampa di opuscoli. materiale 
marketing, offerte e preventivi. Il prezzo 
della stampante parte da 14.823.000 Lire 
IVA esclusa. Le configurazioni d1 fascia 
superiore prevedono tra l'altro la stampa 
automatica fronte/retro. 

Il modello DocuPrint N4525 si avvale 
dell'innovativa tecnologia WorkSet 

dirette . La stampante offre un 
impilatore/fascicolatore opzio­

nal a vaschetta unica da 

- ... . . .. .... -.;.. 

- _.J. 

3.000 fogli . Il prezzo 
al pubblico sarà di 
7.626.000 IVA 
esclusa . 

La nuova 
DocuColor 
2006, stampan­
te/copi atri ce 
integrata 
A 4 I A 3 
per gruppi 
di lavoro e 
professionisti 

della 

che permette di minimizzare il traf- -~-­
fico sulla rete grazie a più di 20 
funzioni tra cui Send Once-Rip, "\. 
Once-Print Many. Job P1pehn1ng e 
Secure Pnnt. Con una velocità di 45 
ppm, secondo ti produttore, risulta ptù 
rapida del 40% rispetto alle concorrenti 

e SICUREZZA 

•• 

Toshiba: impronta digitale come password 
La Fingerprint PC 

Tosh1ba memorizza le 
caratteristiche uniche 
dell'impronta d1g11ale 
del proprietario del PC 
e le converte in un'im­
magine che viene uti-
1 i z za ta come pas­
sword, offrendo quindi 
agh utenti di computer 
portatili una sicurezza 
assoluta d1 inviolabilità 
dell'accesso 

La tecnologia biometrica utilizzata 
1mp1ega complessi algoritmi per conver­
ti re l'immagine dell'impronta in un 
mappa a punti. 

I lettore è supportato dai tutti 1 sistemi 
operativi Windows e richiede uno slot 
per PC Card standard Tipo Il. Il prodotto 

26 

è disponibile al prezzo md1cat1vo d1 
489.000 Lire IVA esclusa 

lnfo: 
Tosh1ba 
Mìww. cosniba ti 
Te!. 02 8370571 

-
grafica, s1 caratterizza per 

la presenza dt con-
~ trollo automatico ...._ °"' della densità e la 

funzione 
VisualCal per la 
calibrazione 
visiva 

Un proces­
so d1 
fusione 

y e un 
toner d1 

nuova conce­
z1on e assicu­

rano 1mmag1-
ni più nitide 
e maggiori 

livelli d1 det­
taglto nella 

produzione sia di 
stampe che di fotocopie. 

La funzione di stampa Document Set 
permette d1 elaborare 1n un unico passag­
gio più lavori di stampa, riducendo note­
volmente i tempi per la produzione d1 
volumi di documenti. 

Il prezzo presso i rivenditori pane da 
32.695.000 lire IVA esclusa. 

lnfo: 
Xerox 
pvyepy Afttpx 1 P' tl 
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e PALMARI 

Nuovi palmari espandibili Visor da Handspring 
Sono arrivati in Ita lia, presso i punti 

Computer Discount. Compy e Amico, le 
versioni nazionaliz­

za te dei 

computer palmari espandibili Visor 
e dei moduli di espansione 

Springboard. Il palmare Visor incorpora 

l'innovativo s lot di espansione 
Springboard che promette di diventare 
l'equivalente della porta USB o PCMCIA 
dei compute r portati li. In uno slot 
Springboard è possibile montare delle 

unità di espansione 
che si autoin­
stallano a 
ca I d o : 

telecame­
re. scher­

mi video. 
sistemi 

audio, 
GPS e 

rie ester­
ne. Alla fami-
glia appartengono 
Visor Deluxe, Prism e 
Visor Plati num. Il modello 
Prism vanta una profondità 

colore a 16 bit e 65.000 tinte 
che garantisce una risoluzione 
eccellente e realistica. Platinum, 
monocromatico, è il palmare più 

veloce attualmente disponibi le 
sul mercato. 

Inoltre i Visor sono i primi computer 
palmari dotati di porta USB e infrarossa e 
sono in grado di sincronizzarsi più age­
volmente e più velocemente con tutti i 
PC, Windows e Macintosh. Visor include 
le applicazioni basate sulla piattaforma 
Palm Computing come: Rubrica, Agenda, 
ToDo, Blocco note, Gestione familiare e 
posta elettronica. 

Tutti i Visor sono basati su software 

integrati. 
Il palmare Prism è alimentato da una 

batteria ricaricabile al litio che consente 
un uso medio di due settimane, Platinum 
utilizza due batterie AM che garantisco­
no un uso standard da quattro a sei setti­
mane. 

I prezzi partono dalle 649.000 Lire per 
Visor Deluxe (nei colori blu e antracite) e 
799.000 Lire per il modello Platinum per 
arrivare al 1.299.000 Lire del modello 
Pnsm; tutti i prezzi sono IVA inclusa. 

lnfo: 
Handspring 
w ww.nandsprmg.com 

r----------- ------------------ ---- .. 
VisorPhone: un cellulare GSM per i palmari Visor 

Util i zzando lo s lot di espansione 
Springboard è possibile trasformare un 
computer palmare della sene Visor in un 
cel lulare GSM. Insieme al modulo di 
espansione GSM VisorPhome viene 
infatti fornito anche un apposito kit 
sohware che comprende un browser 
(Blazer), un gestore di SM S, un 
sistema di configurazione dei tasti 
funzione e presto anche una fami­
glia di moduli plug-in per il GPRS. 

Con V1sorPhone e i l PIM 
(Persona! lnformation Manager) 
di Visor fare e ricevere telefona­
te è solo una delle possibi lità . 

Infatti una applicazione apposita permette di 
crea re velocemente messaggi SMS 
anche contenenti graffiti e sm1le. 

I messaggi lunghi ve ngono divisi 
automaticamente in più messaggi ed 
è possibile anche gestire una mailing 
list. VisorPhone funziona naturalmen­
te anche da modem e permette con­
nessioni e navigazioni Internet gra­
zie anche al Browser Blazer incorpo­
rato che gestisce HTML, WML. 
cHTML e iMode. 

Ovviamente il compagno ideale di 
VisorPhone è i l Visor Prism che 
dispone del display a colori. 

·---------------------------------~ 
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e HARDWARE 

Targus presenta la prima tastiera portatile pieghevole 
La tastiera Stowaway 

può essere lo strumento 
id ea le per chi anche in 

viaggio voglia scri­
vere utilizzan­
do il proprio 
palm pc . 

saggi di 
posta elettroni-
ca, prendere appunti 
e spedire fax oggi è 
più facile grazie alla 
tastiera portati le pie­
ghevole che , una 
volta ch iusa. ha le 
dimensioni di soli 9 x 

Scrivere mes-

13 x 2 cm (quanto 11 palm), e 
pesa appena 225 grammi . La 
tastiera. che pre-
senta dei tasti spe­
ciali d1 scelta rapi­
da e 1 tasti funzio­
ne per calendario. 
rubrica e agenda è 

compatibile con 
tutte le applicazioni 
che supportano l' im­
missione dt testo. 

Per il suo utilizzo 

non occorrono batterie o cavi. è 
autoalimentata dal PC con un consu-
mo energetico 

è d1 249.000 Lire IVA inclusa. 

lnfo: 
Targus 
IWWW.ld/QUS.CU/f l 

minimo e al 
lavoro ult i­
mato è suf­
f i c 1 ente 
scollegarla 
e ripiegar· 
la. Il prezzo 
consigliato 
al pubblico 

r---------------- ----------- ------ .. 
1 
I 

Il più piccolo tastierino numerico portatile da Targus I 
I 

Il Mini Keypad USB è stato progettato specificamente per 
I gli utenti dei PC palmari. Grazie al cavo riavvolgibile USB di 
I 60 cm ed al nuovo tipo di tasti piatti. consente di immettere 

comodamente e con rapidità i dati nei fogli di calcolo elettro-
1 nici. La funzione di blocco dei tasti numerici e l'indicatore a 

LED del blocco dei tasti garantiscono la stessa funzionalità e I 
precisione di una comune tastiera numerica Owerty. Del 
peso di soli 136 grammi e delle dimensioni di 13.5 x 8.9 x I 
2,6 cm viene venduta al prezzo consigliato di 139.000 lire, 
IVA inclusa. I 

~---------------------------------~ 
e SOFTWARE 

Nuova versione di Easy CD Creator 
Easy CD Creator 5 Platinum, de lla 

Roxio, permette d1 creare i propri MP3 
con un encoder proprietario e di masteriz­
zare più di 100 brani su un unico CD. 

Passaggi graduali e dissolvenze incro­
ciate tra i brani possono essere facilmen­
te aggiunte durante la masterizzazione. 

La nuova funzione SoundStream 2 di 
Platinum è in grado d1 migliorare la qualità 
del suono dei file MP3. offrendo molti 

e ANTIVIRUS 

nuovi effetti speciali. 
La vers1one5 Platinum si rivolge espres­

samente agli utenti meno esperti e. con 
un ' interfaccia molto intu1t1va, li guida 
passo dopo passo. Easy CD Creator offre 
anche un nuovo encoder MPEG-1, che 
permette di usare dati in formato AVI 
come fonte. 

Il prezzo consigliato per il pubblico è di 
119.000 Lire. 

Symantec Antivirus 2001 
sul mercato la protezione anche per i Palm 
L'antivirus è sempre attivo nei momenti 

d1 maggior rischio. quando l'utente apre 
un'applicazione. trasmette file. naviga su 
Internet o sincronizza 1 dati con un PC. 

Il motore di questa soluzione opera 

28 

come uno scanner on-demand ed esami­
na tutte le applicazioni resident i sul Palm. 
controllando l'eventuale presenza di virus. 
Il programma richiede circa 50 KB di spa­
zio libero sul dispositivo palmare. 

' I I 

.:: I L li1u- H11•J 

~··t •· 4r - f• • 
•.\'t i 11 • .. 

lnfo: 
Roxio 
IWJMi\( f Q X'O mal 

lnfo: 
Symantec 
www.syman­
tec.it 

Eb~ l D 
Cru1or 
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IL più Luminoso mini proiettore DLP al mondo 
lnFocus ha lanciato il proiettore porta­

tile LP 130 che, con un peso 
inferiore a 1.5 Kg e con 
una luminosità di 
1100 ANSI lumen. 
s1 rivela come uno """'";;;::::::::!~-.­
d e1 p iù luminosi 
proiettori portatili 
multimediali del 
mondo. 

Caratterizzato da un 
OMO (Digitai Micro­
mirror Devìce) XGA della 
Texas lnstruments, arriva ad 
una risoluzione di 1024 x 768 punti, 
tutti reali, con mtltoni d1 colon ed un con-

'J·W·• 
DVD riscrivibili a doppio strato 
Uscito dal centro di ricerche francese 

LETI una nuova generazione dt DVD 
riscrivibile a doppio strato che offre non 
solo una durata di registrazione di oltre 3 
ore. ma grazie at suoi 8,5 GByte di capa­
cità su singola faccia. anche una scrittura 
e riscrittura digitale diretta dt un'immagi-

ne ad altissima definizione (MPEG-
2) o d i un suono ad alta fedeltà 
(Dolby AC-3). La nuova generazione 
di DVD assicura più funzioni interat­
tive tipiche dei CD/DVD-ROM o di 
Internet senza dover girare il disco. 

Uno speciale strato sem1trasparen-

. <. I . ··- · . , . :<fc lljl 
.·OOJ· · -:--. .. ;~ , 1f : l 'o tome ' 

,. I • , ~ .. ~· i 

: . ·-' / . . · ··' .• .' à !'i ndustrie 

e SOFTWARE 

trasto di 400:1. Compatibile coci la HDTV 
e con ti DVI possiede anche un'in­

terfaccia USB ed una infraros­
sa (con telecomando). 

t6_ Il prezzo del proiettore sarà 

~ 
di 13.850.000 lire IVA esclusa, 

~ che comprende una garanzia 

~~ di 2 anni con supp?rto. tecnico 
~ 24 ore su 24. con I assicurazio-

ne di un proiettore sostitutivo 
nel caso d1 riparazione prolunga­

ta. 

lnfo: 
lnFocus 
l/Vww.mfocus.11 

lnfo: 
Citef 

te ed un nuovo tipo d1 laser 
permettono di aumentare 
notevolmente le possibilità di 
immagazzinamento di immagi­
ni e video mantenendo la 
compatibi lità con i lettori DVD 
attualmente in commercio. 

111\1111/ c1 tpf rl 

Creare prototipi è più facile con Insight di Stratasys 
Un nuovo software di 

modellazione e prototyping 
è stato sviluppato da 
Stratasys ed accelera i pro­
cessi d1 disegno e progetto 
dei prototipi realizzati con 
macchine a controllo nume­
rico. 

Il nuovo software aumenta 
le performance delle mac­
chine per modellizzaz1one a 
fusione (FDM) e sarà distri­
buito a tutti gli utenti di que­
ste macchine. Un nuovo 
meccanismo di avviso. infor­
ma gli utenti. via e-mail o via 
pager del termine del pro-

MCmicrocomputer n. 217 -
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cesso d1 fusione o di qualsiasi 
interruzione anomala dello stes­
so. 

La funzione "packing" permette 
anche di realizzare. in un'unica 
fusione, diversi pezzi piccoli. Una 
apposita finestra matiene aggior­
nato l'operatore sull'andamento 
della fusione. sul tempo rimanen­
te e sull 'uso del materiale. tutto 
ovviamente dsuddtviso per ope­
rato re dato che ll nsight può 
anche lavorare in rete. 

ln fo: 
Stratasys 
lwww.stratasvs.con l 
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PERIFERICHE r---------------------------------• 
Una cascata di novità in casa Creative 

Creative, il maggior produtture mondiale di prodotti per il digitai entertainment per persona/ computer 
e Internet, lancia sul mercato una multitudine di nuovi prodotti. 

Video Blaster Webcam 
Facile da installare e versati­

le. la nuova webcam estende 
le possibilità di applicazione del 
PC nell'ambito dell'entertain­
ment digitale. 

Consente agli utenti di acqui­
sire immagini digitali a colon, 
di trasmettere sequenze video 
dal vivo e di mantenere 1 con­
ta tt1 attraverso videoconferen­
ze su Internet. 

La lente incorporata ha un 
campo d1 messa a fuoco com­
preso tra 7.5 cm e infinito e 
consente di acquisire immagini 
fino a 30 fotogrammi al secon­
do. 

Il software a corredo comprende inte­
ressanti soluzioni tra cui per esempio la 
possibilità di creare immagini a 360 gradi 
attraverso la combinazione di più riprese 
o un'applicazione per l'editing delle 
immagini che permette di creare b1gl1etti 
d'auguri personalizzati e presentazioni. 

Il prodotto esce al pubblico con un 
prezzo indicativo d1 99.000 lire. 

di Judit Kaposnyak 

SoundWorks Slim 5000 

che rende l'utilizzo molto versati­
le. La regolazione del volume. 
l'accensione e lo spegnimento è 
facilitata da un pratico comando 
collegato via cavo con il relativo 
indicatore a LED. 

Una etichetta contrassegna 
la qualità Sound Blaster 
Live 

Consapevoli del notevole svilup­
po raggiunto nel campo della 
distribuzione d1 musica e supporti 
audio digitali, come di DVD e di 
contenuti trasmessi in streaming 
su Internet, gl1 utenti, secondo 
un'approfondita ricerca di merca-

() 

to. s1 aspettano che l'au-
dio per 11 PC diventi un 
elemento sempre più 
importan te per il quale 
sono disposti d1 spende­
re anche cifre significati­
ve. Per soddisfare le pre­
cise esigenze del consu­
matore la Creative ha 
deciso d1 facilitare il rico­
noscimento dei s1stem1 
dotati di schede Sound 

Click I lere lcr 
Blaster Live. 

La Creative. per 
questo. fornisce a1 
produttori d1 perso­
na! computer che 
incorporano schede 

audio Sound Blaster L1ve spec1f1c1 loghi 
ades1v1 EAX-PC da applicare sui case dei 

PC. 
Il sito della Creative 

offre 1nformaz1on1 non 
solo sul programma d1 
branding e le relative 
procedure; ma anche 
circa l'intera gamma dei 
prodotti EAX-PC e 11 sup­
porto tecnico per gli 
1ntegraton. 

lnfo: 
Creative 
servizio assistenza chent1 
0248280000 

" - ---------------------- iwww.europe.crea11ve.com 
__________ .. 
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e HARDWARE 

Adaptec: la nuova Ultra160 SCSI 19160 anche per l'Italia 
La famosa scheda SCSI della Adaptec, 

la 19160, viene ora presentata nella ver­
sione localizzata. ed offre delle pre­
staz1on1 notevolmente aumenta­
te . La velocità di trasferi­
mento dei dati è raddoppia- ... ~~ 
ta rispetto al sistema Ultra2 _ ~ 
SCS I, da 80Mb/sec a ben 
160MB/s La ultra 160 SCSI ha tre nuove 
caratteristiche tondamentali, il 
double-edge cloking che raddoppia la 
velocità di trasmissione dati senza usare 

e MONITOR 

un clocking interno addizionale 
riducendo cosi i l rischio di 
incompatibilità con altri dispo­

sitivi, il cyclical redu ndancy 
chek1ng (CRC) che offre elevati 

livelli di affidabilità dei dati, assicu-
rando completa integrità delle 1nforma­

z ioni trasferite e, in fine, il domain 
Validation che controlla la rete SCSI 
prima di completare il trasferimento dei 
dati, assicurando ad ogni dispositivo sul 
canale SCSI di operare alla massima 

velocità possibile. La scheda 19160 è 
venduta In un kit che include la scheda 
SCSI a canale singolo. due cavi interni. 11 
driver per il sistema operativo. la docu­
mentazione completa e una garanzia d1 
ci nque anni. La versione localizzata è 
disponibile al prezzo di 693.000 Lire IVA 
inclusa. 

lnfo: 
Adaptec 
fyww. a da pi ec-europe. com 

Hyundai: un monitor 17" ad alto rendimento 
OHI ha presentato al pubblico italiano il 

nuovo monitor Hyundai lmageFlat F770D 
che, per dimensioni. prestazioni e costo 
contenuto. rappresenta il prodotto ideale 
per ogni tipo di utente. Il monitor è realiz­
zato con la nuova tecnologia Flat Screen 
in grado di garantire sempre prestazioni 
ott1mal1 . Possiede una risoluzione di 
1024x768 pixel ed è dotato d1 un tratta­
mento antiriflesso della superficie che gli 
permette d1 lavorare anche in ambienti 
molto illuminati. 

Un menu interattivo multilingue consen­
te la regolazione della luminosità, del con­
trasto, del colore e le varie regolazioni del 
quadro. Disponibili anche, su richiesta, gh 
altoparlanti schermati la terali visibili in 

e x•g;•• 

fotografia. li monitor è compatibi­
le con Pc Windows e Macintosh 
ed è certificato TC099: sarà 1n 
vendita al prezzo d1 560.000 lire 
IVA inclusa. 
Tutti 1 monitor Hyunda1 sono 

garantiti per tre anni e, durante 11 
primo anno, sono dotati di un siste­
ma di assistenza on-site con cui 1 
clienti che riscontrassero un qualsiasi 
difetto. potranno ricevere, a casa loro. 
un monitor sostitutivo entro le 48 ore 
dalla chiamata. 

lnfo: 
Hyundai 
i N\AIW d bt tj 

U PS Meta System: Energia e Colore 
Chi ha detto che un UPS debba essere 

nero e brutto? I piccoli Harviot della Meta 
System SpA d1 Reggio Emilia sono bellì. 
colorati e funzionali. Nei modelli da 300, 
500 e 530VA, con onda speudosinusoida­
le,permettono d1 assicurare un intervento 
immediato in caso di interruzione di ener­
gia con una autonomia, all'80% del carico 
d1 12 minuti per il modello 350 e d1 6 
m1nut1 per 1 modelli 500 e 530. 

Quest'ultimo modello si differenzia dal 
500 per avere anche un fi ltro d1 protezione 
per la linea telefonica. 

Tutti 1 modelli dispongono di un segnale 
sonoro di emergenza e del software UPS 
supervisor L1ght scaricabile gratuitamente 

MCmicrocomputer n. 217 - maggio 2001 

dal sito della Meta System. E' 
anche possibile dotare gli UPS d1 
uno speciale software che 
effettua lo shutdown d1 
emergenza dei sistemi non 
pres1d1at1 Gli UPS della 
serie Harviot partono da 
230.000 Lire IVA esclusa, 
con garanzia di sostituzio­
ne in caso di guasto nei 
primi due anni. 

lnfo: 
Meta System SpA 
§NW.metasyscem.14 
/nfolme· 0522.364111 
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NetNs 

e CELLULARI ·---------------~ T29: il nuovo Wap 
T39, il cellulare GPRS di Ericsson S1 tratta del primo cellulare Ericsson che presenta EMS 

(Enhanced Messaging Service) il sistema che permette la 
trasmissione di immagini e suoni verso altri cellulari. EMS 
utilizza l'infrastruttura esistente del sistema SMS conferen­

Con l'utilizzzo del GPRS per 
la trasmissione dati. il T39 è 
uno dei primi telefoni cellulari 
ad offrire una connessione 
veloce per il Mobile Internet. 

Grazie al modem 1ncorpo­
r ato, l' apparecchio può 
rimanere sempre collegato 
alla rete, permettendo una 
gestione istantanea delle 
e-mail e una maggio re 
efficienza nella connessio­
ne con la rete LAN. La 
tecnologia senza fili 
Bluetooth, che permette 
al T39 di comunicare con 
Bluetooth Headset, PDA 
e altfl strumenti via 
ponte radio a bassa fre­
quenza. rappresenta lo 
standard del futuro per 
tutti i col legamenti tra 
apparati . La durata della 
batteria in stand-by è di 
300 ore e il tempo di con­
versazione arriva fino a 11 
ore. 

lnfo: 
Encsson 
l\Nww ertcsson com 
Te!. 02 631761 

ERICSSON ~ 

do agli utenti la possibilità di arricchire 1 brevi mes­
saggi di testo con immagini e suoni. Il T29 possie­
de un browser WAP 1.1 con 11 protocollo di sicu­
rezza WTLS, ovunque c1 s1 trovi dispone di un 

accesso faci li tato a centinaia d1 s1t1 
WAP con un'offerta di servizi. prodotti, 
notizie, shopping, ecc. 

L'informazione con­
fidenziale come nume­

ri di carta di credito o 
conti bancari, sono 

crittat1 durante 
l'invio e l'utente 
può verificare la 
connessione 
con i l gate­
way corret­

to. 

~omp•tto 
e leggero pos­

siede una batteria che consente 
fino 150 ore in stand-by o 7 ore in 
conversazione. 

Le applicaz1on1 PIM all'in­
terno del T39 aiutano ad 
organizzare la rubrica. l'a­
genda e i l lavoro in un 
modo simile a quello che 
normalmente si utilizza sul 
computer. ~---------------~ 

Un server Web nel palmo di mano 
Il più piccolo server WEB del mondo lo 

presenta X-traWeb con il suo piccolissi­
mo X-node: unmicrocontroller wireless 
completamente funzionale. 

L'X-node ha un costo di produzione 
estremamente contenuto e può essere 
inglobato in qualsiasi dispositivo. In prati­
ca X-node colleziona e traduce le informa­
zioni selezionate dall'utente f inale ed 
avvia 11 processo di controllo e monitorag­
gio attraverso Internet. X-node incorpora 
un processore ARM che arriva fino a 1 O 
MIPS ed una flash ROM con il program­
ma d1 esecuzione che può anche essere 
aggiornato da remoto. Per far funzionare 
un X-node basta collegarlo al dispositivo 
da controllare ed aggiungere un collega­
mento Internet. Include WWC, SLIP, PPP 
ed utilizza un formato dati HTML o XML. 
Possiede una porta parallela ed una 
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seriale che può essere util iz­
za la per un modem. per 
un terminal server o 
per un router. 

Uti lizzando una 
interfaccia Internet · 
X-gate è possibile 
collegare centinaia 
d1 X-node anche 
con collega ­
menti senza 
fili. X-gate uti­
lizza collegamen­
ti TCP/IP ed è quindi 
pienamente compatibile 
con tutte le LAN. 

lnfo: 
X-tra Web 
tia11at111 r-fp111ph cqql 
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e SOFTWARE 

Autodesk Architectural Desktop 3 
Aumentano le funzionalità d1 modella­

zione degli oggetti con la nuova release 
3 d1 ADT. L'ampliamento del modello 
costruttivo di ADT3 permette agli archi­
tetti d1 ottenere molll vantaggi nella pro­
duttività degh elementi architettonici. La 
fless1bil1tà d1 Autodesk Archttectural 
Desktop permette di continuare ad utiliz­
zare le modalità di disegno 2D suppor­
tando parallelamente la migrazione verso 

e MODEM 

1 modelli 3D degli edifici. Pareti. scale. 
soffittature e finestre sono ora presenti 
nelle librerie del prodotto e possono 
essere util izzate 1n modo efficace . 
Migliorata anche l'lnterlacc1a con coman­
di più semplici e nuove funzioni di help 

lnfo: 
l11wl1' ai uode sk ,j 
w ww dt screel.cam 

IL nuovo standard V.92 da U.S. Robotics 
Dopo i l V 90 un nuovo capito lo s1 

aggiunge alla serie dei proLOcoll1 veloci 
su linea commutata. 

I nuovi modem con V.92 oltre ad offrire 
tempi d1 connessione più ridotti. grazie 
una velocità di upload che varia dai 24/28 
Kbps ar 48 Kbps. ed oltre a disporre della 
poss1bil1tà d1 sospendere la chiamata 
senza perdere nel frattempo la connes­
sione. possiedono anche due nuove fun­
zionalità Il Cali Notification e il Contro! 
Center 

Il prtmo emula una vera e propria case!-

e DIGITAL IMAGING 

la vocale che utilizza l'identif1cat1vo forni­
to dalla compagnia telefonica per visua­
lizza 11 nome e 11 numero telefonico del 
chiamante. 

ln caso di accettazione della chiamata 
la connessione Internet rimane in 
sospensione e può essere ripresa al ter­
mine della conversazione. 

Altrimenti è poss1b1le re1nd1rizzare la 
chiamata ad una segreteria telefonica da 
cui potra nascoltarta on-fine o attraverso 
un numero verde 

La funzione di Contro! Center permette 

Discreet e L'Oscar a "IL Gladiatore" 
La D1screet. d1v1s1one d1 Autodesk. è stata 

11 fornitore ufficiale d1 Inferno, una macchina 
d1 editing video digitale non lineare. com­
pleta d1 ettenisuca 3d e di rendering per la 
generazione di 1mmag1n1 1n 3d 1n mov1men­
t o, per la real1zzaz1one del film "Il 
Gladiatore". v1nc1tore dell'Oscar per gli 

e SOFTWARE 

effetti speciali Inoltre. alla potenza del ser­
ver utilizzato per la realizzazione degli effetti 
speciali, s1 è unita la particolare attenzione e 
professionalità nel lavoro d1 ricostruzione 
dell'antica Roma della Mili Film. 

Grazie alle infinite capacità della macchina 
digitale della Discreet, la Mlii Film e stata 

Speciale Macintosh da Finson 
E' uscito il catalogo Primavera-Estate di 

Finson dedicato al software per MacOS. 
Tanti 1 trtoli per l'uHtcio. la casa e 11 tempo 
hbero. Ut1h le raccolte d1 immagini ed ele­
menti grafici per 1 s1t1 web o le presentaz10-
n1 mult1med1alt. tante anche le guide dei 
p1u ut1lizzat1 software, come Excel 2001, 
Word 2001. Photoshop 6 ed il nuovo 
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MacOS X. Non mancano 1 t1tol1 educativi 
per 1 più p1cc1n1 tra cui "I misteri del corpo 
umano", "Guida alla sicurezza fuori casa" 
e "Guida alla sicureua 1n casa" . 

lnfo: 
Fmson 
M(\NW imsan cqn l 

autodesk 

-~-----.. ... () 
todesk 

rcbitecturaL 
Desktop 

d1 aggiornare istantaneamente 11 firmwa­
re del modem ed effettuare automatica­
mente gli eventuali aggiornamenti. 

Il nuovo standard V.92 include anche le 
funzioni "Ou1ck Connect". che consente 
di abbattere ì tempi di connessione del 
modem memorizzando i parametri del 
modem chiamato. e "V PCM Upstream" 
che permette upstream alla velocità d1 
48.000 bps contro 1 31 .200 del V.90. 

lnfo: 
pvqvvp p41.1.pn 1 

capace di nprodurre interamente 11 
Colosseo. dove 2000 comparse sembrava­
no essere in realtà centinaia d1 m1gha1a. 

lnfo: 
D1screet 



e HARDWARE 

Nuovo Pocket ZIP lOOMB da !omega 
Per i dispositivi elettronici "consumer" 

portatili. lomega ha presentato un nuovo 
dispositivo d1 memorizzazione capace di 
contenere fino a 1 OOMB di dati. L'unità 
lomega Pocket Zip 100MB utilizza la con­
solidata tecnologia di !omega per offrire 
una capacità di memorizzazione due volte 
e mezza superiore ai precedenti modelli 
che arrivavano "solo" a 40MB. L'unità da 
1 OOMB aprirà nuovi orizzonti all'uso de1 
dispositivi portatili sia per la memorizzazio­
ne d1 file audio che di 1mmagin1 o p1ccol1 
video. lomega prevede d1 produrre. per 
quest'autunno. la versione 1 OOMB del let-

e SICUREZZA 

tore audio HipZip . I dischi 
PocketZip sono protetti da graffi 
tramite un rivestimento metallico e 
sono immuni dal deterioramento che 
affligge i comuni CD. Sono molto più 
convenienti delle soluz1on1 statiche, come 
Compact Flash, Smart Media e Memory 
Stick. Inoltre la dimensione, pari a quella di 
una scatola di fiammiferi, e la leggerezza li 
rendono pienamente compatibi li con le 
soluzioni portatili. La piattaforma PocketZip 
è anche compatibile con i sistemi di prote­
zione dei diritti d'autore (DRM) come quelli 
che saranno implementati da Napster. 

lnfo: 
/omega 
fNWw.1omega.com/europ4 

Sistema di accesso istantaneo con Smart Card da RSA Security 
La RSA Security ha annunciato un 

sistema completo per la generazione 
immediata d1 Smart Card personalizzate 
per 1 sistemi di accesso agli edif1c1 ed 
alle reti aziendali. 

Il sistema sfrutta tutta l'esperienza e la 
serietà dei cod1c1 di crittaggio RSA e per­
mette la produzione. in loco ed in pochi 

e STAMPANTI 

minuti. delle Smart Card RSA SecurlD 
3100. Le Card della RSA. che possono 
anche essere dotate di fotografia. posso­
no essere utilizzate per gli accessi all'edi­
ficio, ma anche per accedere alle Lan 
con il riconoscimento automatico dei 
codici di accesso da parte del software 
RSA Keon Desktop. 

Canon: Kit per la stampa digitale 
Si chiama Photo Card CP-1 O la nuova 

stampante digitale della Canon in grado di 
riprodurre automaticamente foto dai colori 
vividi. ben dettagliate e protette da una 
speciale pellicola trasparente. La stam­
pante CP-1 O s1 interfaccia direttamente 
con le fotocamere Canon dotate della fun­
zione " D1rect Print" come, ad esempio. le 
nuove Digitai lxus 300 e le PowerShot 
A 1 O ed A20. Stampa per sublimazione. in 

e INTERNET 

formato "Carta d1 Credito" (86 x 54 
mm) a 300 dpi e 24 bit. La carta 
può anche essere autoadesiva 
ed è possibile stampare anche 
8 copie (22 x 17,3 mm) della 
stessa immagine su di un singolo 
foglio . La stampa d1 un foglio impiega 
circa un minuto ed è interamente gestita 
dalla fotocamera. L'involucro della stam­
pante CP-1 O, fumé blu traslucido, lascia 

Il sistema di personalizzazione delle 
Card SecurlD 3100 formatta automa11ca­
mente 1 chip, genera le coppie d1 ch1av1 e 
richiede 1 certiticat1 al server RSA Keon. 

/nfo: 
RSA Secunty 
!www.rsasecuntv.com 

lnfo: 

vedere in traspa­
renza il processo d1 

stampa a tre colon 
(Ciano. Magenta e Cyan), il 

prezzo indicativo è di 699.000 
lire. 

tiat\41\41 canoa tij 
Te/. 028.249.2000 

DebtCollect: un recupero crediti internazionale 
Con la globalizzazione dei mercati e 

con gli acquisti via e-commerce, si 
vengono a creare delle situazioni in cui 
un semplice recupero crediti. s1 tra­
sforma in un lungo processo interna­
zionale. 

DebtCollect, una collaborazione tra 
GlobalCollect ed lntrum Justitia. è un 
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nuovo serv1Z10 destinato a1 clienti d1 
GlobalCollect. il sistema internazionale 
di fatturazione che nel 2000 ha gestito 
più di sette milioni d1 transazioni per un 
controvalore di oltre 800 milioni d1 dol­
lari. Il sito d1 e-commerce che s1 avvale 
del servizio GlobalCollect non dovrà 
più preoccuparsi del recupero credili, 
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infatu basterà inviare a GlobalCollect 11 
file dei crediti insoluti per attivare il pro­
cesso OebtCollect che tramite lntrum 
Justit1a stampa ed invia le nchieste di 
pagamento complete di conversione 

e MONITOR 

automatica della valuta, mora. interessi e 
spese legali. GlobalCollect emette auto­
maticamente i pagamenti relat1v1 ai credi­
ti recuperati e fornisce ai propri clienti un 
rapporto dettagliato. 

lnfo: 
Globa/Collecr 
www.g o a1co ecr n 
nrrum ustma 

lwww 1ncrt1m carri 

Monitor al Plasma ad alta qualità da Avnet Applied Computing 
Nuovi l1velh d1 qualità 

dei monitor al plasma 
EIZO con il recentissi­
mo FlexScan P5071, 
un POP (Pla sma Di­
splay Panel) da 50 pol­
lici in formato 16:9 
che, in linea con la cre­
scen te domanda di 
sistemi di elevate pre­
stazioni, presenta 
immagini ad alta defi­
n 1zion e. un ampio 
angolo d1 visione ed un cabinet par­
ticolarmente sowle. Il nuovo FlexScan 
P5071 dispone anche di un mouse per il 
controllo remoto e di un cavo lungo fino a 
120 metri, utilissimo per ambienti fieristici 

e SCANNER 

o per presentazioni. Il monitor si ~~~·····•"!1111••' versione connette a1 PC tramite 
due porte BNC ed è 
dotato anche di 
porte USB. PS/2 ed 
audio. La risoluzio­
ne, W1de-XGA 
( 1280 x 768l 1n for­
mato nativo 16:9 
assicura la massima 
compattbi l1tà con i 
segnali dei PC anche nei for-

mati VGA (640 x 480) e UXGA 
(1600 x 1200). Una funzione specifica di 
ant1alias permette di utilizzare anche 
ingrandimenti non standard. Il monitor 
EIZO è disponibile nei colort grig io e 
argento, ma può anche essere fornito in 

.CJl•:ii::~I• multipanel 
a 4 (2 X 2) 
O a 9 (3 X 

3) display 
che trami­
te un'ap­
pos i ta 
centralina 
ed grazie 
al bordo 

particolarmente sotti le dei POP permette 
d1 creare uno schermo virtuale parttcolar­
mente grande e luminoso. 

lnfo: 
Avnet 
w ww.av11e1.cu11 1 

Scanner A3, fronte/retro a caricamento automatico 
Ricoh ampha la sua linea Afic10 

con un nuovo 1nteressantis­
s1mo prodotto: l'Aficio IS 
330 DC; uno scanner in for­
mato A3 in grado d1 gestire 
grandi moli d1 lavon 1n 
modo completamente auto­
matico 

Con una profondità colore a 36 bit ed 
una nsoluz1one ottica d1 600 dp1 (2400 inter­
polati) arriva ad una velocità di scansione di 
40 pagine al m1nuto(1n modalità A4 B/N) e d1 

e E-BUSINESS 

14 pagine al minuto a colorì e 
36bit Il caricatore automati­
co fronte/retro, di serie, 
porta fino a 50 fogli ed il let­
to re CCD provvede alla 
scansione delle due facciate 

in un unico passaggio. Lo 
scanner IS 330 DC, in moda­

lità stand-alone può sopportare 
un carico di lavoro che arrivi alle 10.000 
scansioni al mese. livello ancor più facil­
mente raggiungibile se lo si collega alla rete 

aziendale; in questo caso un apposito 
software permette di inviare ciascun docu­
mento scansito ad un massimo di 99 utenti 
della rete. L'interfaccia è SCSI li/lii ma può 
essere fornito opzionalmente di interfaccia 
F1reWire (IEEE1394), d1 kit Network, del Kit 
"elaborazione immagini" e di espansioni d1 
memoria da 32 a 128 MB. 

lnfo: 
Ricoh 
IW\NW rmbd 

GetAccess 4.5: portale per soluzioni di e-Business 
Entrust Technolog1es con l'ultima ver­

sione d1 GetAccess offre un portale avan­
zato che mette !'e-Business in condiz1on1 
d1 operare su scala realmente globale. 
superando 1 conf1n1 internaz1ona l1, le 
diverse lingue e valute. 1 limiti organizza­
tivi e 1 domini web. 

L'infrastruttura di GetAccess 4.5 offre 
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un'assistenza completa in ambiente 
multi-dominio con un'unica firma di iden­
tificazione. che permeme alle società d1 
stabilire ed allargare le proprie relazioni 
nell'ambtto dell'e-Bus1ness anraverso la 
presentazione di informazioni certificate 
da numerose ent1ta commerciali, suppor­
t i internaziona li e addirittura partner 

diversi garantendo un'offerta senza 1nter­
ruzion1 via browser 

lnfo: 
Entrusr Technolog1es 
WWW Hr1ll11$l C?J/ll 

Te/. 02 38093652 
Fax 02 38093655 
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e CELLULARI 

Sony CMD-MZS: comunicare a suon di musica 
Ormai esistono numerosi modelli d1 cel-

1 u lari che permettono l'ascolto dei fi le 
musicali, ma questo nuovo prodotto GSM 
dual band di Sony offre sicuramente qual­
cosa d1 diverso. CMD-Z5 propone in desi­
gn raffinato. dalle dimensioni inferiori a 
quelle di una carta d1 credito al colore gri­
gio metallizzato con piccoli inserti blu tra­
sparenti. Ma l'estetica ovviamente non 
basta. infatti. il piccolo comunicatore per­
mette d1 connettersi all'impianto stereo 
tramite cavo ottico. per trasferire le canzo­
ni preferite direttamente sulla memory 
stick Magie Gate. Questo col legamento 
consente d1 registrare ben 120 minuti di 
musica da ascoltare 1n cuffia o tramite l'al­
toparlante attivo integrato 

Naturalmente. se desiderate sfruttare 11 
cellulare come vero e proprio riproduttore 
stereo. basterà collegarlo all 'amplificatore 
di casa o alle casse del PC. In seguito con 

e PROCESSORI 

la vostra memory stick potrete 1nterag1re 
anche con il persona!, grazie agli adattatori 
USB. floppy o PCMCIA. La sezione cellu­
lare consente. inoltre. di accedere alla 
rete grazie al protocollo Wap 1.1. con cui 
è possibile navigare. inviare e ricevere 
mail con la funzione di posta elettronica 
sviluppata sugli standard POP3 e SMTP. 
L'offerta si conclude con l'immancabile 
agenda-organizer. la rubrica telefonica e 
quattro simpatici giochi. 

Nella confezione sono incluse le cuffie 
stereo con m icrofono integra to. una 
Memory Stick Magie Gate da 64 Mbyte. 
un cavo ottico e uno analogico. un adatta­
tore. una custodia e il caricabatterie da 
tavolo. 

lnfo: 
Sony 
!www.sonv-europe.com/mztl 

Da National i nuovi processori Geode GX1 
In un mondo sem­

pre più controllato 
dal l'elettronica Na­
tìonal Sem1conduc­
tor fornisce il cuore 
di molt1ss1mi d1spo­
sit1vi. Il nuovissimo 
Geode GX1 è un 
mi crop roce ssore 
destinato alle appli­
cazioni interattive. 
come consolle g10-
ch 1, set-top-box e 
persona! Internet. 

.... ., _èJ 
_ I~ 
~ '°~ 

Fabbricato tn tec­
nologia CMOS o.18 
micron, 11 Geode 
GX1 consuma da 0.8 
a 3, 7W a seconda 
del la frequenza di 
funzionamento che 
varia da 200 a 
300MHz. Opera a 
basso voltaggio (da 
1,6 e 2.41 ed incor­
pora un processore 
x86 a 32b1t, MMX 
compat ibi le con 
oltre 200 de i p lug­
ins destinati ad 
Internet. Integra un controller per mem­
ne DRAM e SDRAM, un controller video 
e un'interfacc1e PCl-Host. 
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lnfo: 
National 
!www 1a na® mli com 

La Edisoftware S.r.l .. la software house 
genovese produttrice d1 gestionali tn 
ambiente Windows per piccole e medie 
imprese. presenta il suo nuovo prodotto. 
nato dall'esperienza maturata 1n oltre 
4.500 1nstallazion1 dei suoi programmi 
Onda e Oceano. 

Onda2001 è 11 gestionale d1 seconda 
generazione. progettato con la più attuale 
tecnologia Microsoft, al fine di ottenere 
un applicativo davvero aperto. scalabile, 
ma soprattutto semplice ed intuitivo. 

L'architettura del prodotto è nata per 
sfruttare ed 1ntegrars1 al meglio con le 
nuove tecnologie e con i nuovi sistemi 
operat1v1 Microsoft. 

Le funzionalità e le caratteristiche del­
l'interfaccia utente sono state studiate 
ed analizzate per il target aziendale al 
quale s1 rivolge. 

Le versioni del programma sono due: 
Professional e Server Platform, prodotti 
divers1fìcat1 che consentono alla azienda 
di crescere ed espandersi nel numero di 
posti di lavoro, nella dimensione dei dati 
e nelle esigenze aziendali. 

lnfo: 
www.ed1-
software.1t 
lnfoline. 
010/648601 

MCmicrocomputer n. 217 - maggio 2001 



e MICRODRIVE 

Iomega commercializza il microdrive di IBM 
Esce con il marchio di !omega il micro­

dnve da 340MB inventato da IBM. La 
forza distr1but1va e d1 penetrazione di 
!omega net settore dei supporti nmovibll1 
aumenterà la disponibilità di questo pro­
dotto da altissima tecnologia che, nato per 
11 settore della fotografia digitale, ha trova­
to presto applicazione anche nel mondo 

dei PC portatili. Attualmente il microdrive 
d1 IBM. con l'adattatore PC card type Il è 
compatibile con oltre 62 modelli di com­
puter, inclusa 1 portatth della Appie. 

Con 11 microdrive la !omega fornirà 
anche 11 software di backup !omega Ou1ck 
Sync 2. Il settore d1 applicazione dei 
m1crodrive va dai portatili a1 PDA, dalle 

Un player MP3 anche da Distrel 
La società nazionale che distribuisce 

procioni ad alta tecnologia ha annunciato 
la disponibilità del lettore MPMan F50. 11 
modello più evoluto della gamma MPMan 
avviata nel 1997 con il modello F20 e poì 
F30 ed F35, tutti d1stnbu1ti da D1s1rel. 

La nuova potente unità nasce con una 
capacità di 32MB espandibili con una 

SmartCard fino ad ultenon 64MB Si colle­
ga al PC tramite la porta USB da cui prele­
va anche l'alimentazione. La riproduzione. 
ad alta fedeltà. attraverso te cuffie in dota­
zione. è assicurata per circa 1 O ore da una 
comune batteria alcalina AA da 1,5V. Pesa 
appena 63 grammi e possiede un display 
LCD dove vengono mostrate le principali 

fotocamere alle consolle dei giochi L' 
IBM continua a commercializzare con 11 
proprio marchio i modelli del Microdrive 
da 512MB ed 1 GB. 

lnfo: 

1nformazion1 sullo stato del lettore e sul 
brano in esecuzione. 

Il prezzo consigliato al pubblico è di 
359.000 lire IVA inclusa. 

lnfo: 
pvww.111µ11;a11.co111 
www.d1strel.tt 

Teac: nuovo microserver "all-in-one" NAS Wireless 
La nvoluz1one del NAS {Network 

Attached Storage) trova un eccellente sup­
porto nel nuovo m1croserver d1 Teac che 
con una capacità di memorizzazione che va 
da 40 a 160 GB mette a disposizione dt 
tutti gli utenti della rete un archivio facil­
mente accessibile. Può essere configurato 
sia come semplice Web Server, che come 

e ACCESSORI 

e-mail server, oppure puo funzionare da 
firewall o semplicemente da file server. 

La funzione Wiretess. utihzzabile con una 
apposita interfaccia PCMCIA, premette di 
accedere al server anche dai dispositivi 
portatili non connessi alla LAN. Il server 
supporta i più diffusi protocolli di accesso 
come NFS di Unix, SMB dt Windows NT 

ed HTTP per l'uso come Web server. Per 
la gestione sfrutta il protocollo SNMP ed è 
compatibile con il DHCP per l'assegnazio­
ne dinamica degli indirizzi IP 

lnfo: 
Teac 
INWIN lfeaç dfl 

Tucano: borse ed accessori ad alta tecnologia 
Con la hnea 'Tecno' la Tucano 

amplia la sua gamma di pro­
dotti accessori per PC, porta­
ti lì e fissi. con sei nuove 
borse rivoluzionarie. Materiali 
speciali, nuovi colori ed un 
occhio al mercato della 
moda made-1n-1taly. La fibra 
che avvolge le borse 
'Tecno' by Tucano è dt un 
esclusivo upo di nylon che 
riprendendo 11 disegno a nido 
d'ape forato, molto in voga, dona 
al tessuto trasparenza. resistenza 
ed un elevato grado di impermeabiliz­
zazione. L'impiego di materiala d1 altissima 
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tecnologia garantisce una gran­
de resistenza agli urta. agli 

strappi ed all'usura ma 
senza di-

menticare 
l 'o ttimiz-

zazio­
ne degli 
s p a z i 
1ntern1. 

La linea Tucano comprende oltre alle 
borse 'Tecno' anche mouse-pad. sttckers 
per tastiere e per monitor. mouse e borse 
porta CD e portatelefonino 

lnfo: 
Tucano 

WjNw 111rano rl 
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Come vincere 100 milioni on-line 

Provate a chccare sul sito 
"ricchipercaso" dove si può 
tentare la fortuna cercando d1 
indovinare 11 6. il 5 oppure solo 
4 numeri. Le giocate sono gra­
tuite e per poter partecipare al 

1 gioco basta reg1strars1 rispon-i I dendo •Ile dom•nde ci<C<> le 

proprie ab1tudin1 di consumo e 
fornendo i dati anagrafici per­
sonali (senza barare! perché 1n 
caso d1 vincita i dati saranno 
controllati). Le estrazioni sono 
ogni mercoledi e sabato e i 
vinc1ton saranno avvisati con 
una e-mail. 

Agricoltura on-line 
1 h, serv1z1 

M...u.d...'> U~ 

l!J!!!l!'~ 
'D...:a • dd"...._ollta:. 

Un nuovo portale s1 apre sul 
mondo dell'agricoltura 
Destinato prima d1 tutto agli 
addetti al lavoro. può dare 
informazioni utili anche a tuni 
coloro che sono 1nteressat1 
magari perché hanno un pic­
colo orticello. Qualche esem­
pio? Previsioni agrometeo det-
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tagliate a hvello d1 comuni, 
quotazioni dei prodotti agricoli 
nelle principali Borse Merci, 
informazioni sui contributi 
comunitari. consulenze fiscali 
e legali. Gli assoc1at1 alla 
Coldiretti hanno anche la pos­
sibilità d1 utilizzare il sito per il 
commercio elettronico. 

Nuovo portale per automobilisti 

Il sito si propone, prima di 
lutto, per la vendita on-line d1 
ricambi e accessori per qual­
s1as1 tipo di macchina, offren­
do un catalogo di oltre 7'000 
prodotti. Gli appassionati tro­
veranno consigli su come 
migliorare l'estetica e lepre­
stazioni della propria vettura 
Utile per gli smemorati un ser­
vizio, accessibile dopo regi-

strazione. che permette di 
"parcheggiare" la propria auto 
affidandola ad un agente inte­
rattivo, che s1 occupera d1 
ricordare tutte le scadenze. 
Inoltre. sul sito. s1 lrovano 
spazi per le novità, le curiosità. 
le tendenze. lo sport. Tanti gh 
appuntamenti, tutti rigorosa­
mente. come è ovvio. dal 
mondo dei motori 

On the road 

Il nuovo sito, voluto e pro­
mosso dalla Michehn, è nato 
con lo scopo di diventare il 
punto di riferimento in materia 
d1 sicurezza stradale. Il visita­
tore oltre alle informazioni e 
alle curiosità, alle manifesta­
zioni e alle segnalazioni di 

eventi legati ai tema della 
sicurezza, troverà t pareri degh 
esperti e vere e proprie lezioni 
d1 guida. Ognuno può. rispon­
dendo ad una sene d1 quiz. 
mettere alla prova la propria 
preparazione in materia d1 
segnaletica stradale 
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Il portale dei Beni Culturali 

Nuovo accesso multimediale 
del M1nisteroper 1 Beni e le 
Antv1tà Culturali. sviluppato da 
Etnoteam, apre una porta sulle 
opere più rare ed 1naccessib1li 
della nostra letteratura. 
Manoscritti inediti di Nicolò 
Paganini dei primi dell'800. 1 

--~ 
..... ~AJ!I lli:lJM\ {•JtHI 

~ 'stitolh 

• ... fi:Lt!l!lllui 
·ti~ 
., Il • h <1•!u Ltnti.uJ,, 

<lo 

--1,,?Mt!V.lltl!Ì ft t.:IAn1Ut • 

manoscritti originali d1 "Fermo 
e Lucia. sposi promessi" del 
Manzoni. nonché il patrimonio 
musicale della Discoteca d1 
Stato e l'archivio di 
Etnomusicologia. sono solo 
alcune delle chicche reperibili in 
questo 1nteressantiss1mo sito. 

Trova la tua vacanza studio 

LANCUACE-LEARNING .net ~I 
!t<l ""'00.t WOlllD Of- 1.ANGUA<.U Al YOUI flNGU lll'S 

I COW$0 f"tnd« 

I CtttiMates 

IL.._,.,..., 

Viaggia all'es tero ed impara una nuova 
lingua I 

t Orgonfrahons 

lanp:uage COUN• Fa1dot Trova 1 corsi pòs acbtts alk rue esige= nella 
guida sulle scuole di bnglLl più completa dcl mondo! 

11.Jnh • lru:ludc ollre 6000 scuole, 80 pae., e 70 bnglic 
• Puot warc un mo:ore ck necrca m ctab.&no 

Tutto ciò che dev i sapere sui viaggi 
studio: 

Studiare una lingua sui libri 
non basta. ci vuole la pratica. 
Niente d1 più proficuo che non 
una vacanza studio in una delle 
6200 scuole degli 85 paesi, d1 
71 hngue diverse. ospitate da 
questo sito. La consulatzione è 
gratuita e, grazie ad un partico­
lare sistema dt ricerca i fre­
quentatori potranno essere 
certi d1 trovare la scuola adatta 

alle loro esigenze. sia di tempo, 
che economiche. Per ciascuna 
scuola è riportato 1'1nd1nzzo 
completo in modo da permette­
re agli interessali d1 prendere 
contatto direttamente con le 
1st1tuziorn prescelte. Il sito offre 
anche informazioni sui temi col­
legati come 1 test hnguist1c1. 1 
certificati e le organizzazioni 
che operano nell'ambiente. 
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IL mondo dell'arte visto da Lexmark 

Un portale Internet dedicato al 
mondo dell'arte. è questa l'ulti­
ma idea di Lexmark in collabo­
razione con l'istituzione france­
se "Réurnon des musées nat10-
naux" e la soc1eta europea pro­
duttrice d1 software Arisem che 
ha realizzato un apposito moto­
re di ricerca basato su una ana­
lisi semantica dedicata. Il porta-

le pnnt-art si propone come un 
cero canale d1 collegamento tra 
gli amanu dell'arte e l'enorme 
miniera d1 1nformaZ1on1 che è 
Internet. 

Finalmente diverranno facil­
mente accessibili migliaia di sili 
con informazioni che partono 
dall'antico medioevo per rag­
giungere i g1orn1 nostri. 

- - ---

www.orlnt-art;com 

Tempo di 7 40 ••. on-li ne 

~SOLOINRETEIT 

~-'_:'_:':__' .:_:' f_:n:.::<'::_:'':..:."'::" _ _.l:ll!J::llUi'llbWiji!!l!E!f!j'i?""a i:-=" I~ «;'J!!?!9 

' """'lltf.lilt M" Il JO ..... 

::J I U!i!i!l -i il! M 

~ r-nsl 
j~ ...... 

••• j-: ::• ..• ;.:.., ,••,. ~::-... ~.~:'~I••: .. ,..,_ .•:•"..---:cJ•,. ~ •• , .. , .... , ••• 
... J~•I•~ ....... I ~ .. fAI • n1>• ••I ............. ,j • 

·••'••- ........ ~ ...... ,.._ .......... , .. .,_ 

Capita a proposito ti nuovo 
servizio di llNww solrnnre!e 11 
che mette a d1spos1z1one gra­
tuita un consulente fiscale 
che copre tematiche relative 
alle persone fisiche o alle 
aziende in tema dt IVA. ICI. 
dichiarazione dei redditi ed 
anche consigli 1n caso di que-

st1oni spinose come conten­
ziosi e operazioni straordina­
rie. Fus1on1 societarie, sc1ss10-
ni. vendite di immobili ed altre 
Incombenze fiscali possono 
trovare una prima risposta 
gratuita. in brevissimo tempo, 
nel fiscalista on-line di 
Soloinrete. 

www.nsca11sta.:snìn1nrete.H. 
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·" Aqua in bocca" 
Di Mac OS X ne parlano tutti, 

ma pochi ammettono di usarlo 
di Nero Berri 

11 24 marzo ultimo scorso. Appie ha 
in1z1ato la commercializzazione del 

Mac OS X. Lo stesso giorno gli utenti 
Mac hanno in1z1ato l'acquisto del Mac 

1 OS X ed adesso lo hanno. Alcuni 
hanno provato ad installarlo (molti d1 
loro con successo)! Alt1i l'hanno com­
prato ed hanno scambiato gli 
UserGroups per centri di supporto 
come il telefono amico o simili. Visto il 

: bombardamento cui tali gruppi dr uten­
ti sono stati soggetti, riflettiamo un 
po' sul perché. 

Due o meno 
Il Macc1J15ta scopre 11 p<1rthont 

Per anni l'utente Mac s1 riteneva 
un eletto, uno che non sapendone 
nulla usava un computer; usava 11 

& 

MacOSX 
fr igorifero senza avere idea ,.. - - -,__ sono confortanti, ma l'installato 
dell'esistenza del Freon. Dal / "' '- è basso, come dire 'intanto lo 
punto dr vista dello svilup- / ~ ~ compro, poi un giorno lo 
patore questo profilo / \ userò'. 
utente era un dogma e : \ Di fatto non conosco nes-
panmenti sviluppare per ( ) suno che lo abbia adottato 
Mac significava l'apparta- . . come sistema operativo 
nenza al gotha dei pro- \ ~ :::::.- 1 principale sulla propria mac-
grammatori. \ l~rnh lior \1.11 <>'- \ china. semmai conosco 

Questi convincimenti ~ molti che hanno partizionato il 
hanno portato rl Mac fuori ---·· proprio Hard Disk rn due ed 
mercato per due motivi dovuti ai hanno confinato 11 X (leggasi 'ten') 

ancora v1vent1, segno che la pass1v1tà 
verso la macchina è un ricordo per 
costoro. 

Vero è che da parte degli 
UserGroups c'è stato fronte compatto 
in questo senso: mettetelo (almenol 
su una part1Z1one. 

Vero anche che chi non se l'è sentita 
di andare tanto oltre le proprie neces­
sità, non ha ancora alcun interesse per 
11 1 O.O (Appie ha smentito coi fam 
quelli che credevano che il nuovo 
sistema fosse il X 1 .Ol ed un po' lo 
teme. 

Chi ha meno di due part1z1on1 su 
disco (dunque non ne ha :-) è un candi­
dato ideale per l'ambiente Class1c e 
trova quest'ultimo troppo poco como­
do rispetto al Mac OS 9.x e troppo 
poco efficiente. 

Se ne conoscete uno, fate come noi, 
ditegli di dargli un taglio {di partizione). 

Dobbiamo proprio? 
PP-rche siamo arriv'lti Mac OS 

Ma 10 sto tanto bene coll 'ottoser ! 
Me lo sento dire non so quante volte 

al giorno ed altrettante volte mr vedo 
costretto a ricordare a chi lo dice le 
bestemmie che lo hanno allontanato 
dal paradiso allorché ha dovuto riavvia­

personaggi citati: programmare un sulla secon­
prodotto per Mac è estremamente da. 

re per una con­
.-:-=::.:......;.....::....:...;.:-'-'-.__--'=-~~-----~- nessione modem 

costoso e un modo di sopravvivere M1 fa 
per le software houses è stato il por­
ting da/verso altre piattaforme: primo. 
dunque. lo sviluppo è migrato in casa 
altrui. secondo. questo ha prodotto 
oggetti sempre meno mac-like (o Mac 
friendly più esattamente) disorientan­
do glt utenti. 

Ad aumentare lo sconforto degli 
utenti arriva Mac OS X, un sistema 
che. non è un mistero per nessuno, è 
stato mutuato da altre piattaforme ed 
adattato per il Mac. 

Risultato. le vendite di Mac OS X 

40 

comunque 
piacere che 
questa opera­
zione abbia 
fatto breccia 
nel cuore 
degli utenti 
Appie, dopo 
essere stata 
giustamente 
adottata da 
tutte le altre 
piattaforme 

... 
...... caduta. per uno 

screen saver con 
Paperrn1k che 
non ne vuole 
sapere d1 andar­
sene o p1u fre ­
quentemente per 
una Clipboard 
che non ne vuole 
sapere d1 acco­
gliere il nostro 
Copy&Paste da 
Photoshop per 
una non meglio 
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precisata insufficienza, 
sono proprio questi 1 
mot1v1 per cui oggi 
siamo ai numeri romani. 

E perché v'hanno con­
sigliato di aumentare la 
memoria dell'applicazio­
ne. a voi utenti di frigo­
rifero? e perché vi osti­
nate a ripetere 'se ti 
serve più memoria 
pigliatela tu!·. 

E perché in virtù delle 
memorie aumentate 
per le applicazioni che 
usate di più siete anco­
ra costretti a ricordare 
quali programmi potete 
aprire contemporanea­
mente per non andare 
fuori con l 'accuso e 
manata sul tavolo? 

Perché riavviare un 
paio d1 volte al dì come terapia per 
emicranie da 1mpuntament1 e vegliare 
su sintomi con perizia da luminare per 
decidere il momento? 

A parte tutto questo state bene col 
vostro sistema attuale? 

Beh, col Mac OS X state bene col 
vostro sistema più recente (il 9.1) a 
parte tutto questo! 

reçtare $COftat1 

Apprendo con piacere che rl mio arti­
colo d1 dicembre 2000 relat1vamente 
ad 'Oppure per Mac OS X' ha creato 
una sorta di movimento di utenti alla 
ricerca dr Oppure per le applicazioni di 
loro uso frequente. 

Appie ha lanciato Mac OS X in una 
confezione con tre CD-Rom. uno per il 
sistema operativo (unico per tutte le 
lrngue supportate), uno per il Mac OS 
9.1 (necessario per l'uso di Classic tn 
Mac OS X e richiesto da questo, con­
traria mente alla Public Beta che lo 
schifava) ed il CO-Rom con i Tools di 
Sviluppo (da installare però necessaria­
mente con il Ten in lingua inglese -
pnmo bug 'ou t-of-the-box"ll. 

Contemporaneamente al lancio è 
stato possibile scaricare dal sito d1 
Appie un trittico di applicazioni note ed 
apprezzate: iTunes tor Mac OS X 1.1, 
versione acquatica del noto pacchetto 
con qualche funzionalità in meno (leggi 
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masterizzazione e visua-

cretino) arriva alla 0.8 build 
qualcosa . Va meglio di 
Netscape 6.0.1 che pure un 
po' va e porta i l numero di 
oppure nel campo della comu­
ni ca z ione a quattro: iCab, 
Fizzilla. Omni e l'Explorer di 
Microsoft che, 1n bundle con 
sistema d1 Cupertino porta 
uno splash screen in st ile 
Office-Mac 2001 ed una scrit­
ta 'Beta' ancora in bella evi­
denza. 

Sarei felice d1 tanta abbon­
danza, se non fosse che NES­
SUNA di queste quattro appl1-
caz1on1 e scritta per 11 nuovo 
venuto. sono tutte scritte su 
Carbon e quelle che girano 
solo sotto X sono quelle cui è 
stato richiesto in compilazione 
di farlo. 

Questo esempio, valido 
anche per le altre aree 

l 1zzaz1 on e a schermo \ ::.: 
pieno degli incantevoli 
risultati della matematica 
applicata alla musica), 
iMov1e for Mac OS X 

Apple~vr.Ofks d1 applicazioni. induce :w' una riflessione: se è 
AppleWorks 6J pr~v•~"' vero che Mac OS X era 
Cor Mec os X già pronto ai tempi di 

2.1, ed AppleWorks 6. 1 Update. 
Quest'ultimo, ormai lo sapete. è il 

mio tarlo. la mia punizione! 
Non ce l'ha nessuno 

che non lo trovi installato 
sulla macchina (a parte il 
sottoscritto). chi se lo 
trova spesso non lo usa 
e molti lo cancellano! 

Ma porca miseria ... 
Ot1attordic1 mega di aggiornamento 

dalla 6.0.4 alla 6.1, quasi la metà del­
l'applrcazione originale, allora regalate­
lo, fatelo conoscere. create utenza, 
macché! 

Mac OS X Server (che è 
stato presentato con l'interfaccia Aqua 
in graphite) e che il tempo intercorso è 
servito per mettere a punto 
Classic.app cioè la compatibilità con il 
passato, il timore è che d1 questa com­
patibilità rimarremo vittime a lungo, 
perdendo al contempo ed in un sol 
colpo i vantaggi del nuovo corso: 
preemptive multitasking. memory pro­
tection ecc. 

Questo sa tanto (o dovremmo dire 
'puzza') di altre piattaforme in cui non 
si riesce a spiccare il salto per non 
perdere la compatibi lità verso l'alto 

medioevo. 
E naturalmente tutti 

solo in inglese (v'erava­
te abituati bene col 
sistema in tutte le lin­
gue, eh?!) e natural-

Insomma. come espri­
me chiaramente il read­
me di una delle applica­

ìlunes for Hoc os X zioni di cui abbiamo par­
iTunes 

mente per gli altri solo la promessa di 
una versione nazionalizzata prossima 
ventura. 

Per 11 resto i produttori che hanno già 
portato sul X sono parecchi ed un otti­
mo rrferrmento aggiornato (al momen­
to in cui leggerete queste pagine) è la 
pagina de l Mac OS X su 
lhflp:fiwww.apple.com/macos~ . 

ntanto una ri f lessione. 
Fizzilla (la versione Mac OS X di 

Mozzilla e scusate il gioco di parole 

lato. l'Object1ve C. non è 
proprio il framework cui aspira un pro­
grammatore e per il momento lo evi­
tiamo. 

Non vorrei s1 finisse col rimanere 
Carbonizzati dalla paura che ci trovino 
con le dita sporche di Cacao. 

Se invece fosse solo per adesso e 
per un tempo breve, beh potrebbe 
essere una scusa per far passare il 
Mac OS X su partizioni sempre più 
vicine alla prima. e quindi di questi 
m1e1 dubbi Aqua in bocca. lì::@ 
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r~~~--------------------------------- di Massimiliano Cime/li 

Arriva a Giugno l'Expansion Set di Diablo II: 
Lord of Destruction 

Direttamente dalla California 
è planato 1n Italia 8111 

Roper, Direttore Team d1 svi­
luppo d1 Blizzard 
Entertainment. per presentare 
1n anteprima l'espansione più 
attesa dell'anno. suamo par­
lando d1 "Lord of 
Destruct1on" Dopo la presun­
ta distruzione del m1t1co 
D1ablo, ritorneremo a confron­
tarci con la vecchia e cara 
conoscenza del rissoso demo­
ne Baal. che apparira per 
magia tra gh scaffali dei negozi 
verso il mese di Giugno 
Ou1nd1 se la data sara rispetta-

,.. ____ _ 

ta potremo accompagnare 1 
nostri quattro eroi con due 
nuove classi di personaggi, il 
Druido e l'Assassina in un 
nuovo ano composto da sei 
rinnovate avventure 

Viaggiando nel mondo delle 
Barbarian H1ghlands, incontre­
rete nuove forme malefiche, 
nuovi oggetti magici. nuove 
comb1naz1oni per Il mistico 
Cubo Horadrim, ben 250 nuovi 
oggetu unici e speciali, men­
tre, per coloro che desiderano 
accumulare armamenti e 
gioielli preziosi. sarà ampliata 
una dimensione del forziere, 

Il Bisettimanale di Annunci Gratuiti di ROMA 

Via di Porta Maggiore, 95 

tr 06 I 70199 
500.000 Lettori SETTIMANALI 

probabilmente del doppio. 
Il motore grafico, rimasto 

inalterato per gli aspetti fonda­
mentali. subirà solo alcune 
interessanti modifiche. infatti, 
vedremo sicuramente una 
maggiore interattività con il 
mondo circostante; citando 
alcune sequenze di gioco 
osservate durante la confe­
renza. Il vostro alter ego dig1-
tale potra rompere porte, 
demolire barricate, muri o 
distruggere piccole torri senti­
nella. Anche le magie saranno 
all'altezza. ad esempio 11 

Druido potrà creare enormi 
palle di fuoco, eruz1on1 vulcani­
che, cicloni. oppure. evocare 
lupi assetati di sangue o con­
gelanti, pericolose cornacchie. 
orsi famel ici e addirittura tra­
sformarsi in un "orso manna­
ro"_ La nuova appassionante 
avventura regalerà a Giugno 
numerose ore di ricerca al 
massacro a tutu 1 possessori 
del sistema operativo 
Windows. invece. gli appas­
s1onat1 dell'universo Mac 
dovranno purtroppo aspettare 
fino a questa estate. 

Cl TROVI TUTTO, TI FA VENDERE TUTTO 

OLTRE 110.000 annunci SETTIMANALI AGGIORNATI 
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a e 111: I Regn del Caos 
• • • s1 a v1c1na 

Amanti di 
Warcraft unite­

vi! Siate pronti a sal­
tare sul cavallo 
fiammeggiante del-
1' esaltazione. appe­
na scoprirete le 
peculiarità dell'in­
credibile nuovo 
seguito. Sembra 
proprio che final­
mente arriverà l'a­
gognato Warcraft li i 
il Regno del Caos. 
dove potremo dilet­
tarci nel controllo di 
quattro razze distin­
te, coinvolte in 
un'ambientazione 
realizzata completamente in tre 
dimensioni. I gruppi di perso­
naggi che comanderete sul 
campo comprendono Orchi, 
Umani, Elfi della Notte e Non 
Morti. ognuno con unità carat­
tenst1che, complete d1 magie e 
armamenti speciali. Proprio 
questi "Leader" di gruppo 
potranno aumentare il livello di 
esperienza e di vita, implemen­
tando ulteriormente sia i poteri 
sia le abilità di combattimento. 
Nel corso delle missioni trove­
rete anche alcuni oggetti magi­
ci che muteranno le cinque 
caratteristiche fondamentali del 
vostro eroe, come: Attacco. 
Difesa. Intelligenza. Agilità e 
Forza. Ma, ora passiamo alle 
singole razze. Gli 
umani sono partico­
larmente abili nelle 
arti marziali e nel 
controllo della tecno­
logia alterando l'am­
biente circostante, 
utilizzano armature e 
macchine e sono 
abili nel addomesti­
care gli animali. Tra 
le loro file possiamo 
trovare: ti Cavaliere. 
il Fante. il Sacerdote 
Elfo, la Maga Ella, 1 
Mortaisti e il 
Fuciliere Nano. Tra 1 
numerosi eroi trovia­
mo 11 Paladino, 
l'Arcima o e il Nano ,_ -- -

delle Montagne. Gli orchi, inve­
ce. contano solo sulla forza e lo 
scontro raw1c1nato, sfruttando 
elementi tipo i cacciatori, scia­
mani e maestri di spade. 
Mentre. gli Elfi della Notte pos­
sono contare tra le loro file: 
arcieri. sentinelle, assassine e 
ippogrifi . Infine, i Non Morti, 
gruppetto di oscuri esseri parti­
colarmente abili nelle magie e 
nella rigenerazione dei corpi 
esanimi abbandonati sui campi 
di battaglia. 

Il gioco, accompagnato da un 
editor di campagne e opzioni 
multiplayer, sarà disponibile 
verso Settembre per la vers1on1 
Windows, ed all 'inizio del 2002 
per la versione Macintosh. 
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lnfo: 

MMNy bhnard.mrrl 

!www.leadersoa.d 

Semplìficatì la vìta. 

Concentrati sul contenuto del 
tuo sìto, del tuo manuale, del tuo 
catalogo o ìpermedìa su CDROM. 

E lascìa perdere ì dettagli tecnìcì. 

Prendi Hyper Publish. 
Completo, protìco e veloce per 

creare CD o siti Web. 
In Italiano. 



L'affascinante mondo della fotografia ha sempre riscosso sul pubblico 

un notevole successo, ma mai come in questi ultimi anni, dove l'acquisizione e 

la manipolazione dell'immagine digitale hanno completamente trasformato " l'antico" 

lavoro del professionista, avvicinando anche numerosi neofiti desiderosi 

nell 'apprendere le segrete tecniche della cattura e della trasmissione dell'immagine. 

Proprio per comunicare e sottolineare questo neonato interesse, numerose aziende 

del settore si riuniscono per mostrare le ultime futuristiche creature nell'appuntamento 

italiano più interessante dell'anno. Stiamo parlando appunto del PhotoShow, 

la manifestazione tenutasi lo scorso Marzo tra i giorni 16 e 19, 

presso due immensi padiglioni della Fiera di Milano. 

di Massimiliano Cime/li 
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Come ogni anno lo spazio espositivo 
ha offerto numerose novità, dalle 

fotocamere digitali agli scanner, dalle 
stampanti alle schede di editing video. 
D1 seguito, un breve excursus tra 1 pro­
dotti che vedremo molto presto sul 
mercato ... 

Cyber-shot e Mavica 
da Sony 

Ora l'appassionato viaggiatore potrà 
regalarsi una maggiore autonomia uti­
lizzando le Memory Stick da ben 128 
MByte di memoria. in modo da realiz­
zare ampi archivi scaricabili direttamen­
te sul persona! tramite l'adattatore 
USB, PCMCIA o il comodo floppy disk. 
Per sfruttare questa notevole capacità 
rinnovata, l'utente potrà utilizzare la 
nuova DSC-F505V Cyber-shot munita di 
sensore CCD da 1 /1 .8 pollici con 3.3 Me­
ga pixel d1 risoluzione e Zoom 5x/1 Ox. 
Questo modello monta le rinomate tenti 
Cari Zeiss studiate per offrire un'ottima 
qualità dell'immagine, implementa la tee-

nologia Super HAD e registra nei formati: 
JPEG. GIF. TIFF e MPEG1 . Se volete 
cambiare supporto ma desiderate lo stes­
so sensore, allora Sony propone due Ma­
vica molto interessanti. munite entrambe 
di CD-R/RW da 8 cm con capacità da 156 
MByte. CD 200 e 300 rispettivamente 
con 2.1 e 3.3 Mega pixel, consentono an­
che la registrazione d1 piccoli filmati in al­
ta definizione fino alla risoluzione 1n UX­
GA. 

Per quanto riguarda il settore profes­
sionale. Sony lancia la stampante digitale 
a colori UP-D50. Il d1sposit1vo si avvale 
della tecnologia di stampa a sublimazio­
ne. consentendo d1 sviluppare fotografie 
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nel formato A5 con oltre 16 milioni di to­
nalità di colore in circa 30 secondi, muni­
to di 1nterfacc1a SCSl-2 mantiene una per­
fetta compatibilità sia con sistemi Win­
dows sia con piattaforme Mac. 

Editing Video 
con Matrox 
RTMac 

Se siete interessati al 
mondo Macintosh, allora do­
vrebbe soddisfare le vostre 
esigenze l'ultima nata di casa 
Matrox, una scheda di editing 
realtime per Power Mac G4 
di Appie. RTMac è ottimizza­
to per 11 nuovo Final Cut 2 e 
sfrutta la rivoluzionaria archi­
tettura Matrox Flex 3D, quin­
di potrete godere effetti di 
qualità broadcast e grafica 
animata a 32-bit, non com-

I 

pressa, in un ambiente d1 rielaborazione 
1n formato DV nativo, su due tracce vt­
deo. Oltre al formato d1grtale, il disposi­
tivo aggiunge la possibilità di acquisire 
ed uscire in video analogico, PAL e NT­
SC, attraverso l'utile scatola per le con­
nessioni esterne. 

Agfa: Scansioni 
professionali 

Tra i nuovi modelli di fotocamere e 
scanner presentati, bisogna sicuramen­
te segnalare l'ePhoto CL 34 PrintReady 
e l'ultimissimo DualScan F40 TwinPla­
te. Il primo dispositivo, del peso di soli 
200 grammi, può essere utilizzato sia 
per scattare fotografie fino alla risoluzio­
ne di 1280 x 960 sia per realizzare vi­
deoconferenze o riprese video in for-

mato AVI. se collegato al persona! trami­
te la porta USB. La ePhoto CL34 possie­
de un visore ottico ed uno schermo LCD 
da 1,8 pollici, una memoria integrata da 2 
MByte e dispone anche di uno slot per 
Compact Flash. 

Invece. DualScan F40 propone una 
profondità di 42 bit colore e due piani d1 
scansione separati per originali opachi e 

----Matrox RTMac 

trasparenti, dotato di telai 
senza vetro per la multiscan­
s1one d1 d1apos1t1ve, consen­
te l'eliminazione di eventuali 
distorsioni come ad esem­
pio i tipici anelli. Di conse­
guenza. 11 prodotto risulta 
ideale per i professionisti 
che desiderano un'alta qua­
lità e un'ottima flessibilità, 
garanttta anche grazie alla 
duplice interfaccia Firewire 
ed USB. 
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Ascoltare la musica 
fotografando 

L'ampia diffusione del rinomato for­
mato audio MP3 ha trasformato il mon­
do della musica. quindi perché non inva­
dere anche quello della fotografia? La 
perfetta risposta è stata raccolta da 
Samsung, presentando la Digimax35 
con tripl ice funzionalità . Prima di tutto 
avrete una classica Digitai Camera con 
mirino ottico per immagazzinare imma­
gini in VGA. poi se la collegherete alla 
postazione di lavoro tramite la porta 
USB, trasmetterete o acquisirete imma­
gini alla velocità di 15 fotogrammi/sec 
nel formato dì 160 x 120 punti, infine, 
scollegandola e applicando una Com­
pact Flash da 32 M Byte, potrete ascolta­
re in cuffia fino a 8 canzoni compresse 
1n MP3. 

Anche Kodak accetta la sfida presen­
tando MC3. l'unità è completa di uscita 
audio-video per collegarsi allo stereo. 
all'autoradio o alla cuffia, per rivedere un 
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video con audio in 
TV o con un video­
registratore . Con 
la scheda Com­
pact Flash da 16 
MByte in dotazio­
ne. permette di 
memorizzare e ri­
produrre fino a 30 
minuti di musica 
con qualità del suono 
FM e 15 con qualità CD. 
oppure. di salvare ben 11 O immagini e 
15 secondi di filmato a 20 
fotogrammi/sec. La modalità "riprodu­
zione" di file MP3 sfrutta un pan-
nello LCD per visualizzare le 
informazioni della pista, 
l'equalizzatore grafico e 
le funzioni di repeat e 
shuffle play. Mentre. se 
desiderate una fotoca­
mera con ottime risolu­
zioni dal design elegan­
te. riconosciuta anche 
nell'ambiente professio­
nale per gli ottimi risulta­
ti raggiunti, allora dovre­
ste optare per la Kodak 
DC4800 con 3.1 Mega­
pixel. aggiornata con il 
nuovo firmware 1.04. 
sviluppato per le riprese 
in condizioni di scarsa lu­
minosità. 

Olympus: Reflex 
Digitale Professionale 

Il top della gamma dei prodotti reflex 
digitali risulta sicuramente l'ultima nata 
Camedìa E-1 O. una perfetta soluzione 
dedicata al settore professionale. Il mo­
dello integra nel corpo macchina. realiz­
zato in alluminio pressofuso. un senso­
re CCD da 2/3 di pollice con 4 Mega 
pixel di risoluzione. un mirino r~flex 
ottico con informazioni fotografiche 
complete e un monitor LCD TFT incli· 
nabile. La connettività per la trasmis­
sione dei formati digitali 
è consentita grazie alla 
porta USB, invece. lo 
storage delle immagi­
ni è garantito dagli 
alloggiamenti per le 
schede SmartMe­
dia e Compact Fla­
sh di tipo I e 11. E-1 O 
offre anche una serie 
di accessori opzionali. 
come: il grandango-

re e la lente macro 
professionale, la batte­

ria ai polimeri di litio e il porta batteria 
con pulsante di scatto. Cambiando set-

tor e, tra le "normali " 
fotocamere troviamo la C-3040 Zoom. 
munita di sensore CCD da 3.34 milioni 
di pixel con fil tro colori primari e zoom 
3X. Oltre alla porta USB per il collega­
mento al PC. questo modello imple­
menta l' interfaccia digita le RS232C e 
l'uscita video PAL. La registrazione dei 

f ile con even-



le sonoro avviene sulle comuni Smart­
Media, mentre, l'anteprima dell 'immagi­
ne si può osservare sul display TFT da 
4.5 cm integrato. 

Digitai lmaging a 360° 
da Canon 

Le periferiche presentate da Canon tra­
sformeranno la vostra postazione di lavo­
ro in un vero studio di acqu1siz1one e ma­
nipolazione dell'immagine. Paniamo dalle 
economiche PowerShot A 1 O ed A2.0, che 
adottano rispettivamente un sensore 
CCD da 1,3 e da 2, 1 Mega pixel con 
zoom 3X, per cogliere 1 dettagli fino alla ri­
soluzione d1 1280 x 960 punti e di circa 
1600 x 1200 dp1 Entrambe possono es­
sere trasportate ovunque. tramite la co­
moda custodia subacquea con tenuta fino 
a 30 metri d1 profondità. assicurando il 
soggetto sempre a fuoco grazie all'autofo­
cus "intelligente" a tre punti A1AF Oltre 
all'interfaccia USB e lo slot per Compact 
Flash. 11 modello A20 dispone anche d1 
un'uscita NTSC/PAL. Dopo aver catturato 
l'attimo fuggente potreste stampare 
istantaneamente 11 vostro album fotografi­
co con la s tampante a sublimazione CP-
1 O, studiata per produrre dettagliatissime 
stampe a colon in formato "carta di credi­
to" 

Ow1amente, se siete amanti dei grandi 
formati allora potrebbe interessarvi la nuo­
va stampante Subbie Jet esacromat1ca 
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1.3 
llegapiul 

S800 da 2.88 Mega 
dpi, infatti, 1n soli due 
minuti svil upperete 
una foto in formato A4 

.. __ I - -

a 1200 dp1 con un ottimo 
det tagl io grafico. concesso per 
mezzo della tecnologia Microfine Droplet. 
Soluzione che consente alla testina di 
stampa di proiettare sulla carta gocce 
d'inchiostro di soli 4 p1cohtri. Invece, se 
desiderate acquisire pellicole da 35mm e 
APS, Canon consiglia 11 filmscanner 
FS4000U con sensore CCO a tre linee. 1n 
grado d1 "risolvere" ben 4000 punti per 
pollice a 42 bit d1 profondità colore sia in 
ingresso sia 1n uscita. Strettamente consi­
gliato ad un pubblico professionale, il Ca­
noScan impiega una nuova sorgente lumi­
nosa doppia, una lampada fluorescente a 
catodo freddo con controllo della lumino­
sità emessa per assicurare un'ot11ma re­
peribihta dei nsultat1 e una sorgente se­
condaria a infrarossi per rilevare la polvere 
e graffi sull'onginale. Infine, gh appass10-
nat1 della ripresa in d1rena. potranno d1ver­
tirs1 scegliendo uno dei tre modelli d1 
camcorder mini DV estremamente com­
patte (57 x 102 x 134 mm) ed ergonomi­
che, del peso di soli 540 grammi. La 
serie MV offre un sensore CCO 
da 540.000 pixel con zoom 

una risoluzio­
ne d1 2400 x 

1200 dp1. L'ottima 
qualità grafica è rea­

lizzata con l'esclusiva tecnologia HP Pho­
toRet l ii, che consente di depositare e 
stratificare fino a 29 gocce da 5 p1cohtri 
per punto. ottenendo toni più delicati ed 
omogenei Oltre alla funzione d1 ricono­
scimento ottico del tipo di carta e la con­
sueta porta USB. la sene offre la poss1b1-
htà d1 stampa w1reless tramite il sensore 
a infrarossi. 1n modo da connettersi con 
PDA. notebook. cellulari e fotocamere d1-
g1tali Per uuhzzare al meglio questa nuo­
va possibilità d1 trasmissione. HP propo­
ne Photo Smart 215 e 315. munite pro­
pno della sopracitata porta lrDa Le due 
fotocamere sono offrono una risoluzione 
nspett1vamente d1 1.3 e 2. 1 megap1xel. 
zoom d1g1tale 2X e 2 5X. messa a fuoco 
con relativa esposizione automatiche e 
un display a cnstall1 liquidi da 4.5 cm. Se 

ottico/digitale 1 OX/20X, un 
monitor LCD da 2.5 pollici 
orientabile e la possibilità 
d1 accettare le nuove me­
mory card SD. dotate di 
un sistema d1 protezione 

dei dati digitali. Natural- --~====----==-· ~0=--.11111~ 
mente, le interfacce utilizzate 
sono sia USB sia F1rew1re, con piena 
compatibilità con sistemi Windows e 
Mac. 

HP: Trasmissioni 
fotografiche wireless 

Hewlett-Packard è stato sempre si­
nonimo di alta qualità nella stampa, ve­
loce ed affidabile. Quindi. proprio in 

questa occasione non potevano manca­
re i suoi nuovi modelli con funz1on1 
avanzate. La neonata DeskJet 990 Cxi 

~ Series permette fino a ben 17 pagine al 
minuto in bianco/nero e 13 a colori, ad 
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non desiderate compromessi in termini 
d1 def1niz1one ma desiderate sempre le 
opportunità wireless. potreste acconten­
tarvi della PhotoSmart C912, soluzione 
ideale per fotografi esperti e profess1oni­
st1. Prima d1 tutto la precisione dei detta­
gli è concessa dalle ottime lenti Pentax 
con zoom 3X. la definizione si appoggia 
ad un frame transfer eco da 2/3 di polh­
ce e la risoluzione dispone d1 2,24 mega-

pixel con 1ntens1tà colore a 36 
bit. Da non tra-

scu­
ra re il 
mirino a lente 
ITTU. che com­
prende tutte le 
informaz ioni 
sull'esposizione e il como­
do pannello LCD a colori 
da 6 cm ribaltabile. Una 
volta trasferite le vostre 
foto preferite sul persona! 

non vorreste salvarle per sempre in un 
bel CD? Se la risposta è positiva. prepara­
tevi al nuovo masterizzatore CD capace 
di leggere anche i supporti DVD. HP 
9900ci crea i un disco argentato 1n soli 7 
minuti sfruttando la velocità 12X, riscrive 
in 1 OX, ricerca a 32 e legge i filmati digita­
li a BX Invece, con maggiore capacità. il 
CD HP 9710i sprigiona un'incredibile ve­
locità di 16X1 OX40, masterizzando un di­
sco completo in 5 minuti. 

EPSON PhotoPC 31 OOZ 
e Stylus Photo 895 

Questi due prodotti rappresentano un 
coordinato perfetto. dato che supportano 
entrambi la tecnologia Epson Print lmage 
Matching. La soluzione prevede una per­
fetta corrispondenza tra la fotocamera di­
gitale compatibile e la stampante, predi­
sposta con un apposito slot per la lettura 
delle card di memoria. PhotoPC 3100Z è 
caratterizzata da una risoluzione di 3,3 
megap1xel che puo essere aumentata fi­
no a 4,8 grazie all'esclusivo sistema Hy­
P1c T, mentre. lo zoom ottico propone un 
1ngrand1mento d1 3X e digitale 2X. Le fun­
zioni utilizzate sono numerose. dall'au­

tofocus migliorato al playback ad alta 
._.11!11111!11111111....: velocità con scroll in modalità su­

' 
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per fine sino a 0.6 secondi, dallo 
Stitching per la creazione di foto 
panoramiche alla creazione di vi­
deo clip Dopo l'acquisizione 
dell'immagine. l'ultima nata ink-
1et Stylus Photo 895 consentirà 
stampe 1n esacrom1a con una riso­
luzione di 2880 x 720 punti per 
pollice senza margini. regalando 
un'elevata velocità d1 stampa. Una 
simile produzione è in realtà il nsul-

tato dell'integrazione 
di un potente processore 

e di un ASIC dedicato. che in­

crementano sia il processo d1 gestione 
della testina e della carta sia della lenura 
della card. Come 1n ogni modello Epson. 
non poteva mancare la tecnologia Advan­
ced Micro P1ezo con Vanable Size Dro­
plet. che nduce 11 volume delle m1crogoc­
ce fino a 4 p1cohtri nelle sfumature e nei 
particolari. 

Video Editing 
in real-time 

Rekeo. importatore esclusivo per l'Ita­
lia del marchio Canopus. presenta il nuo­
vo sistema d1 elaborazione video DV­
Storm. Il prodotto permette la realizzazio­
ne d1 video professionali realizzando tran-

s1z1on1 e titoli in real urne senza alcun tipo 
di rendering, applicando filtri audio in tem­
po reale e manipolando i numerosi effetti. 
come ad esempio: slow motion. correzio­
ne del colore, mosaico. picture 1n picture. 
emboss, chroma key, !urna key e chrom1-
nance. La flessibilità delle trasmissioni è 
offerta da un CODEC hardware avanzato 
che consente di acquisire 11 segnale video 
in tempo reale attraverso conness1on1 di­
gitali a larga banda IEEE 1394/i.Link, S-v1-
deo e composito, fornendo inoltre 
un'uscita in diretta su supporto DV ed 
analogico, anche in contemporanea. wg 
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• Anteprima 

Microsoft Office eXperience 
Nuove esperienze con la decima edizione della suite ~ 

più rinomata al mondo MQff\croso~ ~ 

Dopo circa due anni dall'uscita delle 
versioni 2000. Microsoft presenta le be­
ta dei neonati Windows e Office. non più 
denominati con il nome in codice Whi­
stler, ma accompagnati dalla sigla Xp, 
tratta direttamente dal termine inglese 
"experience". Ovviamente il termine 
non è stato scelto a caso. ma studiato 
proprio per sottolineare la ricchezza e la 
qualità dell'esperienza che accompa­
gnerà sia il singolo utente sia l'azienda in 
un nuovo mondo d'interazione con i ser­
v1z1 Web, accessibili tramite un'ampia 
gamma di d1spositiv1 ed apparecchi mo­
bili. Infatti, come ha dichiarato Bill Gates, 
Chairman e Chief Software Architect di 
Microsoft, " La nuova generazione dei 
nostri prodotti consentirà ai clienti di co­
municare e collaborare in modo più effi­
cace, aumentando la creatività e la pro­
dutt1v1tà. rendendo la tecnologia più di­
vertente" . L'annuncio ufficiale. awenuto 
lo scorso febbraio, ha riscosso notevole 
interesse da parte dei numerosi svilup­
patori. scatenando centinaia di Microsoft 
Certified Partner e software house indi­
pendenti nella creazione di soluzioni bu­
siness dedicate alla nuova piattaforma. 
Quindi non resta che aspettare il mese 
di Giugno per immergerci nel nuovo pac­
chetto, e la fine dell'anno per rinnovare il 
nostro sistema operativo. Nel frattempo, 
sorvoleremo la beta ita liana di Office 
giunta in redazione, osservandone le pri­
me novità. 

Funzionalità e 
caratteristiche 
principali 

Prima d1 passare alle varie funzioni bi­
sogna assolutamente evidenziare che il 
nuovo Office. come 11 prossimo Win­
dows Xp, rappresenta un importante 
passo verso la realizzazione della strate­
gia .NET d1 Microsoft. rivolta alla trasfor­
mazione della comunicazione. dell'acces-
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so e dell'elaborazione delle 1nformaz1oni. 
in modo tale da consentire una migliore 
relazione tra gli utenti, il software ed In­
ternet. 

La piattaforma NET sfrutta lo stan­
dard XML. eXtens1ble Markup Language, 
rivolta appunto per estendere le funzio­
nalità da un singolo persona! a tutta la re-

~ ......... --- ..... ,..,_ ,..,._ t- ...... ~ • 

te globale, passando dai server, dai nu­
merosi dispositivi ed ovviamente dal 
Web, chiudendo perfettamente il cerchio 
della trasmissione e della comunione dei 
dati. 

Ma il provetto comunicatore del futu­
ro non può relazionarsi col resto del 
mondo se non possiede gli adeguati 

strumenti per sem­
..JlUJ plificare la propria 
·a.· : produttività. Stru­

menti che ovvia­
:::==:.::=.-·- mente sono stati in-
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=::: tegrat1 in quest'ulti-

:... .. - ma versione. 
~j::::-=. Partiamo dai 11 Ri· 
... :.::·=..:==- quadri Attività" si-
.::..~= tuati alla destra di 
__ _. 

..- ... -. ogni nuovo docu­
mento; queste co­
mode interfacce 
forniscono tutti gh 
strumenti primari 
adibiti al controllo 
del vostro lavoro . 

=.I . r:--·- come ad esempio: 
avere informazioni 
dettagliate ma rias­
suntive sul formato, 

• r:t~ ... - ... --

R1quadrt A111v1rA· s1rua11 
alla destra d1 ogni nuovo 
documento, queste co­
mode m1erfacce forni­
scono tutli glt strumenti 
p11man adib111 al control­
lo del vosrro lavoro. 

~ ""9U ,._ --- ._... ,..._ t-~ ~ 

Smarr Tags. suggen­
men11 rap1d1 per l'au10-
correz1one 

:1 -. ~o •.a• l:- • · · &-·: ~- ·--•I.i• '-' I ~ 

I 
----... w 

,, __ _ 

,,, 
~· 

......... ca 

·--·-­-- .... _ ,, __ .... _ ... -
"" ---,_. -·­.. ... ---·­., - ........ ·-

e -· • 
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M1crosofr~ 
Office 

aprire f ile prece­
dentemente Utiliz­
zati, creare un 
nuovo documento 
o un modello di 

,.. ~ .- ,,_ ...... ...,_.. ....... ,...,. 1 
)u. Q d -., • CA; e ··~..,,·:_,.._ ___ • • , .. ,_, . A.· ~I 

A1t110 m lmea m og111 ap­
plicazione basterà d1g11a· 
re nel riquadro m al10 a 
destra 11 soggerro dell'ar­
gomento desiderato e la 
guida m lmea compama 
1s1anraneamen1e per ap­
profondire la ricerca 

, Word, di una pagi­
na Web oppure 
una mail vuota, in­
serire clip-art ed 
osservare lo stile 
di formattazione. 
Insomma con un 
solo click del mou­
se potrete istanta­

neamente interagire con tutte quelle fun­
zion i più comuni, senza perdervi tra i 
meandri dei numerosi menu. Mentre per 
aiutare l'utente nel velocizzare la stesura 
dei contenuti risultano decisamente utili i 
poliedrici "Smart T ags" ; questi simpatici 

(llW . ........ '-•-·-. __ ,..,.... "-- ,. _,,_ o..,,.... 
• :-:: go~ Q<i>· ·-. ....... ,. _..._.-t-
• ""'-1" ·- -'.!......l~ 

I 

l...-.·-

. rt~ ..... =-=,,.,_ ...... ,... ..... ""' ................ ;;;i;1. .. _, - --o...,__ ... _ .................. ~ ..... 
l•t.Mt-... ìot ....... -. •• tO~ 
1••··---..... " .... ...,""' ..... r .. ..,... ........ ...,....,,._ .. .,.., ... _°""•""-"""1.llli , ....... -.-~ .......... ~-~ .. . 
~ ....... J, Dli ... ,.--.. ,_. •Wflflll ••,..._.. ...... , .... n..-
.__ ...... jlll ........ _, ...... _.......,,,_.. .......... , . ... .. ....... ,.-............... ~.~-°'-"••-"''*'• 
~~~~-,.,.....; .. ow•• 

..... ... .. 

I 

~1~--M•I , . ..__._ .. _ 
F-._ 

.- 1(,_,, 

~11\.-1~ .....,..._ ............. --...-·---..... _ .. ~ ........ ~-.. - .... --...-
~-' ,_.,..,,_.._._.<i. ...... _ ....... , ,...,.._..........,.... _ 

_..._, ..... --.........__,. _ _.._. -. ............ --·-· --

_J 

i.. " • ·1 • -: .. a· - ... .., · = .,. _ . , ___ · • 

M~Of't'ln;)."J'f'lllnlill~ 
..,.d.lrt..,.-a.-.,......_ .. ._.,__,.om...v 

...,._ ... _.... .. c...X)'1o--.. ,.. ...... ~ .. ...,..,.... .......... 
.. =::-,::;~~·-==:--'"" ... ..::.~= ......... ,_1...,__diiMll,,,_..~--_._ .... ....,.. .~O' ....... -...-"" ..... -... .......... -............. ~-·....._.._ ___ .. _..o..,. .. ~.-~ ....... ......_._ . .__, 

-n..... .......... ., ...... a.,..._-.. 
... "t.,..... ...... o.-xr-••--•,.,,.........-.w_•...-• 

_,. ...... ,..,,...... ............... .__. ..... l'C" . ......................... , ... Ofliot•..._.A..._ ......... ____ ,__.~__.. ...... ,..... __ ... __ .. _..,..... __ ,__~ 
•t--~· •·..---•·-"•0-..•1 .. .-1 ... _....-.,_~·-lo .,..__., Cll'JMVo .... • ••.._ .. ....,... .... ...,_,..11_.,..._. ,_...,...,...._ .. _._,..1o,......._ .... ....._ ... _.~ ............... . __ -o-_ . ...,... 
~., ... ,............_ ... ....,,,... __ ... ,.._. .................. ... 
...... '-ao,•1-1 oo.-.,,,.a-r,. • ....,_.T_$o,...••~-.... . ..... 

Traduzione un piccolo 
esempio d1 come 11 /fa­
durrore simultaneo v1 a1u­
rerà nei momen/I d1 ca· 
renza lmgwsr1ca. 

·­-

::---.....=.:.::-.:;:!.-=-.::-~:=--~=== 9 
_.,. 

-----.. ~ì ·--.:I 
M ..... _.,...__ .. .........,_,_.,:i_..,to..._~ ............... 11 .. 

~ ==-.................... _ .. _ .... ____ .. __ . .. 
... ...... - ... -~.-w·--, ................ 0....lO' • • ,....._. 

· 5ES,..::.EE~5:~a;t:~· ?I __ _.._, .. ..--._.... • ..... ,,,_., __ . ..,._,......,._...., ...... --~·· •• ~11r._.._..._.,. _ _._ 91 __ ,.,........ .. I !1° 

,..._....,.,, __ 
\ooi1 1" •o.u• •• <•• .--.. .. !~• US 

Documenti m d1scuss10-
ne· la sezione rela11va al· 
la cond1v1s1ont:J dei do· 
cumenr1 é stata m1gl10· 
rara. implementando lo 
scambio collabora11vo 
era glt u1en11. 

• ·••11·• • ··•· .. · · · · · ·-

mini-menu a tendina appariranno nel cor­
so della digitazione quando ne avrete più 
bisogno, come se vi leggessero nella 
mente, suggerendovi sempre la via più 
breve su come raggiungere rapidamente 
l'operazione. Questi utilissimi servitori 
compariranno quando scriverete un te­
sto grammaticalmente scorretto per una 
correzione istantanea. vi aiuteranno per 
la creazione rapida d1 una tabella in Ex­
cel. oppure potranno applicare in un atti­
mo una diversa formattazione e stile a 
un documento "cut and paste". Come 
avrete intuito le funzioni che possono 
riassumere sono infinite e diverse ad 
ogni tipo di applicazione. Per quanto ri­
guarda le correzioni. bisogna citare il so­
stanziale miglioramento offerto dall'Au­
toCorrect. per la digitazione automatica 
dei caratteri speciali e l'ausilio di veri di-

Smarr Tags 1 mini-me­
nu porranno appltcare m 
un arttmo una diversa 
formarraz1011e e sule a 
un docamento appena 
"mcollato" 

~ ........ e-.......... ,.,. ...... wu.,,...,._11 .... ~ .... ~-"91 
l.l ... ..u .. __...s.i-•-..... ,· ....... ,_ .. ,....u. ... _... .. ,. 
..,_ .... 1"U'f'ltooe•Oflia-•~&..e. ~l...._,...,.,~,~ 
__._,_nppti111•0flk.»u..a.-a,.tr~d•.-.•""""-••.,...• 
w., .. .,, ...... ,,.. ••• ~, ... ..._..._..., ... 1_,c.1......wi QftW, XP ......... ~ ....... ·~ 1-J..., ___ _... 

-"------------- -·-.. .........-
if='i'::z:c:c:::a11=::J::-- i\ :::-:.=-

MknanOftitf' ,Y,pHCl'Wlll ............ 
lillili•..,.,.,_..._ .. ....,,.-'._...,.__..,o..xr 

.,.._.., __ !Ak:oXP,i._.._.,,.. ___ ,............ ............. 

""""·-•••'"""•,...._ 11~·...,_11.__,.w.., ..,_f'CA, u-.. 
__ .. N. ................ _,..._·~ ...... ...-.-•Ol'flto-
........ ,..., .... _...._,,,_ • ....,_..____.._ .............. C)lllno .. ..,_ .. 

-..-.................... ,., ....... ~ ... ·~-·------·-•-Oil'lt•Yl'•_,;.tY•M....-... ........ ._.,._,....,,..,._ 
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Microsoft ~ 
Office P 

....-•"'-·-·--· 
--- • u . (. t. r--
........ -...... -....... -. 

.. 

i.;;.... ~ . ... _.,_ ........ ~."" .. 

···~-Q~ 

•_J -h.J • 
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z1onari per la traduzione simultanea di 
qualsiasi lingua. se 11 d1z1onario sul siste­
ma non v1 sarà uule allora l'interfaccia 
chiederà d1 collegarsi alla rete Internet. 
per una ricerca più approfondita 

Talvolta potrà capitare d1 sbagliare co­
munque; anche in questo caso Office 
verrà incontro alle vostre esigenze, for­
nendovi nuovi comandi sia per salvare 
automaticamente quals1as1 vostro lavoro, 
sia per recuperare 1 dati anche tn caso dì 
"crash" del sistema, mettendoli al sicuro 
sul disco o direttamente sulla comunità 
gratuita offerta dai server MSM. Anche 
la collaborazione sarà implementata con 
nuovi strumenti. come: "Invio per rev1-
s1one ... un toolbar per la semplificazione 
del processo di editing e revisione dei 
documenti: "SharePoìnt Team Servìce ", 
una soluzione Web precostituita che per­
mette d1 gestire e condividere progetti, 
documenti e attività 
dì gruppo all'interno 
di uno spazio colla­
borativo virtuale, 
l'integrazione d1 
Hotmail e MSM 
Messenger all'inter­
no d1 Outlook. con 
strumenti d1 comu­
nicazione ideali per 
agevolare 1 contatti 
con gli altri utenti. 
Un'ultima rilevante 
novità sarà offerta 
dai nuovi serv1z1 
Web integrati, tnfat- ~ 
t1, i chent1 potranno , 
consultare le 1nfor­
mazion 1 di Office 
anche 1n remoto e ...• ,_,_,, ... / 
sincronizzare tran-

... ~._. ........ ,._ 
.... tno ... ,...,._. 

. '"t • 

] 
; ~ 

Un esempio d1 come 
l'm1egra11one dei va" 
appl1Cò1iv1 sia m1ghora-
1a ed 1s1anranea. in 
questo caso poss1a 
mo osservare /'msen 
mento automauco 
ne/l'agenda dell'md1 
fllZO trovato nel docu­
menro Word 

nei nuovi prodotti la tecnologia proprieta­
ria "Produci Act1vation". studiata per 
bloccare qualsiasi malintenzionato. Que­
sto tipo d1 soluzione scoraggerà la copia 
occasionale. limitando il numero dì 1nstal­
laz1orn d1 uno stesso prodotto su compu­
ter d1vers1. in dettaglio l'originale potrà 
essere utilizzato solo su un persona! ed 
un notebook. Ma come awerrà 11 control-

.. ~~..,.,w ·--
~All . ,..... • ..,...~" 
llOl'l;~a....-.:i_.,.r~a­

-n•~f'Ol«<:nU -­..... 
"'I -· ... ....._ 

,;:;,;..Jla • A .. . - . !:'-....... . - . ....... ...... 

I') -· 

, ........ ... 

........ ~. _ .,._ 

t:;I! ___ . 
~·- •-lf 

iH !O:~ 

------r.--.-·-"·-... _ ... _ 
_...,. ... _ . . --
-·-dispositivi mobili; 

inoltre. potranno 
sfruttare le funzio­
nalità di ricerca 
avanzata sviluppate 
per ricercare le 
informazioni desi­
derate sul persona!, 
nella posta. nei siti 
Intranet ed Inter­
net. 

Il menu Repofl d1 FrontPage 

Pirateria e 
abbonamenti 

Purtroppo la copia illecita del software 
è un "cancro" che si allarga alla velocità 
della luce, quindi per implementare le ini­
ziative antipirateria Microsoft introdurrà 

...,,. 
• .. • "'I I •• .. 11.•: 

' . ................. 

lo? Semplicissimo. 1 clienti che acquiste­
ranno i nuovi prodotti Microsoft potranno 
attivare 11 software attraverso Internet o 
una semplice telefonata. comunicando Il 
codice prodotto ed alcune caratteristiche 
della propria macchina. Di conseguenza 
avranno come risposta un nuovo codice 
generato automaticamente dai dati tra­
smessi. Questo processo leggermente 
elaborato permetterà di registrarsi corret­
tamente. in modo da ricevere gli utili ag­
giornamenti e l'assistenza tecnica desi­
derata . 

Sono sicuro che questa notizia non è 
stata particolarmente gradita da molti, 
non preoccupatevi! Mamma Microsoft 
ha pensato anche a Voi! Infatti. una nuo­
va iniziativa commerciale consentirà sia 
ai privati sia alle piccole aziende d1 acqui­
stare Office Xp con un costo 1rnz1ale con­
tenuto. attraverso un abbonamento an­
nuale. Questo upo di abbonamento sarà 
rinnovabile ogni anno solo con una sem­
plice telefonata. tramite Internet. o sotto­
scrivendo un nuovo contratto di licenza 
presso il vostro rivenditore d1 f1duc1a 

Per informazioni: 
f\/Vww.m1crosott.com/ltaly 
fl/Vww.m1crosoft.combtiUy/licenze/open 

quillamente i propri Eflerro "emp1mento SmarrTags d1 Excel ~ 
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Precisione. 
Controllo. Velocità. 
Proprio quello 
che Dinan cercava 

sistema CAD . • 1n un 
hinkdesi n 

Per poter essere il più importante preparatore 
di BMW negli Stati Uniti , Dinan Engineering 
deve modificare e aggiornare centinaia 
di componenti per ciascun nuovo modello. 

ti uo 
I 

progettazione di solidi 
e superfici integrata 
all'ambiente 
bidimensionale e 
al modulo dì gestione 
dell'archivio tecnico . 
Anche i nuovi 
disegnatori sono 
produttivi 
in pochi giorni 
grazie ad un facile 
apprendimento. 
Così Steve può 
dedicarsi a ciò che sa 
fare meglio: tirar fuori 
altri 1 06 CV da 
un roadster serie M 
con questo nuovo 

- sovraalimentatore. 

Pensate sia facile 
far stare 
un sovraalimentatore 
in uno spazio 
cosl piccolo? 

Con lo è . 

l\NWW.tbjnk .corii 



• • ••• - -"':> . . . di Pierpaolo T uritto 

Ml GIOCO IL CERVELLO 
Nascita e furori dei videogiochi 

Devo necessariamente, 
per obiettività dovuta al let· 
tore, confessare che la let­
tura in oggetto è stata por­
tata a termine da un appas­
sionato di videogiochi tren­
tenne. e come tale presen­
te personalmente a gran 
parte degli avvenimenti trat­
tati dal libro. 

Francesco ,4.\inovi La cronaca degli avvenimenti riporta 

L'autore. che stimo pres­
soché coetaneo. ha scritto 
questo libro prima in veste di 
tesi di laurea nel 1998 all'uni­
versità di Siena. per poi tra­
sformarlo in libro due anni do­
po. Da una lettura attenta si 
comprende come le modifiche 
effettuate alla stesura iniziale 
siano più che altro legate a 
pa rt i aggiunte per adeguare i 
contenuti alla repentina corsa 
che il settore videoludico vive. 
Difatti il taglio di ricerca a fini 
"scolastici" si coglie indiscuti­
bilmente, in particolar modo per 
le continue citazioni ad altri testi. 

Suddiviso in cinque capitoli, il 
libro si pone la finali tà di analizza-
re il fenomeno videogioco in tutti 
i suoi molteplici aspetti. Prende il 
via da una accurata storia dei vi-

01oco o 
• 

Nascita e furori dei videogiochi 

omnibus 

l'evoluzione dei contenuti e dei mezzi 
tecnologici, tracciando al tempo stesso 
le definizioni che poi andranno a servi­
re per descrivere e simultaneamente 
circoscrivere il fenomeno. Il secondo 
capitolo è infatti completamente dedi­
cato al le classificazioni, generi, sup­
porto hardware, e addirittura termini 
linguistici. 

Il terzo capitolo invece riaccende 
l'interesse più vivo del lettore. analiz-
zando il tema delle intelligenze artifi­
ciali. che agli albori del videogioco 
non erano contemplate, ma che nel 
tempo hanno assunto un ruolo de­
terminante per la qualità del prodot­
to proposto. A tal proposito. con un 
pizzico di storia ed un buon numero 
di esempi, 

Alinovi rende perfettamente 
l'idea dello stato dell'arte attuale, di 
come l'intelligenza artificiale (IA 1n 
breve) sia ancora una chimera. ed 
in realtà la validità delle scelte del 
competitore macchina sia dovuta 
nella maggior parte dei casi ad al­
goritmi matematici, o più sempli-
cemente ad un database di possi­
bilità da prendere in esame. 
Esempio esplicativo approfondi-

-# to. la sfida scacchistica che vide 
deogiochi, che è indubbiamente 
la parte migliore. o forse la più 
narrativa, ma comunque la più af­
fascinante, quella che più delle al­

.... - /\ di fronte nel 1997 Kasparov e 

L-----------::~=~==~~ Deep Blue. computer IBM dedi­cato al gioco medesimo. 
Gli ultimi capitoli sono di tipo divulgativo e probabilmente 

svolgono il compito di completare 11 panorama per necessità tre incuriosisce, e fa girare pagina dopo pagina senza sosta. 
Dalle origini del mitico Pong, il tennis fatto di due barre ed 
un puntino, ai giorni nostri. in cui il fenomeno di massa pro­
duce un volume di affari paragonabile al cinema. 

Questa parte, molto accurata, segue gli anni ed i protago­
nisti che via via si presentano alla ri-

di compiutezza didattica. analizzando infatti il rapporto tra 
gioco e media e gli effetti sociali del fenomeno. 

Concludendo. un libro completo e molto interessante. 
che offre una v1s1one d'insieme del fenomeno e ne analiz-

za ogni singolo aspetto con dovizia di 
balta; analizzandone glorie e insuc­
cessi, percorre 30 anni (dal 1972), ci­
tando un fiume di nomi noti che l'ap­
passionato va a ripescare nei ricordi 
mentre gli si stampa sul volto, duran­
te la lettura. un sorriso un po' ebete: 
quello di chi, afflitto da subitanea no­
stalgia. si perde tra le righe come se. 
in minima parte, si sentisse protago­
nista o perlomeno testimone dei fatti 
narrati. 

Ml GIOCO IL CERVELLO 

~?.~~!!~.~.!~!~~i.~~! .~i.~~.~~J?.~~! ..... 

particolari. Alla critica già mossa 1n 
apertura circa il taglio "scolastico" 
del testo, ne aggiungo una puramen­
te tipografica e di impaginazione. re­
lativa alla trascrizione delle note alla 

Autore. Di Francesco Alinov1 

Editore Liocorno Editore 

Prezzo Lire 25.000 

54 

fine del capitolo. che rende la consul­
tazione dell e medesime molto sco­
moda. Un bel saggio. comunque. e 
una dettagliatissima raccolta di testi 
per approfondire ulteriormente l'ar­
gomento. ~ 
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Una dolorosa circostanza mi ha spinto questo mese a rimandare a giugno prossimo 

la pubblicazione di un'intervista già pronta per andare in stampa. 

Avevo fatto a Sylvie Parent, critico d'arte al Museo di Montreal, curatrice di mostre al Moma 

di New York, alcune domande circa il suo lavoro e attraverso le sue risposte avevo ricevuto 

un'interessante panoramica dell'arte canadese. 

OMAGGIO A 
CORRADO MALTESE 

Un geniale precursore 
L'insigne studioso Corrado Maltese. 

ordinario dell'Università La Sapienza di 
Roma fino alla metà degli anni '90. do­
ve era titolare de ll a cattedra di Arte 
Contemporanea. dopo la metà dello 
scorso marzo è mancato. alla conclusio­
ne d1 una lunga e distruggente malattia. 
Maltese è stato un critico aperto e at­
tento agli sviluppi dell'arte, in particola­
re dell'arte elettronica. un precursore 
geniale. 

Quando ho saputo della sua scom­
parsa ho pensato che l'unico omaggio 
che potevo rendergli era riproporre un 
nostro colloquio registrato nel 1989 in 
occasione dell'installazione che avevo 

di Ida Gerosa 

gnate da musica elettronica) contempo­
raneamente su tutti gli schermi, in mo­
do da far immergere lo spettatore in 
quella nuova dimensione per coinvol­
gerlo, quasi "ipnotizzarlo" . 

Maltese si era molto interessato al 
mio lavoro. era venuto prima al Centro 
Scientifico IBM nel 1985 (dove stavo fa­
cendo uno Stage di ricerca d'arte con il 
calcolatore) e poi all'Istituto di Astrofisi­
ca Spaziale del Consiglio Nazionale del­
le Ricerche dove avevo contin uato a 
sperimentare. Dopo la visita al Centro 
Scientifico IBM. dove mi aveva visto la­
vorare sull' "Acienda" il Sis.tema 7350. 
mi aveva offerto di far parte della "As­
sociazione tra Arte Scienza e Nuove 
Tecnologie" che lui insieme ad altri pro-

fessori universita ri aveva creato . creato per l'Unione lndu­
s tria li al Pa lazzo dei 
Congressi all 'EUR . 

L' insigne studio- Poi. come dicevo, era tornato a 
vedere come lavoravo e come 
procedeva la m ia ricerca allo 
IAS del CNR. Infine era venuto 
a vedere la m ia insta llazione 
" Immagini dell'immaginario" 
fat ta per l'Unione Industriali. 
Da questa visita era nato un 
desiderio di colloquio sfociato 

In que ll 'occasione 
avevo costruito una 
grande struttura a 
forma di mezza spi­
rale, posta nell'atrio 
del Palazzo. All'inter­
no avevo messo de­
gli schermi in circo­
lo. sui quali avevo 
fatto andare una 
mult1vis1one d1 im­
mag ini (accompa-

56 

so Corrado Maltese, 
ordinario dell'Università 
La Sapienza di Roma fino 
alla metà degli anni ' 90, 

dove era titolare della 
cattedra di Arte Contem­

poranea, dopo la metà 
dello scorso marzo è 

mancato, alla conclusio­
ne di una lunga e di­
struggente malattia. 

nell 'articolo. uscito sulla rivista 
"Arte in" di aprile 1990. che ri­
propongo com pleto come 
omaggio all' intuito e al genio di 
Corrado Maltese. 

"Computer art" 
quale futuro? 

Ida Gerosa - Sono passati anni dalla 
costruzione della prima immagine elet­
tronica digitalizzata. Le potenzialità so­
no aumentate dando un'enorme libertà 
di creazione. Lei che cosa pensa di que­
ste potenzialità? Crede che il computer 
possa essere /'elemento tecnologico 
che affascinerà e conquisterà gli artisti 
di oggi e di domani? 

Corrado Maltese - La potenziali tà di­
pende dalla ricchezza e dalla comples­
sità del mezzo. Certamente gli artisti di 
domani sa ranno interessati al mezzo 
ancor più di quelli di oggi. Ciò dipenderà 
verosimilmente dalle caratteristiche del­
la nuova maniera di produrre immagini. 
per esempio il fa tto di costruire una su­
perficie che è al tempo stesso una sor­
gente di luce variopinta. Infatti lo scher­
mo video non è altro che una sorgente 
di luce estesa. e diventa variopinta per­
ché la si può colorare a volontà , defi-

IDA GEROSA 

ti .gerosa@pluncom.1! 
fNww.mcl1nk.11/mClink/arte 

MCmicrocomputer n. 217 - maggio 2001 



lo schermo video 
non è altro che una sor-

nendo a volontà le varie for­
me Questo tipo di raggiun­
g1men to ha caratteristiche 
che non sono 1m1tabll1 da 
nessun'altra tecnica. Al tem­
po stesso non bisogna però 
dimenticare che questa tec­
nica produce 1mmag1ni che 
non sono né appropriabi li. 
né asportabili in quanto tali: 

gente di luce estesa, e di­
venta variopinta perché la si 
può colorare a volontà, defi ­
nendo a volontà le varie for­
me. Questo tipo di raggiun -
gimento ha caratteris1iche 
che non sono imitabili da 

C.M. Dal punto di 
vista delle difficoltà 
che ogni arte può 
presentare, que­
st'arte d1 comporre 
o produrre immagi­
ni sarà indubbia­
mente per un po' 
di tempo molto dif-
ficile per la mag­

gior parte della esse possono essere soltan- nessun'altra tecnica. 
to riviste con i mezzi stessi del gente. lo credo che ci 

si potrà anche divertire molto, ma biso­
gnerà che passi del tempo. perché il di-

video. Quindi la loro maneggevolezza. la 
loro strutturabilità in un ambito domesti­
co è qualcosa che sfugge, per il mo­
mento. alle prospettive. 

l.G . Si, è vero. Per quanto tra breve 
anche da noi, m Italia, sarà possibile ve­
dere le immagini prodotte con l'elabora­
tore sui telev1soo p1att1 da parete, che 
già sono in vendita, e che tra l'altro han­
no un'alt1ss1ma definizione. 

E' infarti uscito prima in Giappone. 
ora negli Stati 
Uniti, e credo 
anche in In­
ghilterra. un 
televisore a 

Forse ci sarà 
presto una maggiore 

libertà nel produrre im­
magini e nel fissare a 
pi~cere quelle che si 

vorra vengano osserva­
te, che si vorrà siano di 
pubblico dominio o che 

cns ta/11 h­
qwd1, con 
uno scher­
mo piatto 
che si può 
appendere 
alla parete, 

siano godute dal sin­
golo proprietario. 

ed ha incorpo­
rato un videore­
gistratore, che riproduce le immagini 
contenute nella videocassetta che si in­
sensce, ma prevede anche la digitalizza­
zione di una sola immagine e la sua im­
mobt!1zzazione sullo schermo. 

Me lo suggerisce 
la sarabanda di luci, 

di colori, di spazi che ri ­
chiamano sempre forme 

scorribanda nel 
mondo della for­
mazione delle 
galassie, della 
formazione dei 
pianeti, di soli 
sconosciuti .. . 
Quindi, di un 
aspetto dell'uni­
verso che in 
qualche modo, 
bisogna dire "in­
fernale" . 

assolutamente lontane da 
quelle reali e naturali sul­
la superficie terrestre, ma 
si trasferiscono a velocità 
della luce in spazi cosmi­

ci del tutto inediti. 

l.G. Incredibile! Sto ascoltando. det­
to con altre espressioni. quello 
che abitualmente dico. che 
quando lavoro davanti al calco­
latore ho la sensazione di tro­
varmi di fronte un mondo pa­
rallelo che mi somiglia, che è 
mio, perche l'ho costruito 10, 
ma è diverso. Dopo tanti anni 
di .Computer art, lavoro con ve­
locìtà e decisione, con abban­
dono totale ed ho stabilito un 
contatto, una specie d1 "filo di­
retto" con lo schermo video 
tanto da costrwre immagi111 
con libertà e potenza. Quando 
tutto m1 passa davanti agli oc­
chi come se prendesse la fuga, 
ho /'impressione di disegnare, 
di cos1rwre quello che voglio 
solo con il pensiero e sento 
gradatamente di perdere le 
tracce del reale e di trovarmi 
immersa 111 quel mondo paral­
lelo che dicevo prima. 

Ownd1 tra breve potremo avere un 
quadro luminoso in casa che potrà cam­
biare come vorremo e quando vorremo. 
dalla Gioconda alla Computer art. Ida Gerosa - "Installazione Santa Marta 1999" 

C.M . Lei mi fa venire in 
mente che in un'altra occasio­
ne ho definito le 1mmagin1 da 
calcolatore come "ultraimma­
gini ". Il concetto lo possiamo 
riprendere ed aggiungere che, 
attraverso le ultra1mmagini. s1 
può fare qualche cosa che può 
somigliare alle esperienze sor­
prenden t1 dei f1sic1 moderni. C.M. Certamente questa prospettiva, 

su un piano generale. è reale. So che, vert1mento, almeno per ora. potrà nsul-
appunto in questo campo, molti si stan- tare molto costoso. In ogni caso è certo 
no muovendo tra 1 g1gant1 della compu- che alcune possib1l1tà saranno 1ncent1-
ter industria. Da questo punto di vista vate. Queste possibilità sono un'arte, 
non c1 sono grandi problemi Forse c1 come quella che fa lei, carica d1 

per esempio quelle che h hanno portati 
alla scoperta degli elementi transurani­
ci. 

l.G. Passando ad un altro argomen-
. . f . . to. noto sempre 

sarà presto una maggiore libertà nel "emozioni infernali", diciamo ... 
produrre immagini e nel fissare a piace- l.G. Perché "emozwm inferna-
re quelle che s1 vorrà vengano osserva- li "? Che cosa glielo fa sembrare? 
te, che s1 vorrà siano di pubblico domi- Che cosa glielo suggerisce? 
nio o che siano godute dal ·b·i· , C.M . Me lo suggen-

Lei m1 a venire m più spesso che 
mente che in un'altra oc- alcu111 cntic1 
casione ho definito le im- che in passat~ 
magini da calcolatore co- hanno soste-

me "ultraimmagini" . nuto .altre for-
s1ngolo proprietario. Queste poss1 1 ita sce la sarabanda di lu-

1.G. Ciò posto, lei pen- sono un'arte, come ci, di colori. d1 spazi che 
sa che quando una mag- quella che fa lei , carica di richiamano sempre for-
g1ore quantità di artisti si "emozioni infernali", me assolutamente lonta-
sarà potuta avvicinare a diciamo... ne da quelle reali e natu-
questo strumento di lavoro, rati sulla superficie terrestre, 
saprà intravedere il proprio potenzia/e ma si trasferiscono a velocità della luce 
nuovo percorso? in spazi cosmici del tutto 1ned1ti. E' una 
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me d arte, s1 
stanno avvicinando a/l'elettronica, ora 
che la Computer art è amvata ad un 
punto di accettazione, quasi d1 consa­
crazione. Lei che è stato il primo ad oc­
cuparsi cnticamente delle immagini sin­
tetiche. che cosa pensa di questa cre­
scente attenzione generale? 
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C.M . Devo dire che ne penso bene. 
Infatti il mio intervento. quando sono 
entrato in questo mondo d1 produzione 
di immagini è stato mirato esattamente 
a suscitare una corrente, un movimen­
to di produttivitè nuova, di creatività 
nuova. Da questo punto di vista, sono 
perciò molto lieto di aver ottenuto que­
sto risultato. 

Naturalmente, bisogna evitare di 

Il CD-ROM 
di Ida Gerosa 

Questo stesso articolo è stato inserito 
in un CD-ROM che riporta una documen­
tazione abbastanza approfondita e vasta 

COMPL TER ART 
•• , ........ - 111'.Y> _,, -•ii.r-1,-.,.,.. ..... 

•~· ... ..ii•tu , ... _.law>....,,,.,~•- ... '" .... ,, ...... ~ ........ 

.......... ~ .. ·-~"-' 
A.t•hl'>l.ki ... M•••OUIUt......._. 

.,,_. ,_, .... , ... -......... ,.._ .. . 
I .......... ~ ... o1.u-A•-..... ...._._ 

11~ ... ,j1 •-.. •'-"4•"'·~••w .... ~,.-·111,;...,;o.. .. 
,."*""'•-.J1-'~•ltt'lwrt~·•li.k•-.,...,,.1,.......1u1 .. 

su tutto il mio lavoro passato. 
Il CD-ROM è stato presentato il 29 

marzo scorso. nella Galleria Comunale di 
Roma (ex Birra Peroni), durante una Ta­
vola rotonda sulla Computer art (forse la 

r---------• I "Il CD-ROM si può I 
I richiedere a Pluricom, I 
I via Ettore Franceschini, I 
I 73 • 00155 oppure a I 
I i.gerosa@pluricom.it" I 
I Costo t. 30.000 + spese I 
I di spedizione. I .. _________ .. 
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considerare questa 
forma di produzio­
ne delle 1mmagin1, 
come l'unica possi­
bile. Vorrei che si 
evitasse il totalitari­
smo della Compu­

Questo stesso articolo è 
stato inserito in un CD-ROM 
che riporta una documenta­
zione abbastanza approfon-
dita e vasta su tutto il mio 

lavoro passato. 

po s1 potranno vedere insie­
me (e sopravvivranno insie­
me) molte torme di arte 
nuove e molte che sembra­
no superate o stantie. ma 
che possono essere tutte 
valide per i loro s1gnif1cau 

ter art, come quello 
dell 'arte fatta con il pennello. 

Credo insomma che per lungo tem-

profondi. che solo le rispetti­
ve e diverse tecnologie possono rag­
giungere." 

prima su quest'arte a Roma in una sala 
istituzionale). E' stato un incontro affolla­
tissimo e seguito da un uditorio attento e 
molto partecipativo. è stato un convegno 
estremamente "vivace" ed interessante 
che ha visto i qualificatissimi relatori (Sil­
via Bordini. Mario Costa. Mario de Can-

dia, Marco Mana Gazzano. coordinati da 
Stefania Fabri responsabile della Media­
teca) e gli intervenuti confrontarsi con 
passione e vigore su convincimenti per­
sonali e riflessioni pubbliche. Confesso 
che mi sono sentita soddisfatta ed entu­
siasta nel notare che la Computer art, a 

IDAGEROSA 

I 
COMPUTER ART 

IDA GEROSA 
i.- ·~--,-

":' -+-
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IDAGEROSA 

' COMUNE 0 1 ROMA 
SUD COMMISSA!\JO ALLE POLrnCHI! CllLlVRAU I! DELLO SPORT 

SOVRAJN'l'ENOEN'lA Al BENI CllLTURAJJ 
MF.OIATl'CA Ol':ll.A l!X FABBRICA PERONI 

IN COLLABORAZIONE CON PLIJRJCOM 

Tavola rolondn 
COMPUTER ART una sfida per l 'intelletw 

Prescnt:uione del cd-rom cli Ido Gerosa 

Interventi di: Silvia Bordini, Mario Costa, Mario de Candia, 
Marco Marin Gawrno. Coordinamento: Stefouia ~·abri. 

GALLERIA t'OMUNALE D'ARTE MODERNA F CONTEMPORANEA 
OJO\~èOI ' 29 MARZO 2001 ORE 16.30 

Sala conferenze Spazi Espo.;tivi cx 1>a1>brica Perom \la Reggio Emilia, 511 
Tolefon'' 0667 107944 

distanza degli ormai diciotto 
anni dal mio inizio. suscita 
sempre un grandissimo in­
teresse e forse ancora 
maggiore che nei primi anni 
in cu i la presentavo con 
proiezioni e "conferenze" 
in tutta Italia. Sembra quasi 
che quest'arte stia "entran­
do nel sangue" di tutti. Il 
CO-ROM che ho presenta­
to, edito dalla Pluricom. ri­
porta fotografie. opere, im-
magini. video. mostre fatte 
e relativi articoli usciti sui 
giornali. progetti. lettere. 
brani musicali. estratti d1 ar­
ticoli che nel tempo ho 
scritto per giornali diversi. 

12 anni. .. 
Dall 'inte rvista fatta a 

Corrado Maltese sono pas­
sati 12 anni che. soprattut­
to nel mondo informatico 
sono "secoli" . I pensieri d1 
quel personaggio dell'arte 
contemporanea, quale è 
stato, sono ancora attuali e 
di tante aspettative d1 allo­
ra. alcune si sono realizzate 
e sono state anche supera­
te mentre altre devono an­
cora accadere. M1 sembra. 
però, che queste riflessioni 
siano ancora "fresche" e 
abbiano un sapore di "nuo­
vo" . Da tutto questo estrar­
rei però solamente la defi­
nizione di "ultraimmagini" 
che Maltese fa per la Com­
puter art. per spingere gli 
operatori verso ulteriori 
meditazioni e 1ndag1n1. ~ 
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Felici con poco! 
Correva il maggio del 1991 ... tutti più giovani di 1 O anni. La fine del millennio sembrava 

lontanissima, e il relativo baco non era stato neppure concepito. Cosa accadeva nel mondo 

giovane e pionieristico dell'informatica personale? 

di Raffaello De Masi 

"Beatus monoculus in terra caeco­
rum" , diceva un vecchio adagio latino. 
E chi masticava di Basic e Pascal si sen­
tiva un re. Cosl Anders Heylsberg (non 
sapete chi è? vergognai il creatore del 
Turbo Pascal I) era più famoso di Naomi, 
che allora aveva vent'anni. S1 parlava di 
realtà virtuale come della nuova frontie­
ra. e i portatili (viene provato l'Unibit 
NB320) di classe avevano un '386 a 20 
MHz. 1 MB di RAM, e un HD da 20 MB 
(vi rendete conto. am1c1 lettori, che in un 
decennio la capacità degli HD dei note­
book si è milluplicata. per dirla alla 
Totò?) 

Appie presenta una sua stampantina 
ink-1et (che poi è una Canon rivestita), e 
Microsoft un BallPoint Mouse, che poi 
sarebbe una piccola trackball per porta­
tili. Bello e interessante Borland Quat­
tro, valida alternativa a Excel. che s1 
sposa interessantemente con Cricket 
Graph di Computer Associates. E Aldus consolida la sua su­
premazia nel DTP con la versione 4 di Pagemaker !A@ 
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Un bit 

~ .. -..... _,.,,_., •.. ,,., ....... 
T•.M..t.I .... 

• pr.tke , .. ,.,.,.., -­........ ,, &...,.awi.w...; ._ .. ,__ 

Il Bal/Point Mouse di 
Microsoft si poteva 
agganciare alla tastie­
ra o al display dei no­
tebook ancora sprov­
visti (quasi tutti/) di 
questo prezioso ac­
cessorio. 
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Fino all'anno scorso, SGI 
poteva fregiarsi del titolo di 
produttore dei più potenti su­
percomputer commerciai! del 
mondo tour-court. ma ha ven­
duto la divisione supercompu­
ter venorialt di Cray Research 
a Tera Computer Systems. 

L'esperienza acqu1s1ta nei 4 
annr con Cray ha comunque ul­
teriormente rafforzato la leader­
ship tecnologica d1 SGI, che 
può vantare una quantità di bre­
vetti e tecnologie avanzate invi­
diabile. 

Vediamo in dettaglio alcune 
delle macchine e delle tecno­
logie che rendono possibile vi-
s ua I i zza re e condividere ciò 
che non esiste o che non può 
essere visto nella realtà· le si­
mulazioni dt esperimenti scienti­
fici, di fenomenr fisici o di situa­
zioni (come 1 srmulaton dr volo 
o la ricostruzione di un evento). 
la realta virtuale, gli effetti spe­
crah di un film. 

Ovviamente. SGI costruisce 
con le stesse tecnologie anche 
server, semplicemente privan­
do 1 propn supercomputer del­
le prpelrne grafiche e sosti­
tuendole con moduli di 1/0. 

Attualmente, la tecnologia 
prù interessante che SGI sta 
utilizzando è l'architettura mo­
dulare NUMAflex {Non-Uniform 
Memory Arch1tecture). un modello per 
una struttura concettuale estremamen­
te scalabile. utilizzando elementi di base 
facilmente sostituibili e aggiornabili. 

La prima macchina basata sulla tec­
nologia NUMA è stata ra Ongin 2000 
del 1996; da allora. l'architettura NUMA 
è arrivata alla terza generazione. definita 
NUMAflex per la sua caratteristica dr 
modularità. 

In cosa consiste esattamente questa 
tecnologia? 

Essenzialmente. le architetture d1 
memoria si distinguono in due grandi 
categorie: UMA {Unifred Memory Archi­
tecture) e architettura distribuita. 

Nella prrma. la memoria è unica per 
tutto rl computer. per cui il sistema può 
ut1lrzzare la RAM per 1'1/0. la grafica. il 
calcolo: 1n pratica. il risultato è che ab­
biamo un unico bus ad altissima velo­
cità su cui transitano tutti i dati. 

In una macchina a più vie, se vi è la 
necessità d1 avviare più applicazioni iso­
late (o più istanze del SO). è necessario 
creare un part1z1onamento logico della 
memoria. per consentire a ciascun no-
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Ecco la 
macchina grafica più 
µ01ente del pianeta la S1t1con 
Graph1cs Onyx3800 con In/mite 
Real11y 51 noli la differenza d1 
d11nens1ont con 11 monitor SWl600 da 18 
pol/lc1 

do d1 accedere ad una porzione esclusi­
va. 

Si tratta di una tecnica molto efficien­
te. molto usata per i computer ad alte 
prestazioni (HPC). 

L'architettura distribuita è la tecnica 
utilizzata dalla maggioranza der compu­
ter. dal PC al supercomputer: ogni CPU 
ha la sua quantità d1 RAM e rappresenta 
un nodo; la quantità complessiva della 
RAM e la somma della quantità presen­
te in ogni nodo. che è gestita localmen­
te da ciascuna CPU. 

Diventa particolarmente semplice 
assegnare applicazioni completamente 
indipendenti a ciascun nodo o gruppo 
d1 nodr; inoltre, è garantita l'alta dispo­
nibilità del sistema. in quanto questa 
architettura consente la dupl1caz1one di 

parecchie funzioni dr sistema a vari li­
velli. 

NUMAflex è una implementazione 
fisica dell'architettura distribuita. ma 
logicamente unificata in una singola 
partizione di memoria. 

In pratica, è come se si fosse rea­
lizzato lo "striping" di partizioni multi­
ple dì memoria. con un bus ad altissi­
ma velocità, analogamente a quanto 
avviene nei sistemi RAID con i d1sch1 

rigidi, per cui sia le prestazioni. 
sia la larghezza dr banda, aumen­
tano notevolmente. 

I vantaggi sono di avere con­
temporaneamente la velocità e 
le prestazioni di un sistema a 
memoria cond1v1sa. con l'alta di­
sponibilità e la facilità di partizio­
namento dell'architettura di me-

moria distribuita. 
Con questo concetto. è possi­

bile realizzare un sistema total­
mente modulare: aumentando il 
numero dr "mattoni" {brrck). au­
mentano la potenza e le presta­
zioni dell'l/0, consentendo la 
massima scalabilità del sistema. 
che può essere configurato in 
modo da pnvilegiare le prestazio­
ni di una funzione rispetto all'altra 
{ .. independent resource scalabi­
lity''), semplicemente inserendo 
nel "lattice·" più moduh di I/O. pi­
peline grafiche, storage, CPU op­
pure memoria. 

L'architettura NUMAflex con­
sente il lancio di una singola 
istanza del sistema operativo su 
tutte le CPU, oppure 11 partiziona­

mento logico (a gruppi di due no­
di) di tutto rl sistema con istanze 

multiple del SO, che possono interagi­
re tra loro in cluster; si tratta di una mo­
dalità operativa particolarmente interes­
sante in vista dell'adozione di Linux su 
queste macchine, in congiunzione con 
la prossima implementazione della tec­
nologia IA64 di 

SGI offre queste due Workstauon. la 02 e la Oc1a­
ne, flspe111vamen1e come entry leve/ e power sta· 
11on per la p1a11afo1ma lr1" (e prossimamente Li­
nux .. . ) 
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Attual~ --

lntel sulla piattaforma Origin e Onyx. 
Ebbene sl l Linux è stato ottimizzato 

da SGI, con interventi sul file system e 
altre migliorie. tra cui l'OpenGL. tutte 
effettuate rispettando la licenza Open­
Source. torneremo in futuro su questo 
argomento. 

La più potente macchina grafica esi­
stente. la Onyx 3800. base dei 
Realny Center (ce ne sono 
solo 5 sul pianeta) integra la 
tecnologia NUMAflex: que­
sta macchina puo contenere 
fino a 512 CPU a 64 bit (R12000 
400 MHz/8 MB cache L2). 16 pi­
peline grafiche Infinite Reality 3 e 
1 Terabyte (1024 GBI) di RAM. 

Un modulo 
NUMAflex Infinite 
Realtty pe1 la Onyx 

le del pianeta, il Cray T3E 
è capace di 2,4 TFLO­

PS d1 picco (con una 
conf1guraz1one di 

1024 CPU). 
Parliamo ora dì pre­

s1az1oni dal punto d1 vista 
grafico ovviamente, 1 bench-

mark che si uttltzzano 
in macchine d1 que­
sta classe riportano 
valori pressoché 
1mposs1b1h da con­
frontare con quelli 

normalmente ut1l1z­
zati nei PC. a titolo da 

paragone. però, possia­
mo confrontarla con la 

grafica VR3 della SGl330. 
una workstation b1processo-

La larghezza d1 banda del bus della 
memoria è elevatissimo: 152 GB/s; la 
potenza massima d1 picco è di circa 41 O 
GFLOPs (m1hardì dt operazioni in virgola 
mobile) per mettere 1n prospettiva que­
sto risultato. teniamo presente che il 
più potente supercomputer commercia-

3400, sono fac1/menre iden­
rd1cab1/1 g/1 mnumerevo/1 banchi 

re Pentium l ii lntel con Win­
dows 2000. che ricordiamo es­

sere equ1pagg1ata con un relativa­
mente comune chip nV1d1a Qua-

d1 memorta; ciascun modulo può 
essere anche d1 512 MByre I 

Ma che software "gira" su queste macchine? 
AltasJWavefront è una soc1e1a controlla1a da SGI e produce alcuni 
ira 1 sohware d1 modellazione 30. CAD/CAM e animazione p1u po­
tenti in assoluto. 
Ogni s1ud10 d1 Design automob1l1suco che si rispetti uttlizza 
software Altas Studio. Aut0Stud10 e Designer. software definiti 
CAID (Computer-A1ded Industriai Design). questi apphcatlVI con­
sentono d1 passare direttamente dallo schizzo 1n 20 del designer 
realtzzato su una 1avoletta grafica direnamente alla raz1onaltzzaz10-
ne 1n 3D d1 un modello matematico. con un controllo delle superfi­
ci 1ncred1b1le. soc1eta come AT&T. BMW. Boe1ng. Ftat. Ford. Hon­
da. ltaldes1gn e Renaul1 u1iltzzano prodotti AliasJWavefront per lo 
sviluppo dei loro prodotti 
Il suo software piu famoso è 
pero Maya, arnvato alla versio­
ne 3. un applicativo dt model­
lazione ed animazione 30 su­
perprofess1onale provalo su 
queste stesse pagine circa un 
anno fa. 1n cong1unz1one con la 
workstauon SGI 320 
Il mouvo è semplice: s1 tratta 
del sohware che viene p1u fre­
quentemente u111tzzato per gli 
effetti spec1a l1 det f ilm, e co­
me ta le, 1 suoi ri sulta ti sono 
1mmed1atamente v1sib1h da 
una grandissima quantità d1 
persone. 

• 
.--

no vinto. o sono 1n corsa. per gli Oscar, come "La tempesta Per­
fetta" . 
Il software è ancora p1u potenie perchè completamente persona­
l1zzab1le (tramite un particolare hnguagg10 d1 programmazione a 
basso livello denominato MEL. o Maya Embedded Languagel e 1n­
credib1lmente scalabile. 1n grado cioè d1 funzionare su d1 un PC con 
una sola CPU. come su d1 un supercomputer Onyx da 512 CPU 
Per questo mouvo è staio scelto da cost 1ante case d1 produzione. 
si tratta dt un prodotto completamente flessibile. che può essere 
ott1m1zzato e "custom1zzato" per le proprie esigenze. 1n modo da 
poter ottenere 11 m1gl1or nsultato sia che s1 tratti d1 canoni an1ma11. 
sia dì un film super realistico Anche 1 produttori di videogiochi si 

P:f 
sono accorti delle potenz1al1ta 
da questo pacchetto. utaltzzan­
dolo non solo per la real1zza­
z10ne delle "1n1ro" f1 f1lmat1 
che presentano 11 v1deog1oco. 
ohre ad essere a volte dei veri 
e propri capolavori d1 animazio­
ne, possono occupare interi 
CDJ. ma anche per lo studio 
dei personaggi e dei loro mov1-
men11 (modellazione ed ottt 
m1zzaz1one del modello 30 1n 
poligoni). per 11 calcolo d1 alcu­
ni elfetti e soprattulto per lari­
presa dea movimenti con atton 
1n carne ed ossa (mot1on 
track1ng) Molte produzioni mult1mediah 

degli ult1m1 tre anni sono state 
realizzate interamente con 
questo pacchetto, ricordiamo 
"Guerre Stellari • 11 primo ep1-
sod10" ("The Phantom Mena­
ce"), "Matnx". "X-Men": alcu­
ne produzioni addirittura han- Una schermara del programma dt mode/fazione 30 Maya complete. 

Questo pacchetto è disponibi­
le per mol11ss1me p1anaforme. 
oltre a lnx ftl sistema operauvo 
proprietario delle macchine 
SGI d1 fascia alta). troviamo 
Windows NT e 2000, Linux e 
addmttura Appie Mac OS 
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dro 2 Pro (seppure con driver ottimizza­
ti). e per questo motivo SGI ne ha 
normalizzato le prestazioni 
per effettuare una spe­
cie di raffronto. 

Questo è importan­
te per noi, comuni uti­
lizzatori d1 PC. perché 
ci permette di avere 
un'idea di quanto è più 
veloce una SGI rispetto 
al nostro acceleratore 
grafico. 

La VR3 è accreditata di 560 
milioni di pixel/s di picco in rende­
nng, con 13,3 milioni d1 poligoni al se­
condo. alla profondità di 32 bpp (texture 
5x5 flat); secondo lo stesso metro, una 
singola istanza di Infinite Reality 3 è in 
grado di renderizzare fino a 768 milioni 
di pixel/s. con 13, l milioni 
di poligon1/s. ma alla 
profondità di 1 024 bpp, 
poligoni con texture 
50x50. smooth e fu ll-an­
t1ahasing. 

La scalabilìtà, caratteri­
stica fondamentale dell'ar-

La più piccola (SI la per dire) e la 
p1u grande stazione grafica della 
se11e Ony~ 3400 

ch1tettura. consente di raggiunge­
re la potenza complessiva di 21 O 
mil1on1 d1 pol1goni/s e 12,3 miliardi 
d1 p1xe l/s renderizzat i, sempre a 
1024 bpp con AA. 

Il bello è che la configurazione a 16 
pipeline grafiche. qui descritta. è per 
una singola macchina Onyx 3800: sa­
rebbe possibile creare un cluster d1 
macchine per raggiungere potenze gra­
fiche complessive assurde, anche se 
non ci risulta sia mai stato fatto. 

Attualmente. la più potente "scheda 
grafica" singola esistente per worksta-
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La d1spo· 
siz1one d1 un 

cearro SGI Real1ty 
Cenrer per la v1sual1zzaz1one 

m tempo reale d1 an11naz1ont e mo­
delli 30. Il teatro u11lizza dei pro1e11of/ Barco ad al· 
1tssima def1mz1one Il banco m primo piano è una 
scflvania 1mmers1va virtuale, per la v1sua!tzzaz1one 

SGI produce e commerc1a­
l1zza anche macchine più 
"umane". la 330 (erede del­
la Cobalt 320 provaca su 
quesce pagme un anno fai e 
la ZXIO (prodoua per lnrer· 
graphJ. s1 tralta d1 computer 
abbastanza convenzionali, 
basali su processori lnrel e 
SO Windows La grafica d1 
queste macchine è fonda· 
ra su chip nVid1a (vedi re­
sto) 

lftd1mens1onale 

Attua\~ 

tion lrix è la V12, implementata nella 
Octane 2: 17 milioni di p1xel/s. 1024 

bpp e full AA (sempre con tex­
ture 50x50). 

Notate bene, non sembra­
no a prima vista prestaz1on1 
"stellari": ma è la qualìtà la 
cosa più importante. perché i 
1024 bpp non servono certo 
a raggiungere "fantastiliardi" 
di colori. ma per creare 32 

layer compless1v1 da 32 bit cia-
scuno. con i quali è possibile effet­

tuare una incredibile quantità di manipo­
lazioni in tempo reale. 

E' come se una scheda grafica do­
vesse disegnare 32 frame, li unisse in 
uno solo. per poi disegnare 11 singolo 
quadro sullo schermo del PC: per avere 
1n Ouake un frame rate di 80 fps, la 
scheda dovrebbe disegnare 2560 frame 
al secondo ... con antialiasing, colore 32 
bit. robe come trilinear filtering, eccete­
ra, alla risoluzione di 1600 per 1200; e 
abbiamo appena descritto la Octane 2. 
non la Onyxl 

A proposito di acceleratori grafici per 
PC e prestazioni. è indubbio che la tec­
nologia GeForce di nVidia sia tra le mi­
gliori in commercio; ebbene, qualche 
tempo fa SGI ha avviato un'azione lega­
le contro nVid1a per aver integrato alcu­
ne tecnologie proprietarie di Silicon 
Graphics nei suoi chip Riva e GeForce. 

Poco dopo SGI ha lasciato cadere le 
accuse ed è nato un accordo d1 recipro­
ca collaborazione che prevede. tra l'al­
tro, l'utilizzo d1 chip nVidia in alcune 
Workstation SGI. 

E' ovvio che nVidia ha 11 consenso di 
SGI per continuare ad utilizzare queste 
tecnologie nei suoi chip. ed è lecito 
pensare che ci sia anche stato un pro­
babile scambio d1 brevetti (anche se i 
dettagli dell'accordo non sono stati resi 

pubblici); per questo motivo, 
possiamo dire che chi possiede 

una GeForce 2 o una Ultra 
possiede anche un 

po' di Sil icon 
Graphics nel 
proprio per­
sona! com­
puter! 
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Videogame ... d1 autore 
di Pierpaolo T uritto 

Con l'avvento della tanto acclamata multimedialità, l'editoria ha subito una rivoluzione 

che l'ha ben presto costretta a strade alternative, o perlomeno ad una posizione 

timorosa ed attenta nei confronti dei movimenti del mercato e dei gusti della gente, 

che potrebbero sostituire il libro con un CD-ROM o con la lettura dei testi sul Web. 

Soggetti principali di questo mercato sono gli scrittori, che hanno visto nei nuovi 

mezzi potenzialità ulteriori per le loro capacità creative. 

Alcuni, molto famosi al grande pubblico, hanno colto nel videogame la possibilità 

di dare vita alle loro storie ... 

La descrizione di un fenomeno di mer­
cato quale la trasformazione di un libro 1n 
un videogioco richiede. prima d1 ogni al­
tra analisi. la distinzione netta tra 1 video­
game creati su licenza e quelli realizzati 
dall 'autore stesso del romanzo, oltre a 
quelli appositamente realizzati con una 
storyline che non ha un alter ego lettera­
rio. 

Fenomeni come ' Black Dahlia" di Ja­
mes Ellroy o 'Il Signore degli anelli' di 
Tolk1en hanno un videogioco omonimo, 
ma non hanno la mano dell 'autore, se 
non nella fase d1 riscossione dei d1r1tt1 
versati dalla software house per la realiz­
zazione. 

D1 questi esempi ne abbiamo a deci­
ne; solo per citarne alcuni altri: 'Dune' d1 
Frank Herbert. 'Dracula' di Bram Stoker, 
'La guerra dei mondi' di H.G Wells, "Ali-

Anche la buona Alice d1 Lew1s Carro/I, opportuna­
mente nvedura e correrra. è finica m un v1deog1oco 
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ce nel paese delle meraviglie' di 
Lew1s Carroll. 

L'altra poss1bilita è un soggetto 
sviluppato appositamente per un v1-
deog ioco. ed è il caso d1 Paulo ~ 
Coelho con 'La leggenda del profeta 
e dell 'assassino' o di Clive Barker 
con 'Undying' 

Prima Guerra Mon­
diale. 

Ed infine la terza via. owero un v1-
deog1oco creato su un libro omoni­
mo con la collaborazione o addirittura 
direzione dell'autore stesso. In que­
sta categoria, il best-seller 'Rainbow 
Six" di Tom Clancy o 'T1meline' di Ml­
chael Crichton Chve Barker al lavoro 

Tra le righe ma­
noscritte della m1s­
s1va si comprende 
che Covenant, il 
maggiore di cinque 
fratelli e l'unico an­
cora 1n vita. è molto 
ammalato. ed im­
plora Galloway d1 
recarsi 1mmed1ata­
mente alla sua te­
nuta sulla costa Ir­
landese. Jerem1ah 
s1 rivolge a Gal­Vediamo in dettaglio 1 prodotti nei 

quali lo scrittore ha operato 1n prima per­
sona. per comprendere meglio cosa è 
cambiato e se il suo tocco creativo possa 
aver dato una marcia in più, o perlomeno 
aver aggiunto quel pizzico d1 novità che 
serve in un mercato ormai saturo e privo 
di idee. 

UNDYING 
di Clive Barker 

Patrick Galloway è 11 personaggio del 
quale 1 giocatori vestiranno i panni, un mi­
sterioso individuo con una spec1ahzzaz10-
ne non meglio identificata in tutto ciò che 
è soprannaturale e occulto Siamo nel 
1923 1n Irlanda; 11 prologo è una lettera 
dai toni disperati che il nostro Galloway 
riceve da Jeremiah Covenant, un caro 
amico con cui aveva combattuto nella 

loway in quanto crede che la sua famiglia 
sia colpita da una maledizione che li sta 
portando alla miseria. 

Si comprende infatti che Jerem1ah è 
ormai l'unico superstite d1 una fam1gl1a 
sterminata da circostanze misteriose. 

La madre è morta dando alla luce 11 
suo quinto figlio, L1zbeth, mentre il padre 
è stato violentemente ucciso Proprio la 
quintogenita L1zbeth è stata la prima a 
morire. di una m isteriosa malattia che pri­
ma l'aveva obbligata a lasciare l'alta so· 
cietà di Londra e poi nel maniero d1 fam1-
gha le avevo tolto la vita giorno dopo gior­
no atrocemente. 

Gli altri due fratelli gemelli Bethany (un 
amb1Z1oso affarista) ed Aaron (un artista 
che, perso con la sua arte nei mondi del­
la fantasia. d1v1ene pazzo) perdono an­
ch'essi la vita 1n circostanze poco chiare 

Ambrose, 11 più crudele e ostile della 
famigha, è morto per non consegnarsi al-
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la polizia che lo stava inseguendo, gettan­
dosi giù da una rupe nel mare. 

A seguito di questi terribili racconti, 
Galloway decide di partire alla volta della 
tenuta di Covenant. 

Il nostro personaggio comprende ben 
presto che gli altri fratelli non sono morti, 
o meglio i loro spiriti infestano la casa, 
animati da crudeltà e avidità. Per meglio 
comprendere gli avvenimenti Patrick in­
terroga Jeremiah sul passato e quest'ulti­
mo racconta d1 un gioco in cui i cinque 
fratelli da bambini imitavano dei rituali, 
che lui stesso aveva trovato in un vecchio 
e polveroso libro nascosto nella bibliote­
ca. Le 1struz1on1 sul libro indicavano che il 
rituale doveva essere eseguito in un vec­
chio cerchio di rocce, che si trovava nelle 
acque tempestose della costa irlandese 
non lontano dalla loro casa. I bambini, in­
consapevoli delle tragiche conseguenze, 
formano un anello di rocce sul terreno del 
maniero, e riproducono il rituale come ri­
portato nell'antico testo. 

Proprio a causa di questo tragico gio­
co. i fratelli morti sono tutti tornati al ma­
niero per portare con loro l'ultimo fratello, 
evento necessario per completare la ma­
ledizione. 

Il gioco si dipana nel compimento di 
cinque missioni, ognuna contro uno dei 
fratelli deceduti, aiutati dalle creature so­
prannaturali che hanno la capacità di evo­
care. 

L'ultimo dei cinque combattimenti por­
ca il nostro personaggio al cospetto di 
Undying King, artefice della maledizione 
e tenuto lontano dal mondo terreno da 
un sacrificio umano. le cui spoglie giac­
ciono sotto il cerchio di pietre dove gioca­
vano i cinque fratelli Covenant. 

Il gioco completamente in soggettiva 
(ricordate Ouake o Unreal?) ha un'atmo­
sfera cupa e gotica, una colonna sonora 
angosciante che scandisce ogni evento e 
che incolla alla sedia. Da una breve inter­
vista su internet rilasciata da Clive Barker 
(nella foto), lo scrittore si è dichiarato en­
tusiasta del progetto. che lo ha messo in 
condizione di trasformare i personaggi in 
realtà (virtuale, si intende). tracciarne le 
caratteristiche fisiche e psicologiche, ve­
dere i paesaggi così come li aveva imma­
ginati e infine giocare con la sua creatura. 

Lo scrittore ha collaborato attivamente 
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Uno dei simpa11c1, anche se un po' ag­
gressivi, spmte/11 del gioco. 

con il team di sviluppo per i 18 
mesi che sono serviti per portare 
nei negozi il prodotto, ed alla fine 
di questi ha giurato che conti­
nuerà il suo cammino nel mondo 

del videogioco. 

LA LEGGENDA DEL 
PROFETA 
E DELL'ASSASSINO 
di Pau/o Coelho 

Paulo Coelho è uno scrittore 
brasiliano che vanta la pubblica­
zione dei suoi libri in più di 100 
paesi e con ben 40 traduzioni 
locali. I suoi pnmi libri sono di­
venuti famosi per il tema della 
ricerca spirituale unita alla ricer­
ca di luoghi o persone, percor­
so che avveniva in luoghi misti­
ci, dove elementi naturali come 
deserto o fiumi offrivano l'idea­
le completamento scenografico 
e al tempo stesso sinonimo vi-

Attua\q 

La sua reputazione come capo ed ec­
cezionale stratega si estende ben presto 
oltre i confini di Bisanzio e fino al deserto 
di Nefoud. 'La sua leggenda lo precede e 
sia i Beduini che i Tartari tremano al co­
spetto della sua ombra' . 

Dopo anni di vita nomade, caratterizza­
ta da battaglie che lo hanno reso famoso 
come invincibile guerriero in tutto l'orien­
te, Tancrède de Nérac viene a conoscen­
za dell'esistenza d1 Simon de Lancrois, un 
profeta, che ha riunito persone di diverse 
provenienze, diverse religioni per lavorare 
insieme ad un unico obiettivo: la costru­
zione di una città ideale, lontana dai tor­
menti del mondo. 

Stanco della sua vita raminga e tor-

suale degli accadimenti narrati; /1 guerriero dalla spada d1 luce, un classico della lerrerawra d1 
l'esperienza videoludica non si coelho. 
discosta da questi temi. 

Ci troviamo in Oriente nel tredicesimo 
secolo, il nostro ruolo è quello di un cava­
liere, Tancrède de Nérac, che, disertato 
l'Ordine dei Templari, crea un proprio feu­
do tra la gente del deserto e i briganti del­
le colline. 

Una facciata araba in tutto il suo splendore. 

mentato dalle molte morti vissute da vici­
no, Tancrède si avvia per trovare Jébus, 
la città dei discepoli d1 Simon. Ma dopo 5 
lunghi anni di ricerche, raggiunto il suo 
obiettivo. il cavaliere comprende, veden­
do la città in rovina, che Simon ha tradito 
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lità Attua -

Laddove passaw ti guemero nmaneva solo morte 

1 suoi discepoli ed è fuggito. 
Tancrède decide così di continuare il 

suo viaggio alla ricerca di Simon de Lan­
cro1s per vendicare la sua delusione. 

Un'awentura grafica classica. fatta di 
bellissimi paesaggi e luoghi m1st1ci; la 
possibilità di osservazione a 360 gradi ed 
i dettagli accurati la rendono di­
vertente da giocare ed al tempo 
stesso narrativa. 

Non mancano le fasi di com­
battimento e d1 azione, ma il ful­
cro del gioco è la ricerca. che si 
snoda con d1alogh1 ed enigmi, 
nella migliore tradizione del ge­
nere. 

RAINBOWSIX 
di Tom Clancy 

Titolo d1 
punta, pre­
miato con 
vari ricono­
scimenti tn­
ternazionali. 
è stato 
0 Ra1nbow 
Six', dove s1 
è chiamati a 
guidare una 
task torce 
d'ehte multi­
n a z 10 n a I e 
per m1ss1on1 
antiterrori-
smo in 

un'ambien-
tazione molto vicina alla Ouesro cavaliere medioevale non penso che c1 dara 11 tempo d1 fare cio-
realtà. mande. 

Il gioco è composto 
da una serie d1 m1ss1orn nelle quali s1 de- TIMELINE 
ve pianificare e portare a termine incur-
sioni all'interno di basi terroristiche. Men- di Michael Crichton 
tre si passerà di missione in missione, 

Per questo prodotto spen­
deremo solo poche parole, in 
quanto deludente ner contenu­
ti e nella grafica. 

Omonimo della software 
house fondata dallo scrittore e 
dell'ultimo libro del medesi­
mo. il gioco affronta una tema­
tica ormai vecchia 1n tutte le 
salse possibili: Il viaggio nel 
tempo. 

Clancy. famoso autore di best­
seller cond1t1 da azione e spio­
naggio. dirige dal 1996 Red 
Storm. una software house che 
traduce in videogame 1 suoi ro­
manzi. 

La nostra squadrtgl1a si agglfa con cautela nella base nemica 

Nei panni dello studente 
Chris Hughes, il giocatore vie­
ne catapultato nella Francia del 
medioevo. dove si pensa sia fi­
n no anche 11 professor John­
ston. che era alle prese con un 
prototipo di macchina del tem­
po. Il libro è un bel mattone d1 
svariate decine di pagine: del 

videogioco si può dare una def1niz1one si­
mile. perché ben presto annoia.L'interfac­
ciamento tra queste due realtà sarà sem­
pre più grande. le possibilità offerte da 
mezzi tecnolog1c1 all'avanguardia s1 met-

Quando compare 11 mmno non bisogna es1rare a 
premere ti grtlle110' 
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sarà chiaro ai nostri occhi che una cospi­
razione internazionale muove le fila di 
questi gruppi, e che il fine del piano è il 
controllo globale. 

Il giocatore dovrà di volta in volta as­
semblare un team adatto alla 
missione da portare a termine e 
pianificarla prima completamen­
te con un brrehng, utilizzando 
un modello tridimensionale del­
l'area dell'obiettivo. L'assalto al­
la locazione awerrà poi in visua­
le soggettiva o in terza persona. 

'Rainbow Six" è un mix intelli­
gente di strategia e azione. 

Ben 20 personaggi giocabili e 
17 differenti missioni in locazio­
ni realmente esistenti ne fanno 
un gioco belhssrmo con svariati 
tentativi dr imitazione. Mtchael Cf/chron 

tono al servizio della creati­
vità. per fondere 1n un unico 
prodotto narrazione ed inte­
razione. per rendere 11 letto­
re finalmente protagonista 
della storia, e con essa of­
frirgli diversi epiloghi. abbat­
tendo il limite più grande 
della letteratura: la longe­
vità. owero alla fine di un li­
bro. tranne in rare eccezio­
ni. l'impossibilità d1 rilegger­
lo provando le stesse emo­
zioni o addirittura cogliere 
nuovi elementi ~ 
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il nuovo modo 
per comprare 

il tuo PC 

Con l'Athena Internet Shop, la new economy 
passa dal tuo negozio di fiducia!! 

Sì, perchè grazie a questa innovativa 
postazione interattiva potrai 

accedere via internet a 
un megastore virtuale con 

migliaia di prodotti hardware e 
software delle migliori marche, 

che potrai 
ordinare on line, e poi . . 

TtWona .. ·-_.. ncevere e pagare 1n 
per ,_.,. Il punto wencllta I 
plù~dellaw.zon.w negozio. 

e 
Nllnn \'Ilde 

800-ATHENA I 
800-284362 

~athena '6lt persona! computer 





di Luca Ary9elelli e Alf!ssandro Petti! 

Non è ancora il tempo in cui 
è possibile scambiarsi 
documenti, relazioni, 
informative, libri. .. solamente 
in via informatica. Certo che 
possiamo comunicare via 
Internet, certo che sta 
arrivando la telefonia 
cellulare a banda larga, certo 
che esistono le enciclopedie 
multimediali ... ma tutto 
questo non ha portato 
all'obsolescenza della buona 
vecchia carta (questo 
nonostante il fatto che, più 
avanti in questo stesso 
numero di MC, nella nuova 
rubrica Step by Step, vi 
indichiamo come cominciare 
a "muoverci in questa 
direzione"). Ad oggi ad 
esempio preferiamo ancora 
leggere un libro fisico, 
affidare un preventivo ad un 
foglio ben sottoscritto, 
testimoniare con un fax la 
prenotazione di un albergo ... 
Quindi non è ancora il tempo 
della completa scomparsa 
del supporto cartaceo e della 
totale virtualizzazione del 
documento e dell'immagine. 
Il che in fondo non dispiace 
poi tanto e mantiene una 
parvenza di umanesimo in un 
cosmo tutto volto alla 
rincorsa dell'immaginifico 
futuro. Se vi sarà mai una tale 
rivoluzione non è dato dirlo, 
ci limitiamo ad osservare 
come ieri ed oggi la 
stampante sia sempre 
presente accanto al PC e 
resti di fondamentale 
importanza. 

Dunque non è ancora il tempo di di­
menticarci della vecchia cara stampan­
te, anzi oggi più che mai è necessano 
avere un orientamento fra i tanti model­
li prodotti e proposti a prezzi tanto di­
versi. Non perdiamo ulteriore tempo in 
preamboli ed affrontiamo la questione. 
Se dimentichiamo per un attimo le pur 
sempre presenti stampanti ad impatto. 
utili soprattutto in ambito commerciale 
(stampa di bolle. fatture. ricevute) sul 
mercato troviamo essenzialmente tre 
tecnologie di stampa: laser. trasferi­
mento termico e getto di inchiostro. 
L'obiettivo per tutte è depositare e fis­
sare sul supporto, solitamente carta­
ceo, un pigmento. realizzando cosi la 
stampa. 

Stampanti laser 
Nelle stampanti laser il cuore del si­

stema è un tamburo ricoperto di un ma­
teriale fotosensibile in grado di cambia­
re il suo stato di carica elettrica superfi­
cia le quando sia colpito dalla luce. 
Quante volte a scuola vi avranno fatto 
vedere come piccoli pezzetti d1 carta si 
attaccavano alla barretta di bachel ite 
strofinata con uno straccio di lana (più 
probabilmente la vecchia Bic e il con­
sueto maglione)? Il princ1p10 è lo stes­
so. il tamburo si 
carica nelle zo­
ne esposte e 
una fine polvere 
(toner) aderisce 
alle zone cari­
che. Il risca lda­
mento della zo­
na di contatto 
fra tamburo con 
toner e suppor­
to provoca la fu­
sione del toner 
e l'adesione al 
foglio. 

Speciale stampanti ~ '.?.."tscici~) 

crome. I vantaggi delle stampanti laser 
sono la velocità di stampa. l'autonomia 
per canea di toner e il basso costo per 
pagina. Per contro le stampanti laser 
sono solitamente più care di quelle ba­
sate su inchiostri liquidi e i modelli a co­
lori hanno costo di diversi milioni . Va 
comunque detto che stampanti laser in 
bianco e nero hanno raggiunto prezzi d1 
500 - 600 mila lire per i modelli più eco­
nomici. pur con prestazioni di ottimo li­
vello (fino ad una risoluzione massima 
di 1200 dpi) e rappresentano la scelta d1 
elezione per piccoli uffici o professioni­
sti con un buon volume d1 stampe d1 te­
sti. 

Trasferimento termico 
Il trasferimento termico del colorante 

è concettualmente altrettanto sempli­
ce: il pigmento 1n forma solida è posto 
a contatto con il supporto e riscaldato 
in modo da fargli cambiare stato (da so­
lido a liquido oppure direttamente da 
solido a gassoso). Il successivo raffred­
damento riporta il colorante a solidifica­
re sul supporto. Le dimensioni dell'ele­
mento che pone in contatto il pigmento 
con il supporto cost1tu1scono le dimen­
sioni del punto base che andrà a costi­
tuire l'immagine. Le varianti del proces-

La fonte lumi­
nosa nei dispo­
sitivi moderni è 
un fascio laser 
(figu ra 1) che 
pennella rapidis­
sima mente il 
tamburo foto­
sensibile in rota-

Ecco lo schema di funzionamento di una stampante laser ICanonJ· il pennello laser 
scorre 11 tamburo fotosensibile provocandone la vanaz1one della airtca elettrica su­
perficiale. Alle zone cariche aderirà poi il pigmento m polvere (toner}. 

zione. Il risultato è una immagine laten­
te che viene "sviluppata" tramite l'ade­
sione del pigmento in polvere e il suo 
fissaggio su carta tramite la cottura (fi­
gura 2) . Da qualche tempo sono dispo­
nibili sul mercato stampanti laser in gra­
do di utilizzare toner di più colori e con­
seguentemente realizzare stampe poli-

so sono molte e ci limiteremo a consi­
derare solamente quelle che sono im­
piegate su dispositivi di una certa diffu­
sione, ovvero il trasferimento termico 
con inchiostro a base resinoso e per su­
blimazione: nel pnmo caso i pigmenti 
sono raccolti su di un nastro che è po­
sto fra la testina e il foglio. La testina è 
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Tran sf er roUer 
F òtìng l'ClAer Papertr.insport guide 

Il toner, dopo aver adento al tamburo, e schracc1ato sul supporto e fissato 
rramue 11scaldamento al foglro Lo spaccaro sr rrfe11sce ad una scampante 
Canon, dove roner e ramburo sono m1egrat1 m un ·unrca ·· canuccra • 

arrivati a 2400 dpi. 
Questa è la tecnolo­
gia utilizzata dalle 
stampanti Alps ed ha 
come vantaggio so­
stanziale che il pig­
mento non permea 11 
supporto e non s1 
diffonde su questo, 
conseguentemente 
la singola "impron­
ta" è definita e 
uniforme con dimen­
sioni regolari e fisse. 
Il che migliora deci­
samente l'aspetto 
dell' immagine finale 
come "pienezza", vi­
vac1 tà dei colon eco­
me definizione. Inol­
tre, generalmente gli 
inchiostri utilizzati so-

Pur avendo t1n look da mk·/et la Ok1 
DP-5000, e m realtà una stampante a 
subltmaz1one Non IJ!1/tzza cartucce d1 
mch1os1ro ma nastri colore, mostrau 
qur 8 l8to, e carta spec18le per stampe 
fo1ograf1che a tono conrmuo 

composta da un numero mol­
to elevato di attuatori che 
comprimono 11 nastro sul sup­
porto e lo riscaldano. In que­
sto modo il pigmento (a base 
resinosa) è fuso e fatto aderire al foglio. 
La densità degli attuatori coincide con 11 
massimo numero di punti imprimibili 
per unirà d1 superf1c1e. attualmente s1 è 
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no resistenti all'acqua e duraturi nel 
tempo. Nelle stampanti a subhmaz1one 
(dye sublimat1on) il procedimento mec­
ca nico è molto simile, ma 1 p1gment1 

passano, per riscaldamento. da uno sta­
to solido a gassoso (sublimazione), ven­
gono assorbiti dal supporto e il raffred­
damento fissa il colorante "solidamen­
te" al foglio. In questo caso il supporto 
deve essere in grado di assorbire il pig­
mento in fase gassosa. dunque deve 
essere specificamente formulato (figu­
ra 3). Le stampanti a sublimazione han­
no un'ottima resa fotografica. perché 1 
diversi punti che costituiscono l'imma­
gine possono esser fusi gli uni accanto 
agli altri realizzando la continuità fra ele­
menti adiacenti. Inoltre la qualità dei 
pigmenti. quanto a vivacità dei colon. è 
di ottimo livello e la durata nel tempo 
eccellente grazie al fatto che il colore è 
posto non solo sopra il supporto ma ne 
permea lo strato superficiale. 

Getto di inchiostro 
Eccoci giunti alla tecnologia di stam­

pa più diffusa e sfruttata attualmente. 
Già la stessa denominazione illumina 
sul princ1p10 di funzionamento: il pig­
mento. inchiostro liquido. è spruzzato in 
gocce sul supporto sul quale solidifica 
per essiccazione. Pensando ad 
un'esperienza quot1d1ana vediamo di 
comprendere meglio il funzionamento 
e i problemi d1 questo sistema d1 stam­
pa. Molte volte mangiando un bel piatto 
d1 pasta ben condita c1 s1 sporca la cra­
vatta o la camicia: lo schizzo di sugo ve­
locemente raggiunge il tessuto e lo ba­
gna. In pochissimo tempo il piccolo 
schizzo permea le fibre e s1 espande. 
soprattutto se una parte è composta da 
buon olio di oliva! Le d1mension1 finali 
della macchia dipendono dalla quantità 
d1 sugo, dalla sua composizione e dal ti­
po di tessuto che lo riceve. In tutti 1 casi 
il danno è assicurato. con la bella mac­
chia più o meno rossiccia che, se non 
trattata immediatamente. assume d1-
mens1oni e forma varie e una tonalità 
dipendente dal colore d1 fondo del tes­
suto. 

L'ink jet funziona allo stesso modo: 
una goccia di Inchiostro è sparata sul 
foglio e lo bagna. 1'1nch1ostro s1 assorbe 
sul supporto e ~i espande fin quando 
non s1 asciuga. E evidente come il pro­
cesso dipenda non solo dalle dimensio­
ni della goccia ma anche e soprattutto 
dal supporto e da lla formulazione 
dell'inchiostro L'optimum sarebbe che 
il supporto fosse in grado di ricevere la 
goccia. assorbirla solo in uno strato su­
perficiale e non diffondere la "mac­
chia". In questo modo il puntino resta 
delle dimensioni e forma previste dal 
progettista. Ovviamente l'inchiostro de-
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In alcune srampanr1 mk-1et la 
cartuccia colore standard 
puo essere sosmuna da una 
specifica per la stampa foto­
grafica con p1gmenu di upo 
diverso per una migliore re­
sa delle sfumature cromati· 
che 

ve essiccarsi nel più 
breve tempo possibile 
per permettere la ma­
n ipo laz1one della 
stampa. 

La stampa a colori 
con tecnologia ink jet è realizzata acco­
stando sul fondo bianco del supporto 
punti realizzati con inchiostri di colori di­
versi. Più i punti sono piccoli, maggiore 
è la risoluzione ottenibile ovvero la di­
scriminazione di particolari minuti. Inol­
tre punti piccoli permettono l'accosta­
mento di elementi di colon primari di­
versi per ottenere le tonalità volute. 

Gli "spruzzatori" vengono chiamati 
ugelli e sono raccolti in una schiera re­
golare d1 forma rettangolare. Per testina 
di stampa si intende la schiera di ugelli 
in grado ognuno di sparare una goccia 
di inchiostro sul foglio antistante (figura 
4). La testina scorre orizzontalmente 
sul foglio pennellandone una fascia oriz­
zontale, terminata la stesura della fa­
scia il foglio è fatto scorrere vertical­
mente e il processo s1 ripete fino alla 
scansione completa dell'area di stam­
pa. In questo processo testine compo­
ste da schiere più grandi di ugelli sono 
avvantaggiate perché, tracciando fasce 
orizzontali di altezza maggiore, riducono 
il tempo "scansione". 

Ma facciamo un passo indietro. Il di­
spositivo che spinge l'inchiostro fuori 
degli ugelli può essere di due tipi: un at­
tuatore piezoelettrico (quindi meccani­
co) o un elemento riscaldante 

e nero vengono stampati utilizzando il 
solo inchiostro nero mentre il bianco lo 
mette ... il supporto. L'inchiostro è con­
tenuto in serbatoi, da questi è spinto 
verso le testine e di qui erogato dagli 
ugelli (figura 4). Sebbene il principio di 
base sia unico. diverse varianti sono 
state sviluppate dai differenti costrutto­
ri e riguardano: il t ipo di "spinta". attua­
tore piezoelettrico (Es. Epson, HP) o 
bolla di vapore (Es. Canon), il numero e 
la disposizione degli ugelli. le modalità 
di erogazione delle gocce. la sostituibi­
lità delle testine. 

La qualità nella stampa passa attra­
verso diversi parametri: è importante 
che le gocce non solo siano piccole ma 
anche che siano di forma regolare e co­
stante e che durante Il lancio non vi sia­
no nebulizzazioni. ovvero una piccola 
nuvola di schizzetti anomali e casuali 
che accompagnino il getto principale. 
sporcando letteralmente il supporto. 
Per evitare questo tipo di problema la 
forma e il ciclo di emissione sono dive­
nuti assai complessi: ad esempio 
Epson ha sviluppato un processo deno­
minato Active Meniscus Control (figura 
5) dove l'inchiostro nell'ugello è fatto 
arretrare prima e dopo l'emissione pro-

(ovvero termico). Nel primo ca­
so l'inchiostro è spinto da un 
elemento piezoelettrico che. 
deformandosi sotto l'azione di 
una corrente elettrica. mette in 
moto il fluido (figura 5); nel se­
condo caso il riscaldamento 
dell'inchiostro. poco a monte 
dell'ugello. provoca la formazio-

r'l111l 11- k1:.tlh th. \\oJ.t 

ne di una bolla di vapore e 
l'espansione conseguente cau-
sa l'espuls ione della goccia. 
Quest'ultima variante prende il 
nome di bubble jet. 

Le moderne stampanti ink 
jet a colori utilizzano 4 pigmen­
ti, il nero (K). il magenta. il ciano 
e il giallo (Yellow) e la stampa 
avviene in modalità CMYK. Ov­
viamente i documenti in bianco 

_..., ... 
t --

...... ._ 

Nel rrasfeflmenro 1erm1co un acruarore compflme li pigmento 
(nel caso v1sualtzzaw, AlpsJ conrenuw sopra un nastro sul SUfr 

pono. Il flscaldamenro dell'area di conratto provoca la fusione e 
tades1one del coloranre al foglio (sm1srraJ. Con p1gmenu e in­
ch1osm part1colar1 1/ f/scaldamento provoca il passaggio del co­
lorante dallo srato solido a gassoso (sublimazione) e li suo as­
sorbimento da pane del supporto (desua} In entrambi 1 casi 1/ 

raffreddamento sohdd1ca il pigmento sul foglio Occorre notare 
come nel secondo caso 11 suppono deve essere panico/are. ov­
vero m grado dt as.sorbire 11 " vapore·· d1 colore 
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La maggior pane delle stampanu mk-1et dispongo­
no d1 una canucc1a per il nero e una cartuccia per 1 

tre colon della smres1 sotuamva cmno. magenta 
giallo 

Nel caso d1 cartucce separare (una per colore) e 
possibile un·owm1zzaz1one dei consumi $1 sos11tu1-
sce, d• volta m volta. solo 1/ serbatoio effewvamen· 
te esaunro. 

pno per controllare le dimensioni della 
goccia e eliminare le emissioni spurie; 
Canon ha realizzato gli ugelli con l'usci­
ta non circolare ma a forma di stella e 
un ciclo simile .. 

Un notevole miglioramento è stato 
apportato negli ultimi due anni circa con 
la capacità da parte degli ugelli di emet­
tere gocce di volume differenziato: 
l'obiettivo è quello di realizzare gocce 
piccole per restituire sfumature e detta­
gli fin i e al contempo disporre di gocce 
più grandi per coprire rapidamente su­
perfici di colore uniforme. La tecnologia 
ha diversi nomi a seconda delle diverse 
implementazioni, ma il risultato è la 
possibilità di variare il volume della goc­
cia grossomodo da 3 o 4 pìcolitri fino a 
circa 40 p1colitri. Tutte le case più gran­
di implementano nei dispositivi moder-
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ro di rifornimento 
dell'inchiostro 

Serbatoio 

ni questa capacità: Epson con il Varia­
ble Sized Droplet, Canon con Drop Mo­
dulation Technology . HP segue una 
strada un po' diversa con il sistema di 
stampa PhotoRet Il e l ii di cui parlere­
mo fra poco. La microscopica dimen­
sione delle gocce permette oramai ai 
costruttori di dichiarare risoluzioni mas­
sime di 2400 dpi e oltre sulle stampanti 
migliori. 

Uno dei problemi delle stampanti a 
getto di inchiostro è la resa delle tinte 
più chiare: il sistema prevede la diminu-

V1s1one schema1ica d1 
una resrma con arruaron 
piezoetercrici IEpsonJ. 

a 7). Da notare che 
la stampa è sem­
pre di tipo CMYK 
pur con l'impiego 
di 6 o più pigmenti: 
dunque la dizione 
comune di esacro­
mia non è corretta. 

Il numero e la di­
sposizione degli 
ugelli nella testina 
è fondamentale 

per il risultato finale: in figura 6 possia­
mo vedere schematizzata la soluzione 
Canon : gli ugelli sono raccolti in 6 
schiere verticali dedicate ognuna alla 
erogazione di un colore (stampanti Pho­
to). Ogni schiera è realizzata con due fi­
le verticali di ugelli, scalate in modo che 
scorrendo orizzontalmente sul foglio sia 
possibile emettere f ino a 1200 gocce 
per pollice quadrato. Combinando il mo­
vimento traslatorio orizzontale delle te­
stine e quello verticale del foglio è pos­
sibi le raggiungere una risoluzione di 

EPSON Attive Meniscus Control (Pull-Push-Pull) 

Elemento -te 
piezoelettrico ~ 

Formazione della 
goccia d'inchiostro 

(fase Pull) 

Espulsione accurati 
(fase Push) 

~· 
Termine del processo 

Assenza di nebulizzazioni 
(fase Pult) 

Per r1durre /'em1ss1one d1 pamcole anomale di mchiosrro il ciclo di emissione è suddiviso in fasi. Il turro in 
quesro e<1so (Epsonl è messo in moto dalla deformazione de/l'elemento piezoelercrico. 

zione del numero di gocce per unità di 
superficie in modo da ottenere l'alleg­
gerimento della tinta grazie al fondo 
bianco del supporto. Ma meno gocce 
per unità di superficie significa anche 
una risoluzione più bassa. Il problema è 
particolarmente sentito nelle stampe 
fotorealistiche, dove la massima qualità 
in tutte le aree della stampa, chiare o 
scure, è essenziale . la soluzione dei 
costruttori è stata quella di aumentare il 
numero degli inchiostri, prevedendo in 
origine tinte chiare in modo da conser­
vare costante la densità delle gocce: 
per questo accanto ai classici 4 pig­
menti sono stati introdotti il magenta 
chiaro e il ciano chiaro per un totale di 
sei inchiostri (in alcuni casi si arriva fino 
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2400x1200 dpi, ovvero nel suo moto la 
testina riemette gocce su aree già 
"spruzzate" per depositare più elemen­
ti possibile. La differenza fra la risoluzio­
ne verticale e orizzontale evidenzia co­
me il limite del procedimento sia nella 
precisione meccanica e nella geometria 
della schiera. Nel caso di Canon lo spa­
zio fra le due linee di ugelli adiacenti è 
fissa e superiore alla distanza verticale 
fra gli ugelli scalati e questo sta alla ba­
se della asimmetria nella risoluzione 
verticale e orizzontale . Nel caso di 
Epson la differenza è ancora più netta, 
2880x720 dpi. 

Lavorando a risoluzioni più basse 
non è più necessaria la "ricopertura" e 
la velocità di stampa è decisamente su-

penore: ad esempio osservando la geo­
metria delle testine Canon s1 può sup­
porre con una certa sicurezza che la 
stampa a 1200x600 dpi potrebbe esse­
re eseguita con una sola spazzolata del­
le testine sul foglio. con evidente van­
taggio su sistemi con ugelli più distan­
ziati, a parità di dimensione delle testi ­
ne e risoluzione richiesta. 

HP segue da tempo una strada un 
poco diversa da quella dei concorrenti: 
il punto colore è realizzato accorpando 
f ino a 29 gocce da 5 picolitri ciascuna 
(PhotRet lii) per rendere il massimo nu­
mero di sfumature colore . In questo 
senso non è facile definire la "risoluzio­
ne" di una stampante HP in quanto se 
si considerano il numero d1 gocce que­
ste sono equivalenti alla migliore con­
correnza (2400x1200 dpi), ma 11 sistema 
di accorpamento varia questo dato. Ad 
ogni modo il risultato è la possibilità di 
un'ottima resa di tutte le tinte senza 
utilizzare pigmenti "chiari" ed una velo­
cità di stampa ottima in tutte le condi­
zioni mantenendo un risul tato finale di 
livello assoluto. 

La testina è l'elemento più critico di 
una stampante ink 1et perché deve es­
sere realizzata con estrema precisione 
e deve lavorare a frequenze di diversi 
kHz (ogni ugello è chiamato ad emette­
re migliaia di gocce in un secondo !) a 
lungo e senza problemi. Inoltre la su­
perficie della testina deve essere sem­
pre pulita e asciutta perché resti d1 in­
chiostro essiccandosi potrebbero pro­
vocare l'ostruzione degli ugelli e un de­
cadimento della qualità di stampa. 

Attualmente sul mercato sono pre­
senti due grandi famiglie di stampanti a 
getto di inchiostro: quelle dedicate alla 
stampa in qualità fotorealistica e quelle 
dedicate ad un uso più generico: re pri­
me, denominate generalmente "Pho­
to" , utilizzano 6 pigmenti e conseguen­
temente 6 testine, le seconde invece 4 
pigmenti e 4 testine . In generale le 
stampanti "fotografiche" hanno sì un 
numero superiore di testine, ma il nu­
mero di ugelli per schiera è inferiore a 
quello delle stampanti in quadricromia. 
A esempio l'Epson Stylus Photo 1290 
ha 48 ugelli per testina per un totale di 
288, mentre la Stylus Color 980 ne ha 
192 per il nero e 96 per gli altri colon 
per un totale di 280. 

Ovviamente il numero e la disposi­
zione degli ugelli varia da modello a mo­
dello e da costruttore a costruttore, ma 
l'esempio serve ad ev1denz1are come 
necessariamente nel caso evidenziato 
la stampante fotografica sarà più lenta 
dell'altra e decisamente svantaggiata 
nell 'uso in bianco e nero. 
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Problema cartucce 
Veniamo alla annosa questione dei 

materiali di consumo nelle ink jet. Evi­
dentemente ciò che s1 consuma in que­
sto tipo di stampanti sono gli inchiostri. 
Owio. Ma cosa succede se effettuiamo 
una gran mole di stampe di documenti 
(in bianco e nero) e pochissime stampe 
a colori? Ovvero quando finisce l'inchio­
stro nero che facciamo? La risposta 
sensata sarebbe quella di ricaricare l'in­
chiostro nero. Ovvio!? Fortunatamente 
nelle stampanti moderne il serbatoio del 
nero è separato da quello dei colori e 
tutto va per il meglio. Ma se adoperia­
mo prevalentemente il rosso ecco che 
sorgono i primi problemi: l'integrazione 
dei tre serbatoi colore in una unica car­
tuccia impone l'integrale sostituzione e 
la perdita dell'inchiostro residuo. Il che è 
ovviamente, ma non per 1 produttori. 
uno spreco inutile. Bene. pochi sono i 
costruttori che prevedono l'alloggiamen­
to dei singoli inchiostri in serbatoi sepa­
ratamente sostituibili per ottimizzare 
l'economia d1 esercizio (es. Canone Xe­
rox) . A complicare ancor più le cose vie­
ne la testina di stampa. A seconda della 
tecnologia usata e delle scelte "filosofi­
che" questo elemento può essere inte­
grato nella stampante e non sostituibile 
(Epson). integrato con 1 serbatoi e sosti­
tuito ad ogni cambio di cartuccia (HP) 
oppure separato da serbatoi e sostituibi­
le dopo un certo ciclo di lavoro (Canon, 
Xerox) . Tutte le soluzioni hanno pro e 
contro: una testina che debba vivere 
quanto la stampante deve essere "cura­
ta" con pulizie e spurghi frequenti (auto­
mat1c1 e che consumano inchiostro nella 
pulizia). una testina integrata nei serba­
toi è "sempre nuova", ma il ricambio è 
più costoso. La soluzione più bilanciata 
parrebbe quella della testina sostituibile 
separatamente in quanto permette di ri­
solvere un guasto o un deterioramento 
senza il costoso intervento di un centro 
di assistenza o l'integrale sostituzione 
della stampante. Purtroppo la politica 
commerciale dei costruttori ci mette lo 
zampino e sul mercato troviamo serba­
toi singoli dal costo superiore a quello 
con i pigmenti colore integrati, testine di 
ricambio dal costo prossimo a quello 
dell'intera periferica nuova, testine inte­
grate con 1 serbatoi costose sl. ma dalla 
autonomia enormemente più elevata 
dei soli serbatoi della concorrenza. Una 
confusione inenarrabile per il povero 
utente il cui unico scudo è l'esame. pre­
vio all'acquisto, del costo dei materiali di 
consumo e il supporto di una rivista che 
effettui seri test di consumo in condizio­
ni controllate. 
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Glt ugelli sono raccol11 m schiere a formare le 1es11-
ne, ognuna dedicata ad un colore. La geomerna e 
la spaziatura deg/1 ugellt derermma la massima nso­
luz1one e la velocità della stampa. In figura la d1spo­
smone degli uge/11 nel caso delle scampanti Photo 
Canon, con 6 tesrme ognuna da 256 uge/11, per un 
corale d1 ben 1536 "spruzzaton". 

I supporti per le inkjet 
La qualità di stampa delle ink jet di­

pende essenzialmente dal supporto im­
piegato, basta ricordare l'analogia dello 
schizzo di ragù per farsene una ragio­

Speciale stampanti ( S{_:!A...~eil.<!I) 

gl1 inchiostri sui supporti utilizzati fin 
quasi ad oggi, si deteriorano rapida­
mente se esposti alla luce, un processo 
inevitabile che ha gettato nello sconfor­
to molti appassionati. 

L'industria ha recepito il problema e 
propone sul mercato (oggi!) inchiostri e 
supporti più resistenti, in grado di supe­
rare agevolmente qualche anno di vita. 
Banale la considerazione : potevano 
pensarci prima! 

Dunque vale la pena privilegiare nella 
scelta di ~n d1spos1tivo nuovo quel co­
struttore che assicuri una vita per le 
stampe fotorealistiche di almeno 5 an­
ni. Sperando che i test di invecchia­
mento rapido siano ... realistici! 

Brevi consigli 
per gli acquisti 

La domanda da porsi prima dell'ac­
quisto di una stampante è molto sem­
plice: cosa ci devo fare? Banale? Forse. 
Se si devono stampare un buon nume­
ro di documenti in bianco e nero o colo­
n su carta normale è bene scegliere 
una stampante 1n quadricromia, veloce 
e in grado all'occorrenza di dare ottimi 

ne! Le risoluzioni 
teoriche massime si 
ottengono solo su 
supporti 1n grado di 
ricevere l'inchiostro 
nello strato superfi­
ciale senza diffon­
derlo. Purtroppo il 
costo di un foglio 
A4 di carta "fotogra­
fica" lucida supera 
le 1000 lire cui ne­
cessariamente va 
aggiunto il costo 
dell'inchiostro. La 

Il PhorRet d1 HP prevede l'accorpamenro d1 p1u gocce per formare un punro 
colore. In questo modo rucra la vartetil d1 rmte e realtzzata con 1 4 mch1osm 
prtman fCMYK). Il PhoroRet lii permecre la miscelazione d1 29 gocce da 5 pi 
cadauna. È una soluzione diversa da quella u11ltnara daglt altri cosrrurron. che 
puntano alla realizzazione d1 punti colon singoli ma dr dimens1onr p1ccoliss1-
me. 3 pi per Epson, 4 pi per Canon 

fedeltà cromatica poi dipende dal per­
fetto matching fra inchiostri e supporto 
(compreso il punto di bianco di 
quest'ultimo) dunque i migliori risultati, 
per costanza e soprattutto per sicurez­
za, si ottengono con i materiali originali, 
ovviamente più costosi di quelli "com­
merciali" . Nondimeno se si è disposti a 
qualche piccolo rischio, ed a sostenere 
il costo di qualche test. ottimi risultati 
possono essere ottenuti anche con in­
chiostri e supporti prodotti da costrutto­
ri di provata esperienza e serietà (Ko­
dak, Polaroid, Ferrania, Pelikan ... ). 

Altro problema riguarda la durata nel 
tempo delle stampe, un problema che 
comincia ad essere evidente nello sbia­
dimento delle stampe eseguite un anno 
fa (poco meno o poco più). Purtroppo 

risultati anche con la stampa di fotogra­
fie su supporti speciali Se si punta alla 
realizzazione d1 una "camera chiara" 
ovvero alla stampa di fotografie . .. 1n 
piena luce, allora la scelta dovrebbe 
orientarsi verso una stampante "Pho­
to". dotata di 6 o più pigmenti accettan­
do l'aumento del costo d'uso (materiali 
di consumo) e la lentezza di esecuzio­
ne. Nel caso di piccoli uffici o di un 
buon numero di copie in bianco e nero 
è bene orientarsi verso le laser di fascia 
bassa, economiche e caratterizzate da 
un costo per copia decisamente conte­
nuto rispetto alle ink jet. 

La breve rassegna che segue spe­
riamo che riuscirà ad aiutarvi. 

Luca Angetelli 
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Speciale stampanti 

Grazie alla al ta risoluzione di 2400 x 
1200 dpi e a1 nuovi inchiostri H1gh Color 
Canon. normali e foto, e alla Microfine 
Droplet Technology, evoluta tecnologia 
che proietta gocce d'inchiostro micro­
scopiche da 4 picolitri sul la ca rta, la 
S800 risponde pienamente alle esigen-

ze di un evoluto foto­
grafo. Una bubble iet 
dal le alte prestazioni 
non solo per la qualità 
di stampa assicu rat a 
da ll a nuova funzione 
incorporata nel driver 

Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kg): 
Note: 

Ca non 
S800 
bubblejet 
esacrom1a, serbatoi separati 
4PPM B/N. 4PMM colore 
2400 x1200 dpi 
A4 
100 foglio A4 
Parallela. USB 
L 999.000 
450 X 343 X 205 
5,9 
modulo scanner opzionale 

Studiata appositamente per ottenere 
una elevata velocità di stampa sia in ca­
sa che in ufficio. la Subbie Jet S400 
rappresenta la soluzione più economica 
fra le novità in casa Canon. E' capace di 
stampare 5 pagine al minuto in bianco e 
nero e 4 pagine al minuto a colorì. velo­
cità che aumenta fino a 9 pagine al mi-
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Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kg): 
Note: 

Ca non 
S400 
bubble jet 
quadricromica. serbatoi separati 
9PMM 
1440 X 720 dpl 
A4,B5 
100 fogli A4 
Parallela, USB 
L 289.000 
418X306X173 
3.7 
modulo scanner opzionale 

di stam­
pa che 
corre g­
ge e otti-
mizza la 
luminosità e la 
densità del colore prima 
della stampa, ma anche 
per la sua velocità. lnfa t-

Distributore: 
Canon Italia S.p.a. 
Milano Fiori 
Palazzo L.Strada 6 
20089 Rozzano (Ml) 
Tel. 02182481 
lwww.canon.11 

nuto con la cartuccia op­
zionale monocromatica. 
La risoluzione massima 
di s tampa è di 1440 x 
720 dpi, mentre il forma-

Distributore: 
Canon Italia S.p.a. 
Milano F1on 
Palazzo L.Strada 6:J 
20089 Rozzano (Ml) 
Tal. 02/82481 
1Www.canon.1u _ 

ti la S800 è capace d1 
stampare una foto A4 a 1200 dpì in soli 
2 minuti. Inoltre la stampante consente 
di installare la famosa cartuccia scanner 
opzionale Canon IS-52. che consente d1 
acquisire documenti e fotografie. Dota­
ta di serie delle in terfacce paral lela e 
USB. la S800 supporta vari sistemi ope­
rativi. quali Windows 95/98/ME. Win­
dows 2000 e Windows NT 4.0 e. con 
USB. iMac/G3/G4. Il prezzo è d1 
999.000 lire più IVA. 

to della carta accettata è A5. 
A4 85, Letter e Legai. oltre al 
formato Buste e altri formati 
personalizzati . Non è solo. 
quindi, veloce e dalla qualità di 
stampa ineccepibile. ma la Ca­
non S400 risulta anche molto 
economica in termini d1 inchio­
stro utilizzato. La possibilità d1 
sostituire singolarmente i quat­
tro serbatoi di colore esauriti 

consente, infatti. di eliminare lo spreco 
d'inchiostro e ridurre 11 costo per pagina 
stampata. Per quanto riguarda l'interfac­
cia con il nostro persona! computer. so­
no sufficienti sia la Centronics che 
l'USB per garantire una compatibilità 
pressoché totale. Anche questo model­
lo può essere equipaggiato con la car­
tuccia scanner opzionale. sempre per 
acqu1s1re immagini o foto. Infine il prez­
zo, molto concorrenzia le. che è d1 
289.000 lire. La stampante viene fornita 
con 11 software PlanetGate Trio della Ex­
port System 1n bundle. 
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La risposta ideale della Canon alle 
esigenze degli uffici che si occupano di 
progettazione CAD. studi grafici e divi­
sioni marketing è la S4500, una bubble 
iet IO esacromia in modalità di stampa 
fotografica, capace di riprodurre grafici 
su carta in formato A3, che offre eleva-

te prestazioni sia 1n ambiente 
Windows che Mac. Collegabile in 
rete, la S4500. grazie alla Drop 
Modulation Technology, permet­
te di proiettare gocce d'inchio­
stro di dimensioni variabili. con 
una velocità di stampa notevole. 

Infatti la S4500 è 

Caratteristiche dichiarate 
capace d1 stampa­
re fino a 9 pagine 
al minuto in A4 e 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo UVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kg): 
Note: 

Ca non 
S4500 
bubble 1et 
esacromra, serbatoi separati 
9PMM B/N, 6PMM colore 
1441 X. 720 dp1 
A3.B4, A4 
100 folg1 A4 
Parallela. USB 
L. 829.000 
574 X 328 X 205 
6,75 
modulo scanner opzionale 

in bianco e nero, e 
ben 6 pagine al minuto a 
colori. L'inchiostro nero 
pigmentato. inoltre. ga­
rantisce la stampa di te-

Distributore: 
Canon Italia S.p.a. 
Milano Fiori 
Palazzo L.Strada 6 
20089 Rozzano !Mli 
Tel 02/82481 
lwww canon.1! 

La Epson Stylus Color 3000 è la ink 
jet Epson professionale per il CAD e la 
stampa d1 documenti in grande formato, 
sino agli striscioni e al modulo continuo 
grazie al trattore standard. Infatti il for­
mato di stampa è in A2 reale (massima 
area d1 stampa 410 x 577 mm). mentre 

grazie alla elevata velo­
cità è possibile riprodur­
re fino a 800 cps in Draft 
in modalità testo in bian­
co e nero. La rrsoluz1one 
massima è di 1440 x 720 
dp1 sia a colori che B/N. 

Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kgl: 
Note: 

Epson 
Stylus Color 3000 
Espon Micro p1ezo inkJet 
quadricromia, serbatoi separati 
800 caratteri al secondo 
1440 X 720 dpl 
A5,A4.A3.A2 
100 folg1 A4. 30 fogli carta fotog. 
Parallela. Rs-432 
L 2.990.000 
910 X 240 X 565 
22,5 Kg 

alloggiamento per interfacce di 
tipo B. supporto carta in rotoli 
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mentre le quattro 
taniche di colore separa­
to permettono non solo 
d1 gestirne il consumo 1n 
maniera intelligente. ma 
anche di contenere una 
quantità dr colore oltre la 
norma. IO modo tale da 
produrre frno a 3.800 pa-
gine per 11 nero e 2. 100 

Distributore: 
Epson Italia S.p.a 
Via F.111 Casiraghi.427 
Sesto S.G. (Ml) 
Tel. 02/2662331 
lwww epson.il 

sto d1 qualità pari a quella di una stam­
pante laser. Anche in questo caso è 
possibile equipaggiare la stampante con 
la cartuccia scanner opzionàle, consen­
tendo una ulteriore ottimizzazione dei 
costi e della velocità di esecuzione di la­
voro. La compatibilità della S4500 è 
pressoché totale, vista la sua interfac­
c1ab1htà con tutti i s1stem1 operat1v1 Win­
dows e Mac. Il prezzo della S4500 è al 
disotto della concorrenza e risulta di 
829.000 lire al pubblico con il sohware 
Micrografx Publisher rn bundle. 

per ogni colore. 
Dotata dell'innovativo ed esclusivo 

Epson PerfectPicture lmaging System. 
la Stylus Color 3000 stampa in quadri­
cromia su tutti i tipi di carta compresi 1 
lucidi Epson per proiezione. 

La stampante della Epson. oltre alla 
connessione standard Centronics. può 
essere facilmente collegata in rete con 
la scheda opzionale ed essere utilizzata 
in grafica con il software Adobe Post­
Script Epson StylusRIP in opzione sia 
per Windows che per Mac oppure in 
CAD, con il software Epson Plot l per 
Windows. Infine il prezzo. 2.990.000 lire 
IVA esclusa. 
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(il" ?A...=z-t~le.. Speciale stampanti 

Progettata per l'attività di fotografi 
professionisti ed artisti digitali, la Stylus 
Photo 1290 è davvero rivoluzionaria, sia 
in termini di qualità che di area di stam­
pa. Accetta dimensioni di stampa fino al 
formato A3+ e abbina l'utilizzo di sei co­
lori alla risoluzione fino a 2880x720 dpi, 

con punti invisibili Epson Ultra 
MicroDot da 4 picolitri, assicu­
rando una qualità di stampa a 
prova di ingrandimento fotogra­
fico. Il driver di stampa di ultima 
generazione utilizza una tabella 
colori molto ampia, soprattutto 

Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 

Modalità colore: 
Velocità di stampa: 

Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 

Interfaccia: 
Prezzo UVA esclusa): 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kgl: 

Epson 
Stylus Photo 1290 
Espon Advanoed Micro piezo 
fnkJet 
esaGromra 
9 PPM B/N, 110sec/pagina 
colore 
2881 X 720 dpi 
A4, A3 
100 toglio A3+. 20 fogli carta 
foto g. 
Parallela, USB 
L. 832.000 
609 X 311X175 
8.4 Kg 

nei toni del blu e 
del verde, sfumature 
determinanti per la buo­
na qualità di foto scatta­
te in ambienti aperti. La 
Stylus Photo 1290 è, poi, 
in grado di stampare fo­
tografie senza margini 
bianchi su tutti e quattro 
i lati. sia su foglio singo-
lo, dal formato cartolina 

Distributore: 
Epson Italia S.p.a. 
Via F.ih CasTraghL427 
Sesto S,G (Ml) 
Tel, 02/2662331 
fNww.epsoruJ 

La Stylus Color 880 è la prima ink jet 
economica della gamma Epson in grado 
di stampare con risoluzione di 2880x720 
dpi utilizzando le carte Fotografica Lucida 
Premium o Patinata Lucida Epson, in 
quadricromia. con una notevole ampiezza 
della gamma cromatica utilizzata. che 
rende questa stampante ideale anche per 

sofisticate applicazioni fotografiche. Al­
trettanto interessante è la velocità di 
stampa, che raggiunge addirittura le 12 
pagine al minuto per testi in formato A4. 
Alla base di queste eccezionali prestazio­
ni c'è la consolidata tecnologia di stampa 
Epson Advanced Micro Piezo con Epson 
Variable-sized Droplet: l'impiego di gocce 
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Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 

Modalità colore: 
Velocità di stampa: 

Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kg): 
Note: 

Epson 
Stylus Photo 880 
Espon Advanced Micro 
piezo inkJet 
c;iuadrfcrornia 
rnPPM B/N, 105sec/pagina 
colore 
2880 X 720 qpi 
A4 
100 folgi A4, 20 fogli carta fotog. 
Parallela. USB 
L. 372.000 
450 X 269 X 175 
5,6 Kg 

disponibìle anche trasparente 

di inchiostro dal volume 
variabile, fino all'infinitesi­
mo Epson Ultra MicroDot 
da 4 picolitri, determina 
infatti il migliore rapporto 
tra velocità e qualità di 
stampa. Inoltre la stam­
pante Epson integra un 
driver di ultima generazio­
ne che, oltre alla raffinata 

Distributore: 
Epson ftaha S.p.a, 
Via f1.ll1 Casiraghr.427 
Sesto S.G. (Ml) 
\el. 02/2662331 
fNww.epson.11 

al grande A3+, che 
su carta in rotolo utiliz-
zando il supporto in dotazio-
ne. Oltre a queste innovative prestazioni 
Epson Stylus Photo 1290 si distingue 
per la velocità di stampa, che supera le 
nove pagine al minuto per testi in nero. 
la silenziosità e la possibilità di collega­
mento in rete tramite interfaccia opzio­
nale esterna. e per la comodità assicura­
ta dalle cartucce Epson lntellidge, remo­
vibili e reinstallabili in funzione delle esi­
genze di stampa, e i sohware in dotazio­
ne Epson Photo Ouicker ed Adobe Pho­
toshop 5.0 LE. Il prezzo di questo gioiel­
lo è di 832.000 lire IVA esclusa. 

gestione del colore 
tramite gli algoritmi pro­
prieta ri Epson AcuPhoto 
Halftoning ed Epson Photo Enhance 4, 
controlla anche utili funzioni di impagina­
zione per la rilegatura . In particolare è 
possibile stampare fogli in fronte/retro 
con margini impostati nel formato 'libro 
piegato", ottenendo così pagine già pron­
te per la rilegatura. Per chi desidera un 
design "alternativo· è inoltre disponibile la 
Stylus Color 880 Transparent, versione 
dalle particolari opalescenze color graphi­
te al prezzo di 372.000 lire, mentre per 
acquistare la versione normale sono suffi­
cienti 332 .000 lire IVA esclusa. 
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La Hewlett-Packard Company, leader 
mondiale nelle soluzioni e nei servizi 
per l'informatica e l'imaging, ha intro­
dotto una nuova gamma di stampanti 
che rendono la stampa a colori più ac­
cessibile per le aziende di ogni dimen­
sione. I modelli HP Business lnkJet 
2200/2250 sono delle veloci stampanti 
in quadricromia, con una risoluzione di 

1200 x 600 dpi in monocromatico, fino 
a 15 pagine per minuto, per ambienti 
workgroup, fino a 1 5 utenti. Nel caso vi 
fosse la necessità di aumentare la con­
nettività, i modelli lnkJet Business ven­
gono offerti con una scheda interna 
print server EIO HP JetDirect 600n, 
compatibile con tutti i protocolli e gli 
ambienti operativi di rete più diffusi. In 

realtà. già fornita di serie 
di ta le scheda di rete è 

Caratteristiche dichiarate disponibile la 2250TN. 
La gamma HP Business 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kg): 
Note: 

HP 
812200 
HP Color Smart lii inkjet 
quadricromia, serbatoi separati 
15PMM B/N, 6PMM colore 
1200 X 600 dpi 
A6. A5. A4 
250 folgi A4 
Parallela, connettore B. slot EIO 
da L.1.050.000 
512 X 514 X 208 
10. 5 Kg 
vassoio opzionale da 250 fogli 

lnkJet è ideale per la 
realizzazione di presenta­
zioni. report o brochure. 
La capacità di produrre 

Distributore: 
Hewlett Packard Italia 
S.p.a. 
Vja G. Vittorio.9 
20063 Cernusco suL 
Naviglio (Ml) 
TeJ, 02/92121 
lwww.11aly.np.corTI 

HP DeskJet 1125C 
La stampante inkjet a colori HP De­

skJet 1125C Professional Series è un'u­
nità formato A3 destinata ai professioni­
sti che devono produrre documenti e 
materiali creativi di qualità ad una risolu­
zione fino a 600 dpi in monocromatico. 
Per quanto riguarda la risoluzione nel 
caso di stampa a colori, il tutto viene af­
fidato al sistema di gestione immagini 
HP PhotoRET Il. 

di. al mercato delle piccole 
aziende e dell'utenza home 
office che cerca una dotazio­
ne di funziona lità completa. 
versatilità nell'impiego dei 
supporti di stampa e un prez­
zo contenuto. 

La velocità di stampa è 
senza compromessi in termini 
di qualità: fino a sette pagine 
al minuto (ppm) in bianco e 

' 

I 

La nuova stampante si rivolge, quin-

Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso IKg): 

HP 
DJ1125C 
HP PhotoRET Il inkjet 
quadricromia 
7PMM B/N, O, 1 PPM colore 
600dpi 
A6,A4,A3+ 
150 folgiA4 
Parallela, USB 
L. 830.000 
579 x 223 X 380 
9.4 Kg 
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nero e 5,5 
ppm a colori. 
Tutto questo 
permette di 
ottenere un ci-
clo di lavoro di 3.000 pa-

Distributore: 
Hewlett Packard Italia 
S.p.a. 
Via G. Vittono, 9 
20063 Cernusco sul 
Navjglio (MJ) 
Tel. 02/92121 
iwww.1taly.hp.com 

fino a 10.000 pagine al mese e la pre­
senza di testine di stampa caratterizzate 
da una vita media di 28 mesi ne deter­
minano la scelta finale per tutte quelle 
applicazioni d'ufficio in cui è richiesta 
velocità ed affidabilità. Tutte le stam­
panti HP Business lnkJet 2200/2250 si 
avvalgono del sistema di erogazione 
d'inchiostro modulare HP di nuova ge­
nerazione, utilizzando la tecnologia di 
stratificazione del colore HP PhotoRET 
111, che permette di accrescere la brillan­
tezza e la nitidezza dei colori e la tecno­
logia ColorSmart lii, che assicura una 
superiore qualità dell'immagine, con be­
nefici in termini di costi ed efficienza. Il 
risultato è rappresentato da un costo 
per pagina paragonabile a quello delle 
attuali stampanti HP Color LaserJet. 

I prezzi previsti per le nuove stam­
panti sono di 1.050.000 lire per la HP 
Business lnkJet 2200, di 1.660.000 per 
la HP Business lnkJet 2250 e di 
2.400.000 per la HP Business lnkJet 
2250TN. 

gine al mese. 
Infine l'HP DeskJet 1125C supporta 

Windows 2000, Windows NT 4.0, Win­
dows 98, Windows 95, Windows 3. 1, 
MS-DOS e Mac OS (7.6.1 e versioni 
successive) ed è dotata di connessione 
USB per una comoda installazione plug­
and-play con Windows 98 e Windows 
2000. La sua commercializzazione è 
prevista per il mese di agosto al prezzo 
di L. 830.000 (IVA esclusa). 
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Speciale stampanti 

pagine per minuto in B/N con risoluzione 
600 x 600 dpi e 2 ppm a colori con risolu­
zione 600 x 300 dpi. Inoltre la Batteria 
NiMH integrata può essere ricaricata in 
un'ora e quaranta minuti senza alcun ef­
fetto memoria e consente la stampa di 

L'HP DeskJet 350C. è una nuova 
stampante portatile, evoluzione del mo­
dello HP OeskJet 340C Le cartucce a 
elevata capacità permettono di produrre 
fino a 485 pagine 1n monocromatico e 
310 pagine a colori, valori superiori a quelli 
di qualsiasi altra stampante portat ile m 
commercio. La velocità di stampa è di 5 

130 pagine in bianco e nero in moda-
lità normale. Per quanto riguarda la 11tr; 

connettività, è ' 

Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo UVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kgl: 
Note: 

HP 
DJ350 
HP Color Smart li inkjet 
cartuccia colore separata 
5PM M B/N, 2PMM colore 
600 X 600 dpi 
A4 
30 foglio A4 
Parallela, lrDA, USB, seriale Mac 
da L. 540.000 
400 X 66 X 150 
1,9 Kg 
stampante portatile con 
batterie ricaricabili al NiMH 

presente un 
comodo sensore 
a infrarossi lrDA. per 
l'impiego senza cavi, 
mentre un alimentatore 
da 30 fogli assicura un co­
modo e pratico impiego 

Distributore: 
Hewleu Packard Italia 
S.p.a 
Via G. Vittono.9 
20063 Cernusco sul 
Naviglio (Ml) 
Tel. 02192121 
IWWWJtaly hp.co11I 

La Optra E312L è una stampante la­
ser compatta in bianco e nero. Perfetta 
per un uso quotidiano sia in casa che in 
ufficio, stampa 1 O pagine al minuto con 
un tempo di attesa di circa 15 secondi 
per la prima pagina stampata. Disponibi­
le con connettore USB. è praticamente 
compatibile con qualsiasi sistema ope-

rativo, che sia Window s o Mac. La riso­
luzione massima di stampa grafica è di 
1200 lmage Ouality, mentre la risoluzio­
ne standard è di 600 x 600 dpi. 
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Dota ta di una memoria cache di 2 
MB. la nuova stampante Lexmark offre 
al mercato small office e home office 
vantaggi quali minor costo per pagine, 

cartucce ad alta resa ed 

Caratteristiche dichiarate 
una modalità toner sa­
ver che consente di ri­
sparmiare fino al 50% d1 
toner. Grazie poi alle 
emulazioni PCL 6 d1 se­
rie. la Optra E312L per­
mette una maggiore 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa!: 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kg): 
Note: 

Lexmark 
Optra E312L 
laser 
toner colore 
1 O PMM colore 
1200 con mterpolazione 
A4 
150 tolg1 A4 
Parallela ECP, USB 
L 700.000 
224 X 345 X 365 
7.5 
Software di connessione 
Ethernet MarkNet XP fornito in 
bundle 

flessibi lità nella gestione 
delle applicazioni d'uso 

Distributore: 
Lexmark lnternational 
s.r.l. 
Via R1voltana. 13 
20090 Segrate (Ml} 
Tel. 02/703951 
lwww lexmark 11 

.. ~":i.""' d1 questa unità nono­
stante le ridotte dimen­

sioni. La compatibilità della 
stampante HP DeskJet 350C è 

pressoché totale, data la sua capacità di 
stampare su lucidi, etichette. carta extra­
lucida per brochure e carta ultraleggera 
per volantini. Infine ricordiamo che la HP 
DeskJet 350C è compatibile con i sistemi 
operativi Windows 98. Windows 95. Win­
dows NT 4.0. Windows 2000. Windows 
3.1 x. MS-DOS e Mac OS e il modello ba­
se è commercializzato al prezzo stimato di 
L. 540.000 + IVA, mentre il prezzo del 
modello HP DeskJet 350CBi, dotato di 
sensore a infrarossi e batteria N1MH. è d1 
L. 625.000 +IVA. 

• • 

più frequente. 
La stampante laser della Lexmark 

viene offerta al pubblico al prezzo d1 
700.000 lire. IVA esclusa. 
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La Z12 è compatta ed economica, 
una getto d'inchiostro in tricromia faci le 
da usare. 

La risoluzione ottenibile su qualsiasi 
foglio di carta è di 1200 x 1200 dpi, sia 
in bianco e nero che a colon. Ideale per 
l'utilizzo in casa. la Z12 offre una velo­
cità di stampa fino a 6 pagine al minuto 
in bianco e nero e 3 a colori, con una 
qualità sia grafica che di testo simile ad 

una stampante laser. 
La velocità di installazione e la rapi­

dità con cui avvengono le operazioni di 
sostituzione delle cartucce, la rendono 
un oggetto di uso semplice ed imme­
diato. 

La Z12 dispone, inoltre, di un siste­
ma a prova di blocco e inceppamento 
chiamato Accu-Feed, che permette di 
stampare praticamente su tutti i tipi di 

carta, da quella fotografi­

Caratteristiche dichiarate 
ca ai cartoncini di auguri, 
fino ad arrivare alla carta 
con grammatura massi-

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 

Lexmark 
Z12 
inkjet 
tricromia 

ma di 270 grammi pe r 
metro quadro. 

La compatibilità con i 

Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 

6PMM B/N, 3PMM colore 
1200 X 1200 dpi Distributore: 

Formato carta: 
Capacità fogli : 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA inclusa}: 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kg): 

A4 
100 fogli A4 
Parallela, USB 
L 129,000 
373 X 123 X 231 
1,8 

Lexmark lnternational 
s.r.l. 
Via Rivoltana.13 
20090 Segrate (Ml) 
Tel. 02no3951 
fNww. lexmark .1 I 

Lexmark ZS~~-~ 
La ink jet Z52 a colori aumenta le 

prestazioni prima dimostrate dalla sorel­
la Z12. La risoluzione di stampa sale fi­
no a 2400 x 1200 dp1, anche questa vol­
ta su tutti i tipi di carta, sia bianco e ne­
ro che a colori, grazie all'ormai famoso 
sistema anti-inceppamento Accu-Feed. 
Oltre ad offrire la più alta risoluzione sul 
mercato. questa stampante viene con­
sigliata per un ufficio di medie dimen­
sioni, grazie anche al suo prezzo vera-

mente concorrenziale per il tipo di mac­
china offerta . Dotata di connettività 
USB, che la rende compatibile per le 
piattaforme Mac e Windows, la Z52 
sfodera una velocità di stampa di circa 
15 pagine al minuto in bianco e nero, e 
7 a colori. 

La sua straordinaria flessibilità d'uso 
le permette di stampare comodamente 
anche su lucidi, rendendo il suo lavoro 
veramente universale. 

Da non dimenticare 

Caratteristiche dichiarate le sue opzioni di fascico­
laz1one. unite alla possi­
bilità di stampare più pa­
gine di una presentazio­
ne in una, permettendo 

Marca: 
Modello: 
npologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA inclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kgl: 

Lexmark 
Z52 
inkjet 
tric(omia 
15PMM B/N, 7PMM colore 
2400 X 1200 dpi 
A4 
100 tolg1 
Parallela, USB 
L. 399.000 
460 X 187 X 247 

4,7 
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Distributore: 
Lexmark lnternational 
s.r.l. 
Via Rivoltana, 13 
20090 Segrate (Ml) 
Tel. 02no3951 
hNww lexmark 1 ~ 

Speciale stampanti 

..... 

' 

sistemi operativi Windows e Mac è as­
sicurata dai driver forniti a corredo, e il 
suo costo è estremamente competiti­
vo. circa 129.000 lire IVA inclusa. 

, .. 

.._ ;l;à 
c:r ~ 
~~-~ l tt l 

agli utenti di risparmiare tempo e dena­
ro. La Z52 è disponibi le al prezzo di 
399.000 lire IVA inclusa. 
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{!i?- :clcd~ Speciale stampanti 

La inkjet J11 O combina velocità e 
qualità di una stampante laser con il 
prezzo ed il colore di quelle. appunto, 
ink jet. Adatta ad una piccola e media 
azienda. la J 11 O offre in poco spazio 
tutti i vantaggi di una veloce monocro­
matica. uniti alla perfetta gestione del 

colore in grafici e stampe fotografiche. 
La rìsoluzione di stampa è di 2400 x 
1200 dpi, risul tato migliorato grazie al 
sistema PerfectFinish, processo di pre­
patinatura della carta prima dell'applica­
zione dell'inchiostro. Il vantaggio è, ov­
viamente. quello di non dover più acqui-

stare risme di carta spe­

Caratteristiche dichiarate 
c1a I e per ottenere una 
stampa a colori di alta 
qualità. La velocità di 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 

Lexmark 
J1 10 
inkjet 

stampa raggiunge le 16 
pagine in bianco e nero 

Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 

quadricromia, cartucce separate 
16PMM B/N. 14PMM colore 
2400 X 1200 dpl 

al minuto, mentre a co­
lori si scende a 14 pagi­
ne/minuto, valore asso-

Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kgl: 

A4, 85 
250 folgi A4 
Parallela. USB 
L. 2.490.000 
515 X 298 X 510 
15.9 

Distributore: 
Lexn:ia(k lnternatlonàl 
s.r.l. 

Note: server esterno Mark;Net XP 
su J1 10tn 

Via Rivoltana, 13 
20090 Segrate (Ml) 
Tel , 02003951 
l N\N\ N lexmark 11 

La Artjet 12 è una stampante piccola 
ed extracompatta, che offre del le pre­
stazioni elevate. pari a quelle di stam­
panti ben più ingombranti, grazie alla te­
stina quadricromatica monoblocco a 
chip attivo. che offre la tre colori più il 
nero grafico. Infatti, finito il serbatoio 
del nero. si può continuare a stampare 
con il nero in tricromia. questo perché 
quando si cambia la testina monoblocco 
si cambia tutto: serbatoio, ugelli e chip. 

Artjet 1 2 è una stampante rivolta a 

una fascia di utenza SoHo e in 
modo particolare ai giovani, vi­
sta la faci lità d'uso che la rende 
adatta a tutti coloro che si avvi­
cinano al computer per la pri­
ma volta. In pochi minuti si è 
pronti a stampare tutto quello 
che si vuole con una risoluzio­
ne di 1200 dpi, con una elevata 
qualità di stampa fotografica e 
anche una porta integrata USB. 
E poi la capacità dell'alimenta-

tore fino a 50 

Caratteristiche dichiarate fog li e la vasta 
gamma di sup­

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kgl: 

82 

Olivetti 
Artjet12 
bubble jet 
quadricromia 
7 PPM colore 
1200 X 1200 dp1 
A4 
50 togliA4 
Parallela. USB 
L. 169.000 
165 X 350 X 210 
2,5 

porti su cui è possibile 
stampare. compresa la 
carta riciclata, ne fanno 
uno stru mento davvero 

Distributore: 
Olivetti Tecnost S.p,A. 
Via Lorenteg910 257 
20152 Milano (M l) ltalia 
Tel +39-0248361 
l/www.ohvett1tecnos1.14 

""' 
-

) -
- --

lutamente alto comunque. Il tempo di 
attesa per la prima pagina stampata è ri­
dotto a soli 8 secondi, aumentando così 
la velocità di lavorazione. Dotata di un 
processore da 100 M Hz e 8 MB di me­
moria RAM. la J11 O è robusta e affida­
bile. raggiungendo un carico di lavoro 
pari a 10.000 pagine stampate in un 
mese. La connettività è assicurata sia 
via porta parallela che USB, rendendola 
praticamente compatibile con tutti i s1-
stem i operativi in commercio. Il suo 
prezzo è di 2.490.000 lire IVA esclusa. 

versatile. perfetto per la casa e la scuo­
la. Infatti. Artjet12 è in grado di stampa­
re su carta normale. fotografica. carta a 
trasferimento termico ma anche su luci­
di, buste, e biglietti d'auguri. nei formati 
americani (Letter e Legai) ma anche in 
quelli europei (A4, A5. B5 ed executi­
ve) . In più è possibile usare Artjet 12 
con la carta a trasferimento termico Oli­
vetti per creare magliette. cappellini e 
mouse pad. Anche il prezzo è allettante. 
solo 169.000 lire. IVA esclusa. per por­
tarsi a casa questo modello. 
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La Artjet 22 si presenta come evolu­
zione della prestigiosa Artjet 20. E' una 
stampante a getto d'inchiostro dedicata 
alla fascia di utenza "office". e offre 
una notevole versatilità: grazie al suo 
design compatto, infatti, può stampare 
sia in posizione verticale sia orizzontale. 
adattandosi cosi alle esigenze di spazio 

del singolo utente. La stampante Artjet 
22 si caratterizza sia per la velocità di 
stampa, che arriva fino a 13 ppm in 
bianco e nero e 9 ppm a colori. sia 
per leccellente qualità del testo an­
che quando la macchina è impo­
stata in modalità basso consumo. 
Inoltre, questo modello è dotato 

di un alimentatore 

Caratteristiche dichiarate automatico della 
carta con tre vassoi 
che gestisce fino a 150 
fogli, di un'interfaccia 
USB e di 2 MB di RAM. 
La flessibilità del driver, 
che riconosce gli oggetti 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA escluuJ: 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kgl: 

Olivetti 
Art1et22 
bubble iet 
quadricromia 
13PMM B/N 
1200 X 1200 dpi 
A4 
150 fogli A4 
Parallela, USB 
L. 389.000 
436 X 170 X 210 
2 

Distributore: 
Olivetti Tecnost S.p.A. 
Via Lorenteggio 257 
20152 M ilano (Ml) Italia 
Tel: +39-0248361 
f\Nww ofiyeunecnasr 1d 

Note: 2 testine a chip attivo 

Un altro modello di casa Olivetti è la 
stampante a colori portatile JP90. Que­
sta bubble jet piccola e leggera. solo 
1.1 kg di peso. è stata progettata per ri­
spondere alle esigenze di mobilità dei 
professionisti che lavorano spesso lon­
tano dall'ufficio. 

JP90 può essere utilizzata anche 
dentro alla valigetta, perché dotata di 
alimentatore carta (che contiene fino a 
20 pagine) e fuoriuscita dei togli stam-

' 

patì nella parte superio­
re . Inoltre. si tratta di 
una stampante davvero 
poco ingombrante (al­
tezza 67 mm, larghezza 
300 mm. profondità 
132 mm) che riesce a 
stampare in soli 30 cm 
di spazio. 

Dotata di una porta 
Centronics, la JP90 è 

perfetta­

Caratteristiche dichiarate mente 
compati­
bile in 
sistemi 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo UVA escluuJ: 
Dimensioni (mm): 
Peso IKgl: 
Note: 

Olivetti 
JP90 
bubble 1et 
cartuccia colore separata 
3PMM colore 
600 X 300dpi 
A4 
15 folg1 A4 
Parallela 
L 359.000 
300 X 67 x132 
1, 1 
sistema di ricarica testina 

MCm1crocomputer n. 217 - maggio 2001 

MS-DOS e Win 95/98. 
La velocità di stampa è 
di 3 pagine al minuto. 

Distribut ore: 
Olivetti Tecnost S.p.A. 
Via Lorenteggio 257 
20152 Milano (Ml) Italia 
Tel: +39-0248361 

l\MO(w 0 !1yen1tp coo5t 11 

Speciale stampanti ® ;[<!i.::.) 

in fase di stampa (te-
sti, grafici, immagini) e seleziona auto­
maticamente i profili più appropriati per 
la definizione delle ombre e dei colori in 
funzione del tipo di carta, ne consente 
un facile utilizzo anche da parte di utenti 
meno esperti. 

Artjet 22 annovera fra i software in 
dotazione Draw e Picture Publisher di 
Micrografx. Il prezzo al pubblico della 
Artjet 22 è di 389.000 lire IVA esclusa. 

mentre la risoluzione in bianco e nero è 
di 600 x 300 dpi, che scende a 300 x 
300 dpi con il kit colore. 

La batteria al NiMH permette una au­
tonomia di 140 pagine, mentre con il si­
stema "Printhead Refili System". è 
possibile abbassare i costi d1 stampa, 
permettendo di riciclare la testina di 
stampa fino a 27. utilizzando il sistema 
di riempimento del colore proprietario 
Olivetti. 

Il prezzo IVA esclusa è di L. 359.000. 
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Speciale stampanti 

La Afic10 AP306D è una stampante 
laser a colon molto veloce. circa 6 pagi­
ne al minuto full color e 24 in bianco e 
nero. per formati compresi tra I' A5 e 
l'A3+. con risoluzione di 1.800 x 600 
dp1, anche 1n fronte/retro. Il tempo per 
realizzare la prima pagina full color, 26 

secondi, è da vero record per questo 
segmento di mercato. Aficio AP306D è 
la prima stampante laser a colori a van­
tare una " lineatura" di 268 lpi per i testi 
e 180 lpi per le immagini. Anche quan­
do la stampante è impostata in modalità 
"a colori", l'esclusivo linguaggio IPDL-C 

(lntelligent Page De­

Caratteristiche dichiarate 
scription Language Co­
lour) riconosce immedia­
ta men te se un docu­
mento è in bianco e ne­
ro e lo stampa alla corri­
spondente velocità . La 

Marca: 
Modello; 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 

Ricoh 
Afa::10 AP 3060 
laser 
toner colore 

Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 

24PMM B/N. 6PMM colore 
1800 X 600 dpi 

calibrazione dei colori è 
automatica. AP306D 

Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kg): 

A3+,A4 
250folgiA4 
Parallela 
L 12.345.000 
660 X 652 X 610 
82 

Distributore: 
Ricoh Ital ia 
Via della Metallurgia, 12 
37139 Verona 

Note: ethernet opzionale 
Tel +39 045 81.81 .500 
jWww.ncoh.11 

La Aficio AP2600N è una stampante 
laser in 8/N per formati fino all'A3. sen­
sibilmente piccola. leggera e economi­
ca. provvista del più recente linguaggio 
d1 descrizione pagina della Ricoh RPCS. 
Refmed Pnnting Command Stream. ot­
timizzato per glt ambienti Windows e 
che garantisce un trasferimento dati ra­
pidissimo. 

Il tempo richiesto per stampare una 
pagina singola è di 6,5 secondi. La velo­
cità d1 stampa è di 26 ppm, che scende 

fino a 23 ppm in modalità 
fronte/retro. 

E· adatta per tutte le 
più note piattaforme di re­
te. I software in dotazione 
alla versione network ren­
dono più semplice la vita 
in ufficio e. con un "prez­
zo per ppm" tra i più bassi 
che esistano. si riducono 1 
"costi-stampe" . 

I lavori di stampa pos­
sono venire 

Caratteristiche dichiarate sudd1vis1 
tra più peri­
feriche. op­
pure inter­
rotti e dirot-

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kg): 

84 

R1coh 
Aficio AP 2600N 
laser 
toner monocromat1cco 
26 PMM B/N 
1200 X 600 dp1 
A4 
250 folg1 A4 
Parallela, Ethemet 
L. 3.582.000 
468 X 437 X 305 
18 

tati in ogni 
momento 

Distributore: 
Ricoh Italia 
Via della Metallurgia. 12 
37139 Verona 
Tel +39 045 81 .81 .500 
@WW.ncon.1! 

può essere condivisa in rete e piena è 
la compatibilità con il mondo Windows 
e Mac. I costi di esercizio sono estre­
mamente contenuti: basti pensare al­
la durata della cartuccia del toner. suf­
ficiente per circa 17 .000 fogli, e del 
gruppo d1 fusione, che ha una vita me­
dia di 60.000 stampe. Il prezzo è di 
12.345.000 lire IVA esclusa. 

a 

~ 
Alido 

_/ ~ 
I 

su un'altra stampante della rete azien­
dale. Tutte le Aficio della Ricoh sono 
omologate ENERGY STAR e beneficia­
no della garanzia "ON SITE" con ripara­
zione gratuita a domicilio. 

Il prezzo è di 3 .582 .100 lire IVA 
esclusa. 
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Tally è una casa produttrice di stam­
panti professionali che ha saputo con­
quistare, grazie alla sua fama di qualità 
e affidabilità, anche il difficile mercato 
Soho (Small Office, Home Off ice) . La 
T7012 CF è una stampante bubble jet 

monocromatica da 1 O pagine al minuto. 
La novità di questo modello è costituito 
dalla speciale tecnica di stampa con rul­
lo, la prima nel suo genere, che le per­
mette di raggiungere doti di robustezza 
ed affidabili tà tipica di una stampante 

ad aghi, pur rimanendo 

Caratteristiche dichiarate 
si lenziosa, meno di 4 5 
dB, e molto veloce. Inol­
tre, grazie al le speciali 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 

Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kg): 
Note: 

Tally 
D012CF 
inkjet 
testina monoaromatica 
10 PMM B/N 
600 X !;>00 dpi 
rullo carta fino a 130 mm 
di diametro 
nd 
Parallela 
L. 982.000 
436 X 210 X 170 
6 
connessione RS-232C 
opzionale 

test ine nere a lunga du­
rata da 208 ugelli ciascu­
na. è possibile stampare 
fino a duemila fogli/me­
se . Altra ca ratteristica 
importante è la sua dutti-
1 ità nella gest ione della 

Distributore: 
Tally S.r.l. 
Via Borsini, 6 
20094 CORSICO !Ml) 
Tel.(02) 48608.1 
fNww.tally.11 

Sempre sulla scia delle novità, la so­
cietà tedesca ha introdotto una stam­
pante ad impatto a matrice di punti che 
presenta una superficie di s tampa di 
ben 80 colonne grazie alla testina da 24 
aghi. 

La T2024/24 lavora ad una velocità di 
300 caratteri al secondo a 15 cpi. men­
tre la risoluzione finale è di 360 x 360 
dpi. Economicità, compat tezza e sem-

plicità d'uso col­
locano questa 
stampante nella 
fascia entry del­
la spec ifica ca­
tegoria. La com­
presenza di due 
interfacce stan­
dard. la parallela 
Centronics bidi-

Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kg): 
Note: 

Tally 
T2024/24 
matrice di punti. 24 aghi 
nd 
300 op1 in Dratt 
360 x360 dpi 
A4, rullo carta 
80 tolgi A4 
Parallela. RS-232 
L. 4Zl7.000 
434 X 140 X326 
5,2 
alimentatore automatico fogli 
singoli opzionale 

MCmicrocomputer n. 217 - maggio 2001 

rezionale e la seriale RS-
232C con riconoscimen­
to automat ico . e la di­
sponibilità di due emula-

Distributore: 
Tally S.r.l. 
Via Borsini, 6 
20094 CORSICO (Mli 
Tel. (02) 48608.1 
lwww .tally.11 

Speciale stampanti 

carta, che tra l'altro presenta la funzione 
"Tear Off", tecnologia che consente di 
effettuare lo strappo della carta dal rullo 
ad un'altezza esatta, studiata apposita­
mente da Tally, per consentire un utiliz­
zo ottimizza to e senza alcuno spreco 
della medesima. Infine ricordiamo che 
la risoluzione di stampa è di 600x600 
dpi, mentre la connessione al sistema 
di stampa avviene tramite il consueto 
connettore Centron ics. Per veni re in 
possesso della T701 2 CF sono neces­
sari 982.000 lire. IVA esclusa. 

zioni Epson L0300 e IBM Proprinter 
X24e, assicurano alla T2024/24 piena 
compatibilità con tutte le possibili appli­
cazioni software. 

Ad un prezzo che si aggira intorno al­
le 447.000, IVA esclusa. questa stam­
pante risulta di ottimale collocazione in 
piccoli uffici e. in particolare, in posta­
zioni di lavoro che richiedano un medio 
utilizzo ed un'alta economicità di funzio­
namento per la stampa di fatture. bolle 
ed etichette. 
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Tall 1711 O __ .~. 
Per concludere la carrellata di novità 

in casa Tally, ecco la nuova versione di 
un modello che. per la sua particolare 
progettazione e la sua notevole flessi­
bilità d'uso. ha reso famosa la società 
tedesca in tutto il mondo. La T711 O rap­
presenta attualmente l'unica proposta 

di stampante portatile con tecnologia di 
stampa bubble jet, dal costo contenuto 
e da elevate capacità di stampa. La ve­
locità di stampa è di 3 pagine/minuto 
monocromatico. ma può essere equi­
paggiata di un kit colore. per stampe di 
elevata qualità e risoluzione. Con la sola 

testina monocromatica. 

Caratteristiche dichiarate 
la risoluzione di stampa 
è di 600 x 300 dpi, men­
tre la ricettività massima 
di fogl i è di circa 15 
unità. Leggerissima, ap-

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 

Tally 
n110 
inkiet 

Modalità colore: 
Velocità di stampa: 

kit cokire opzionale 
3PMIVI colore 

pena 1,5 kg, ed econo­
mica. bastano 331 .000 
lire più IVA per venirne 
in possesso, la T7110 Risoluzione massima: 

Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kgl: 

600 x300 dp1 
AfJ.A4,A6 
15 folgi A4 
Parallela 
L. 331.000 
300 X 67 x132 
1,3 

Distributore: 
Tally S.r.l. 
Via Borsini, 6 

Note: 
opzionale 

pacco batterle NiMH 
20094 CORSICO (Mli 
Tel. (02148608. 1 
lwww.tally.11 

Xerox M7 50 --,: .. 
La "Serie M" costituisce il primo ri­

sultato dell'alleanza strategica - SoHo 
Printing Alliance - stretta da Xerox con 
Sharp Corporatlon e Fuji Xerox, e offre 
due importanti vantaggi competitivi: le 
nuove tecnologie eXpress Mode, che 
permette di raddoppiare la velocità di 
stampa, e lnkLogic, che gestisce e con­
trolla i livelli d'inchiostro nelle cartucce. 
Il modello DocuPrint M750 raggiunge la 
velocità di 1 O pagine al minuto (ppm) in 
bianco e nero e di 6 ppm a colori con 

una risoluzione massima di 
1200 x 1 200 dpi - su qualun­
que tipo di carta. 

La DocuPrint M750 funzio­
na in ambienti Windows 95, 
98, NT 4.0 e Windows 2000. 
Numerosi supporti Xerox per 
la stampa ink jet sono stati ot­
timizzati per i modelli Xerox 
Serie M: Premium lnk-jet Bri­
ght White Paper, Photo Oua-
1 ity Matte Paper e lnk-jet 

Caratteristiche dichiarate 
Transparen­
cies. Xerox 
propone anche 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 
Modalità colore: 
Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kg): 
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Xerox 
M750 
inkjet 
quadricromia, serbatoi separati 
10PMM B/N, 6PMM colore 
1200 X 1200 dpi 
A4, B5 
lSO fogli A4 
Parallela 
L. 299.000 
nd 
7 

una gamma 
completa di 
supporti ink jet 

Distrìbutore: 
Xerox Spa 
Strada Padana 
Superiore, 28 
20063 Cernusco sul 
Naviglio IMI) 
T el. 800-660099 
!Www xerox 11 

viene alimentata da batterie normali 
oppure può utilizzare la tecnologia NiCd 
e NiMh per le batterie ricaricabili. oltre 
alla possibilità di venire alimentata dal 
suo comodo trasformatore esterno. 
L'interfaccia con il persona! computer è 
la parallela standard, mentre i formati ri­
producibili sono A4, Letter, Legai, A5, 
più lucidi e buste. 

per ogni esigenza professionale: Trifold 
Brochures (dépliant), Presentation Fol­
ders. Glossy Business Cards e Greeting 
Cards. 

La stampante Xerox M750 viene 
venduta a L. 299.000. 
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Xerox M760 .~~---.·!~ 
I - .t___:_ 

Sorella maggiore della serie "M ", la 
M760 risulta avere una velocità di stam­
pa pari a 12 pagine al minuto per ripro­
duzioni in bianco e nero, e 8 pagine al 
minuto per una stampa a colori. Con 
una risoluzione massima di 1200 x 
1200. anche questa ink jet possiede le 
due nuove tecnologie per l'ottimizzazio-

ne della velocità di stampa e 
per il controllo dei livelli d'in­
chiostro nelle cartucce. Come 
anche per la sorella minore. la 
M760 è coperta da un anno di 
garanzia on-site. estensibile f i­
no a tre anni. Il prezzo è di L 
399.000, IVA inclusa. 

Caratteristiche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stampa: 

Xerox 
M760 
Inkjet 

Modalità colore: quadricromia. serbatoi 
separati 

Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 

12PMM B/N, 8PMM colore 
1200 X 1200 dpf 

Formato carta: 
Capacità fogll: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mml: 
Peso (Kg): 

A4, 86 
150 fogli A4 
IEEE 1285 
L. 399.000 
nd 
7 

La stampante C8 della serie Docu­
Print è una 1nk jet in quadricromia. 
estremamente economica. indicata per 
il mercato consumer, e in tutti quegli 
ambienti in cui non viene richiesto un 
lavoro di stampa particolarmente este­
nuante. 

La risoluzione su carta comune è di 
600 x 600 dpi, mentre su carta patinata 
arriva fino a 1200 x 600 dpi. La velocità 
di stampa è di 5 pagine al minuto per le 

stampe in 
bianco e ne­
ro, mentre la 
v elocità 
scende a 2,5 
pagine al mi­
nuto in for­
mato colore. 
Con I' opzio­
nale cartuc­
cia nera ad 

Caratterist iche dichiarate 

Marca: 
Modello: 
Tipologia di stam"pa: 
Modalità colore: 

Velocità di stampa: 
Risoluzione massima: 
Formato carta: 
Capacità fogli: 
Interfaccia: 
Prezzo (IVA esclusa): 
Dimensioni (mm): 
Peso (Kg): 

Xerox 
Ooouprint Ca 
inkjet 
quadricr.omia. serbatoi 
sel!larati 
6Pi'V1M BJN, 2PMM 
1200 X 600 dpi 
A4,B5 
100 fol91 A4 
Parallela 
L 179.000 
434 X 350 X 267 
4.5 
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Distributore: 
Xerox Spa 
Strada Padana 
Superiore. 28 
20063 Cernusco sul 
Naviglio (Ml) 
T el. 800-660099 
!Www xerox 1! 

Distributore: 
Xerox Spa 
Strada Padana 
Superiore, 28 
20063 Cernusco sul 
Naviglio (Ml) 
T el. 800-660099 
lwww xerox 1d 

Speciale stampanti ~L:!.L.~d~ 

alta capacità è possibile comunque rag­
giungere le 7 pagine al minuto in B/N. 
La compatibilità con i sistemi operat1v1 
Microsoft è pressoché totale. 

Il prezzo della C8 è di 179.000 lire 
IVA esclusa. /;'1:5 
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Plextor PlexWriter 
16/10/40 
Un masterizzatore ad altissime prestazioni 

Plextor è una delle società leader nel­
lo sviluppo e nella produzione di dispo­
s1t1v1 per CD-ROM, a partire dei lettori. 
apprezzat1ssim1 soprattutto 1n ambito 
professionale, fino agli affermati CO-Re­
corder e CO-Rewnter. La casa europea 
amplia la sua gamma di prodotti presen­
tando un modello al top per caratteristi­
che tecniche e prestazioni, il nuovo 
PlexWnter 16/10/40. 

Realizzazione 
Come dice il nome stesso l'unità è in 

grado di leggere dischi CD-ROM ad una 
velocità d1 40x, tra le più elevate sul 
mercato. ed è in grado di scrivere CD-R 
alla strabiliante velocità di 16x. Inoltre è 
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1n grado d1 scrivere dischi CD-RW a 
10x. L'ampio buffer da 2 megabyte e la 
tecnologia burn proof consentono d1 
avere masterizzazioni sempre affidabili. 
L'utilizzazione di un buffer da 2 megay­
te diventa a questo punto indispensabi­
le. considerando che se s1 registra un 
CO alla massima velocità, il transfer ra­
te è costante e pari a ben 2400 Kbyte al 
secondo. Nella fase di lettura del CD, si 
utilizza la tecnologia CAV, cioè "Con­
stant Angular Velocity", velocità angola­
re costante. Questo significa che ìl di­
sco ruota ad una regime di rotazioe fis­
so e man mano ìl laser si sposta dalla 
parte più interna del disco a quella più 
esterna, il flusso dei dati aumenta e au­
menta anche il tansfer rate a causa del 
fatto che il CD è registrato a densità co-

di Pierfrancesco Fravolini 

stante. In fase di scrittura viene infatti 
utilizzata la tecnologia CL V. cioè Con­
stant Linear Velocity {velocità lineare 
costante). In questo caso è il trasfer ra­
te ad essere costante mentre a variare 
è la velocità di rotazione del disco: 
quando il laser si trova nella parte più in­
terna la velocità di rotazione è la più al­
ta, al contrario se il laser si trova 1n una 
zona periferica la velocità di rotazione è 
più bassa. L'utilizzo di differenti tecnolo­
gie in lettura e in scrittura è causato dal 
fatto che in registrazione è molto diffici­
le generare un flusso di dati con un 
transfer rate variabile, sincronizzato con 
la posizione del laser e la velocità ango­
lare del disco. Se si usasse la tecnolo­
gia CAV anche in scrittura il lettore do­
vrebbe modificare il transfer rate ren­
dendolo più basso se si sta registrando 
nelle zone interne, mentre dovrebbe 
aumentarlo nelle zone più esterne. per 
di più rimanendo perfettamente sincro­
nizzati con il motore lineare che sposta 
il laser e con il motore che fa ruotare il 
disco. Con la tecnololgia CLV invece ba­
sterà generare un flusso di dati a velo­
cità costante e variare invece la velocità 
di rotazione del disco in funzione della 
posizione del laser. In fase di lettura in­
vece non s1 ha difficoltà a trattare un 
flusso d1 dati a velocità variabile. dato 
che il clock dei dati. viene ricavato dai 
dati stessi . Il sistema più semplice e 
che permette tra l'altro di raggiungere 

Cara 
Velocità di scrittura: 16x write CLV 
(2400KB/s) 10x rewrite CLV (1500KB/sl 
Velocità di lettura: da 17x a 40x CAV 
(2600KB/s - 6000KB/s) Interfaccia: EIDE­
ATAPI. Tempo di accesso: 140rns. 
Buffer: 2MB. Note: Supporta D1sk-At-

I 
Once. Track-At-Once. Session-At-Once. 
Multisession. Modi Packet Wr1t1ng. 
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~~-------~P~LEXWRITER 
16/10!40A 

Il cartcamento del disco aw1ene o med1anre l'uso 
del classico casserrino Tray Load, ed è consenttro 
l'uso dei CO-ROM e CD-R da 8 cm. Sul fromale ol­
tre alla classica usctra cuffia con controllo d1 volu· 
me troviamo anche le spie che momtonzzano il 
funzionamento del d1sposmvo 

velocità elevate è quello leggere i dati 
con il disco che ruota ad una velocità 
fissa. e ricavarne un flusso d1 dati a ve­
locità variabile. 

mere in MPEG 1 sia i file AVI che file 
MPEG ma con bitrate diverso da quello 
standard per i Video CD. Anche le fun­
zionalità audio sono migliorate . ora il 
programma supporta in maniera nativa 
anche il formato W MA di Microsoft e 
consente inoltre la codifica e decodifica 
MP3. 

C'è da dire che con una velocità di 
lettura di ben 40x questo masterizzato­
re può essere inoltre impieganto con 
successo anche come lettore CD-ROM. 
per quelle installazioni dove lo 

Nel retro del mastertzzacore spicca la ventola per lo smalttmento del calore. Il d1spos1t1vo presenta inoltre 
olrre alla consueta uscita audio analogica stereofonica anche una uscita audio digitale in standard S/PDIF 

spazio è tiranno. 
11 caricamento de1 disco av- e_~ l"' ... ::: l~ .... l-Jl .~I -·, I 

viene o mediante l'uso del -
classico cassettino Tray Load. 
ed è consentito l'uso dei CD­
ROM e CD-R da 8 cm. 

PlexWriter16/10/40 è d1spo­
nìb1le sia 1n versione Retail che 

.. .. J 

+::! --· "'­....... 
c:.. .............. , Cl>flOt 
....... . ~K091111· -

Bulk. La confezione retail. quel- _ .. _ 
piiìiii(• 

la in prova contiene anche 1 --------~ ~~ 
CD-R vergine, 1 CD-RW vergì- _"_-______ "_-_ .. _-_________ ___, 
ne, un manuale di istruzioni in 
16 lingue. un cavo audio, un ca­
vo EIDE. il software WinOnCd 
e il Plextor utility software. La 
versione di WinOnCD è la più 
recente, la 3.8. WinOnCD. più 

Nella confezione troviamo anche il software per la 
masumzzaz1one WmOnCd 3.8. Tra le carattensti­
che d1 quest'ulc1ma ve1s1one c'è un supporto mi­
gl1oraco alla creazione di Vtdeo CD e 11 supporto del 
formatoWMA 

FSN*ff1Afl#fl 
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volte apparso sulle pagine di MC nelle 
sue varie versioni, è un ottimo program­
ma di masterizzazione. Tra le caratteri­
stiche di quest'ultima versione c'è un 

supporto migliorato alla creazione di Vi­
deo CD: nel programma è infatti incor­
porato un codificatore MPEG 1 di eleva­
tissima qualità che consente di compri-

Conclusioni 
Il PlexWriter 16/10/40 rappresenta il 

sistema di registrazione su CD più 
performante presente sul mercato. Le 
prove che abbiamo fatto ne hanno rive­
lato l'assoluta affidabilità e la ottima 
qualità. Anche registrando a 16x con un 
computer piuttosto datato (un Celeron 
333 MHz) è stato possibile navigare in 
Internet e scrivere documenti senza 
che mai si siano avuti problemi. Anche 
il burn proof. il guardiano che vigila sulla 
riuscita delle nostre masterizzazioni. 
non è mai stato "risvegliato" . Il prezzo 
di acquisto è da considerarsi concorren­
ziale, soprattutto alla luce delle presta­
zioni offerte. 
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Le Plextor Ur1l1ry consentono dt 1ene1e sotto controllo ti corretto funzionamento del masteozzatore e delle 
unità CO-ROM. Dalle ut1/iry è mol1te possibile copiate un CD su un altro e cancellare un disco CD-RW. 
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Atlantisland 
WebCam l·Clip 

Anni fa, nonostante mi fossi strenua­
menie esercitato nella magica pratica 
del "d1leguamento", sono stato vittima 
d1 una nrnosissima e lunghissima riunio­
ne d1 lavoro. una di quelle che, appunto, 
sarebbe meglio non frequentare, in cui 
si disquisiva liberamente di un non ben 
definito case business. In realtà quel 
giorno sarei dovuto arrivare nella mia 
casa al mare. libero da quelle pesanti 
ganasce che usualmente attanagliano le 
tempie dopo ogni riunione di questo ti­
po. Ma s1 sa. l'uomo propone e Dio di­
spone, e così mi sono ritrovato con i 
piedi, invece che dentro la fresca e cor­
roborante acqua marina, sotto uno 
squallido e caldissimo tavolino d'ufficio. 
Ignaro d1 quanto il roseo futu ro mi 

90 

avrebbe concesso, pensai e felicemen­
te proposi una soluzione definitiva ri­

guardo a questo problema. Con un PC. 
una bella WebCam e una connessione 
ad Internet. le mie ri unioni sarebbero 
state soltanto "virtuali". Tralasciando i 
risvolti della mia proposta, e soprattutto 
lo sguardo del mio capo dopo una noti­
zia del genere, in realtà non fu un'idea 
del tutto sbaghata. Non è un fenomeno 
lontano nei tempi quello che ha portato 
praticamente quasi tutte le società pro­
duttrici d1 PC portatili ha fornire le pro­
prie macchine di una comoda e minu­
scola WebCam, che sia integrata o me­
no all'interno della macchina. Senza 
contare che fra non molto ci troveremo 
di fronte alla possibili tà di poter inviare 

di Alessandro Pette 

immagini in tempo reale anche dal pro­
prio cellulare, fornito all'uopo di una mi­
nuscola videocamera, cosa che in realtà 
in Giappone succede da tempo. Insom­
ma che awenga da un cellulare o da un 
portatile, la videoconferenza oggi è di­
ventata più realtà che futuro e. grazie al­
lo sviluppo delle tecnologie che investo­
no la connessione telefonica mobile. 
oggi è finalmente possibile assistere ad 
una riunione anche dalla fresca riva del 
mare. 

Ma nel caso foste nella situazione d1 
possedere un portatile ma non ancora 
una WebCam economica e moderna, la 
Altantis Land ci viene in aiuto, offrendo­
ci una particolare elettronica che si dif­
ferenzia dal mercato soprattutto per la 
sua compattezza e flessibilità d'uso. 

I-Clip 
La Atlantis Land. giovane casa mila­

nese. offre ai suoi visitatori un sito In­
ternet ben fatto e forte di un listino ric­
co di elettroniche di complemento, 
compresa la nostra piccola WebCam I· 
Clip, una videocamera digitale a colori. Il 
design della piccola interfaccia video è 
leggermente rétro, mentre la sua livrea 
scura viene spezzata da un piccolo led 
verde, che c1 avverte del suo attuale 
stato di funzionamento. In realtà la sua 
capacità di "adattamento" la rende un 
oggetto speciale per il genere a cui ap­
pa rtiene. L'utilizzo di questa piccola 
WebCam, infatti. può essere considera­
to universale, sia per la t1polog1a di con­
nessione adottata. ossia un'interfaccia 
USB, che per la sua particolare pinza in 
modo tale da agganciarsi direttamente 
sul bordo esteno di un PC portatile. cosi 

Caratteristiche tecniche 
Sensore: 
Risoluzione: 
Sensibilità: 
Frame rate 
Interfaccia: 

1/3" d1 tipo CMOS 
100K pixel 
201ux@f/:__J.8 
30 f/s 
USB 
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da rimanere saldamente ancorata al cor­
po del nostro computer. In ogni modo il 
suo particolare snodo plastico le per­
mette non solo di ripiegare la pinza e di 
trovare spazio, poco per la precisione. 
anche sopra il monitor CRT del nostro 
desktop, ma anche di muovere l'ottica 
sull'asse orizzontale. Et voilà, il gioco è 

fatto ! Dopo aver caricato, in pochi se­
condi, i driver della WebCam, non ci re­
sta che inserirla nella porta USB. Lascia­
mo che il sistema operativo riconosca 
l'interfaccia e quindi, dopo aver comple­
tato l'installazione de ll ' l-Cl ip, siamo 
pronti per giocare con uno dei tanti pro­
grammi di acquisizione delle immagini, 

O ver v ie"' 
- --

Discreta la presenza delrl-Cl1p sul nostro 
monitor da tavolo. Due piccole stosce d1 
materiale antiscivolo sono poste sulla 
pinza. m modo tale da non rischiare d1 
far cadere la nostra preziosa WebCam. 

che automaticamente ricono­
scerà la presenza della videoca­
mera. Oltre ad essere compati­
bile con NetMeeting, è possibi­
le utilizzare il software in dota­
zione VP-EyE. che ci permet­
terà di registrare filmati oppure 
creare video cartoline per delle 
e-mail multimediali. 

Dal punto di vista tecnico. il 
gioiellino di casa Atlantis è for­
nito di un sensore ottico da 
1/3" di tipo CMOS, dalla sensi­
bilità di 20 lux con un diafram­
ma fisso a f/1 .8. I controlli, sia 
quello per 11 bilanciamento del 
bianco che quello dedicato alla 

correzione automatica dello sfarfallio. 
sono completamente automatici e av­
vengono tramite il software in dotazio­
ne. Per la messa a fuoco, poi. è suffi­
ciente girare la rote llina che circonda 
l'ottica dell' l-Clip per ottenere un'imma­
gine nitida e ben distinta. 

On the road again 
Giocare con NetMeeting è estrema­

mente facile e immediato, mentre al­
trettanto intuitivo è l'uso del software in 
dotazione. Tutto ciò che veniva dichiara­
to dalla casa madre sulla carta s1 è quin­
di rivelato vero anche in pratica. supe­
rando le normali aspettative. Provare 
una WebCam su Internet è una cosa, 
ma impiegarla per acquisire immagini 
ad alta definizione per un programma di 
video editing è un'altra! La mia predile­
zione nel torturare a lungo gli oggetti in 
prova ha trovato ancora una volta un de­
gno awersario e. anche se con stupore, 
devo ammettere che questo gioiellino 
ha sfoderato una qualità video degna di 
ben altro prezzo. permettendomi di rea­
lizzare piccoli filmati montati con Pre­
mier, sfoderando una nitidezza e brillan­
tezza delle immagini non comune. Cer­
to è che non siamo di fronte ad una vi­
deocamera digitale professionale, ma 
anche nella prova più difficile la I-Clip si 
è dimostrata all 'altezza della situazione. 
soprattutto considerando la categoria a 
cui appartiene l'oggetto, sia per prezzo 
che per dimensioni. Infine, ciliegina sul­
la torta, la Atlantis Land offre !'I-Clip non 
solo una garanzia di tre anni "ali inclusi­
ve", ma anche un sistema di assistenza 
tecnica garantita dal supporto telefonico 

Ruotando la piccola ghiera posta intorno all'ott1ca, si può vanare la messa a fuoco della piccola videocamera. on-li ne gratuito. t;:JS 
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Hard Disk IBM 
DTLA Deskstar GX75 
La stessa tecnologia del Microdrive 

Il Microdnve da 1 GByte e il Deskstar 
GX da 30 GByte: il più piccolo disco rigi­
do del mondo. con il disco rigido desk­
top dotato del miglior rapporto 
prezzo/prestazioni/capacità attualmente 
sul mercato, entrambi IBM. Si tratta di 
due oggetti che, seppure tipologica­
mente e funzionalmente simili, hanno 
destinazioni d'uso. capacità e interfacce 
profondamente diverse. Cosa hanno in 
comune? 

92 

La tecnologia: entrambi questi dispo­
sit ivi utilizzano le tecnologie avanzate 
svi luppate da IBM a suo tempo (e di 
volta in volta raffinate) per i propri dischi 
rigidi ad alte prestazioni da 10000 giri. 

Particolarità come le testine GM R 
(Giant M agnete Resistive, nei dischi 
IBM è caratterizzata dall'adozione della 
tecnica Spin Valve d1 quinta generazio­
ne). la tecnologia Load/Unload e i piatti 
con substrato in vetro (Glass substrate 

di Franco Po/amaro 

media). Proprio così, vetro! Fino a poco 
tempo fa. i piatti erano invece tutti rea­
lizzati con particolari leghe d1 alluminio 
e magnesio, rivestite di un materiale 
magnetico (un composto d1 nichel-fo­
sforo). 

Ora. per i dischi rigidi da 7200 e più 
RPM. e per il M icrodrive. si utilizzano 
prevalentemente piatti real1zzat1 con il 
substrato in vetro, che consente una 
maggiore durata del piatto stesso. un 
miglioramento nel processo di levigatu­
ra (la superficie del piatto è molto più li­
scia, con un conseguente più omoge­
neo strato di materiale magnetico). una 
maggiore resistenza alla dilatazione ter­
mica e alla corrosione 

L'aumentata levigatezza superficiale 
dà come risultato meno vibrazioni 
(l'equilibratura del disco in vetro è quasi 
perfetta) e una maggiore densità areale 
dei dati (si tratta della quantità di infor­
mazioni che è possibile archiviare su 
una data superficie del media magneti· 
co: l'unita di misura è il Gigab1t per polli· 
ce quadro). 

Aumentare la densità areale significa 
anche aumentare la velocità del transfer 
rate del disco: nel caso del Microdnve, 
essendo la sua velocità attuale condizio­
nata dall' interfaccia CompactFlash. la 
maggiore densità areale (attua lmente 
15,2 GBit per pollice quadro) ha consen· 
tito di abbassare il regime di rotazione 
da 4500 a 3600 RPM. mantenendo 11 
data rate costante. 

Con la tecnologia Load/Unload, le te· 
stine non toccano mai il piatto, e quan­
do il disco non è in funzione sono "par· 
cheggiate" al lato del disco: 1 bracci che 
sostengono le testine "salgono" su una 
piccola rampa che le distanzia dal piatto 
anche quando il disco è spento; m caso 
di mancanza di alimentazione, l'energia 
residua immagazzinata dall'inerzia dei 
piatti è sufficiente a consentire il "par­
cheggio" e il blocco delle testine. 

Questa introduzione serve a presen­
tare la prova del Deskstar GX75 
307030, un disco rigido da 7200 giri do­
tato di ben 2 MByte di butter con inter-
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faccia UltraAT A/100, destinato al I 'inte­
grazione o all'aggiornamento di PC de­
sktop Mainstream e Performance. 

Questo disco è caratterizzato da una 
densità areale di 11 GBit per pollice 
quadro, un seek time di 8,5 ms e un 
track to track di 1,5 ms; il disco, oltre ad 
essere il primo prodotto mainstream 
desktop ad uti li zzare il load/unload 
ramp, integra tecnologie come il True­
Track servo e la formattazione No ID 
Sector Formatting, oltre a1 diagnostici 
Drive Fitness Test (DFT), S.M .A.R.T. 
Self Test e Error Logging. 

Il Deskstar GX è disponibile in vari ta-
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Hard Disk IBM DTLA Deskstar GX75 O v e r v i e 'IN 

Il disco rigido IBM 
Oeskstar GX75 da 30 
GByre. visto da sopra 
e da sotto · l'imposta· 
z1one generale del di· 
sco è le scessa d1 tutti 
i disposmv1 Deskstar; 
le differenze sono so· 
stanz1alt. ma non 1m· 
mediacamente per· 
cewbll1 ... 

gli. da 15 fino a 
75 GByte; il mo­
dello da 30 GBy­
te è il disco rigi­
do che offre 11 mi­
glior rapporto 
prezzo prestazio­
ni tra i prodotti 
GX: questo drive 
è facilmente ac­
quistabile sia 
presso i rivendi-
tori, sia on-line, 

ad un prezzo sensibilmente inferiore a 
quello di listino. 

Abbiamo rilevato una compatibilità 
assoluta di questo drive con tutti i com­
puter in nostro possesso (compreso un 
Mac G3!). con prestazioni eccellenti. 
anche in macchine dotate solo di inter­
faccia UltraAT A/66. 

Durante il funzionamento. siamo ri­
masti colpiti anche dalla silenziosità del 
disco rigido: si confonde con il rumore 
della ventola dell'alimentatore. tanto 
che all'inizio non ci eravamo accorti che 
era acceso! 

IBM dichiara un transfer rate interno 

---

di 444 MBiVs. con un data rate (soste­
nuto) di circa 37 MByte/s. ovviamente 
con il supporto UltraATA/100: se il PC al 
quale colleghiamo il Deskstar GX è do­
tato solamente di supporto per UA­
T A/66, il transfer rate effettivo è di circa 
il 20% in meno. 

Rispetto al disco d1 riferimento (un di­
sco UATA/66 Quantum da 5400 RPM). 
le prestazioni sono eccellenti: almeno 
un miglioramento del 45%; i tempi di 
bootstrap sono sensibilmente d1m1nu1ti 
e la sensazione generale è di una mag­
giore velocità complessiva. persino le 
prestazioni del processore sembrano 
notevolmente migliorate. 

Essendo il disco rigido il componente 
caratterizzato dalla minore veloc1ta di 
trasferimento dati in assoluto nel siste­
ma. l'aggiornamento d1 questo compo­
nente può avere un'impatto inaspettato 
sulle prestazioni ; prima di decidere di 
cambiare PC. provate a sostituire il vo­
stro vecchio disco con l'IBM Deskstar 
GX: potreste avere delle piacevoli sor­
prese! 

Il pnj piccolo disco rigido del mondo cond1v1de 
molte delle soltmont all'avanguardia con 11 "frarello 
maggiore· Deskscar GX75. 
E' un ommo supporto per la focograf1a d1g1cale. co­
sca 950.000 L1te più Iva, ma d prezzo "su scrada" e 
sensib1lmenre mfenore. 

Conclusioni 
Il Deskstar GX75 è il disco rigido at­

tualmente contradd1st1nto dal m1gl1or 
rapporto prezzo/prestazioni/capacità ; ne 
consigliamo caldamente l'acquisto, sia 
per l'aggiornamento di computer esi­
stenti. sia per l'integrazione nel proprio 
PC in acquisto. 

Il prezzo "su strada" del disco può 
essere sensibilmente inferiore a quello 
consigliato, rendendo 11 disco ancora più 
conveniente. t:;!5 
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di Franco Po/amaro 

Firewire Maxtor 

st'ulttmo. lo IEEE1394 consente il colle­
gamento di "solo" 63 dispositivi simulta­
neamente ma con transfer rate ad alta 
velocità, 400 MBiVs. circa 30 volte di più 
del data rate dell'USB. 

Il controller 1394 PCI Adapter card è 
destinato all'uso con i computer desktop 
basati su piattaforma lntel/Microsoft 
Windows. mentre il disco è offerto sia 
all 'utenza Mac, sia PC. 

Controller e disco rigido IEEE 1394 In effetti, il controller PCI è un acces­
sorio, per cosi dire. "opzionale" del disco 
rigido esterno: se si vuole usare quest'ul­
timo con un PC Wintel, essendo la stra­

grande maggioranza dei desktop attuali 
sprovvisti di porte IEEE1394, Maxtor of­
fre la possibilità (con una spesa molto 
contenuta) di aggiornare il proprio compu­
ter con due porte Firewire. 

Maxtor è uno dei più conosciuti pro­
duttori di dispositivi storage; è presente 
sul mercato fin dall'inizio della cosiddetta 
"era dell'informatica" ed è stato. assie­
me ad IBM. Seagate e Quantum, tra i pri­
mi produttori storici ad offrire dei disposi­
tivi di memorizzazione di massa per PC 
"mainstream" . 

La recente fusione di Quantum con 
Maxtor (aprile di quest'anno) ha fatto di 
quest'ultima azienda la più grande pro­
duttrice mondiale di dischi rigidi. supericr 
re persino al gigante IBM. 

Di questa azienda proviamo oggi due 
prodotti tra loro complementari: il 1394 
Maxtor External Storage Disk. un disco ri­
gido esterno autoalimentato. e il 1394 
PCI Adapter card, un controller a due ca­
nali, entrambe con interfaccia Firewire. 
ilink o IEEE1394 che dir si voglia; le de­
nominazioni (e qualche piccola differenza 
nel protocollo, che comunque non inficia 
la compatibilità) non cambiano la sostan­
za. 

Lo standard IEEE1394 è un nuovo prcr 
tocollo seriale, inizialmente sviluppato per 
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trasferimenti digitali ad alta velocità so­
prattutto di content multimediale 
(audio/video) e attualmente simile. come 
concetto e destinazione d'uso, allo USB 
(Universal Serial Bus); a differenza di que- La confezione del disco rigido cont1e-

Il re1ro del disco rigido es1erno. con (da des1ra} 1 due connertof/ (m/ou1J IEEE1394. l'ingresso d1 allmenra­
tione e 1/ pulsante di accensione. 
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A//'mterno del case del d1spos1t1vo. 
troviamo un disco ng1do Maxtor D1a­
mondmax da 5400 RPM e una serie 
d1 tre PCB con la logica di gesuone 
e il bfldge dt conversione 
U/traA T MEEE I 394. 

.. , 

La schedma d1 mcerfacc1a F1rew,,e-PCI. d1 minime dimensioni: da nota· 
re 11 piccolo connertore d1 ailmenraz1one m alro a desrra. 

ne un CD-Rom con i driver per MacOS. 
un cavetto 6 poli - 6 poli (trasparente). 
l'alimentatore (a parte. molto simile a 
quello utilizzato per i notebookl e il disco 
rigido; la dotazione e l'aspetto generale 
del dispositivo. cara t terizzato da una 
scocca semitrasparente di policarbonato 
bordata da inserti di plastica colorata. so­
no molto indicativi del target primario Ap­
pie. Il disco rigido è offerto con capacità 
d1 40 e 80 GByte; per la recensione ab­
biamo ricevuto il prodotto da 80 GByte. 

Il Maxtor External Storage è basato su 
un disco rigido DiamondMax a 5400 giri 
da 80 GByte con 2 MByte dt buffer. uno 
dei dischi dotato del miglior rapporto 
prezzo/prestazioni. 

Impressioni d'uso 
L'installazione della schedina PCI (inte­

grante un chip di produzione Lucent) è 
molto semplice: è sufficiente inserire la 
scheda in uno slot PCI libero e disporre 
del CD-Rom originale di Windows (98 SE 
o ME) per l'installazione del driver Micro­
soft. La piccola presa d'alimentazione 
presente sulla scheda controller serve 
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Parricolare dei 
due connetrofl 
IEEE 1394 pre­
senti sulla sche­
dina PCI, con m 
evidenza un ca­
po del cavetro 
6polt-6pol1 a 
corredo con il 
disco esrerno. 

per non sovraccaricare la scheda madre 
nel caso di dispositivi Firewire che si ali­
mentano direttamente dal bus; deve es­
sere collegata all'alimentatore switching 
del PC tramite uno spinotto identico a 
quello utilizzato per alimentare il drive 
floppy da 3,5 pollici. Nel nostro caso. se il 
controllar seNe esclusivamente per inter­
facciare il disco rigido esterno o al massi­
mo una telecamera digitale autoalimenta· 
ta. si può lasciare tranquillamente scolle­
gato. Il disco rigido esterno è prowisto di 
driver solo per Mac; non è necessario un 
driver qualora lo si utilizzi con un PC; inol· 
tre. sul disco rigido è preinstallata una 
partizione FAT per il riconoscimento im­
mediato del volume da parte del sistema 
operativo. 

Ben ottanta gigabyte; una dimensione 
considerevole, persino per gli standard 

O " cr " icv .. 

od1ern1, che consente d1 im­
magazzinare fino a 130 ore 
di musica (in formato WAV). 
quasi sette ore di filmato con 
audio in formato DV e l'equi­
valente di ben 123 dischi 
CD-Rom di dati! Ancora, fino 
a 20.000 brani in MP3. Il 
Maxtor 1394 Externa1 Stora­

ge Disk si rivela cosl un alleato prezioso 
per tutti gli amanti dell'editing video digi­
tale; per di più. se si possiede una teleca­
merina DV (oggi si trovano modelli de­
centi a partire dai due milioni in sul. si 
può proficuamente sfruttare il secondo 
canale Firewire presente sulla schedina 
PCI per acquisire il filmato e riversarlo di­
rettamente sufl'External Storage. 

Le prestazioni del sistema sono relati­
vamente deludenti: ci aspettavamo tran­
sfer rate da brivido, e invece le prestaz10-
n i sono di un buon terzo inferiori allo 
stesso disco rigido collegato direttamen­
te ad un bus UltraAT N66. 

Il motivo risiede principalmente nel fat­
to che. ad oggi, non esiste ancora un di­
sco ng1do dotato di supporto nativo per 
IEEE1394; è quindi necessario realizzare 
un "bridge" (ponte) UltraATNIEEE1394, 

che giocoforza aumenta 
considerevolmente 
l'overhead nel transfer rate 
(l'overhead è la quantità di 
banda necessaria per i proto­
colli. i dati di correzione di er­
rore e di controllo). Le pre­
stazioni sono comunque più 
che sufficienti per garantire 
un buon editing video (il DV 
necessita almeno di 25 
Mb1t/s per flusso). 

Conclusioni 
Il prezzo suggerito al pubblico dell'ac­

coppiata interfaccia PCI/disco rigido 
esterno è abbastanza buono. circa un mi­
lione e mezzo IVA Inclusa; lo "street pri­
ce" potrebbe essere addirittura inferiore, 
rendendo ancora più conveniente l'acqui­
sto. 

Sarebbe forse stato auspicabile l'utiliz­
zo di un disco rigido da 7200 giri, visto il 
calo di prestazioni dovuto alla presenza 
del bridge UltraATNIEEE1394 nell'appa­
recchio. 

Si tratta comunque di un apparecchio 
dalle prestazioni più che oneste, caratte­
rizzato dalla maggiore capacità unitaria in 
commercio e da un prezzo competitivo ri­
spetto alla concorrenza: il nostro giudizio 
è molto favorevole e lo raccomandiamo 
soprattutto agli appassionati di audio/vi­
deo. ~ 
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Matrix Il GTS 
Typhoon 

disfazione, soprattutto dopo aver passa­
to ore. se non giorni, a "smanettare" fra 
schede AGP. overcloking e patch. Cosi, 
visto che la passione per l'assembler fat­
to in casa non è mai passato di moda, 
anche fra le case costruttrici di schede 
grafiche 3D l'offerta all'utente si fa di 
mese in mese sempre più ricca. con dei 
costi sempre più bassi. E se anche le ca­
se produttrici di macchine dedicate alla 
grafica professionale. come la Silicon 
Graphics ad esempio, si sono convertite 

Poligoni/sec: 
Fili rate· 

25 milioni 
1,6 G textel 

di A lessandro Peffe 

all'home computing (o quasi. .. ), 
un motivo c1 deve pur essere. Do­
po il ritiro della denuncia fatta. me­
si orsono, alla nVIDIA. accusata dt 
aver letteralmente rubato le hbrary 
grafiche della casa americana. la 
Silicon ha deciso. quindi, di cam­
biare rotta. dedicandosi in maniera 
del tutto inaspettata al mondo del­
la grafica ludica, impegnandosi in 
una attiva collaborazione proprio 
con la sua diretta rivale. Uno 
scambio tutto sommato che e 
convenuto a tutti, vista la situazio­
ne economica non certo rosea 
della Silicon, e soprattutto in casa 
nVIDIA, che si è visto affiancare ai 

suoi già preparatissimi tecnici e progetti­
sti, tutto il supporto tecnico di una casa 
storica della grafica professionale. Da 
questo sodalizio non solo avremo il dirit­
to di aspettarci stazioni di grafica 2D-3D 
più abbordabili e performanti. ma anche 
supporti hardware grafici senza prece· 
denti, per i nostri amatissimi g1och1n1 Po­
tete immaginare 11 risultato della fusione 
fra il più importanre produttore d1 librerie 
grafiche e il produttore di GPU. ossia del· 
le Graphics Processing Unit. chip d1 grafi­
ca 3D più potente attualmente sul mer· 
cato? Ebbene il primo risultato la GeFor­
ce2, un motore grafico dalle prestazioni 
strabilianti. E già si parla di GeForce 3. 

Matrix esiste 
La Typhoon. giovane società tedesca, 

si è affidata alla nVIDIA per dotare d1 un 
motore senza compromessi una delle 
sue più prestigiose schede video accele­
ratrici. Ma. certamente. la Typhoon Ma· 

tnx Il GTS non è una del­
le prime realizzazioni 
hardware equ1pagg1ata 
con il nuovo GPU della 
nVIDIA. ma rappresenta 
la nacurale evoluzione 
dei modelli precedenti al­
la real1zzaz1one della se· 

PC contro consolle, che la battaglia 
abbia inizio! Nonostante le maggiori case 
produttrici di sohware e hardware. quali 
Microsoh, Sony e Nintendo, continuino a 
suonarsele di santa ragione. tentando di 
accaparrarsi quel che rimane del merca­
to dell'home-gam1ng, 11 nostro caro e fido 
PC è rimasto per molti l'interfaccia ludica 
d1 riferimento. C'è chi sostiene che 1 gio­
chi sul persona! sono più "umani". che 
l'interazione emotiva sia maggiore. e c'è 
chi. invece, preferisce non perder tempo 
e aft1dars1 ad una bella consolle dell'ulti­
ma generazione. senza troppi problemi e 
soprattutto senza l'estenuante corsa 
all'ennesimo esoso upgrade. Ma in 
realtà. tentare di rendere il proprio perso­
na! computer una stazione ludica iper ve­
loce e dalla grafica ultra definita, da una 
parte potrebbe risultare costoso e tecni­
camente complicato. ma dall'altra resti­
tuisce, a chi si cimenta in un'impresa del 
genere, un senso di gratificazione e sod-

Frequenza ram DAC350MHz 
Memoria: 
Supporto grafico: 

64MB ODA 
DirectX, OpenGL 

conda generazione di 
motori grafici. La GTS Il 
è una scheda video che 
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mostra tutti i suoi muscoli, grazie ai suoi 
64 MB di memoria DDR (Double Data 
Rate). Tanta memoria, unita ad una velo­
cità di calcolo del RamDAC di 350 M Hz, 
permette alla scheda di processare un 
flusso di dati superiore ai 5 GB al secon­
do. Impressionante. La GPU è il GeForce 
2. per l'appunto. un chip da 256 bit con 
una nuova architettura chiamata Hyper 
Textel e con un rinnovato motore Tran­
sform e Lighting, che permette di "ren­
derizzare" 4 pixel per clock. Pensate ad 
un fili rate di ben 1,6 giga texel e una ge­
stione su schermo di ben 25 milioni di 
poligoni "mappati". e rimarrà facile capi­
re perché non è sbagliato considerare 
questa scheda come una tra le migliori in 
commercio. Non solo per le prestazioni 
assolute, ma anche per la massima riso­
luzione video di 2048 x 1526 pixel per 
pollice, con una profondità di colore di 
ben 32 bit. Data la particolare potenza. 
questa scheda ha bisogno. quindi. di una 
CPU in grado di fornire una elevata velo­
cità di calcolo e una snella comunicazio­
ne con 1 banchi di memoria DDR. I mini­
mi requisisti di sistema consi-

Il core della scheda è la 
GPU d1 casa nVIDIA. è 11 
nuovo GeForce2. Il pro­
cessore è facilmente in­
dividuabile perché rotal­
mente coperto dalla sua 
vitale vento/ma di raf­
freddamento. 

Il pamcolare da notare la 
comparrezza dei modu/1 
d1 memoria DOR Su 
quesra scheda ce ne so­
no ben 4, da 16 MB 
l'uno 

da 700MHz. 32 MB di ram libera. a di­
sposizione del sistema grafico e un sup­
porto AGP 4X, un sistema non comune. 
ma non particolarmente costoso. Ma 
parliamo per un momento della sua 
compatibilità. Dal punto di vista più pro­
priamente ludico. la scheda della 
Typhoon è stata ottimizzata per utilizzare 
sia le librerie grafiche Direct3D, dalle Di­
rectX7 in poi. che. owiamente. le Open­
G L, dalla versione 1.2 ICD in su, anche 

gliati sono infatti. un Pentium lii 
E!W@S1M1il§ffi!i!if!i 
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3DMartc"'2000 

2442 3D marl<s 

Come d1 consueto abbiamo cercaro d1 
torturare 1/ mosrro con 1 m1e1 soliti s1-
srem1. ma non paghi della br1//ante r1u­
sc11a. abbiamo tentato invano dt mette­
re in difficoltà la GeForce2 con l'usuale 
benchmark dedicato alle schede acce­
lera mci grafiche, il 3Dmark2000. La 
Mamx è stata installata su d1 un siste­
ma molto "performante" e dedicato. 
fra raltro, alla grafica professionale. Il 
cuore del sistema è 11 Penuum lii da 
I GHz, con 256MB d1 ram e hd SCSI. Il 
nsultato è stato, come ci aspettavamo. 
sorprendente. con un valore d1 Bench­
mark d1 2442. un valore leggermenre 
superiore alla media, ma ottimo se 
cons1deoamo il prezzo a cw viene offer­
ra la scheda 

$ 11 a---
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se in realtà la migliore performance 
si ottiene con 1 giochi di ultima ge­
nerazione sviluppati proprio tramite 
le ultime, mentre la compatibilità 
con i sistemi operativi Microsoft è 
praticamente totale, data la sua par­
ticolare adattabilità sia in un am­
biente consumer che professionale. 
Ma la eccellente qualità video in 
soggetto 3D non viene meno anche 
in situazioni differenti. Infatti, anche 
per quanto riguarda la visione di fil­
mati codificati 1n Mpeg1 e Mpeg2, 
la Matrix sfodera una qualità molto 
elevata e la promessa di una stabile 
fluidità delle immagini. lasciando 

~ ..... ... 
I "li -

~ l "' ":: ~ I 

all'utente la possibilità d1 gustarsi, como­
damente seduto davanti al suo monitor, 
un bel film in DVD. Se poi questo non 
bastasse. sarebbe sufficiente acquistare 
il modulo aggiuntivo TV, per rendere la 
scheda completa di un sintonizzatore TV 
e una uscita S-video. 

L'inizio di una sfida 
Siamo finalmente giunti all'atteso 

scontro fra titani, dove non credo vi sa­
ranno ne vinti e ne vincitori. ma soltanto 
utenti soddisfatti della propria scelta. La 
Matrix GTS Il, 1n questo contesto risulta 
la giusta risposta all'avanzare del nemi­
co-consolle, lasciando alle spalle. in 
realtà. pochi concorrenti capaci di contra­
stare la sua brutale potenza. Il tutto ad 
un costo che è leggermente inferiore alla 
media, lasciando intravedere 1 primi se­
gnali di una piccola-grande rivoluzione. ri­
voluzione capace di offrire a prezzi abbor­
dabili, tutta quella potenza di calcolo che. 
fino a poco tempo fa. era tipica d1 s1ste­
m1 ben più costos1. 

Buon divertimento! ~ 
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Adaptec SCSI 
Fino a poco tempo fa. chi voleva mi­

gliori prestazioni, una maggiore affidabi­
lità ed espandibilità rispetto al bus IDE 
integrato nel proprio PC. utilizzava un 
controller SCSI; questo perché il proto­
collo SCSI consente una grande sicu­
rezza nel trasferimento dei dati e mag­
giori prestazioni intrinseche, dovute alla 
presenza di un processore sia sul con­
troller, sia sulle periferiche, e al fatto 
che, in genere. i drive e le periferiche 
SCSI sono i dispositivi storage con la 
tecnologia più avanzata. 

Con la diffusione dei nuovi protocolli 
a basso prezzo e ad alte prestazioni IDE 
come l 'UltraATA/66 e 100, è venuta 
meno una delle ragioni principali 
dell'uso dello SCSI sul PC desktop, le 
prestazioni: in molti casi queste sono 
uguali, se non superiori, allo SCSI con 
dispositivo singolo. 

Inoltre, l'introduzione sul mercato di 
dispositivi IDE come i masterizzatori. fi­
no a quel momento disponibili solo SC­
SI, ha ridotto ulteriormente la richiesta 
di controller. 

Lo SCSI è però ancora insostituibile 
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in molti settori: nelle workstation di fa­
scia media e alta. per i server. le SAN 
(Storage Area Network) e per l'interfac­
ciamento di dispositivi particolari (come 
scanner e masterizzatori avanzati, unità 

di backup d1 grande capacità come 1 

DLT, eccetera). 
Adaptec si è adeguata. offrendo dei 

controller "verticali". in altre parole otti­
mizzati per un uso specifico; non per 

Particolare del conneuore esrerno ad a/uss1ma dens1ra VHDCI sul conrroller 2100$: i cavi per collegare ar­
ray esrern1 che adouano quesro standard sono parricolarmenre cosros1 (sopra le duecenrorrnla lire .. ) 
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Adaptec SCSI .................................... 
Produttore 
Aaaptec. lnc 
www adaotec com 

Adaptec ASR 21 OOS 
Scneda PCI-SCSI Ultra160 LVD RAID 

Prezzo tlVA 1nc1usa1 li! 1.299.000 

Distributor1t 
DELTOS te!. 02 26262146 

Adaptec SCSI Connect 2904 
Scheda PCI-SCSI per drive e masterizzatori 
DVD. CD-Rom e CD-RW 

Prezzo !IVA .nc1usa1 

Distributori 
- Acwb1s tel 02 70313 1 

CDC pomt tel 0587 2882 
lngram Micro tel 025535 1 
Tecn Data Italia tel 02 984951 

Lit. 132.000 

sostituire i controller "multiruolo" (co­
me l'immortale AHA 29xx, tuttora in 
produzione con la versione 29160). ma 
per offrire prodotti caratterizzati da un 
miglior rapporto prezzo/prestazioni, a 
tutto vantaggio dell'utente finale. 

Abbiamo pensato di confrontare due 
controller totalmente diversi, per valu­
tarne le caratteristiche e le prestazioni 
in base alle loro specifiche destinazioni 
d'uso. 

La SCSI Connect 2904 è una scheda 
PCI UltraSCSI narrow destinata al seg­
mento consumer e SOHO, ottimizzata 
per 11 collegamento con periferiche co­
me masterizzatori (DVD e CD-RW), 
scanner, unità a disco removibili (come 
lo Jaz) e unità di backup, mentre l'ASR 
2100 S è un controller RAID PCI Ul­
tra160Wide LVD (Low Voltage Differen­
tial) a singolo canale, destinata al seg-
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Quantum Atlas Il 

O v e r v i e ""1 

Il controller Adapzec A5R 21005· 11 
• ch1ppone • argento e verde subito sotto 
la O/MM della cache è la CPU Rise i960 

mento professionale e al mer­
cato dei server dipartimentali e 
per piccoli gruppi di lavoro. otti­
mizzata per Il collegamento 
multiplo di dischi rigidi. 

Questi controllar sono com­
patibili con tutte le versioni di 
Windows (incluso 2000) e Li­
nux. 

Cominciamo con la 2904: si 

L'Atlas Il è disponibile in capacità che variano dai 9 ai 74 GByte e interfacce SCSI Ul­
tra2 e 160, nonché SCA; la velocità di rotazione è di 10.000 RPM, con dischi da 3 pollici 
(il seek time è di 4,7 ms). 

Si tratta di dischi rigidi particolarmente affidabili e veloci; ìl diametro del piatto è di soli 
3 pollici e il corpo det drive è alettato per dissipare meglio la grande quantità di calore 
sprigionata durante il funzionamento; in ogni caso, è bene assicurare la corretta ventila­
zione e raffreddamento all'interno del cab1net. 

L'architettura del disco rigido è stata concepita per esprimere le migliori prestazioni 
possibili nella configurazione di array, in altre parole quando sono presenti sul bus dispo­
s1tiv1 multipli con partiZJoni logiche distribuite: la grande quantità di 1/0 buffer presente su 
ciascun disco (addirittura 8 MByte!) consente. infatti. d1 ammortizzare l'elevato valore di 
latenza tipico delle implementazioni RAID con parità. 

Nelle nostre prove abbiamo rilevato valori di trasferimento continuati prossimi ai 35 
MByte/s, abbastanza vicini ai dichiarati 41 MByte/s di picco. 

Allo stesso modo, l'implementazione del protocollo SCSI Ultra160 consente di rag­
giungere valori elevatiss1m1 di transfer rate, sia sequenziali in "sustained mode" (tipico, 
ad esempio, nello streamlng video), sia 1n burst. 

I due d1sch1 Quantum Alias li 
u1i/1zzat1 per la prova del con­
rrol/er RAID Adaptec A5R 
21005. 

Viste le caratteris ti­
che tecniche e a parte il 
costo, piutto.sto elevato, 
di questa tipologia di di­
schi non ce la sentiamo 
di consigliare l'acquisto 
di questa classe di di­
spositivi se non net casi 
per i quali gli Atlas sono 
stati spedficamente pro­
gettati. 

Per informazioni: 
www.quantum.c 
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La SCSI Connect 29<N una scheda d1 piccole dimensioni. quasi spanana. senza chip EPROM per ti BIOS 
fquesra scheda non e m grado d1 effe1tuare 1/ bootsrrapJ Assieme alla scheda è tomiro un cavo a tre con· 
neuori SCSI s 50 poli 

tratta di una schedina PCI di dimensioni 
veramente esigue. con un connettore a 
50 poli alta densità per l'allacciamento 
d1 dispositivi esterni e un connettore a 
50 poli interno; nella confezione è an­
che incluso un cavo tlat per la connes­
sione dei drive interni 

Questa scheda. 1n vers1on1 legger­
mente diverse, l'abbiamo già vista "1n 
bundle" con d1spos1t1v1 dt fascia alta 
{masterizzatori DVD e scanner profes­
sionali). 

Il 2904 è stato installato in un PC 
Athlon con 11 2100S: lo abbiamo collega­
to ad un masterizzatore Waitec 8x. uno 
scanner HP. uno Jaz e uno Zip, oltre 
che un drive CD-Rom Plextor; le presta­
z1on 1 e la compatibilità assoluta dimo­
strata dalla scheda ci hanno colpito: i 
drtver sono Integrati in Windows (vede 
la scheda come controller AIC 7850 
PCI). 

11 21 OOS è un controller su bus PCI 
1ntell1gente basato sul processore RISC 
a 32 bit lntel i960 a 100 MHz. con chip 
Adaptec 78928 per l '1 nterfacc1amento 
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con 1 dischi; integra una cache dt 32 
MByte {una DIMM SDRAM ECC. ag­
giornabile fino a 128 MByte, con con­
trollo e correzione d'errore). 

I prtmi 16 MByte di RAM sono utiliz­
zati dal processore RISC per effettuare i 
calcoli di parità RAID da riversare sull'ar­
ray. 

La dotazione della scheda ci è sem­
brata buona. includendo un cavo fla t Ul­
tra 160 terminato a cinque posizioni e il 
software di controllo RAID con interfac­
cia grafica per NT/2000. 

Il 21 OOS è dotato di un connettore 
esterno ad altissima densità VHDCI e di 
un connettore standard interno, da 80 
poli; non c'è alcun connettore aggiunti­
vo da 50 poli per il collegamento interno 
di drive ottici. 

Abbiamo utilizzato una coppia d1 d1-
sch1 Quantum Atlas 1 OK Il con bus Ull­
tral 60/m SCSI da 18 GByte, per creare 
uno stripe set (RAID 0) e un array mirror 
(RAID 1); non avendo a disposizione un 
terzo disco. non abbiamo effettuato 
prove con hvellt RAID superiori. come ti 

5 (dati e parità 1n stripe su tutti i dischi) 
o 11 0/1 (mirror d1 due stnpe array). 

Le prestazioni dei dischi Atlas 1 OK Il 
(d1sponib11i fino alla capacità d1 73 GBy­
te) in configurazioni RAID sono tra le 
più elevate in assoluto finora registrate: 
l'accoppiata dischi/controller è partico­
larmente indovinata. 

In realtà. le prestazioni del singolo di­
sco misurate ci hanno inizialmente delu­
so: la differenza con un disco UltraA­
T A/100 IBM Deskstar DTLA a 7200 
RPM è molto piccola; ma creando lo 
stnpe-set. Il transfer rate è quasi rad­
doppiato! Non dobbiamo d1ment1care 
che questi dischi sono stati progettati 
proprio per questo tipo di applicazioni. 

Non dubitiamo che con array d1 tre o 
più dischi si possano raggiungere tran· 
sfer rate tali da riuscire quasi a saturare 
il bus PCI (che. ricordiamo, è capace d1 
133 MByte/s). 

E' possibile (utilizzando un apposito 
adattatore riduttore) collegare un lettore 
di CD-Rom al 21 OOS; ma se proprio s1 
devono utilizzare sulla stessa macchina 
dispositivi Narrow SE (Single Endedl 
SCSI assieme al controller RAID, me­
glio utilizzare entrambi 1 prodotti Adap­
tec (2904 più ti 21 OOS) per evitare di far 
scendere il bus ad alta velocità LVD al li· 
vello SE 

Conclusioni 
Il mercato dei controller SCSI può an­

cora essere interessante; il 2904 è 11 
controller ideale per chi ha diverse peri­
fe nche SCSI, magari anche un poco 
vecchie ma tuttora valide (chi scnve ha 
uno scanner HP4c e un masterizzatore 
Wa1tec 2082, oltre ad un vetusto Jaz da 
1 GByte). oppure ha 1ntenz1one d1 acqui­
stare un dispositivo non ancora disponi­
bile con l'interfaccia IDE (esempio, un 
masterizzatore d1 DVD-Rl. 

Mentre il 2100S è un controllar RAID 
molto robusto, dalle prestazioni eccel­
lenti e dal costo contenuto. ideale per 
applicazioni server, con tutte le garanzie 
d1 ridondanza dei van livelli RAID più la 
compatibilità ''hot swap" (utilizzando d1-
sch1 e cassetti compatibili) e OCE (Onli· 
ne Capacity Expans1onl. 

Il nostro g1ud1z10 è molto favorevole 
per entrambe i prodotti, caratterizzati da 
un target molto diverso. ma in un certo 
senso complementari l'uno all'altro: ti 
prezzo c1 sembra adeguato. consideran­
do la qualità complessiva e la dotazione 
(cavi e accessori) fornita assieme alle 
schede. 
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di Andrea de Prisco 

Il futuro ••• in tasca! 
E' vero. Per quanto cerchiamo. con 

ogni mezzo. di mantenere un certo di­
stacco relativamente a determinate mo­
derne fissazioni umane (siamo sempre 
tutti ben pronti a criticare duramente chi, 
"poveraccio". non riesce a far meno di al­
cune ore quotidiane di sana - o insana! -
navigazione Internet) non possiamo non 
riconoscere, quantomeno a noi stessi, 
che un bel "prolungamento tascabile" 
del nostro PC potrebbe farci (o ci avrebbe 
potuto ... ) far comodo in più di un'occa­
sione. 

Grazie a (o per colpa di?) Internet non 
solo è cambiato il nostro modo di lavora­
re - questo. se vogliamo. potevamo be­
nissimo aspettarcelo - ma sono cambiate 
tantissime nostre abitudini che, con le 
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"cosiddette cose serie" hanno ben poco 
da spartire. 

Tanto per rasentare. subito-subito, la 
banalità oggi via Internet si "prenotano" 
perfino le pizze napoletane (o sedicenti 
tali. .. ), si sceglie il film per la serata cine­
matografica, si leggono i peggior pettego­
lezzi sui VIP ... non senza aver controllato 
l'orario dei treni giapponesi, le previsioni 
meteorologiche in Guatemala, l'oroscopo 
del nostro capo. della sua partner e, per­
ché no?, della sua vicina nottambula. 

Tutto compreso! 
Credo proprio che non si potesse da­

re uno pseudonimo più azzeccato per 

Internet: la Rete, con tanto di "R" maiu­
scola. Ed è proprio in questa .. . Rete 
che siamo ormai, ahimé. ahinoi. rimasti 
intrappolati. 

Tanto per scoprire subito le carte, de­
vo confessare che spesso e volentieri 
utilizzo Internet perfino per chiarirmi 
dubbi circa il modo corretto di scrivere 
una parola: faccio una ricerca "al volo" 
su Altavista e a giudicare dal numero di 
pagine trovate (che poi regolarmente 
non degno nemmeno di un sguardo .. . ) 
stabilisco se e quanto avevo ragione .. . 

Tutto ciò premesso, e soprattutto in 
considerazione del fatto che ormai da 
anni e anni assieme al nostro cellulare 
ci portiamo d1 fatto in tasca una vera e 
propria linea telefonica (per di più digita-
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lei) perché non utilizzarla. tanto per 
cambiare. anche per un accessmo, ogni 
tanto. alla Rete delle reti? Cosi. giusto 
per non andare in crisi d'astinenza la 
domenica al parco, in autostrada alla 
prima sosta in autogri ll (quando scappa, 
scappai) ma. soprattutto, al Pub con gli 
amici tra una mezza chiara e una picco­
la scura (Padre. abbi misericordia per 
quello che sto scrivendo!!!). 

Scherzi a parte (mo basta!). pur non 
tranandos1 ancora della moda del mo­
mento - ma. s1 sa. il bello arnva proprio 
quando meno te l'aspetti! - in commer­
cio esistono già diverse soluz1on1 per 
avere Internet a portata dt tasca. E, co­
me in tutte le storie belle. il bello deve 
ancora venire. Mi riferisco al GPRS pra­
t icamente da subito - o quasi! - e 
all'UM TS quando verrà tra qualche an­
no. Nell'attesa che la vera e propria fan­
tascienza prenda finalmente corpo an­
che in questo settore, molte aziende -
e a ben guardare già da qualche tempo 
- spremono al massimo la tecnologia 
attuale per fornirci valide appendici por­
tatrh del nostro PC. sì da non farci man­
care nulla del nostro "computerone" 1n 
ogni momento della nostra umile vita 

Babà o spumoncino? 
Due, principalmente. 1n questo setto­

re le scuole d1 pensiero: entrambe, na­
turalmente, formato tascabile. Alla pri­
ma categona dt apparecchietti dt que­
sto genere appartengono i palmari veri 
e propri Generalmente d1spos1t1v1 dt n­
done d1mens1on1. dotati dt un ampio 
schermo e dt .. nessuna tastiera (se 
non opzionale e collegabile esterna­
mente). L'interazione col "coso" avvie­
ne tramite uno stilo e uno schermo 
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Lo Ps1on Series 
5 in "co/lega­
men ro • lrOA 
con un Siemens 
525. tra 1 primi 
telefonini ad in­
tegrare sta la lo­
gica d1 comuni­
cazione per 11 
trasfeflmen10 
datt (erronea­
mente indicata 
come modem} 
che una salubre 
porta a raggi in­
frarossi 

li futuro ... in tasca! ft w··q ·-

sen~ibi le alle nostre 1ntenz1oni. Il tutto, 
ovviamente. attraverso un'interfaccia 
grafica tanto evoluto quanto, per certi 
versi. intelligente. Così. semplicemente 
muovendo lo stilo sullo schermo. pro­
prio come faremmo con un lapis su un 
taccuino. possiamo prendere appunti, 
memorizzare e consultare indirizzi e nu­
men dt telefono. tenere traccia dei no­
stri appuntamenti, 11 tutto ovviamente 
in perfetta s1mb1os1 col nostro PC dt 
sempre, sempre pronto a sincronizzarsi 
col "coso" non appena 11 colleghiamo 
tra loro via cavetto seriale (o se siamo 
"fighi" tramite interfacciamento a raggi 

Voglia di tastiera ... 
Dicevamo. nell'articolo, che "i prolungamenti tascabili" per 11 nostro PC si d1-

v1dono sostanzialmente 1n due sole categorie. I palmari propriamente detti. co­
me.'' Compaq 1PAQ 1n prova su questo stesso numero dt MC. e i palmtop per 
cosi dire "trad1z1onah". dotati cioè dì tastiera propna Ma come s1 fa. con un 
palm.top a d1g1tare qualcosa? C1 solo due poss1b1lttà, anzi tre. Sempre con lo sti­
lo, cliccando su ~na icona praticamente onnipresente, compare a sorpresa, sullo 
schermo. una p 1ccol~ tastiera formato OWERTY. Con quella, semplicemente 
sfiorando sul d1s~l ~y 1 tasti Il rappresentati. possiamo digitare ciò che vogliamo. 
~a seconda poss1b1l1tà, a ben guar~are P.tù fantascientifica della prima, riguarda il 
riconoscimento .~ella scr.1.ttura corsiva. $1 richiama. sempre tramite stilo, una pic­
cola lavagnetta virtuale . sulla quale tracceremo le singole lettere praticamente 
come faremmo con carta e penna per davvero. Dico "praticamente" poiché di 
fatto occo.rre tracciare le lettere non esattamente come vorremmo noi (ovvero 
come a~~1amo sempre fatto. ) ma come vuole "lui" In ogni caso basta davve­
ro un minimo dt pratrca per prendere confidenza col nuovo sistema ... e stabilire 
facilmente qua.nto sia preferibile al primo (la tastrera virtuale a comparsa). 

Terza ed ultima poss1b1htà, prevista non da tutti ma da buona parte dei palm­
top 1n commercio, nguarda l'utilizzo di una tastiera 1n "carne ed ossa" (di solito 
np1egab1le anche m quattro per ridurne le dimens1on1 durante il trasporto) prati­
c~mente. standard e con la quale potremo sbizzarrirci a più non posso col nostro 
g1ocattol1no. 

Magari. 
come del re­
sto è sicura­
mente auspi­
cabile, per 
farci cose se­
ne 

Se nello "scher­
me110 • del Com­
paq ci s1a1e 
strew. ecco per 
voi una comoda 
1as11era pieghe­
vole che. all'oc­
correnza. drventa 
dt d1mens1ont 
standard Il 1u110 
in soli 224 gram­
mi 

/ 
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I 

Psion Revo 
Un palmtop piccolo piccolo ••• 

Probabilmente è ti più 
piccolo palmtop in com­
mercio, ma a ben vedere è 
anche uno dei prù potenti. 
Versione "compatta" del 
diffus1ss1mo Series 5. lo 
Ps1on Revo (che sta per 
Revo ... lutronl ha sicura­
mente qualcosa in meno 
ma. certamente, offre mol­
to ma molto d1 p1u Grazie 
infam alle sue dimensioni 
ridotte può essere traspor-

r 
tato ancora più agevol­
mente. Por, sempre a dif­
ferenza del modello mag­
giore. incorpora un set d1 
batterie ricaricabili (il Se­
nes 5 funziona con due co­
m un1ss1me pile strio) non 
ha 11 display retroilluminato 

ma proprio per questa ragione offre una v1sìb1htà superiore nelle cond1z1on1 d1 uti­
lizzo per così dire normali 

lnc~rpora praticamente tutte le applicazioni d1 cui s1 possa aver bisogno 1n un 
oggettino dr questo t ipo. anzr molto dr più. Offre. ad esempio. un completo pro­
gramma d1 gestione e-mari. un browser Wap (per "wappare" anche con un te­
lefonino trad!Zlonalel, un browser HTML "sicuro" per transaz1on1 finanche deli­
cate. un programma di gestione rubrica telefonica (interfacciabile con quella pre­
se.~te sul telefono), un programma d1 wordprocessing, un foglio elettronico "ve­
ro . una potente agenda appuntamenti e ricorrenze e tanto, proprio tanto, altro. 
11 tutto rn 16 megabyte dr memoria interna (non espandibile). facilmente rnterfac-

.--~~~--- c1ab1le col PC attraverso un 
programma d1 gestione tra­
sparente e dr 1mmed1ato 
utilizzo. Cosa volere d1 più 
dalla vita? 

Lo Ps1on Revo in configurazione 
aperta e chiusa Un design ai ver· 
11c1 della perlet1one per passare 
d,1 una poswone ergonomica ad 
una u//facompa11a 

J 

infrarossi) 
In realtà, questa citata s1mb1os1 con 

partner da pavimento (o da scrivania 
per 1 modelli desktop ' ) non riguarda la 
sola categoria der "palmari veri e pro­
pri" ma la fa da padrone anche per quel 
che riguarda la categoria der palmtop 
Veri e propri computenm tascab1l1 dota­
ti, questa volta, anche dì una tastiera 
OWERTY. standard entro certi l1m1t1 per 
quel che riguarda la d1sposiz1one dei ta­
sti. sicuramente non-standard in mento 
alle dimensioni Esiste. ancora, uno sti­
lo, uno schermo sensrbrle e un'interfac­
cia grafica evoluta/intelligente, ma non 
rappresenta l'unico mezzo dr interazio­
ne tra uomo (e che uomo ) e macchi­
na (beh, d1c1amo pure .. macchinena" ! ) 

Coppi o Bartali? 
Con quali delle due scuole d1 pensie­

ro sch1erars1. come g1a accade in molte 
altre s1tuazion1 della vna "reale". è al 
solito una questione d1 gusti Conosco 
persone ben p1u anziane di me sotto il 
profilo informatico che pilotano affanni 
rutti schermo e stilo meglio d1 Schu­
maker al Gran Premio di Monza e ra­
gazzini tutti mouse e 1oyst1ck che. dopo 
la prima mezz'ora d1 entusiasmo ap­
presso al nuovo "coso''. lo abbandona­
no a sé come oggetto sicuramente bel­
lo. sicuramente inutilizzabile 

Ma. dicevamo all'1n1Z10, 11 bello (per 
entrambi 1 sistemi, ripeto!) comincia 
quando scopriamo la poss1b1lita d1 uuliz­
za re l'affanno - e Il telefonino• - per 
connetterci ad Internet. Che si tratti d1 
un Prlot Palm. dr un Windows CE (nbat­
rezzato PocketPC con l'avvento della 
release 3 Ol o d1 un p1u trad•z onale 
Psron !finanche 11 compatt1s1mo Revo) 
dal punto d1 vista del computermo non 
dobbiamo ottemperare altri obblighi 
Per quanto riguarda 11 cellulare. l'unica 
cosa dr cui dovremo sincerarci riguarda 
la presenza o meno nel nostro GSM 
della logica d1 comunicazione per 11 tra­
sferimento dati, quella che viene (anco­
ra una volta!) erroneamente catalogata 
come modem Se poi dispone oltre a 
questa. d1 una porta a raggi infrarossi 
compat1b1le lrDA, risparmiamo finanche 
l'acquisto d1 un cavetto spec1f1co per 11 
collegamento e. d1 fatto, siamo subito 
pronti 

Pronti a cosa? 
Teoricamente a navigare 1n Internet 

nel vero senso della parola. praucamen-
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te ... a ricevere e spedire posta elettro­
nica (e basta!) vista la ridotta banda of­
ferta dalla attuale rete GSM che non va 
oltre i 9600 bps a costi di collegamento 
tutt'altro che popolari: decine e decine 
di volte superiori a quelli della connes­
sione, per così dire, domestica. 

Lo scenario cambierà radicalmente 
con l'awento (ma soprattutto con l'am­
pia diffusione) del GPRS. grazie al quale 
otterremo benefici su due distinti fronti. 
Da una parte aumenterà moltissimo la 
velocità di connessione - fino ad 
eguagliare. o quasi, quella via linea 
telefonica tradi zionale - ma so­
prattutto, ciò che per certi versi 
può addirittura interessare mag­
giormente, quel che sarà diverso 
riguarderà la principalmente la ta­
riffazione del servizio, non più ba­
sata sul tempo di collegamento 
ma sul traffico dati quantitativa­
mente effettuato. 

Come dire che pago solo quello 
che scarico (magari poi sarà ugual-

mente da ridere circa il "quanto") ma 
non il tempo che impiego a leggere (o 
ad ammirare .. . se si tratta di una bella 
figliuola!) quello che ho effettivamente 
ricevuto. 

Non corriamo troppo. Torniamo ad 
oggi e. soprattutto. al telefonino che 
abbiamo già in tasca. 9600 bps, al di là 
del costo di connessione (dell'ordine 
sempre di qualche centinaia di li re al 
minuto), sono davvero pochini in rap­
porto alla "comune pesantezza" del le 

Lo Ps1on Revo mentre scarica la posta eleuromca con un telefonmo Sendo 0800. Possiamo veflficare i 
messaggi presenti sul server prima di decidere quali scaricare e qua/I no A tutto vantaggio del costo d1 
connessione sicuramente non trascurabile rispetto alle connessioni, per cosi dlfe. domestiche. 

MCmicrocomputer n. 217 - maggio 2001 

Il futuro . .. in tasca! 42 
jff• g • r 

pagine Web attualmente disponibili . 
Oggi Internet, a 9600 baud, detto fran­
camente. è quasi inutilizzabile: 1 tempi 
d.'attesa. abituati come siamo alle con­
nessioni tradizionali di ··quando va tutto 
bene". diventano intollerabili, non 
foss'altro a causa del fatto che oggi co­
me oggi è sempre più normale "entrare 
in un sito" e beccarsi subito musichet­
ta. spettacolino iniziale non "skippabi­
le" il più delle volte ed animazione gra­
fica 3D (con tanto di scarico automatico 

Volendo esagerare. possiamo ullflzzare la connes­
sione cellulare anche per la nav1gaz10ne Internet 
L'imponanre è "farsi bastare" 19600 bps che l'ar­
cuale standard GSM è m grado d1 offrire. La s11ua­
zione migliora, e non d1 poco. con l'avvento del 
GPRS già 111 funzmne da alcune senimane. 

di plug-in notoriamente mancante!). 
Diverso. molto diverso. è il discorso 

della posta elettronica. In questo caso 
non serve un'alta velocità di trasferi­
mento, vista tra l'altro la dimensione 
dei file tipicamente tn gioco (quelli cioè 
che ha senso ricevere o trasmettere 
con un computennol. 

A questo aggiungiamo che di solito i 
programmi d1 gestione della posta elet­
tronica incorporati (o comunque instal­
labili) su questi affarini permettono di 
andare in avanscoperta sul mail seNer 
per controllare cosa abbiamo in arrivo 
prima di effettuare la vera e propria ri­
cezione dei messaggi. Cosi eviteremo 
di scaricare via cellulare le cose che 
non utilizzeremo sul computenno. la­
sciandole sul server per la successiva 
connessione via computer e soprattut­
to linea telefonica tradizionale. 
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Compaq iPAQ 
Ci sono dei regali che non mi stan­

cherò mai di ricevere, altri invece che ri­
tengo del tutto inutili e che, anzi. deno­
tano poca fantasia quanto una certa non 
curanza nel farli. Quante volte vi è capi­
tato d1 ricevere in regalo una bella agen­
da in finta pelle? Magari per Natale. il 
classico regalo che non passa mai di 
moda. Sinceramente avevo pensato di 
ricevere rapidamente il regalo in que­
stione e di rigirarlo, con altrettanta so­
lerzia, a qualche conoscente. saltato 
fuori all'ultimo minuto, giusto per rice­
vere un regalo. Per carità, non ho nulla 
da dire sulla reale utilità di un oggetto 
del genere, anzi. Una compagna ideale 
per prendere note, numeri telefonici e 
attività per il nostro planning settimana­
le. Ma alla fine dell'anno vi sarà capita­
to anche a voi di vedere la vostra agen­
da diventare un contenitore abnorme di 
appunti e fogli. E poi? Anno nuovo 
agenda nuova. Ma i vecchi numeri te­
lefonici? Certo. dimenticavo. le agende 
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con la ricarica. Ma il problema delle di­
mensioni rimane. Nonostante ciò devo 
ammettere di aver passato molti anni in 
cui mi divertiva riempire di appunta­
menti e numeri telefonici quel bel tomo 
di carta bianca, quasi come se la cosa 
mi facesse sentire più grande, ma 
all'epoca avevo poco più di dodici anni, 
ed era un semplice gioco! Insomma sia 
per liberare casa di qualche centinaio di 
agende, che per comodità, ho deciso di 
passare a quei comodi e funzionali 
PDA, i famosi Persona! Digitai Assi­
stant, che mettono a portata di mano 
praticamente tutto, dagli appuntamenti 
ai numeri telefonici, dalle attività fino ad 
arrivare alle versioni light dei programmi 
di video scrittura e di foglio elettronico. 
li problema fondamentale ora si pone di 
fronte al fatto che da tempo sul merca­
to dell'informatica mobile siano stati 
presentati molti oggetti che hanno la 
funzione di PDA. e che, chi più chi me­
no. sostituiscono la vecchia agenda car-

di Alessandro Pette 

tacea. Epoc, PalmOS o Windows CE 
(ora PocketPC), dobbiamo fare una scel­
ta, seguendo le varie case costruttrici 
che hanno sposato l'uno o l'altro siste­
ma operativo. Non credo ci sia una dif­
ferenza sostanziale, visto che tutti 1 si­
stemi sono compatibili con Windows. 
ossia con il sistema operativo d1 mag­
giore diffusione. e che dimostrano una 
flessibilità d'uso degna d1 un normale 
pc da tavolo. Tralasciando quindi, per un 
momento quella che potrebbe essere 
una scelta puramente estetica, le qua­
lità d1 un PDA devono essere trovate 
nella sua robustezza, leggerezza, prati­
cità d'uso e dimensioni. Qualità che non 
sempre sono presenti in un'unica elet­
tronica, e che rendono un oggetto prati­
camente unico. Seguendo quest'ottica 
di estrema funzionalità ed efficienza. la 
Compaq offre ai suoi utenti due tipolo­
gie di PDA. una sene dedicata al nostro 
tempo libero, l 'altra per i nostri busi­
ness. 
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Produttore e distributore : 
Compaq ITALIA 
Via Fulvio Testi 280/6 
20126 Milano 
T el 02-64 7 40330 
wvvw. t:ornµttq.~un 1 

Prezzi (IVA esclusa) 
Compaq 1PAO H3130 
16 MB RAM. display monocromat1co 

LII. 955.000 
Compaq 1PAO H3630 
32 MB RAM. display TFT a colori 

Lit. 1.327.000 
Compaq 1PAQ H3660 
64 MB RAM. display TFT a colori 

Lit. I 659.000 

Occhio non vede .... 
Bello da vedere, bello da toccare. 

L'iPAQ H3630 della Compaq appartiene 
alla categoria di quegli oggetti con una 
dimensione estetica molto curata. oltre 
che da una serie di specifiche tecniche 
che lo pongono come un oggetto di si­
curo interesse. Meriterebbe un discor­
so a parte la scelta della Compaq di uti­
lizzare come sistema operativo l'inossi­
dabile piattaforma Windows nella ver­
sione Pocket PC, che dona al PDA un 
aspetto malinconicamente simile al no­
stro gioiello di casa. Non che vi sia una 
differenza fondamentale fra la serie de­
dicata all' home work e quella dedicata 
al business. ma sicuramente v1 è una 
maggiore attenzione ai dettagli e al le 
capacità tecniche, qui leggermente su­
periori. 

La scelta dei materiali in entrambi i 
casi è senza compromessi e tutti gli 
elementi impiegati denotano una ricer­
ca di estrema flessibili tà e comodità 
d'uso. Prendiamo ad esempio lo stilo. 
Un sottile pennino di plastica che sem­
bra di metallo imbrunito, con la punta di 
morbida plastica per non rovinare il deli­
cato schermo softouch. Un sottile det­
taglio che in realtà ci dice molto circa la 
attenta progettazione e realizzazione di 
questo beli' oggetto. 

Dal colore argenteo lucido, I' iPAO si 
presenta nella sua comoda fondina di 
pelle nera. Lo schermo copre la quasi 
totalità della superficie anteriore del 
PDA. mentre nella parte più bassa sono 
stati posizionati ad arco di pollice. quat­
tro pulsanti funzione e un piccolo joy­
stick di metallo cromato. con incorpora­
to un piccolo ma efficiente altoparlante. 
Di faci le individuazione vi sono il tasto 
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di accensione e abilitazione 
della illuminazione e quello 
per la registrazione vocale, 
uno shortcut sul lato sini­
stro del cabinet. che per­
mette di azionare il registra­
tore vocale anche ad appa­
recchio spento. 

Compaq iPAQ @? + jff•p • 

Ad uno styling ricercato, 
si affianca anche una ergo­
nomia ben progettata, che 
riguarda non solo i tasti fun­
zione ma anche il posizio­
namento della porta infra­
rossi, e il pennino. total­
mente affogato nello chas­
sis. ed estraibile solo dopo 
aver premuto l'apposito ta­
sto. Nella confezione. viene 
fornito a corredo anche un 
comodo modulo di base, in 
cui viene inserito l'H3630, 
che viene utilizzato sia per 
coprire il connettore multi­
polare adibito al collega­
mento di moduli di espan­
sione, che per rendere 
l' iPAQ più robusto e ma­
neggevole. Oltre ad un ali­
mentatore per la ricarica 
della batteria agli ioni di li­
tio. troviamo anche il sup­
porto da tavolo che, nella 
versione arrivata in redazio­
ne, si connette al desktop 
via porta seriale. In realtà è 
possibile ricevere il modulo 
di base fornito con un con­
nettore USB. ma. a diffe­
renza di come si potrebbe 
intuire. anche utilizzando la 
connessione via RS232, la 
velocità di riconoscimento 
e di connessione al nostro 

Ecco i quauo pulsanti funzione e 11 comodo joystick per la navigazio­
ne dei menu. L'esteaca è accarcivanre, menrre /'accessibilità alle 
varie fun;ioni è pressochè istantanea. 

Vicmo alla porta mfraross1, crovtamo sia 11 connettore mm1jack per la 
cuffia stereofonica, che la sede del piccolo pennino adibito all'mse· 
rimento dei dati. 

desktop, è comunque notevole. Forse a 
subire un certo rallentamento è proprio 
la sincronizzazione e il trasferimento dei 
file dal PC al PDA, che, per la sua natu­
ra, è sicuramente più veloce con una 
connessione USB. 

Un cuore forte 
Una scelta coraggiosa ma che ha fat­

to risparmiare qualche sportello in più, 
è stata quella di equipaggiare l'H3630 
con una batteria agli ioni di litio ricarica-

Il connertore p1u picco­
lo è dedicato al collega­
menco del supporto da 
tavolo, mentre quello 
piu esteso è l'interfac­
cia con le Jacket Card, 
1 supporti d1 espansione 
dedicati. A1 lati dello 
chassis troviamo il con· 
nettore dell'al1menta­
z1one, il tasto d1 reset e 
lo sportellino che na­
sconde al suo interno 
l'att1vazione/d1sart1va · 
zione della batterta. 
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La complera do­
tazione di app/1-
cat1v1 M1crosof1, 
rendono questo 
oggetto w1 vero 
e proprio uffico 
mobile. senza 
comare la poss1-
btl1ta non solo d1 
gesure rl proprio 
plannmg sem­
manale. ma an· 
che di rimanere 
tn contatto via 
rece con 1/ pro­
prio uff1c10 

bile e non estraibile. rendendo l'estetica 
finale dell'oggetto sicuramente più raffi­
nata e curvilinea. L'energia a disposizio­
ne del palmare è di circa 950 mAh, sicu­
ramente sufficiente per un uso continua­
tivo di circa 30 ore. e sufficiente per uti­
l 1zzare a lungo un qualsiasi modulo d1 
espansione. Tanta energia seNe anche a 
dare vita ad un cuore d1 silicio come il 
processore lntel StrongARM a 32 bit se­
condo la tecnologia RISC. che viaggia al­
la fantasmagorica velocità di 206 MHz. 
La superficie dello schermo. un TFT da 
240 x 320 pixel. è liscia e antiriflesso. 
mentre i colori riproducibili sono 4096. 
La visibilità è ottima non solo per la su­
perficie visibile utile di 5,74 x 7,67 cm. 
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con un dot pich di 0,24 
mm. ma anche per il mo­
derno sistema di illumina­
zione a contrasto elevaco, 
che adatta l'intensità di 
emissione a seconda della 
quantità di luce circostan­

te. Una fococellula sul frontale del PDA 
misura la quantità di luce presente 
nell'ambiente e comunica Il dato al siste­
ma di controllo dell'illuminazione del 
PDA In questo modo non saremmo co­
stretti ad accendere o spegne l'illumina­
zione ogni qual volta ve ne sia la neces­
sità, con un sicuro risparmio di energia. 
Integrato nel piccolo monitor vi è il siste­
ma TouchScreen. che permette di utiliz­
zare il programma d1 riconoscimento del­
la scrittura per l'inserimento dei dati. 

In realtà questa operazione può awe­
nire anche tramite la tastierina virtuale 
sempre, completa di simboli e numen, 
chiamata Soft Keyboard. Per quanto ri­
guarda le capacità mnemoniche, il picco-

lo 1PAO di­
mostra di 
avere i mu­
scoli adatti 
ad un utiliz­
zo intensivo 
anche sotto 
il punto di 
vista della 
archiviazio­
ne d1 dati, 
quali, musi­
ca e file im­
magine. 32 
MB di Ram 
- per il mo­
dello in pro­
va, ma ne è 
appena usci­
ta anche 
una versio­
ne da 64 ! -
sono a di­

sposizione dell'utente per arch1v1are 
i propri dati, mentre 16 MB sono de­
stinati a1 file di sistema. Ma se tutto 
cìò non bastasse. la Compaq ha ben 
pensato di realizzare un sistema d1 
espansione praticamente totale. che 
permette non solo l'aumento della 
capacità di immagazzinamento. con 
le comode e diffuse schede Com­
pact Flash. ma anche l'espansione 
del Pocket PC. grazie alle funzioni d1 
modem e di rete. offerte dalla PC 
Card . Il tutto avviene tramite la 
Jacket Card Slot. una specie di "ve­
stitino" nero da far indossare al PDA. 
leggermente più grosso del modulo 
d1 base fornito a corredo. 

Ad ogni modo è possibile far comuni­
care il PDA con il mondo esterno anche 
grazie alla onnipresente porta ad infra­
rossi. che, con una velocità d1 115Kbps, 
permette non solo il trasferimento dei fi­
les fra un PDA e un altro. ma anche una 
breve connessione ad Internet per la ri­
cezione della posta elettronica e/o per la 
navigazione attraverso un telefono GSM 
dotato d1 pari interfaccia. 

I programmi 
Per favorire una navigazione diretta e 

veloce attraverso i vari menu del PDA. 
l ' iPAO possiede quattro shortcut sul 
frontale e rispettivamente dedicati alla 
apertura dell'agenda e uno dedicato alla 
selezione della gestione contatti. Per gli 
altri due tasti vi è un discorso a parte. Il 
tasto Omenu ci permette di selezionare 
una tendina a scorrimento, con la possi­
bilità d1 accedere al sistema di diagnosti-
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ca del PDA stesso, mentre ìl tasto 
Ostart. ci permette d1 accedere rapida­
mente alle applicazioni e alle utihty del 
nostro Pocket PC, individuate all'interno 
d1 un folder. Ovviamente tutt'e due le 
funzioni sono programmabili, in modo ta­
le da scegliere quale elemento eliminare 
o aggiungere alle funzioni già presenti 1n 
entrambi 1 due menu. All'interno del 
Omenu. troviamo le Outilities. che ci 
permettono di svolgere i test diagnosti­
ci. creare un backup dei dati inseriti. o 
addirittura, programmare l'esecuzione di 
un programma in maniera automatica. 

Per quanto riguarda l'esplorazione 
dei programmi a disposizione nel POA. 
possiamo operare in due differenti mo­
di. Il primo. appena accennato. è quello 
tramite il tasto Ostart sullo chass1s 
dell'elenronica. l'altro è la classica ten­
dina d1 Windows che si apre una volta 
"premuta" l'icona Ostart. situata in al­
to. sulla destra dello schermo. che in 
questo caso ha le stesse funzioni del 
tasco d1 menu avvio del nostro PC. 
Questa prerogativa dell'iPAQ potrebbe 
sembrare una ripetizione inutile. ma in 
realtà è una opzione molto comoda per 
chi non ha mai posseduto un PDA e s1 
ritrova agevolato dalla presenza di tasti 
funzione proprio dove 11 aveva sempre 
trovati sul suo PC di casa. 

Una volta premuto il tasto Ostart. 
possiamo quindi accedere al vasto 
elenco di programmi messi a d1spos1-
zione dall'H3630. Il Microsoft Reader ci 
permetterà di leggere un bel libro scari­
cato da Internet. oppure. se non avessi­
mo voglia di leggere. è sufficiente scari­
care un libro/audio. (incredibili pigroni!) 
e farcelo leggere dal Windows Media 
Player incorporato. Inutile dirvi come la 
mia fantasia possa viaggiare 1n casi del 
genere. e quindi. grazie al voice recor­
der. ho provato a registrare un breve 
messaggio e spedirlo in allegato con 
una e-mail. Incredibile. funziona! Non 
solo. ma il Voice Recorder s1 è dimo­
strato ut11iss1mo nel momento 1n cui ero 
impossibilitato a scrivere un appunto. e 
quindi. m1 e bastato semplicemente 
dettarlo. et voilà. il gioco è fatto! Da un 
punto di vista puramente d1 intratteni­
mento. il PDA si è dimostrato flessibile 
e capace d1 funzioni 1n1mmaginab11i, ma 
anche dal punto di vista della pianifica­
zione del nostro lavoro. non è da meno. 
Calendario, promemoria attività con al­
larme. elenco attività, sono tutte funzio­
ni utilissime, e immancabili per un og­
getto del genere. Per quanto riguarda la 
produttività, l'H3630 mette a disposizio­
ne una versione hght d1 Word ed Excel, 
dove non solo è possibile leggere i do-
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Leggere un libro non e s1a10 mai cosi semplice 
Basta scaocare un bel libro da m1erne1 e il gioco è 
fatto. 

cumenci precedentemente salvati. ma 
anche scriverne di nuovi e magari spe­
dirli via posta. Inoltre affianca il Pocket 
Word. 11 programma di appunti che per­
mette non solo l'inserimento dei dati 
proprio come se avessimo in mano una 
vera penna. ma anche di piccoli disegni. 
ed esportarli come tali. Infine. a chiu­
dere Il numeroso elenco d1 funz1on1 a di­
sposizione. troviamo il Picture Viewer. 
che permette la visione d1 file grafici ad 
una risoluzione impressionante, anche 
se in questo caso è il numero d1 colori 
limitato che ne determina la scarsa qua­
lità dei dettagli. 

Conclusioni 
li notevole impiego di energie pro­

gettuali e di analisi di mercato. a porta­
to la Compaq a realizzare un prodotto 
dal costo allineato con la concorrenza. 
ma dalle specifiche tecniche molto con­
vincenti. li CO offerto 1n bundle. offre 
una panoramica sulle notevoli funziona-
11 ta del PDA H3630. introducendo an­
che 1 meno esperti in un mondo tutto 
da scoprire. Non solo, ma vengono of­
ferti servizi. quali il CarePaq. un sito In­
ternet dove vengono proposte nuove 
soluzioni per il POA. l'assistenza ai 
chent1 e l'Act1veUpdate, un sistema ef­
ficiente per l'aggiornamento del nostro 
H3630. Inoltre. sempre all'interno del 
CD, troviamo due comodi applicativi ag­
g1untiv1, di produzione esterna. che per­
mettono una completa e intelligente 

Compaq iPAQ f& k 
i't· n -

La ges11one de//'m1ero sistema opera11vo. come an­
che f'organizzaz1one d1 ruw 1 programmi comenur1 
nel PDA. viene falla uamrte ques/I due comodi ra· 
s11. Ostati e Qmenu 

gestione d1 file e numeri segreti di no­
stra proprietà. Da non sottovalutare poi 
le possibilità di espansione a cui è pos­
sibile sottoporre l'H3630. Dal sistema 
wireless di collegamento alla Rete via 
GSM/GPRS. all'espansione di memoria 
a stato solido, fino ad arrivare al siste­
ma d1 navigazione satellitare, il tutto 
grazie alla tecnologia Jacket Card Ex­
pansion. Insomma. l'iPAQ Pocket PC 
H3630. rappresenta una soluzione glo­
bale alla richiesta di un moderno mana­
ger, che ha bisogno d1 tutte quella tec­
nologia disponibile fino ad oggi. per ri­
manere in contatto con il proprio uffi­
cio. In realtà il moderno PDA. è molto 
d1 più di un semplice organìzer, dotato 
di tutte quei programmi che lo rendono 
prima uno strumento utile per 11 nostro 
lavoro. e in secondo luogo un simpatico 
compagno d1 viaggio per li nostro tem­
po libero. Devo ammettere di non aver 
ceduto alla tentazione d1 mettere sotto 
stress 11 piccolino d1 casa Compaq, e di 
aver provato qualche g1och1no scaricato 
all'uopo da Internet Tutto è filato liscio 
come l'olio, e l'operabilità dei g1och1 e 
1mpress1onante. l'unico rammarico è 
quello d1 non aver potuto caricare qual­
che bel "spara spara" tipo Ouake. ma 
sicuramente l'H3630 s1 farà apprezzare 
molto di più nell'util1zzo di tutti i giorni 
come nostro piccolo segretario, che 
non come interfaccia ludica. ~ 
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Frael Leonhard Tl 200 
Processore AMD da 1.2 GHz e scheda 

madre Asus "fatta a posta" per supporta­
re le RAM dt tipo DORI 

Parte da qui /'avventura del Frael 
Leonhard. Una macchina velocissima, co­
struita sul potente chipset AMO 760, na­
to per sostenere le rapidissime memorie 
DDR. 

La sfida (al Pentium 4) è lanciata! 

Tanto per iniziare ... 
... apriamo lo scatolone della Frael e 

come da una Matrioska, dalla scatola più 
grande fino a quella più piccola vengono 
fuori le sorprese. Pronti? Via! 

Il cabinet proposto dalla Frael è un 
classico middle-tower, niente di futuristi­
co, ma elegante ed essenziale. Conti­
nuando nella descrizione del front, in ordi-
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ne di apparizione scoviamo il DVD-ROM, 
un buon Pioneer (DVD-ROM DVD-11 5) 
utilizzabile sia come lettore CD/CD-ROM 
che DVD, e l'insostituibile floppy disk dri­
ve, che anche nell' estetica si integra a 
perfezione con il resto della macchina. 
Proprio sotto al buon vecchio floppy, in 
verticale, scorrono i vari led di funziona­
mento e il tasto reset, mentre il tasto di 
accensione gli è posto di fianco. Il tutto è 
esteticamente molto gradevole. 

Spostandoci alla zona posteriore, ecco 
le varie porte di I/O a nostra disposizione. 
Come al solito troviamo la porta parallela 
e quella seriale, due porte USB (disponi­
bili per connettere altre periferiche come 
WebCam, scanner ... ) e il connettore del 
cavo telefonico del modem interno, quin­
di l'uscita per il monitor e quelle dedicate 
all 'audio. 

Il tutto lascia pensare alla più classica 

delle configurazioni tipo, ma basta aprire 
il "bestione" per capire che l'apparenza 
inganna. 

Caratteristiche 
principali 

Iniziamo dal centro. Infatti. una volta 
aperto il cabinet del Leonhard Tl 200, la 
prima cosa che fa brillare gli occhi è que­
sta meravig liosa main-board. l'ASUS 
A7 M 266. Vi state chiedendo perché? 
Presto risposto! Tutto nasce da qui, il chi­
pset AMD760 per sistemi Socket A. 

La sua particolarità è data dal supporto 
alle memorie DDR-SDRAM (Double Data 
Rate), specificamente introdotte sui si­
stemi Socket A per fornire la massima 
larghezza di banda possibile alla memoria 
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di sistema. Lo standard PC133 permette 
un valore massimo teorico pari a 1.064 
GB/sec.; lo standard DDR. a parità di fre­
quenza di lavoro. permette invece di ot­
tenere un flusso complessivo esatta­
mente doppio, pari pertanto a 2.128 
GB/sec. Oltre al supporto alle memorie 
DDR-SDRAM, il chipset AMD-760 ha in­
trodotto il supporto ufficiale alla frequen­
za di bus di 133 MHz. pari però a 266 
MHz. in quanto il bus EV6 sfrutta en­
trambi i fronti di dock per trasportare i 
dati. Ma di questo parleremo più avanti; 
infatti, di seguito. troverete un riquadro 
esplicativo dedicato alla mainboard Asus 
e le velocissime DDR-SDRAM. 

Audio & Video 
Ora ci spingiamo nei meandri del mul­

timedia, dove c'è parecchia carne al fuo­
co. visto che la scheda acceleratrice 
montata dal Leonhard T1200 è (ancora) 
una scheda ASUS. nata dalla famiglia del­
le V7700: precisamente la GeForce 2 
GTS. La scheda grafica GTS getta le sue 

• El - <-l 

basi sul Chip Winbond W83781 D, che si Ecco come ci appare il Leonhard, classico, sobrio e 
trova sulla faccia posteriore della scheda sicuramente di be/l'effetto. 

Frael Leonhard T1200 f 719 M •q • 

ed è in grado di monitorare mol­
tissime funzioni, come la velocità 
di rotazione della ventola, la tem­
peratura della scheda, nonché le 
variazioni di voltaggio. Questi tre 
parametri sono fondamentali vi­
sto che la scheda Asus. grazie 
all'adozione dello Smart Doctor, 
permette un 'Overclock dinami­
co' del chip. 

La GPU (Graphic Processing 
Unit) GeForce 2 GTS è raffredda­
ta da un sistema dissipatore. Il 
dissipatore, saldamente attacca­
to alla GPU tramite un particolare 
grasso che permette un ottimo 

@'@1~ ~ 

Il 
., 

-
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Un "retro" sicuramente dei pili classici, con tutte 
le sue connessioni 1/0 . 

trasferimento del calore. ha forma circo­
lare e sinceramente non è molto grande, 
certamente di dimensioni inferiori rispet-

Pnmo piano sulle memorie DDR Estremamente veloci, nonostante i risultati "numerici" dei benchmark to a quelli montati dalle altre GeForce Il. 
non proprio esaltanti. Sulla V7700 GTS sono presenti 8 mo-
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duh di RAM , 4 sulla faccia anteriore e 4 
su quella posteriore della scheda. ognu­
no dei quali ha una capacità d1 4 MByte, 
per un totale di 32 MByte I chip sono ln­
fineon e sono in grado d1 raggiungere 
una velocità di 333 MHz, inoltre la sigla 
DDR (che indica Double Data Rate). co­
me s1 può capire facilmente, indica che la 
RAM è 1n grado d1 garantire un f lusso d1 
dati doppio rispetto a quello dei "sorpas­
sati" moduli SDR (Single Data Rate); inol-

tre. 1 moduli DDR possono essere scritti 
2 volte per ogni s ingolo ciclo di clock. Il 
chip GeForce 2 GTS si presenta come 
un'evoluzione del chip GeForce 256, con 
l'aggiunta del supporto a nuovi effetti 
grafici (motore NSR). Il numero dei tran­
sistor è di 25 milioni (contro i 23 del GF) 
e il processo produttivo è passato da 
0,22 a 0, 18 micron; questo ha permesso 
di raggiungere una frequenza di clock de­
cisamente più e levata. di 200 MHz. che 

comporta un Fili Rate d i 200 Mp1xel/sec. 
per ogni pipeline di rendenng. 

Le schede basate sul GTS supportano 
il bus AGP 4X (bandwidth 1,06 Gb/sec.) e 
la tecnologia FastWrite; si tratta d1 una 
connessione diretta tra processore di si­
stema e chip video, via chipset, che per­
mette di alleggerire la memoria di siste­
ma. ed evitare ogni qualsiasi sgradevole 
disturbo. 

Ma a parte tutto, cosa vuol dire quella 

r-------------------
: ASUSTek A7M266 
I di Franco Po/amaro 
I 
I Com1nc1ano finalmente ad essere d1spon1b1h 1n buon nu­

mero le M/B equipaggiate con il nuovo chipset AMO 760, ca­
ratterizzate dal controller per la memoria ODA !Double Data 
Rate) e dal FSB a 266 MHz (sempre DDR su bus EV6) per le 
altrettanto miove CPU Athlon Thunderbird: la maggior parte 
delle M/B d1 questo tipo utilizza il Southbndge VIA 6868 per il 
supporto del bus IDE con protocollo UltraATA/100 

Come abbiamo avuto modo di spiegare 1n precedenza, la 
tecnologia ODA s1 basa sullo stesso pnncip10 ut1hzzato, per 
esempio. nei bus UltraATA/66 e AGP 2X, oltre che nel bus 
EV6 della CPU Athlon di AMO: il FSB resta d1100o133 MHz 
con un clock efficace d1 200 o 266 MHz DDR 

La scheda madre utilizzata sulla macchina Frael 1n prova, la 
Asus A7M266, è una delle prime M/B dotate d1 questo chipset 
e supporta l'intera gamma d1 processori AMD su socket A 

La Asus A7M266 appare d1 eccellente fattura. con larghissi­
mo uso d1 componenti SMD (Surface Mounted Dev1cel d1 alta 
quahtà ed è fornita con un'ottima dotazione di accessori, per­
fettamente 1n linea con la tradizione della az1erfda taiwanese. 

La A7M266 è in formato Full ATX ed è dotata di cinque slot PCI 
versione 2.2, d1 cui uno cond1v1so PCI 2.2/AMR, 1 slot AGP Pro/4X 
e 2 slot DIMM DDR a 184 piedini; è possibile espandere la memo­
na di siscema sino ad un massimo di 2 GByte di SDRAM, utilizzan­
do due (attualmente introvabili) DIMM da 1 GByte. 

E' interessante notare come sulla M/B siano presenti le piazzole 
per ulteriori due slot DIMM DDR, non utilizzatt. 

La scheda madre supporta sia le RAM DDR PC1600, sia le 
2100, il " rating" che segue il "PC" in questo caso non è la fre­
quenza operativa del FSB. ma indica 11 massimo data rate 1n MBy­
te: 1,6 GByte, Il doppio delle SDRAM PC 100. e PC2100. il doppio 
delle PC133. 

Una caratteristica interessante delle SDRAM DDR è quella d1 
essere alimentate a 2.5 Volt, comro i 3.3 delle SDRAM, consenten­
do un risparmio energetico del 30%: nel caso dei PC desktop, que­
sto s1 traduce 1n un minore assorbimento d1 corrente dalla M/B con 

Dettaglio sul­
la ASUS 
A7M266. SI 

noti il Socket 
7 per le CPU 
AMO Athlon 
Thunderbird 
e gli slot per 
le poderose 
RAMDDR. 

conseguente minor produzione d1 calore (e meno problemi d1 ali­
mentazione. specie considerando i circa 60 watt dissipati dalla 
CPU Athlon!). 

Un pamcolare merita d1 essere menzionato: il dissipatore sul 
chip del Northbridge AMO 761 è sormontato da una ventolina con 
canalizzazione dell'aria Oa spinge verso il processore, contribuendo 
al raffreddamento d1 quest'ultimo)_ 

Non dovremmo dirlo, ma la M/B in oggetto è un ottimo punto d1 
partenza per l'overclocking. 

Assieme al la scheda madre è fornita una piccola schedina con 
due porte aggiuntive USB, da fissare al posto d1 una lastrina copri­
slot a "L"; Asus fornisce, inoltre, anche Il cavo flat IDE normale, 
per Il collegamento del lettore d1 CD-Rom. 

Il BIOS offre una serie di utili funzioni di configurazione. come 
l' impostazione Jumperless d i tutti i parametri d1 settaggio delle 
CPU (incluse le tensioni df alimentazione), l 'impostazione "ste­
pless" della frequenza operativa (è possibile impostare praticamen­
te quals1as1 frequenza a passi di 1 MHzl) e supporta anche l'inte­
ressante funzione d1 Suspend to Ram (STRJ, caratteristica comune 
tra 1 notebook. ma pressoché assente nei PC Desktop. Si tratta, 1n 
definitiva, d1 una scheda madre complet1ss1ma e molto ben costrui­
ta, caratterizzata da un prezzo al pubblico proporzionalmente eleva­
to. 

Prezzo g1ust1ficato dall'alta qualità costruttiva e dal fatto d1 esse­
re tra le pnme ad introdurre sul mercato mainstream una nuova 
tecnologia di memoria, la DDR. che forse è attualmente la sola a 
poter contrastare le prestazioni 1n interleave della RDRAM nel Pen­
tium 4. 

La Asus A7M266 è disponibile sia 1n versione "retail", sia OEM. 
quest'ultima versione destinata all'integrazione. 

-------------------------~ 
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Ecco la formiclab1/e GeForce Il GTS v1deog1ocatof/ e non, ne rimarranno conrent1! 

S dopo GT? Presto detto! Vuol dire Sha­
ding, ed è una funzione gestita dal nuovo 
motore inserito nel GeForce 2 GTS, 
l'NVIOIA Shading Rasterizer (NSR). che 
opera a livello di singolo pixel , il quale 
permette di applicare particolari effetti 
che rendono le texture che ricoprono gli 

oggetti molto più simili a superfici reali . I 
metodi in uso per gestire l'illuminazione 
m scene 30 sono due. le Lightmap e la 
Vertex Lightning, ma nessuno dei due si­
stemi ha sempre fornito un'efficienza 
straordinaria: perciò, ecco che parliamo 
della novità costituita dalla GTS. il motore 

. l 

--- ... 
·-- -

' - --

Vista d'111s1eme all'mterno ciel cabmet C'è molto spazio per vltef/011 espans1on1 
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NSR. In pratica non fa altro che fondere 
le migliori caratteristiche delle due tecni­
che 30. ovvero la qualità e la precisione a 
singolo pixel delle Ltghtmap. e la velocità 
e la flessibilità della Vertex Lightning. Co­
me nella tecnica che fa uso delle light­
map, viene utilizzata una mappa. La qua­
le, però, riporta come nella Vertex Light­
ning solo i dati che riguardano i vettori 
normali. Ma. a differenza della Vertex L1-
ghtning, contiene i dati del vettore nor­
male a ciascun pixel. Cosl vengono pas­
sati pochi dati in più: dunque ci sono sia 
la qual1ta che la velocità! 

Che altro aggiungere? Molto potente, 
molto veloce, molto dinamica, la GTS si 
cala nel PC Leonhard T1200 alla perfezio­
ne. garantendo un'eccellente qualità vi­
deo. Interessantissima per gli amanti dei 
videogame (l'effetto 30 è veramente ec­
cezionale). ottima per tutti i moduli di fo­
tontocco. Insomma. veramente un bel 
prodotto. 

Per quanto riguarda l'audio, nel 
Leonhard T1200 i suoni e le note sono 
garantiti dal chip presente sulla mother­

board, abbastanza esauriente 
visti i buoni risultati emersi 
ed ingigantiti anche dal siste­
ma acustico delle casse Pri­
max. Questo è in grado d1 
erogare fino a 300 Watt d1 
potenza. con controllo dei 
bassi, uscita per ti subwoo­
fer, per il microfono e per le 
cuffie. Così, anche giocando 
o ascoltando MP3. wave e 
tutto il resto, la risposta di 
questa macchina si mantiene 
sempre molto al di sopra del­
la sufficienza. 

Per il collegamento ad In­
ternet. il Leonhard T1 200 è 
fornito di un modem interno 
a 56K della Microlink, siste­
mato su di uno slot PCI. 

No. non ho dimenticato ti 
disco rigido, e come potrei 
d'altronde, visto la "bomba" 
che è .. . infatti s1 tratta di un 
IBM da 40 GByte a 7200 
rpm, capace dt supportare a 
pieno l'UltraATA/100. La 
grande capacità, la grande 
velocità di trasmissione dati 
e il totale supporto per l'U l­
traAT A lo rendono un ele­
mento fondamentale della 
nostra macchina. La scelta di 
Frael è senza ombra di dub­
bio ottima. in più. tale è la po­
tenza della suddetta periferi­
ca. che non si può non porla 
all'attenzione di tutti. 
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che si propone a 2792 MIPS 
viene surclassato. 

Altro test. altra corsa. Passia­
mo al Memory Benchmark, e 
andiamo ad esaminare il subsy­
stem intero: chipset, CPU, ca­
che e memoria RAM. Dal risul­
tato del test. il nostro Leonhard 
perde la battaglia contro il P4 e 
anche in maniera netta. Infatti, 
mentre quest'ultimo si "ferma" 
a 1374 MB/sec. (valori campio­
ne di 256 MByte di RAM RAM­
BUS), il nostro esaminando cor­
re solo fino a 561 MB/sec. 

La differenza è molta e que­
sto ci lascia un pochino perples­
si; i 128 M Byte DDR escono 
malandati dal duello contro le 
Rambus, anche fatti i dovuti cal­
coli (volendo portare i MByte di 
memoria Rambus a 128) il nsul-

t iamo: il Leonhard dotato delle DDR c1 
pare dotato di un refresh più "fresco" 
che non i PC con Pentium 4 fin qui pro­
vati. 

Comunque sia, una battaglia persa a1 
test non fa perdere la guerra! E così, ria­
prendo i paragoni notiamo la grande dif­
ferenza con i'AMO Athlon ad 1 GHz, che 
ferma la velocità delle sue memorie a 
434 MB/s. Ed infine. nel capitolo Me­
mory Test. rileviamo i benchmark relativi 
al Pentium lii e al Duron. che stoppano il 
cronometro a 325 MB/sec. per il primo e 
a 367 MB/sec. per il secondo. 

Magnifiche invece le prestazioni sul 
test Multimedia, dove il Leonhard T1200 
registra 6609 it/s. girando di parecchio 
superiore al P4 standard che arriva fino a 
5892 it/s. Ulteriore conferma a quanto 
abbiamo appena detto al riguardo del te­
st della memoria. Quando dalla teoria s1 
passa alla pratica ... 

..lli!J 
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Più in là . ma non 
troppo lontano dal 
P4. troviamo il sem­
pre compem1vo Ath­
lon ad 1 GHz. capace 
di correre fino a 5633 
1t/s. 
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Ed ecco qua. I test 
sono fatti. sul CD di 
MC come d1 solno è 
nostra abitudine sono 
riportati tutti i bench­
mark di Sandra 2001 
sul Leonhard T1 200, 
perciò potete guar­
darli e confrontarl i. 
Ma ora proviamo a ti­
rare le somme . 
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. the wmner 1s •• Sandra 2001 Memory Benchmark. 0111me contro /e normali Il PC Leonhard di 
SORAM. ancorapocopersuperarelecostos1ss1meRambus. Frael è veramente 

Ed ora largo ai test! 
Come ogni esame che si rispetti. per 

valutare al meglio il candidato andiamo 
proprio in fondo per vedere e capire qual 
è la reale potenza del Leonhard T1200. 
Ci appcggiamo come sempre alla nostra 
fidata Sandra, ed iniziamo con i Bench­
mark. 

Primo test: il CPU Benchmark. Al de­
tect rileviamo che il Drystone dell' Athlon 
a 1 .2 GHz sì porta sui 3286 MIPS. Bingo! 
Infatti, l'Athlon batte nettamente il rivale 
P4, che si ferma alla bellezza d1 2807 Ml­
PS. Via via tutti gli altri, superati ed an­
nientat1. Anche il fratellino d1 casa AMO 
(l'Athlon da 1 GHz usato a riferimento) 
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tato non cambia. Risultato sconcertante 
e del tutto teorico ... perché quando 
l'usiamo nella pratica viva - ovvero cari­
cando sessioni multimediali di editing. 
1mage-process1ng, ma anche le normali 
pagine di Word ed Excel ! ·. il Leonhard si 
dimostra velocissimo e dal refresh im­
mediato. Cosa questa che oggettivamen­
te non abbiamo mai visto accadere pro­
vando i nuovi Pentium 4 ... Il tempo di la­
tenza! Ecco dov'è l'arcano: mentre il test 
si svolge sulla forza bruta (ma del tutto 
teorica !) delle RAM. le Rambus sembra­
no straveloci; poi, quando passiamo ad 
utilizzarne le virtù, tra refresh di schermo 
e impegno di memoria, lì il vantaggio di­
minuisce. E di molto, tant'è che lo ripe-

una bella macchina, 
veloce, sicura e potente, niente è stato 
lasciato al caso nel suo assemblaggio; in­
fatti. oltre la potentissima scheda madre 
ASUS e le memorie DDR, tutte le altre 
componenti hardware danno risultati ec­
cellenti, partendo dalla scheda accelera­
trice GeForce GTS, per arrivare al mo­
dem, passando per un ottimo oltre che 
capientissimo hard-disk. il tutto eviden­
ziato anche dai test di Sandra. 

Dunque 11 giudizio non può essere al­
tro che positivo: un'ottima macchina, do­
tata del sistema operativo Windows ME 
e rifinita da svariato sohware di certa uti­
lità. Inoltre, per quello che 11 Leonhard 
T1200 offre (monitor compreso). anche il 
prezzo è molto competitivo. t::rS 
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E·COMMERCE I E-BUSINESS 
Un percorso formativo a 360° sulle tecniche di sviluppo di 
soluzioni attraverso l'analisi ed il commento di case·study 

E-COMMERCE 
I corsi sono rivolti a responsabili di impresa (ciclo 1), 
progettisti, analisti, analisti·programmatori (cicli 1 e 2) 

Progettazione di sistemi per I' e-com merce 
e Modulo 1 (lgiornota) L'e-commerce come vantaggio competitivo orgonizzozione, 

marketing, logistico e fiscalità del commercio elettronico 

• Modulo 2 (lgiomota) Analisi dei requisiti e progettozione di un sistemo di e·commerce 

• 
Sviluppo rapido di sistemi dedicati per I' e-commerce 

• Modulo 1 (1 giornata) Realizzazione remoto e gestione d i un database od oggetti 

• Modulo 2 (2 g iornate) Sviluppo rapido d i servizi Web per un sistemo di e ·commerce 

E-BUSINESS 
I corsi sono rivolti od analisti·programmatori (ciclo3) 

Servizi avanzati per le imprese 
• Modulo 1 (2 giornate) Sviluppo rapido di clienl dedicoti per il commercio elettronico 

• Modulo 2 {1 giornata) Sviluppo di programmi di ricerco automatico di informazioni sul Web 

CALENDARIO 
e Modvlo I - 19-3-01 e Modvlo 2 20·3·01 
e Modvlo I · 21 ·3·01 • Modvlo 2 22/23·3·0 1 
e Modulo I - 29/30·3·01 e Modvlo 2 31 ·3·01 

PREZZI 
I giomato: Lire >O 00 + IVA 2 giornale: Lire 

Lire + IVA Lire + IVA Lire 
+IVA 

+IVA 
Lire +IVA 

lrre +IVA 
e /I pranzo è incl11so nel prezzo. e Numero moss1mo porrecipanl1 per ciascun modulo: 8 

e I moduli possono essere freq11entoli seporalamenle 



tAk·*·I di Andrea Monfesi 

GEO Eon Serie 41 O 
Computer da indossare, PC-Card in 

grado di immagazzinare gigabyte di dati. 
telefoni cellulari sempre più simili a ven e 
propri PDA (. o PDA che tra le altre cose 
funzionano anche da telefono), libri elet­
tronici tascabili: verrebbe da chiedersi 
che ne sarà del caro. vecchio notebook 
nello scenario informatico prossimo ven­
turo a fronte di tante e tali trasformazioni. 

Effettivamente la ricerca del miglior 
compromesso tra portat1htà, massima ri­
duzione dell'ingombro e spirito d'innova­
zione da un lato, comodità d'uso con suf­
ficiente accessibilìtà delle interfacce 
dall'altro, cost1tu1sce da sempre - inevita­
bilmente - il leitmotiv di tutta l'informatica 
personale nel campo dei dispos1t1vi porta­
tili Al di là di qualsiasi possibile progresso 
dell'elenron1ca, sono propenso a credere 
che 11 notebook rappresenti in questo 
senso una soluzione difficilmente sosti­
tuibile. scriviamo utilizzando le mani, con­
t1 n ue remo a farlo indipendentemente 
dall'evoluzione dei sistemi per il ricono-
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sc1mento vocale. ed abbiamo bisogno di 
tastiere ampie per riuscirvi con la giusta 
naturalezza: leggiamo meglio su display 
grandi e, soprattutto, ci abituiamo rapida­
mente, troppo rapidamente, all'uso delle 
comodità tecnologiche. rinunciandovi con 
difficoltà e, d1 conseguenza, accettando 
anche a fat ica qualsiasi genere di com­
pro.messo. 

E questo il motivo per cui il concetto 
del computer portatile ha subito così po­
che modifiche sostanziali nel corso 
dell'ultimo decennio: abbiamo bisogno 
della comodità offerta dal classico note­
book nel momento in cui necessitiamo di 
lavorare sul serio e siamo impossibilitati 
ad usufruire di un ancor più "fnendly" si­
stema desktop. Il palmtop o un dispositi­
vo equivalente non può quindi essere 
considerato come una vera alternativa al 
notebook. Continueremo insomma a 
scervellarci ancora nella scelta tra ultra­
portat1li e All-in-One, un dilemma che non 
prevede soluzioni semplici e senza sacri-

fici, indipendentemente dalla t1polog1a 
d'impiego prevista per il computer. 

Un valido compromesso tra le due so­
luzioni. adottato da un numero crescente 
di aziende produttnc1, è rappresentato da 
un sistema ultraportatile dotato d1 una 
piccola dock1ng statton tramite la quale è 
possibile trasformare l'apparecchio in un 
vero e proprio sistema All-in-One. Una 
soluzione ibrida che potrebbe rappresen­
tare la risposta definitiva a1 problemi so­
pra citati. Non è 1n effetti difficile immagi­
nare un futuro prossimo 1n cui tutta la ca­
pacità di calcolo propria di un persona! 
computer all'avanguardia, con suffic1enu 
risorse di storage, possa essere contenu­
ta da un dispositivo palmare: in questo 
caso a fare la differenza sarebbero le sole 
risorse periferiche, consentendo d1 utiliz­
zare un sistema di ampliamento "a scato­
le cinesi", vale a dire una configurazione 
nella quale il notebook, ad esempio. co­
stituirebbe una sorta di docking station 
per il palmtop ed il desktop una comoda 
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espansione del portatile. consentendo 
cosl di mantenere non solo lo stesso am­
biente d1 lavoro ma, di fatto. la stessa 
macchina in qualunque situazione. 

Rimanendo per il momento con i piedi 
per terra. accontentiamoci di parlare d1 
un nuovo ultraportatile GEO, il notebook 
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GEO Eon Serie 410 f Qi.pji+ 

Design pnvo d1 fronzoli, allo scopo d1 ndurre la massa complessiva al mm1mo md1spensab1le, per una sem· 
pllcuà d1 forme che non s1gnd1ca affarco mancanza d1 eleganza, e manrenendo comunque tulle le douwoni 
fondamenral1 L'Eon 410 miegra mterfacce audio (m/out!, PS/2, parallela, senale, SVGA. lrDA. USB. RJ45 
(Ethernet) ed RJJ I /modem/fax), slot per PC-Card tipo Il. porra propnerar1a per dnve floppy o DVD esterno 
e blocco Kensmgron 

La tastiera del GEO Eon 410 
è molto morbida, forse add1-
nttura appena rroppo cede· 
vole Nel contesto d1 una 
macchina pensata per esse­
re cara11errzzara da maceriall 
particolarmente leggeri e 
con una polluca real1zza11va 
volta a mantenere 1 prezzi 
quanro più possibile conte­
nuti. la qualità delle perrferi­
che d1 mpur s1 mantiene co­
munque su livelli più che di­
gnitosi Il touchpad. dotato 
d1 una doppia coppia d1 tasu. 
è suff1c1enremenre ampio e 
risponde ai comandi m ma­
niera 1mpeccab1le 

, ,. ,. . .. ,,. ... . . . ,,.. ,. . . . . ,, .. .. 
·. ·._·.:-... ·,~~·. . . . ':. ... . -. 

zione utilizzata, corrente o batteria) su 
chipset lntel 440BX-100 e prevede 128 
MB di SDRAM. un disco rigido da 20 GB. 
display TFT da 13,3", DVD-ROM 8x e dri­
ve per floppy disk collegabili esterna­
mente, batteria agli ioni di litio, audio ste­
reo, modem/fax e scheda d1 rete integra-

ti. 

Tum i cnren d1 progetraZ1one 
cara11erist1c1 dei s1scem1 ul­
rrapot1a1il1 p1u recen11 sono 
risconrrabl/1 m questo note· 
book Eon 41 O massima ri· 
duz1one del/'mgombro, drive 
per memorie secondarie r1· 
gorosamenre esrern1, d1spo· ~ I 
s1r1vi d1 comunicazione mre- ~r--iw·~~~~!!~~!:.J~';;1 1aé7 

Efficienza 
senza 
troppi 
fronzoli 

grati e massime poss1b1IJCà 
d1 collegamento ed espan­
sione ga1ant11e dalla presen· 
za d1 una buona dotazJOne d1 
porre. Peccaco per l'assenza 
d1 qualsrvoglla protezione sullo slot PCMCIA. dec1samenre vulnerabile cosi a qualunque agente esrerno 

Eon 41 O distribuito 1n Italia da Monolith. 
S1 tratta d1 un notebook molto potente, 
leggero e maneggevole con. appunto, 
ampie possibilità d'espansione garantite 
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dalla docking station (opzionale). L'Eon 
41 O giuntoci in prova installa un proces· 
sore lntel Pentium lii SpeedStep da 
85onoo MHz (in funzione dell'alimenta· 

Il GEO Eon 410 
è progettato allo 
scopo d1 garantire 
la massima porta­

bilità. mantenendo m ogni caso tutte le 
dotazioni necessarie: seguendo la filo­
sofia di progetto che caratterizza ormai 
questo genere di sistemi, mentre i drive 
per le memorie secondarie. floppy e 
DVD, sono come detto esterni e colle­
gabili uno alla volta sull'apposito connet-
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Le operazioni di <1gganct0 e sg<1ncio rra dockmg srarion e nore­
booJ.. sono d1 esrrema semplicirà e possono essere efferrua1e 
anche a caldo Il s1s1ema manttene anche m ques10 modo un 
ingombro ed u11 peso complessivi assoluramenre accertabili e 
paragonabili a que/11 dr 1anr1 s1s1em1 All·m·One d1 pan configura­
zione 

' 

Nella conf1guraz1one g1unrac1 m prova è compresa una prattca e semplice 
dockmg s1a11on opzionale, la Mobile DeskDock. m grado d1 contenere 1 dn· 
ve del floppy e del DVD-ROM - almment1 col/egab1/t esternamente al noce­
book rram1re cavo propne1ano m do1az1one -, un'eventuale batteoa supple· 
mentare. m uno sloc uti/1zzab1le anche come caflca ballefle. e alcune porte 
supplementart tta cw una doppia Flfewire, a 4 e 6 pm 

tore con il cavo proprietario a corredo, il 
mobile integra modem, scheda di rete e 
tutte le porte necessarie a garantire 
all'apparecchio le possib1l1tà di collega­
mento ed espansione. L'Eon 410 pre­
senta anteriormente l'ingresso e l'uscita 
audio. sul lato posteriore le porte PS/2, 
parallela, seriale, SVGA, lrDA e USB. sul 
fianco sinistro RJ45 (Ethernet), RJ11 
(modem/fax) e porta proprietaria per 
modulo esterno e su quello destro lo 
slot per PC-Card tipo 11 con supporto 
Zoomed Video e CardBUS 32 bit. 

Lo chass1s dell'Eon 41 o è costruito 
principalmente in lega d1 magnesio, in 
grado di conferire alla macchina una 
buona robustezza, con un design al­
quanto essenziale. anche allo scopo di 
eliminare la massa superflua e ridurre 
l'ingombro al minimo indispensabile. 
Materiale a parte, il notebook non dà co­
munque un'impressione d1 grandissima 
solidità. 1 punti di giunzione tra le diver­
se sezioni del mobile rivelano qualche 
imperfezione e lascia un po' perplessi lo 
slot PCMCIA aperto e privo d1 protezio­
ne Il risultato finale è in ogni caso un 
notebook molto leggero e dalle dimen­
sioni abbastanza contenute: 298 x 236 x 
30 mm per 1,9 kg di peso compresa la 
batteria E questo senza dover rinuncia­
re ad una conf1guraz1one allo stato 
dell'arte. ad un display TFT abbastanza 
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ampio - 13.3 
pollici di diago­
nale - a una ta­
stiera e un tou­
chpad sufficien­
temente como­
di; per quanto 
riguarda la ta­
stiera bisogna 
però segnalare 
l'eccessiva mo­
bilità dell'intero 
blocco durante 
la digitazione: il 
touchpad è do­

tato di una doppia coppia di tasti. sopra 
e sotto la superficie di puntamento, è 
abbastanza ampio e risponde bene ai 
comandi. I tasti, se premuti in coppia. 
possono attivare la funzione di scrolling. 
Il d1spos1t1vo è comunque configurabile 
in ogni sua caratteristica tramite un'ap­
posita. pratica utility. 

Le linee del 41 O. dicevamo, sono 
semplici ma comunque non prive d1 una 
certa eleganza e dal punto d1 vista este­
uco la bella tonalità di grigio-azzurro che 
caratterizza tutto lo chassis contribuisce 
certamente a rendere gradevole l'aspet­
to del PC. Il display XGA offre immagini 
eccellenti ed è controllato da un accele­
ratore grafico ATI Rage Mobìlity M1 . 
con 8 MB di SGRAM, in grado anche di 
supportare sulla porta SVGA per l'even­
wale monitor esterno una risoluzione 
massima di 1600x1200 pixel. con sup­
porto Dual View e. utilizzando Windows 
ME. Dual Application. Il sistema audio è 
basato invece su un adattatore PCI Cry­
stal 4281 , prevede due altoparlanti ste­
reo sistemati sul piano orizzontale e mi­
crofono. La memoria installata ammon­
ta a 128 MB d1 SDRAM PC-100, amplia­
bile fino a 320 MB. Un eventuale am­
pliamento. però. dovrebbe prevedere la 
sostituzione di parte o tutta la memoria 
installata che già occupa, purtroppo, en­
trambi gli slot a disposizione. Il vano 

memoria è comunque facilmente ac­
cessibile sul lato inferiore della macchi­
na. semplicemente rimuovendo lo spor­
tellino di protezione bloccato da una vi­
te. 

La batteria agli ioni di litio in dotazio­
ne è in grado di fornire al sistema un'au­
tonomia media di circa tre ore. Il drive 
del disco rigido, un Hitachi da 20 GB U­
DMA/33, è installato in uno slot fronta­
le, bloccato da una coppia di vit i 
anch'esse accessibili dalla superficie in­
feriore del notebook. Tutte le compo­
nenti della macchina che siano di qual­
che interesse per l'utente, per eventuali 
sostituzioni o ampliamenti, sono in ef­
fetti accessibili sul lato infenore del mo­
bile. compreso il vano della CPU. Niente 
complicate nmoz1on1 della tastiera, quin­
di. ma solo pochi giri di cacciavite per 
poter raggiungere processore. RAM, 
hard disk e unità mini-PCI: e un nottoli­
no a molla per 11 facile sblocco della bat­
teria. 

Ultraslim, All-in-One o ... 
2-in-one 

Abbiamo visto nel dettaglio le caratte­
ristiche dell'Eon 41 O, apprezzandone la 
leggerezza e la comodità d'uso che sono 
proprie di un ultraportatile. Parliamo un 
momento anche della docking station 
giuntaci in prova, il Mobile DeskDock, e 
di come la disponibilità di questo acces· 
sorio consenta di usufruire a tutti gli ef­
fetti di ben due sistemi notebook distinti: 
l'ultraportatile visto finora ed il pratico All­
in-One composto dall'unione delle due 
parti. 

La spesa contenuta da sostenere per 
l'acquisto del DeskDock è ampiamente 
g1ustif1cata dall'opportunità di avvalersi 
del meglio dei due mondi. potendo sce­
gliere in qualsiasi momento tra una confi­
gurazione adatta ad esigenze che richie-
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Nella configurazione 
gwnrac1 m prova e 
compresa una pratica 
e semplice docking 
station opzionale, la 
Mobile DeskOock, in 
grado d1 concenere 1 

drive del floppy e del 
DVD-ROM • altr1ment1 
collegabili esrernamen· 
re al notebook rram1te 
cavo propfletarto in do­
tazione · un'eventuale 
bactena supplementa· 
re. m uno slot ut1/iua· 
bile anche come canea 
battene. e alct1ne porre 
supplementari tra cui una doppia Firewlfe, a 4 e 6 pm Eravate cuf/os1 d1 
vedere l'interno di una dockmg station, vero? No? Beh, io si. 

dano la massima mobilità ed una vera­
mente completa. dal peso e dall'ingom­
bro comunque più che accettabili, ma 
che per capacità e potenza di calcolo può 
anche costituire un valido sostituto per 
un sistema desktop. Mai come in questi 
casi è stato lecito parlare di massima ver­
satilità per un computer. 

La docking station presenta a sua vol­
ta dimensioni e peso abbastanza ridotte, 
308 x 251 x 21 mm per 0,66 kg di peso 
(senza moduli installati), portando, una 
volta agganciata, la massa complessiva 
del notebook a 2.5 kg, paragonabile quin­
di a quella di alcuni notebook caratterizza­
ti da un'equivalente conf1guraz1one. 

Turro a portata d1 
cacciavi re le 
componenti del 
Geo EON 410 so­
no ragg1ung1bi/1 
sul lato mfenore 
del portatile. pro­
tette da sporte/Imi 
ancorati allo chas· 
sis con delle v111 
o, nel caso della 
batteria ag/11oni d1 
ltt10. bloccate da 
un no11olmo a 
molla con gancio 
d1 sicurezza Sono 
visibili 11 dflve del 
disco f/g1do (un 
H1tach1 da 20 
G8J, il vano della 
memoria, con lo 
slot agg1unr1vo 
purtroppo già oc· 
cupato. /'urntà m1· 
ni-PCI e la zona 
della CPU con an· 

GEO Eon Serie 410 @! 
i:ff· & - -

Conclusioni 
Il GEO Eon 410 nella sua con­

figurazione base è comunque un 
computer versatile e potente, 
con poche e piccole pecche dal 
punto di vista delle rifiniture ma 
certamente con un eccellente 
rapporto qualità/prezzo. Si tratta 

Sul lato superiore del dispositivo è 
chiaramente visibile lo zoccolo per l'ag­
gancio alla superficie inferiore del PC, nel 
connettore proprietario a scomparsa; 
un'operazione di una semplicità estrema, 
quest'ultima, che può essere effettuata 
anche a caldo. Le due parti possono es­
sere altrettanto facilmente separate 
agendo sull'apposita leva, previo sgancia­
mento software pilotabile da un apposito 
pulsante. Tanto la leva quanto il pulsante 
sono posizionati sul fianco destro della 
docking station, accanto ad una doppia 
porta IEEE 1394 Firewire, con connettori 
da 4 e da 6 pin: l'aggiunta più importante 
dal punto di vista della connettività che 
questo modulo di complemento porti alla 
configurazione onginana del 41 O. La Fi­
rew1re è accompagnata da una porta 
USB ed una PS/2 posizionate sul retro 
Accanto a quest'ultime, un'uscita audio 
S/PDIF. l'aggancio per il blocco Kensing­
ton e l'ingresso per l'alimentazione: la 
dock1ng station può infatti anche funzio­
nare come unità di ricarica per un'even­
tuale batteria supplementare oltre che 
come supporto per la stessa (aumentan­
do in tal caso notevolmente l'autonomia 
del notebookl grazie al vano apposito po­
sizionato sul lato inferiore. 

nessa ventola d1 raffreddamento. In alto 1/ connettore a scomparsa per/' aggancio alla dockmg sta11on 

Il Mobile DeskDock integra due allog­
gia menti. anteriormente e sul lato sini-
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stro, nei quali - come detto - possono es­
sere installati 1 moduli DVD-ROM 8x e 
floppy in dotazione o altri drive tra quelli 
disponibili opzionalmente, quale il secon­
do hard disk. il drive LS-120 o un maste­
rizzatore. 

11410 è un notebook dalla massima portab1lita, leg­
gero e dalle dm1ens1om estremamenre conrenuce· 
298" 236 x 30 mm per 1.9 kg d1 peso compresa la 
battefla Senza con questo dover rmunciare ad un 
display con una diagonale di tutto rispetto come é 
quella da olrre 13 po//1c1 del TFT m dotal1one. 

1n effetti di una configurazione di livello 
molto alto, 1n termini d1 velocità del pro­
cessore, quantità di memoria e spazio 
su disco: potrebbe rappresentare d1 per 
sé già una valida alternativa al solito Ul­
traslim dal display troppo piccolo e dalle 
prestazioni ridotte. È decisamente co­
modo sia da utilizzare che da trasportare 
ed è esteticamente gradevole tiella sua 
semplicità, cosa che forse potrà non ri­
sultare determinante in un giudizio com­
plessivo ma che certamente non guasta. 
Con l'aggiunta della docking station si 
può inoltre ottenere un sistema modula­
re completo dalle notevoli possibilità, 
adatto ad esigenze d1 qualunque genere 
ed assolutamente accessibile dal punto 
dt vista economico. L'Eon 410 viene 
venduto con una garanzia di 24 mesi, 
espandibile a 36, con servizio di ntiro e 
consegna a domicilio. È dotato di siste­
ma operativo Windows ME o, a scelta, 
Windows 2000, alimentatore. cavo pro­
pnetano per il collegamento di un drive 
esterno, manuale d'uso in inglese e CD 
dei driver. r;:.rg 
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P r o v a _.l 
di Pierfrancesco frovolini 

Altee Lansing ATP5 
Cinque canali in alta fedeltà 

Chi come me è appassionato di alta 
fedeltà non può non conoscere rl mar­
chio Altee Lansrng. La casa americana 
è 1nfattr apprezzata da decenni ne l 
mondo dell'hi-fi per l'elevatissima qua­
lita der suoi prodotti. nei quali ben po­
co spazio è lasciato a1 compromessi. 
Da quando sr è cominciato a parlare di 
sistemi audio destinati all'uso con il 
computer. la Altee ha subrto presenta­
to delle soluzioni che sono sembrate, 
fin da11'1niz10, un gradino al di sopra dei 
diretti concorrenti Attualmente la ca­
sa americana ha 1n catalogo una serie 
sconfinata dr sistemi audio per compu­
ter, dar semplrc1 s1stemm1 a due canali, 
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fino a quelli multrcanale con subwoo­
fer incorporato. Il sistema m prova è 11 
top dr gamma, e s1 distingue subito 
dalla massa sia per la bellissima este­
tica. sia per le soluzioni e le prestazio­
ni fornite. sicuramente al top. 

Costruzione 
L'ATP5 è formato, come dice 11 no­

me. da cinque diffusori dist1nt1: quat­
tro canali princ1pal1 prù il subwoofer. 
Manca quindi 11 canale centrale, utile 
se si dispone dr una scheda audio con 
uscita a 5+ 1 canali e decod1f1ca Dolby 

Digitai. come quelle provate nel nume­
ro scorso. I canali prrncrpalr sono tutti 
uguali e caratterizzati da un bel profilo 
sottile. con la base più larga e d1 pian­
ta circolare. 

Gli altoparlanti di ogni satellite sono 
tre: due mrd-tweeter da 28 cm posti 
sulla parte superiore e un mid-woofer 
da 3 pollici (circa 8 cm) collocato nella 
base circolare. con il cono rivolto ver­
so il basso, e che si occupa della ripro­
duzione della parte intermedia dello 
spettro audio. Come gia detto i satelli­
ti sono tutti uguali. se s1 eccettua 
quello corrispondente al canale ante­
riore destro. sul quale sono posti 1 co-
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mandi per la regolazione del sistema. 
Tali comandi sono di t ipo d1g1tale ser­
vocontrollato. In pratica una serie di 
rast1 permette di scegliere se regolare 
11 volume generale oppure il rapporto 
tra 1 canali anteriori e postenori. o an­
che la quantità di toni alti o bassi. La 
regolazione viene poi effettuata 
dall'unica manopolina presente. Tutto 

questo può sembrare macchinoso. ma 
se si considera che normalmente i to­
n i alti e bassi vengono regolati una 
volta sola. si capisce come invece non 
lo sia affatto. 

Il subwoof er 
11 subwoofer è un grosso parallele­

pipedo 1n legno, d1 colore nero, 1ngen­
tlli to con dei profili in plastica dura. 
che ne rendono più morbide le fattez­
ze. Oltre all'altoparlante da 6 pollici 
(16 cm) destinato alla riproduzione 
delle basse frequenze, in esso è con-
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Sulla pane frontale del 
canale anrenore destro 
sono posc1 i comandi 
per la regolazione del 
s1scema Tali comandi 
sono d1 c1po d1g1tale 
servocontrollato In 
pratica una sene d1 ta­
sti permette d1 sceglie­
re se regolare il volu­
me generale oppure 11 
rappono tra 1 canslt an· 
tenon e postenon, o 
anche la quanura di to­
ni alti o bassi La rego­
lazione viene poi effet­
ruata dall'unica mano­
polma presenre. 

In ogni satellrte vengo­
no utd1zzat1 ere sltopar­
lanr1. due m1d-tweerer 
da 28 cm posti sulla 
parte supenore e un 
m1d-woofe1 da 8 cm 
collocato nella base 
ClfCOla1e. con ti cono ri­
volto verso 11 basso. e 
che s1 occupa della ,,_ 
produzione della parte 
intermedia dello spet­
tro audio. 

Altee Lansing ATPS 42 71err1
• 
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tenuta anche l'elettronica e quindi 
l'alimentatore generale, l'elettronica di 
controllo, i vari filtri per la suddivisione 
delle frequenze e i vari amplificatori 
(del sub e dei satelliti) . Questi sono 
realizzati con 1ntegrat1 di potenza e 
forniscono circa 45 watt al subwoofer 
e una decina d1 watt ad ognuno degli 
altri canali. Da notare l'intelligente so­
luzione scelta per l'aletta di raffredda­
mento dei finali : questa è infatti una 
semplice lastra d1 alluminio piegata ad 
"L" che penetra nel condotto di ac­
cordo del subwoofer . Nel condotto 
l'aria non è ferma, ma vibra con 
un'elevata velocità, molto elevata vi­
ste le dimensioni stesse del condotto. 
In questo modo l'aletta è completa­
mente immersa in questo flusso di 

aria vibrante ed 11 calore prodotto dai 
finali degli amplificatori viene smaltito 
assai più velocemente rispetto ad 
un'aletta trad1Z1onale a lamelle. che ol­
tretutto sarebbe stata molto più in­
gombrante. 

Gli ingressi 
Sulla parte laterale del subwoofer 

sono presentì tutte le prese di 1ngres-
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so e di uscita del sistema. 
Troviamo innanzitutto 1 due ingressi 

stereofonici (con presa jack da 3,5 mm 
stereo) per 1 canali anteriori e posterio­
ri, affiancate da due prese digitali 
S/PDIF, una per ogni coppia dt canali. 
Le uscite sono quattro, una per ogni 
satellite. tre delle quali realizzare con 
prese pin RCA. quelle comunemente 
usate negli 1mpiant1 stereofonici. 

L'uscita per il canale anteriore de­
stro utilizza invece una presa multipo-

Glt ampltf1catori sono conte­
nuti nel subwoofer che incor­
pora anche rutto 11 resto 
dell'elettronica Da notare 
l'mtell1genre soluzione scelta 
per /'aleua d1 raffreddamento 
dei finali, che non è altro che 
una semplice lasrra d1 allumi­
nio piegata ad "L • che pene· 
tra nel condono di accordo 
del subwoofer. Il calore pro­
dotto dai finali degli ampld1-
ca tofl viene smalttro assai 
piu velocemence nspeuo ad 
un'aletta 1rad1z1onale a lamel­
le grazie al movimento 
dell'arta all'mcemo del con­
dorco d1 accordo. che non è 
ferma ma vibra con un 'eleva­
la velocità. 

lare, dato che il cavo deve trasportare 
anche i segnali di controllo per la re­
golazione dei toni alti, bassi, ecc. 

L'utilizzazione 
C'è da dire che questo sistema Al­

tee è davvero comodo da usare. Il 
subwoofer è un po' grande, ma trova 
posto agevolmente a terra, nascosto 
sotto la scrivania, dato che non con-
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Le prese dt ingresso e d1 11sc1ta del sistema sono poste sulla parre laterale del subwoofer. 51 hanno due in­
gressi stereofonici per i canali antenori e posterioff, affiancati da due prese digitali S!PDIF. una per ogni 
coppia d1 canall. Le uscite sono quattro. una per ogni satellite. tre delle qua/1 rea/1zl1Jte con prese pm RCA. 
menrre quella per 1/ canale anreflore destro uollzza una presa multtpolare. daro che 1/ cavo deve rrasporrare 
anche 1 segnall d1 conrrollo. 

tiene pulsanti o controlli da manovra­
re . I satelliti al contrario sono piutto­
sto piccoli e poco ingombranti e, gra­
zie alla base circolare, sono più facil­
mente collocabili su un tavolo ingom­
bro di cose. 

La base circolare molto ampia li 

rende tra l'altro molto stabili e poco 
inclini a cadere. Inoltre, sono piuttosto 
alti e questo fa si che anche l'immagi­
ne sonora sia più alta, e collocata qua­
si in corrispondenza del centro del 
monitor. 

Regolare il sistema con i controlli 

Altee Lansing ATPS t44.w9 

disponibili sul satellite destro è facilis­
simo, anche perché di solito 1 controlli 
di tono neanche si toccano. se il siste­
ma nasce già equilibrato. Al massimo 
sarà necessario modificare la quantità 
dei toni bassi, secondo come si collo­
ca il subwoofer. 

Se infatti quest'ultimo viene siste­
mato a ridosso di una parete, la sua 
emissione subirà un incremento ri­
spetto al pos1Z1onamento solo appog­
giato sul pavimento. Se poi il subwoo­
fer viene collocato in un angolo della 
stanza. l'incremento sarà maggiore. 
Con i controlli presenti nel sistema 
sarà possibile però riallineare corretta­
mente l'emissione del sub, in maniera 
da avere una riproduzione il più possi­
bile equilibrata. 

Passando all'ascolto. il sistema Al­
tee si fa subito notare per la pulizia e 
la precisione delle note medie ed alte. 
La riproduzione generale appare d1 li­
vello decisamente più elevato rispetto 
allo standard presente negli altri siste­
mi della stessa classe di prezzo. D'al­
tra parte bisogna considerare che 
spesso nei s1stem1 di costo compara­
bile i satelliti sono realizzati con un so­
lo altoparlante larga banda, che non 
può certo competere. come precisio­
ne e velocità. soprattutto alle alte fre­
quenze, con un sistema a due vie 

L'ATP5 dà il meglio di sé nell'uso 
con i giochi, in cui la potenza del 
subwoofer si fa davvero sentire Ma la 

pulizia della gamma alta 
lo fa eccellere anche 
nell'ascolto di brani musi­
ca li. dove fornisce una 
prestazione di alto livello. 

Conclusioni 

E' d1sponib1/e anche un convertitore per ingresso d1gttale, da ottico ad elettflco. unte per collegare afl'ATP5 anche sorgenti 
che presentano solo l'uscita d1g11ale owca. Il dispositivo si chu~ma OC1 e viene venduto separatamente rispetto al sistema d1 
a1toparlanr1 

L'ATP5 può essere 
considerato un sistema 
audio di alta classe La 
realizzazione e le presta­
zioni fornite sono sicura­
mente quanto di meglio 
s1 possa trovare oggi in 
commercio. Il prezzo d1 
acquisto è un po' eleva­
to, soprattutto conside­
rando il fatto che non è 
un sistema compatibile 
Do I by Digitai a 5+ 1 cana­
li, ma è sicuramente ac­
cessibile da tutti quelli 
che vogliono dotare 11 
proprio computer d1 un 
sistema con prestazioni 
al top. t;:;rs 
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di Raffaello De Masi 

Adaptec GoBack 2 
Tornare indietro. chi nella vita 

non l'ha mai sognato? Cosa deside­
reremmo fare. se ce ne fosse data 
la poss1b1/ita da un Clarence mv1aco-
ci dal buon Dio per farci rmsavire d1 
una vita dissennata e senza con­
trollo? Sarebbe bello. vero? Salvo 
poi rtfare puntualmente tutte le co­
se storte che abbiamo già fatto' 

Garanticoi Parlate con chwn­
que e v1 d1ra che mai. mai più si n­
sposera me la voglio gode­
re . alla larga da colloqw con 
gli msegnanr1. panno/mi da cam­
biare. ragazzi ronzanti attorno alle 
nostre figlie .• "povere piccoline 
che non conoscono le insidie 
della vita!". "Voglio fare la vita 
del pascià! ", senza sapere che 
anche ai pascià fanno male 1 
denti e i calli; e anche loro per­
dono 1 capelli m maniera inver­
samente proporzionale all'ac­
cresc1mento della circonferen-
za addominale Insomma. nes­
suno e contento del propno 
stato, e il matrimonio. come 
disse un mio caro amico 
quando varcai la soglia della 
chiesa per impalmare la mia 
signora. è come un castello 
assediato, chi sta dentro 
vuole uscire. e chi sta fuon 
vuole entrare! 

Gol3ack· 
La potenza 
di dire Undo! 

Annullare, annullare' 
Quante volte abbiamo 
fatto qualcosa rimpian­
gendo immediatamen­
te dopo la nostra fretta 
o la malasorteì Ecco. 
abbiamo scaricato l'ulti­
mo chent d1 e-mail o l'ul­
timo filtro per Photo­
shop da WWW. l'abbia­
mo installato. e zac!. il si­
stema è diventato insta­
bile come le centrali d1 
Chernobyl. Proviamo a di­
sinstallare ma le cose non 
cambiano. anzi. magari. 
peggiorano ancora d1 più 
Che fareì 

Insomma, checche ne :::~••••••••••••:.:~:::::_J pensiamo, la nostra vita è 
un tale miscuglio di cose buone e catti­
ve che sperare che. ncommc1ando. pos-

Ricordate, cari lettor i. 
quanto abbiamo piu volte 
detto riguardo all'uso e a1 
pregi d1 Ghost. l'ut1hty Sy­
mantec per 11 nprisuno d1 
configurazioni su PC? A di­
stanza d1 mesi e anni non 
possiamo che ribadire l'as­
soluta necessità d1 avere a 
d1sposiz1one questa 1mperd1-
b1le utihty. ma spesso non è 
necessario. per recuperare 
l'equ1hbno del sistema. dover 
ripristinare una intera conf1-
guraz1one Allora ncomamo a 
GoBack. che sta a Ghost co-

sa andare meglio è pura utopia Sem­
mai c1 vorrebbe una medicina che c1 
permettesse d1 tornare a ntroso nel 
tempo di poco, giusto per nparare a un 
errore. evitare una brutta figura. salvare 
un malinteso o, semplicemente, fare 
meglio 

Ma purtroppo questa medicma non 
c'è, o almeno non c'è per l'uomo. Inve­
ce per il nostro PC, beato lui, le cose 
sono diverse. e se ne abbiamo combi­
nata qualcuna grossa. o semplicemen­
te mdes1derata, ci possiamo mettere, m 
quattro e quattr'otto. nmed10. Ridonan­
do la verginttà a un PC incappato m un 
errore. o 1mbarcatos1 in un 'avventura 
apparentemente senza morno. 
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GoBack, ·vérsior:le '.2.22 ...........•....•...••••.....•....•. 

me una nparaz1one d1 una bu­
catura sta alla sostituzione d1 un pneu­
matico 

Ma cosa è. davvero. GoBack? Adot 
tando una frase che abbiamo trovato 
nel manuale utente. GoBack è un pezzo 
mancante del sistema operativo! Non e 
un pacchetto di backup e neppure una 
ut1hty. ma un tool integrato nel sistema, 
destinato a raggiungere un'area d1 inter­
vento che gli 1mplementaton d1 Win­
dows non hanno considerato Il suo 
scopo è mettere riparo agli "oops" che 
ci vengono alle labbra quando ci accor­
giamo d1 aver fatto un passo falso. co­
me errori dell'utente, problemi del 
software. recupero d1 file cancellati o 
sovrascritti troppo frettolosamente. at-
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tacchi di virus. problemi connessi con 
l'installazione d1 un programma. e perfi­
no crash di sistema. In buona sostanza. 
con GoBack installato, è possibile ca­
varsi d'impaccio da situazioni scomode 
o pencolose. qualunque sia la causa del 
problema (purché legata al sohware - ri­
petendoci, diremo che perfino un crash 
d1 sistema, che renda inutilizzabile il 
computer. non ci dovrebbe fare più 
paura) 

La finestra punc1-
pale d1 GoBack 
con l'Ass1sranr m li­
nea 

Con GoBack installato, man mano 

GoBack-
~ldl~'O»~IK , ....... _ 

1-•-U\.~01~ "'-' ·-
~··~-..w.. ._. ..... ~ 

La stessa fmesrra. 
appena 2 mmut1 
prima, SI noti la d1-
vers1cà della "map­
pa • del disco 

Ni§'IM HHl'ffl 

lii 

+ 

........... 

JI 
.li 
.li 
JI 
JI 
.li 

M$-00$ ""'-••l;\\)0-·-
-.-.~~ I 

lb o.. I 

Lo splashscreen d1 GoBack 

che s1 usa Il computer. questo pro­
gramma tiene traccia di ogni operazio­
ne che interessi 1 file contenuti sull'HD, 
permettendo di ritornare indietro nel 
tempo. 

GoBack' 

-
j-

Le fasi d1 recvpero d1 vn /1fe. cancellato o sopra­
scmto 
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GoBack al lancio del sistema. ancora pnma del ca­
flcamenro del sistema operativo 

Adaptec GoBack 2 +p;;gq;+ 

Quanto indietro è solo determinato 
dal quant1tat1vo d1 spazio. su HD. che 
decideremo di destinare come magazzi­
no di salvataggio del programma. In al­
tri termini, tanto più spazio assegnere­
mo alla memoria tampone del pacchet­
to, tanto più "indietro" potremo andare 
con il recupero di cond1z1orn pregresse. 
A titolo di esempio, il 10% dello spazio 
riservato all'HD permetterà d1 " retroce­
dere" di una settimana circa. 

Ritorno al passato 
GoBack offre essenzialmente tre 

servizi principali : verificare lo stato 
dell'hard disk in un momento passato, 
recuperare una precedente configura­
zione e riutil izzare fi le spec1t1c1 prece­
dentemente creati e salvati. Scenari per 

e -.~'"""·~ '11~jt~ 
{\lll-....1.,\A;.\\l ... Il(. 

e 'l• • ... '1 ...... W'fl• •n ..,>r 
l\M•~•·'1~wv11.ti\.:,_ 
{\.l\•+.,.\h1w~;.Y.,r1 1 à',U~ 

e "'""'"''..,~"' ... tt1r 

.!CIBI 

queste tre funzioni se ne possono im­
maginare a iosa : recupero di vecchie 
versioni d1 fi le soprascritti, o difficoltà 
dopo lo scarico di qualcosa da Internet 
che ci ha portato anche a casa qualche 
virus (basta riportare indietro lo stato 
del sistema al momento precedente il 
downloading per ritrovarsi di nuovo in 
condizioni di sicurezza). Insomma. la 
perfetta realizzazione del desiderio. 
" Ah, se potessi tornare indietro" . 

GoBack lavora in background, non di­
sturba l'esecuzione di programmi, pro­
tegge tutti i dischi e non solo quello 
contenente d sistema operativo. non 
impegna una grande quantità del disco 
rigido, anche per quel che riguarda 
l'area serbatoio, non rallenta significati­
vamente il sistema. In altri termini. la 
perfetta ancora d1 salvezza. 
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di Raffaello De Masi 

Finson CD 
Creator 

Benda sull'occhio 
malandato. gamba d1 
buon legno d1 faggio. 
e uncino affilato! Sia­
mo pronti a copiare! 
Perché l'idea d1 maste­
rizzare è indissolubil­
mente legata, chissà 
per quale ragione (ma 
forse s1 sa bene perché) 
a quella d1 duplicare e 
realizzare copie contraf­
fatte. Non s1 dovrebbero 
dire. certe cose. ma fare 
i sepolcri imbiancati è so­
lo segno d'1pocris1a e per­
benismo da tre soldi. Cosl 
tutti sappiamo bene che s1 
compra un masterizzatore, 
nella stragrande maggio­
ranza dei casi. non per fare 
il backup dei dati critici del 
nostro CD su un supporto 
affidabile, ma per "copiare". 
e ci siamo capiti tutti! Che la 
pirateria sia piaga incancreni­
ta non siamo noi a scoprirlo 
adesso, ma. pur essendo 
pratica disonesta. non per 
questo è guardata. da noi 
stessi. come cosa da vergo­
gnarsi. Basta circolare per le 
strade per vedere venditori ambulanti 
che propongono. al prezzo di un biglietto 
da 10.000, l'ultimo CD dei Beatles o del­
le Spice Giri, o l'ultima versione di Grand 
Prix o di Doom. Basta andare in una 
scuola per scoprire. tra i ragazzini (e talo­
ra non solo) un fiorentissimo commercio 
di CD plag1at1, compilation che farebbero 
impallidire i migliori negozi di musica. 
CD superbruciati dove non c'è più spa­
zio nemmeno per un capello. E il tutto. 
certameme a torto. viene visto, più che 
altro, come una colpa veniale. degna si 
e no. di un garbato rimprovero! E geni­
tori. che ammazzerebbero di botte il fi­
glio sorpreso a rubare un gelato nel su­
permercato, guardano benevolmente la 
collezione di CD p1ratat1 nella stanza del 
figlio! Cosi va la vita! 

Le discussioni tra cotanti emuli d1 
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Joan Fontcu-
berta o di Erìc Hebborn sono delle 

più forbite e delle più tecnicamente 
avanzate. $1 parla d1 
superamento di 

scout. Così il masterizzatore è 
passato da oscuro oggetto d1 
desiderio a tool di tutti i giorni, 
come la spingarda e l'uncino 
dei pirati malesi. 

Ecco svilupparsi. accanto 
all'hardware. un mercato pa­
rallelo del software dì maste­
rizzazione che ha punte in Ea­
sy-CD e in Nero. CDRBurner 
e PerfectCopy. Ed ecco 
comparire sulla scena anche 
un bel software distribuito 
dalla Finson. che promette 
(e come vedremo, mantie­
ne la promessa) di affianca­
re il più ricercato hardware 
nèlla produzione d1 copie 
perfette. 

CD Creator, 
per ogni 
esigenza 

CD Creator, versio­
ne 5.2. è un tool effi­

ciente e rapido per copiare o creare ex 
novo compilation di file dati e musicali, 
anche in forma mixed-mode. Gestisce 
tutti i formati CD e DVD, e supporta tut-

protezione. over- !lo Y-~ -· - - ,..,. 1..,,,_, ::J aa "" " · d' •.:tera .:i g burning e autoco-
piatura con padro­
nanza di uomini del 
mestiere (" .. sapes­
sero cosl la mate­
matica e la chimi­
ca ... avrebbe detto 
mio padre!), e si or­
ganizzano sedute 
segrete che, a con­
fronto, le riunioni 
massoniche sono 
convegni di boy-

La fmesrra d1 apenura d1 
CO-Crearo. 

""'-.... '°"°"'"' -·-· • _; ,...._ DWMM l'V0-10)f' 1 
litiiilh...W1 

~~~WPi'QO.f·--------~ 
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ns virale presente. 

Finson CD Creator tp4.w9 

memorie d1 massa agg1unt1ve, v1s1bili e 
gestibili direttamente dal desktop di Ex­
plorer. e adottando quindi questi media. 
di costo irrisorio. come memorie ad ac-
c e s s o 
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ti i masterizzatori in commercio. Legge 
e accetta il formato audio MP3, oltre ad 
altri meno diffusi. come CD Audio. JO­
Ll ET. IS09660, V1deoCD. DVD-R. CD 
Dati. UDF. PSX Playstation. RAW. XA. 
Mixed Mode. CD-Plus, Photo-CD, CD­
Text. CDExtra, CD+G. Multisession, 
Multivolume, Multiborder, RAW e altri 
ancora meno conosciuti. 

Copia i CD utilizzando diverse tecni­
che. dalla più semplice (basata su un wi­
zard amichevole che libera l'utente da 
scelte sovente non facilmente definibili) 
a setup precisi e definiti, quando si desi­
dera ottenere copie personalizzate mol­
to particolari o soggette a certi vincoli. Il 
programma accetta e corregge copie di 
CD con errori di lettura e checksum er­
rate. Crea compilation. collezioni di dati, 
CD in formati speciali. quasi sempre li­
berando l'utente da una guida passo 
passo. Verifica inoltre la corrispondenza 
esatta dei CD creati con i file originali, 
eseguendo anche un controllo antivirus. 
Gestisce la scrittura contemporanea su 
diversi masterizzatori. 

Grande interesse rivesta la possibi­
lità di accedere a una potente banca da­
ti, contenente più di 1,5 milioni di titoli 
gia presenti. In questo modo la maggior 
parte dei CD viene 

~ :-1r• ....... "5ioflf\ .s.&• . . .... ... 
~ S~M 

ti possono essere .:::! •• 
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Internet. usando il .!.I 

server CDDB. An- ._•-----------------------­
cora più interes-
sante è la possibilità di utilizzare sempli­
ci dischi CD-RW o DVD-RAM come di­
schi aggiuntivi on line. usandoli come 
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random. 
Altre funzioni interessanti sono la 

possibilità di stampare etichette. utiliz­
zare un semplice 
editor di audio per 
applicare effetti e 
dissolvenze ai brani 
o per eliminare le 
pause tra questi. ol-
tre. ovviamente, a 
consentire un test 
simulato di scrittura 
prima della "brucia­
tura" 

Conclusioni 
CD Creator è un 

software d1 maste­
rizzazione che ha. 
come caratteristica 

Una fase d1 copiatura, affidata m parre al w1zard. m parre a scelte personali fondamentale. la 
dell'wenre. sempl1c1tà d'uso. 

Ma questo non può. 

+ 5 ,, ... --
riconosciuta auto­
maticamente, sen­
za dover ribattere 
fastidiosamente i ti­
toli delle singole 
canzoni . Eventuali 
titoli non nconosciu- '{:y -

e non deve. trarre in inganno circa la 
potenza del prodotto; metodi di scrittu­
ra che vanno dal track-at-once alla ses­
sion-at-once al disk-at-once. con possi­
b1lita di lasciare la sessione aperta o 
chiuderla, creazione di dischi virtuali. 
masterizzazione guidata. creazione di 
CD misti, speed test e perfino un editor 
di tracce e un player integrato di buona 
qualità sono solo alcune delle caratteri­
stiche pnnc1pali di questo prodotto ver­
satile e d1 facile uso. supportato da un 
manuale ben scritto ed esauriente 1n 
ogni sua parte Il tutto a un prezzo deci­
samente interessante. lì:;@ 

Una fase d1 cop1srura, af­
f1dara in parre al wizard, 
in parte a scelte personali 
defl'ucenre.aLa creazione 
d1 un CD vmuale, una del· 
le cararteflsllche p1u ullli 
del paccherco. 
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McAfee 
Firewall 
2.10 

Mentre tutti si preoccupano dei vi­
rus, a ragione, per l'amor d1 010. quasi 
nessuno sa di un'insidia molto più sub­
dola e pericolosa che s1 annida giusto al 
d1 fuori del cabinet della nostra macchi­
na Più pericolosa, certo, perché se un 
virus, al massimo, può distruggere il 
contenuto del nostro disco rigido, un at­
tacco da parte di un hacker ci può arre­
care danni. anche economici, 1nimma­
ginab11i. Infatti, senza alcun preavviso. 
la nostra seduta 1n linea ci può portare 
amare sorprese, visto che la b1direzio­
nal1tà del nostro collegamento può per­
mettere a persone esterne, cui certo 
non fa difetto la disonestà. d1 ricono­
scerci e d1 aggredire 11 nostro sistema. 
Certo, siamo in milioni o forse centinaia 
d1 milioni in linea, quindi " ... perché do­
vrebbe capi tare proprio a noi?" Provare 
a chiederlo a quello che morì colpito dal 
fulmine! 

Così 1 nostri dati e il contenuto del 
nostro HD. canto ben protem contro i vi­
rus. sono praticamente esposti, del tut­
to 1ndifes1, contro hacker e altre trappo­
le on-hne. Se s1 desidera trarre vantag­
gio dall'uso di Internet e dalle straordi­
narie risorse che esso ci mette a dispo­
sizione, occorre però essere tranquilli, 
con la sicurezza che proviene dall'aver 
frapposto. tra la nostra macchina e 
l'esterno. una barriera - un firewall. per 
usare 11 termine specifico - che, in que­
sto caso. va sotto Il nome di McAfee Fi­
rewall. 
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di Raffaello De Masi 

Stops Hackers 
From Acttssing Your PC 

Guards 
Your PC Confimiously 

Protects 
Yourp~Data 

Secures 
Dial-up, Cab/e & DSL 

I pericoli dell'essere 
in linea 

Ogni volta che si e collegati a Internet 
o. comunque. a una rete. hacker e cnm1· 
nal1 dt altro tipo, 1n qualunque parte del 
mondo, attraverso l'uso di codice apposi­
tamente realizzato possono: 
• penetrare nel nostro sistema; una volta 
1dent1f1cato 11 nostro collegamento. un 
hacker è capace di esplorare il comenuto 
dei nostri dischi senza alcuna restrizione, 
come se fosse direttamente alla nostra 
tastiera 
• leggere nostri dati sensibili; numeri di 
carte di credito e dati bancari. corrispon­
denza e documentazione riservata pos· 
sono essere v1st1 e recuperati senza, ve· 
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ros1milmence. che da parte nostra s1 rile­
vi alcun segno d1 effrazione. Gli invasori 
possono esplorare a loro p1ac1mento tut­
to quanto. praticamente invisibili a noi. e 
usare questi dati a loro piacimento 
• controllare la nostra macchina da un 
punto remoto: usando software specia­
lizzato. ma neppure tanto difficile da tro­
vare o mettere a punto. l'invasore può 
trasferire file. cambiare password, leg­
gere documenti, cancellare o modificare 
dati, inserire virus, cambiare scadenze di 
scheduling. o. volendo, cancellare interi 
dischi. Per assurdo, possono assistere 
indisturbati alle nostre sedute, come se 
fossero alle nostre spalle. senza che ce 
ne accorgiamo 
• attaccare altn sistemi dal nostro PC: 
una volta ottenuto il controllo della nostra 
macchina, l'intruso può usarla per lancia­
re un attacco ad altri utenti allo stesso 
modo con cui lo ha fatto con noi (alcuni 
esempi sono gli episodi, recentemente 
balzati agli onori della cronaca. noti con il 
nome di D1stributed Denial e Service). 
Un eventuale tracciamento dell'attacco, 
inoltre. ricondurrebbe alla nostra macchi­
na come autore dell'aggressione. 

E la cosa diviene ancora più pericolo­
sa se si pensa ai PC e ai sistemi sem­
pre connessi! Oggi le conness1on1 Flat 
e ADSL portano a lasciare il PC collega­
to per lunghi periodi, o addirittura inde­
finitamente. moltiplicando esponenzial­
mente le possibilità d1 assalto. Parafra­
sando un'espressione del produttore. 
potremmo dire che usare una connes­
sione non protetta è come partire per le 
vacanze lasciando la porta spalancata. 

Blindatura totale 
McAfee Fìrewall è un'applicazione 

online, del t ipo latent running, per pro­
teggere il nostro PC da intrusioni non au-
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ed. eventualmente, 
scegliere le misure 
opportune di pre­
venzione e difesa. 
Sebbene il pro­
gramma sia estre­
mamente robusto 
da resistere anche 
ad aggressioni vio­
lente, è assai facile 
da usare, non ri­
chiedendo pratica­
mente quasi alcuna 
personalizzazione 
da parte dell'uten­
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torizzate. Lavorando in background. 11 
programma monitorizza 11 traffico da e 
verso il nostro PC, bloccando e rifiutan­
do azioni non autorizzate in base a uno 
schema d1 scelta organizzato dall 'utente, 
e prevenendo accesso e trasferimento 
di informazioni non consentite. Inoltre. al 
momento di un accesso non abilitato, 
McAfee Firewall evidenzia il gruppo d1 
informazioni bloccato e rileva la sorgente 
dell'aggressione. Ogni tentativo di intru­
sione è registrato in un report, per tene­
re conto della successione dei tentativi 
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te. Esiste. infatti. un unico pannello d1 
controllo che. una volta per tutte. per­
mette di configurare l'applicazione. La 
semplicità d'uso e dì gestione è testimo­
niata dalle schermate. e non richiede 
una particolare descr1Z1one agg1unt1va 
del funzionamento del programma. C'è 
solo da ricordare che l'applicazione. oltre 
ad essere trasparente. occupa poca me­
moria e rallenta in maniera appena per­
cettibile il sistema stesso. 

Conclusioni 
Il f ianco debole della connessio­

ne con Internet è così finalmente 
difeso. Una volta un pacchetto d1 
firewall costava fior di bigliettoni, n­
ch1edeva una configurazione desti-
nata a essere gestita da uno spe­
ciahsta e faceva, ogni tanto, acqua, 
quando un hacker dai forti bicipiti 
dava una spallata più robusta delle 
altre. Oggi un fìrewall a tutta prova 
come McAfee costa pochi bighett1 
da diecimila e mette al sicuro da 
colpi inaspettati e da sorprese po­
co gradite. Basta poco, per dormi­
re sonrn più tranquilli. E, con i tem­
pi che corrono, non è poco. ~ 
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ITREMORS 
Collector's Edition 

Ricordate quei class1c1 B-Movie 
d1 Fantascienza degh anni '50 che 
avevano per tema strane e mo­
struose presenze giunte a scon­
volgere la tranquilla vita di qualche 
sperduta c11tad1na americana? 
Erano film per lo p1u a basso co­
sto. e spesso semphc1ott1. ma che 
11 tempo. e l'eccesso d1 tecnologia 
dispiegata nei film od1ern1, ha ele­
vato al rango d1 Cult-Movie. E pro­
prio a questa tradizione che si nfà 
"Tremors". offrendo allo spettatore 
92 minuti dì quella sana suspense 
che da tempo gh mancava ed uti­
lizzando effetti speciali che non 
sono mai ridondanti Si narra di 

. o (Z) 

CONTENUTI SPECIALI: 
Extra DVD Dietro le quinte 

"Tremors" (53 minuti}, Note d1 pro­
duzione, Trailer van, Trailer c1nemaco­
grahco "Tremors Il", Filmografia del 
regista e del cast 

una zona del 
Nevada nella 
quale avven­
gono strani e 
prolungati le-

presto s1 rive­
lano essere 
frutto dell'at11vità sotterranea di 
vermi giganteschi. ciechi e tenta­
colari. che appena odono quals1as1 
tipo di v1braz1oni emergono In su­
perficie per distruggere o inghiotti­
re uom1n1. auto e case. Certo 11 
film non fa nulla per cercare di da­
re rag1onevoli spiegazioni all'even­
to, ma 1n fondo non è questo che 
importa! 

AFFARI SPORCHI 
Richard Gere a lungo era sta­

to lontano dagli schermi a nflet­
tere sull'inconsistenza e la va· 
cu1tà dei film che avevano deter­
minato la sua ascesa al rango d1 
superstar ("Amencan Gigo10·. 
·utf1ciale e gentiluomo"). Un lun­
go silenzio, l'aver abbracciato la 
prauca buddista. 11 brizzolamento 
precoce dei capelli, ce lo hanno 
restttu1to diverso e finalmente 
'attore' a11'1mzio degli anni '90 
Diretto dall'inglese Mike Figg1s 
('Via da Las Vegas'), 11 film è un 
'Noir' con tutte le carte in regola 
per ben figurare m un'ideale gal· 
lena d1 class1c1 del genere. Gere 
impersona un pohz1otto rispetta-

E11tra DVD nessuno! Ed è un 
peccato perché la presenza del solo 
trailer originale avrebbe permesso 
agli appass1ona11 d1 verificare la pre· 
senza nello stesso d1 scene invece 

a cura di Luigi L.oui 

to da tutti 
ma con qual­
che ombra 
sul suo ope­
rato. Per 
smascherar­
lo si adopera 
un suo colle­
ga (Andy 
Garcia). Tra i i...1o111 .. 1C.J.-Z-• 

due s1 instaura un sottile ma v10· 
lento confronto ps1colog1co dt 
fronte al quale lo spettatore di­
venta la vera 'vittima'. non nu· 
scendo ad 1dentificars1 con nes· 
suno det due contendenti. Il film 
è abilmente costruito. salvo però 
banalizzarsi in un finale frettolo­
so che avvalora l'idea d1 un rime­
scolamento della sceneggiatura. 

® 
poi escluse dal 'cui' finale del film E' 
p1u che leg1tt1ma l'idea che ci sia sta· 
10 un drastico intervento produttivo 
per mod1f1carne gli es111 hnah (la pro· 
bab1le rottura de• cod1c1 e11c1 assunti 
dal cinema di massa) e ricondurli su 
binari p1u consolatori 

D' 1) n;sTF I . HP.;cr DISC F2:LHS CD faCT .=JUU oO-'ìv L:..FIT.;' D'U FILll.S 
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LA LINGUA DEL SANTO 
Il cinema 1tal1ano, nonostante 

tut1i lo diano per moribondo. lan­
cia saltuanamente sprazzi di luce 
e d1mos1ra di avere la capacità di 
raccontare una stona straordina­
ria di gente normale, mescolan­
do sapientemente il senso comi­
co con la riflessione amara . 
Basterebbe solo che 11 pubblico 
che frequenta le sale cinemato­
grafiche desse maggior fiducia 
alla nostra cinematografia. La ric­
ca provincia veneta viene qu1 
raccontata da Carlo Mazzacurati 
attraverso I volti (macchiett1stic1) 
ed i comportamenti dei due pro-
1agon1s11. Antonio Albanese e 
Fabrizio Bentivoglio. I due costi-

Extra DVD: Speciale "La stona d1 
un fJlm", Trailer. Filmografie e note 
biografiche (Cast & Crewl 

tuiscono 
un' accoppia­
ta inedita ma 
perfetta­
mente inte­
grata nel 
contesto 
narrativo del 
film· sono 

. ' 
!. f\lt't~SW) · ­
'ii11il~ 

~ 

due scape- .......... ~~~~--' 

strau quarantenni. smarriti tra le 
nebbie della laguna (e della men­
te), due simpat1c1 perdenti cui la 
vita ha riservato in rapida suc­
cessione eventi di sconfitta, la­
druncoli da quattro soldi. che 
all'improvviso si ritrovano tra le 
mani l'occasione che può cam­
biare le loro vne: una rehqu1a di 
Sant'Antonro .. . 

s 

I 
LIFE PROMISE PRIDE 
LOVE 

La voce suadente dt Sade è 
tornata ad ammaliare gli ascolta­
tori più sofisticati dopo 8 anni d1 
assenza dalla scena musicale, in 

questo tempo è diventata mam­
ma e si è presa cura del propno 
pargolo. L'artista nrgenana aveva 
folgorato 1utt1 verso la metà degli 
anni Ottanta con la sua voce 
profonda e sensuale ed un soul 
raHinato con sfumature jazz. Oggi 
la 42-enne cantante dalla spiccata 
personalità propone al suo pubbli­
co un nuovo album ("Lovers 
Rock") ed un paio di DVD, di cui 
uno dal vivo. "Ltfe Promise Pnde 
Love" (il titolo è stato ottenuto 

oti 
4 

Extra DVD: D1scography. 
B1ography, Sottotitoli 1n Inglese. 
Francese e Spagnolo 

combinando 
parole pre­
senti sui suoi 
4 album pre­
cedenti) rac­
coghe, sotto .... ,......_ 
forma d1 v1-
deo-cllp, le 
sue gemme 
musicali prù =a===::=::1= 
preziose come "Smooth 
Operator" (clip diretto da Jultan 
Tempie). "Sweetest Taboo''. 
"Love ls Strong Than Pride". K1ss 
of Ufe" e molte altre. Si tratta d1 
un'occasione 1mperd1b1le per 1 
'consumatori· d1 DVD· godere 
contemporaneamente della qua­
lità sonora delle canzoni e d1 1m­
mag1nr dall'elegante fattura. 

6 @ @ 

~"''"'·.t2online.itlfantasymusic 
~ 

w·ww. fan tasym us ic .ne t 
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CD-ROM 

A SCUOLA CON ADIBU' 
Imparo a leggere e a contare 
di Luigi Lozzi 

Continuiamo ad occuparci di prodotti 1nteratt1vi di tipo 
'edutainment' per la prima infanzia e per l'età prescolare 
nell'ottica (già dichiarata in altre circostanze) che i nostri 
figli. dotati di grande capacità di apprendimento 
attraverso il computer, saranno in 
un prossimo futuro i protagonisti 
principe della rivoluzione tecnolo­
gica che sta prendendo corpo a1 
giorni nostri. "A Scuola con Adibù 
- Imparo a leggere e contare" ap­
partiene alla categoria di prodotti 
multimediali educativi distribuiti con 
eccellente continuità dalla Leader 
S.p.A. Si tratta di una sorta di "sus­
sidiario multimediale" adatto ai bam­
bini che ancora frequentano l'asilo e 
per quelli oramai pronti a fare il gran­
de salto tra i banchi di scuola della 
prima elementare. in cui si fondono. 
in un unico strumento, il piacere del 
gioco e l'utilità dell'apprendimento. Il 
bambino viene guidato dal simpatico 
personaggio Adibù ad interagire con 
suoni e colori, musiche e parole; egli 
impara a 'navigare' in ambienti diversi 
ma tutti egualmente accattivanti. Ognu­
na delle sezioni con cui si entra ìn rela­
zione rappresenta una diversa area edu-
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cativa. I piccoli in questo modo riescono a sviluppare tut­
te le capacità conoscitive in loro possesso e la varietà 

dell'interazione che essi metto­
no in pratica con il computer 
permette loro di acqu1s1re fam1-
liarltà con attività manuali (ma 
decisamente propedeutiche ad 
una applicazione futura), come 
l'uso del mouse e del compu­
ter, e nello stesso tempo con­
segu ìre i primi livelli di ap­
prendimento pre-scolare (let­
tere dell'alfabeto, numeri, 
vocabolario, musica, forme e 
colori) ed ancora forme più 
sofisticate di apprendimento 

• per la loro età, come la pro-
• nuncia delle parole e la 

comprensione del loro si­
gnificato, la costruzione 
delle frasi, le sequenze lo­
g 1che, 1 concetti basda11 
della matematica, la crea­
tivitè in generale. 

È stata prestata grande 
attenzione nell'impostare 
i contenuti del CD-ROM 
(che ha origine estera) 
nella nostra lingua onde 
poter contare su uno 

strumento dì approccio che non generas­
se confusioni linguistiche e culturali a1 bambini che si aw1-

cinano al gioco. Il 
che è avvenuto 
grazie alla super­
visione di un 
team di inse­
gnanti italiani che 
ne hanno certifi­
cato la bontà de­
gli aspetti didatti­
co-educativi, sia 
nei termini di ri­
gore scientifico 
che di metodo 
d'insegnamento. 
I titoli della linea 
Ad1bù attualmen­
te disponibili pre­
vedono le versio­
ni 4-5 anni (scuo­
la materna) e 6-7 
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anni (elementari). Ogni titolo 
è composto da due CD­
ROM. Il primo. comune a en­
trambi i prodotti, è detto 
'dell'Ambiente', perché pro­
pone attività di didattica ge­
nerali ed aiuta r piccoli a svi­
luppare l'aspetto esplorativo 
del loro carattere. Il secondo 
disco (delle Applicazioni) rap­
presenta il vero e proprio ele­
mento didattico. con attività 
specifiche dedicate all'ap­
prendimento di nozioni di 
grande utilità . Ogni titolo of­
fre oltre una decina di ambienti con i quali interagire e 30 
attività per la lettura e il calcolo; ognuna di esse struttura­
ta su diversi livelli di difficoltà, per assicurare la necessaria 

CD-ROM tle cen sion e J ------

gradualità nell'apprendimen­
to. Al superamento dei diver­
si lìvellì di difficoltà il bambi­
no ottiene un 'bonus' di pun­
teggio, che sommato ad altri 
gli permetterà di accedere ad 
un codice segreto con il qua­
le ricevere a casa (una volta 
spedito con una cartolina in­
clusa nella confezfone) un ~e­
gaio firmato da Adibù. Va 
detto che l'utilizzo dei CD­
ROM in questione è assai in­
tuitivo e pilotato dalla voee 
fuori campo del personaggio­

guida di Adibù. Inoltre la grafica è piacevole e rassicurante 
in ognuno dei livelli di interazione, e la quantità di nozioni 
cui si può accedere è sorprendentemente cospicua. 

ESPLORANDO DVD SCIENZE 
di Luigi Lozzi 

Esplor-ando le Scienz,e è un buono strumento 
didattico indirizzato principalmente agli studenti 
ehe della materia si occupano sui banchi di 
scuola delle medie o degli istituti superiori. Per 
alcuni versi il prodotto può essere utile anche agli 
insegnanti, che potrebbero dedurre, dalla mole di 
informazioni e di immagini presenti in questo sup­
porto e dai percorsi guidati, una linea univoca di 
studio da proporre (e condividere) con gli stessi 
studenti. In definitiva può essere consigliato an­
che agli autodidatti che siano interessati a migliora­
re la propria cultura generale di base. Il supporto su 
cui la Finson propone il materiale è quello insolito 
del DVD-ROM, nel quale l'agguerrita azienda mila-

ESPLORANDO DVD SCIENZE 

Prezzo L. 99.900 

REOUtsm MINIMI DI SISTEMA: 
per PC: 
Windows 95/98/2000/NT/Me 
Penuum 75 MHz o superiore 
16 MB dt RAM 
Lettore DVD-ROM 
50 MB d• spazio su disco 
Scheda video SVGA 
Scheda audio compaubile con Windows 
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nese ha 
riversato 
numerosi 
fi lmati e 
spettaco­
lari anima­
zioni tridi­
mensionali, 
oltre a 
schede, 
esercizi e test; 
questi ultimi 
proposti con 
crescente li­
vel lo di diffi­
coltà . Le cin­
que sezioni 

guida che com­
pongono il DVD­
R OM sono 
l'Astronomia. la 
Fisica, la Chimi­
ca, la Scienza 
della Terra e la 
Scienza della 
Vita. Macros€o­
picamente so­
no questi gli 
argomenti 
trattati in que­
sta enciclope­
dia mult1me· 
dia le, ragio­
nevolmente 
soddisfacen­
te per quel 
che Figuar­
da gli obiet­

tivi scolastici, ed 
utile per addentrarsi 1n un campo di 

conoscenze del quale però obiettivamente, dobbiamo ri­
conoscere, nessuno strumento interattivo potrebbe mai 
brillare per completezza. Molto utile risulta invece l'ap­
proccio con quelle problematiche scientifiche in cui c1 im­
battiamo quotidianamente e di cui è possibile avere subi­
to e con chiarezza una spiegazione scientifica. 

Nell'affrontare i test (che vengono presentati con ri­
sposte multiple) è possibile, qualora le risposte siano er-
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rate, ritornare immediatamente, ed in 
modo facile, sull'argomento dei quesiti 
per mezzo di collegamenti ipèrtestuali, 
ehe costituiscono il vero importante 
anello di (rapida) congiunzione tra i di­
sparati punti della navigazione. Nel 
DVD-ROM sono inoltre inclusi un dizio­
narlo dei termini scientifici. un glossano 

(in linea) delle parole che necessitano di 
una spiegazione. percorsi storici di rac­
cordo tra le varie fasi dell'evoluzione 
scientifica e le biografie di personaggi il­
lustri che hanno dedicato la loro esisten­
za alla comprensione dei fenomeni 
sc1entifici ed alla formulazione dì solu­
zioni che hanno permesso all'umanità di 
progredire ìn questo campo. 

La maneggevo­
lezza del prodotto 
è garantita da po­
chi, intuitivi ed im­
mediati comandi 
di consultazione; 
come pure corn­
prens1blli sono le 
terminologie usate 
per spiegare gh ar­
gomenti. che d1 

certo non appartengono alla sfera delle matene più facll1 
da assimilare. Viene offerta l'ulteriore possibilità dì stam­
pare (o salvare su disco) il testo selezionato oppure le 
schermate video. Trattandosi di un DVD-ROM merita 
qualche parola anche la qualità complessiva delle immagi­
ni proposte nei f ilmati: non ci troviamo certamente di 
fronte ad effetti speciali né ad un sonoro in Dolby Digitai 
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5.1 (tanto più che 
non vi è dato mo­
do di consultare il 
dischetto sul vo­
stro lettore DVG 
collegato al televi­
sore. ma solo su 
quello connesso 
al PC). ma per 
quello eh.e è il fine 
ultimo del prodot­
to. ossia una p:ire­
sentazìone soddi­
sfacente delle 
materie scientifi­
che per un ap:>­
proccio didattico, 
queste vanno più 
che bene. 

W LA MATEMATICA! 
di Luigi Lozzi 

La Matematica: croce e delizia di ogni nostro (e altrui) 
percorso scolastico! Incubo che non ha lasciato dormir 
tranquilli neanche quelli. tra i nostri compagni di scuola, 
ché vi erano più portati . 

Eppure la matematica è l'unica materia con la quale 
devono fare i conti tutti. anche coloro che hanno abbrac­
ciato carriere umanistiche, poiché nel nostro vivere quoti­
diano continuamente interagiamo con essa in modo as­
selutamente imprescindibile: la nostra comprensione del­
la realtà passa attraverso la matematica! E ancor meno ci 
sì può sottrarre oggi che la rivoluzjone tecnologica è in 
pieno atto e quasi in ogni casa è oramai presente almeno 
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un computer. W la Matematica! è uno dei prodotti multi­
mediali, di tipo 'edutainment', proposti dalla De Agostinì 
(collana 'Junior') nella linea 'Scuola facile' ed indirizzati 
agli adolescenti. Il titolo. in modo più che esplicito. trac­
cia le coordinate tra cui si muove questo CD-Ré>M e la­
scia intravedere la prospettiva con cui la materia viene ~f­
frontata: imparare ma senza annoiarsi. cimentarsi con ar­
gomenti (altrimenti) rognosi con lo spirito di chi entra in 
una 'sala-giochi' per divertirsi. Insomma, la migliore delle 
sintesi applicabili di 'educational' ed 'entertainment', ov­
vero l"edutainment'. 

D'altra parte per il target di giovanissimi cui il prodotto 
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si indirizza (che va dagli 8 agli 
11 anni) è particolarmente im­
portante sottolineare quanto 
decisivi siano gli anni culminanti 
delle scuole elementari per il 
conseguimento di una prepara­
zione di base alla matematica, un 
addestramento alla abilità mate­
matica, lo sviluppo delle capacità 
logiche, che sia realmente profi­
cua per il prosieguo degli studi. 

Gli stimoli all'esplorazione ed al­
la conoscenza, che sono alla base 
dell'apprendimento nell'infanzia. 
vengono senza dubbio facilitati 
dall'uso multimediale ed interattivo 
del computer e delle tecnologie 
informatiche. che di fatto significano 
il superamento delle didattiche di ti­
po tradizionale Si accrescono nei 
bambini le caratteristiche di percezio­
ne (dei fenomeni) ed intuito, quelle 
manuali. e s1 sviluppano la memoria 
visiva e la capacità dì deduzione logi-

W LA MATEMATICA 

De Agost1n1 Mull1med1a Junior 

Prezzo L 69.000 

REQUISITI MINIMI DI SISTEMA: 
per PC: 
W1noows 95198 
Pentium 133 MHz o superiore (cons1glia10 166 
MHzl 
16 MB d1 RAM 1cons1gliat1 32 MBI 
Lettore CD-ROM Bx 
50 MB di spazio su disco 
Scheda grafica 640 x 480. a m1gha1a di colori 
Scheda audlO Sound Blaster 16 bit o compa11blfe 
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ca. Tanto più interessante si fa 
l'approccio quando il percorso co­
noscitivo viene corredato ed ar­
ricchito da una grafica accattivan­
te e 'colorata' che attira l'atten­
zione dei bambini Si imparano 
le cose. insomma. attraverso 
una componente ludical Il CD­
ROM della De Agostini, nato da 
un'ideazione di Daniele Pane­
barco. consta di sei diverse se­
zioni, ognuna delle quali è de­
dicata ad uno specifico argo­
mento: 1 numeri, le quattro 
operazioni, multipli e divisori. 
frazioni e numeri decimali. le 
unità di misura. i numeri rela­
tivi. Ci sono inoltre 22 giochi 
interattivi che i bambini pos­
sono effettuare in compa­
gnia del simpatico Leo. 

L' impostazione multimediale 
del prodotto è quella del gioco avventuroso nel 

quale si lanciano i bambini nel dialogo interattivo con 11 lo-

ro computer; 
ed ognuna delle 
situazioni che s1 
prospettano of­
fre lo spunto 
per imparare 
a ... 'fare i conti' 
con i numeri 
Esattamente 
quello che av­
viene, come ab­
biamo detto in 
precedenza. 
nella nostra 
quotidianità. Ed 
allora W la Ma­
tematica! 
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GIOCHI 

FATE of the DRAGON: I TRE REGNI 
di Massimiliano Cime/li 

Questo incredibile "strate­
gico " in tempo reale, tratto 
dall'omonimo romanz.o storico 
attribuito a Luo Guanzhong 
scritto nel 1230 d.C .. traspor­
terà il giocatore a1 tempi 
dell'antica Cina. in un periodo 
d1 circa cemo anni di turbolenti 
eventi. di sanguinose battaglie 
che caratterizzarono gl1 anni 
del declino della dinastia Han 
(dal 184 d.C. al 220) e il mo­
mento di splendore dei Tre 
Regni (dal 220 d.C. al 280) In 
questa affascinante epoca ve­
stirete 1 panni di uno dei tre 
"Signori della Guerra" . creere­
te \,Jn vasto dominio adde­
strando un potente eserci to, 
sviluppando appropriate tec­
nologie ed essenziali rapporti 
diplomatici, riunen­
do sotto un unico 
vessillo il dilaniato 
paese. 

Una novità fon­
damentale che ap­
pare appena inizie­
rete la prima mis­
sione è sicuramen­
te l' interfaccia; cer­
to, in un primo mo­
mento potrà somi­
gliare al rinomato 
·• Age of Empire" , 
ma se osserverete 
con attenzione no­
terete una doppia 
finestra radar: la 
prima visualizzerà 
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la mappa dei terrtton, me­
diante la quale sarà possibi­
le osservare le condizioni 
generali del campo di bat­
taglia. mentre la seconda , 
relativa alla città m esame, 
permetterà di monitorarne 
le condizioni e l'eventuale 
sviluppo. Di conseguenza, 
l'avventu ra partirà dal vo­
stro nucleo cittadino cen­
trale, protetto da un'impo­
nente muraglia, posta per 
dissuadere almeno 1 primi 
avventori. Quindi non 
preoccupatevi! Il nemico di 
solito attaccherà solo con 
grandi ondate di coraggiosi 
guerrieri. quindi avrete il 

un tipico assalto alla stupenda muraglta cmese con ow1amen1e qualche tempo necessario per SVI· 
scalerra di supporto. luppare il vost ro centro ci t-

Questa volta le difese 
sulle mura non sono 
stare sufhc1enti: che 11 
massac10 miv/ 

Notate 11 ciclo d1 <1dde­
s1ramenro: i servitori 
entrano negli <11/oggi 
det guerrlert per radde­
suamenio. m seguito 
escono come soldati 
pronti per salire sul ca­
vallo appe,,., sfornato 
dalla scuderia // nsulta­
to. un bel cavaliere 
pronco alla baTtagltiJ 

tadino. Di solito partirete 
con gli unici due edifici che non posso­
no essere ricostruiti (se distrutti perde­
rete istantaneamente) : il Centro Am­
ministrativo adibito alla regolazione del 
tasso d'imposta, dove raccoglierete il 
fondamentale oro. e l'Arco Cerimonia­
le per reclutare 1 manovali. Con i vostri 
servitori inizierete la raccolta del legna· 
me e del ferro, quindi costruirete le ca­
se con relativa fattoria per la raccolta 
del grano e l'allevamento dei poveri 
maialini. Fondamentale anche il labora­
torio per la manipolazione deg li ali­
menti e del vino, e infine. l'indispensa­
bile magazzino. A questo punto avrete 
le materie necessarie per costruire tut­
ti i vari alloggi della fanteria. dove ver­
ranno addestrati i vostri manovali, va­
riandosi 1n arcieri, picchieri e spadacc1-

FATE of the DRAGON: 
I TRE REGNI 

Produttore. 
E1dos lnteracuve 

Distributore. 
Leader Spa 

Prezzo al pubblico llVA inclusa); Lit. 99.900 

RICHIESTE DI SISTEMA: 
Pentium Il a 233 MHz con 32 MB di memo­
ria (Pentium 111300 con 64 MB di Ram consi­
gliato)- scheda grafica compaub1le con le 
D1rec1 X 7.0- 340 MB di spazio su hard disk. 
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ni, mentre con la realizzazione della scuderia trasformerete 
un soldato in un cavaliere e viceversa. Durante l'evoluzio­
ne sarà necessario ampliare le abilità e i gradi dei guerrieri 
con piccole battaglie e con appropriate scelte della desti­
nazione tattica, oppure riportandoli di forza ad un nuovo 
addestramento. Se. talvolta. vi ritroverete con i magazzini 
ridotti all 'osso, non disperate, ma cercate le piccole statue 
di Buddha sepza testa: una volta identificate, dovrete solo 
setacciare il territorio per riunirle con le rispettive teste, in 
questo modo sarete ricompensati con un gradevole bo­
nus, costituito da un "gruzzoletto" di materie prime o da 
nuove unità. Dopo l'esercito, bisogna pensare al commer­
cio, allora passerete alta creazione del mercato e del can­
tiere navale. Da non trascurare anche il Tempio, con i con­
sueti sacrifici per limitare i danni da nefaste calamità natu­
rali, l'Accademia Nazionale per la ricerca scientifica e per il 
fondamentale potenziamento delle truppe, e infine. il La­
boratorio Meccanico per la produzione degli armamenti. 
L'equipaggiamento che svilupperà il laboratorio è sicura­
mente affascinante. dal carro di supporto per il trasporto 

Il reggimento pronto al­
la conqwsta del West 
cavalieri. arc1en gene­
rali. catapulte. carri e le 
ind1spensab1// scale 

I.a schermata prmc1pa­
/e per realizzare la vo­
stra campagne multi· 
player pretenta. 
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L'Accademia Nazionale ricca dt ogni po1enz1ame11to poss1b1/e. Ow1ame11te 
1ram1te una picee/a scoreiato1a 

degli approwigionamenti o per la trasformazione in accam­
pamento mobile alla scala per assediare le mastodontiche 
mura nemiche, dal classico carro catapulta e ballista a tre 
frecce al sorprendente aquilone malefico, singolare ogget­
to ideato per lanciare letteralmente due unità della fanteria 
nelle linee nemiche, colpendo inesorabilmente l'impianto 
di produzione. Per 
espandere il vo­
stro territorio do­
vrete creare anche 
degli adeguati ac­
campamenti, rifor­
nendoli costante­
mente, altrimenti 
l'umore e la resa 
dell 'avamposto o 
della città conqui­
stata scenderà a li­
velli insostenibili, 
quindi perderete 
lo spazio conqui­
stato con tanta fa­
tica. Se in un parti­
colare momento vi 
troverete in diffi­
coltà, ricordate 

sempre la via diplomatica, essenziale 
risoluzione se sarete circondati da più 
città. Infine, la modalità multiplayer fi­
no a quattro contendenti strutturata su 
scenari precostituiti teletrasporterà il 
campo di battaglia su Lan o sul Web. 
Insomma. come avrete intuito il gioco 
propone una vera ricostruzione stor1ca 
con un altro ltvello strategico. quindi ri­
sulta molto interessante per i neofiti 
guerrieri da tavolo ed assolutamente 
imperdibile per tutti gli amanti del ge­
nere. 
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Clive Barker's UNDYING 
di Massimiliano Cime/li 

Realizzata 1n colla­
borazione con il mae­
stro dell'Horror Clive 
Barker, Electronic 
Arts e Dreamworks 
propongono un'av­
ventura spaventosa. 
ricca di .. suspense", 
studiata per trasfor­
mare 1 vostri sogni in 
incubi atroci. Nel 
1899, sull'isola del 
Cerchi.O di· p1·etre. Lo Speargun è un'arma a lungo raggio. ideale 

all'aperto e sott'acqua Inoltre, offre un como­
cinque fratelli, cin- dozoom 
que incoscienti bam-
bini evocano per gioco un antico rituale, ma non sanno che 
questo apparente innocuo divertimento sprigionerà le for­
ze del male, inquieti spiriti che in futuro trasformeranno 
per sempre la loro dolce vita. Ora siamo nel 1923, i perse­
guitati consanguinei sono tragicamente morti. solo il mag­
giore è in vita, ma ancora per poco ... Quindi con l'ultimo 
alito di vita scrive all'unica persona che potrebbe arginare 
e fermare questo inferno. il suo caro e vecchio amico Pa­
trick Gallaway, compagno di sventura durante la "Grande 
Guerra" Di conseguenza. il nostro avventuriero ed investi­
gatore del sovrannaturale, nonché piccolo maghetto in er­
ba. prende il primo mercantile diretto verso le nebbiose 
coste dell'Irlanda dell'Ovest per raggiungere l'inquietante 
dimora dei Covenant. Dopo questa introduzione il vostro 
alter ego verrà catapultato direttamente nel giardino 
détl'immenso villone. pronto ad aprire il portone della "Ca­
sa" maledetta .. . Una volta entrati vi accorgerete subito 
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della perfetta real izzazione ar­
chitettonica delle ambientazioni. 
scaturita dalla meticolosa pa­
zienza dei programmatori. che 
spremendo il fantastico motore 
di Unreal Tournament sino 
Fate moira attenzione. ì demom Howler e 
1 guerrien con spada sono esrremamente 
le1a11 nel combaromento rawicmaro 

all'ultima goccia sono riusciti a ricreare un'atmosfera da 
"batticuore". Infatti. nel corso dell'esplorazione sobbalze­
rete letteralmente sulla sedia. dato che sarete travolti da 
allegri fantasmi insanguinati. sentirete porte che cigolano o 
che sbattono all'improvviso, pianti dl bambini, voci ag­
!:jhiaccianti, tuoni e fulmini, entrerete in corridoi ricchi dt 
tende svolazzanti, osserverete semplici quadri che in un 
istante modificheranno il dipinto rappresentando figure 
mostruose. oppure sarete assaliti all'improw1so dal soffit­
to e alle spalle da mostriciattoli sghignazzanti. Ma non v1 
preoccupate. le altre figure che incontrerete saranno an­
che piu tremende: lo scheletro scaglia-pietre con 11 solo de­
siderio di strapparvi il cuore; gli shade. creature sputa-vele­
no munite di pericolosi artigli, che spunteranno dal terreno, 

L'incantesimo • Scrye · permette di vedere eventi passa11 e cose mvrs1bi/1 a 
occhio nudo. 

velocissime meduse volanti; guerrieri e monaci malefici. 
Oltre ai cupi meandri domestici, il nostro impavido viag­
gerà anche attraverso gli spazi aperti dell'isola, del medioe-

CLIVE BARKER'S 
UNDYING 

Produttore. 
Elecironic Arts - Dreamworl:s lnteractive 

Distributore: 
Leader Spa 

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): L1L 99.900 

RICHIESTE DI SISTEMA: 
Penuum Il a 400 MHz con 64 MB d1 memo­
r.a !Pentium lii 500 con 128 MB d1 Ram 
consigliato) - scheda grafica compatibile 
con le Direct 30 o Glide - 350 MB d• spazio 
su hard disk. 

vo e dell'inferno. 
accompagnandosi 
con fucili. pistole, 
falci e magie di 
ogni specie. Pur­
troppo ci sarebbe 
da aprire un box 
solo per descriver­
vi tutti 1 poteri, ma 
lo spazio è tiran­
no. Concludo con­
sigl iando questo 
singolare titolo a 
tutti gli amanti del 
genere Splatter. 
che desiderano 
immergersi in una 
trama ben conge­
gnata. 
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NBA LIVE 2001 
di Massimiliano Cime/li 

Dopo le ultime vers1on1 d1 NHL, Supercross e Madden, 
l'instancabile Electronic Arts presenta l'ultima veste dell'im­
mancabile gioco del basket, dimostrando ancora una volta 
l'indiscussa capacità nello sviluppare delle vere simulazioni 
vldeoludiche sportive. Stiamo parlando ovviamente di una 
delle rare realizzazioni che, nel corso dell'ultimo decennio, 
ha accompagnato parallelamente l'evoluzione grafica e so­
nora del nostro persona!. Giunto alla sua settima edizione. 
quest'ultimo N BA in formato "Live" regalerà all' appassio­
nato un coinvolgimento praticamente completo, grazie 
all'introduzione di alcune novità davvero interessanti. Prima 
d1 tutto. le reazioni in campo sono state arricchite con nuo­
ve sequenze studiate per ampliarne la realtà e la veridicità, 
ampliate da alcune incredibili animazioni, come le mosse 
up-and-under. mini-ganci. giravolte aeree, finte e tiri in ele­
vazione; gli sviluppatori. proprio per aumentare la realtà dei 
tiri, hanno ripreso l'Ali Star Kevin Gamett con la tecnica mo­
tion-capture mentre eseguiva una serie di canestri. Natural­
mente non bisogna trascurare anche il puro e semplice det­
taglio grafico, dai volti dei giocatori incredibilmente detta­
gliati, realizzati grazie alla tecnologia cyberscan, alle anima­

R e c e n sione 

Un bel match tra 
Dallas e Philadelphta; 
come norerete 1/ der· 
taglio grafico é 1m­
pressioname. 

1 
nm 

pre a 32 bit. Il 
gioco non è so­
lo grafica e 
azione all'ulti­
mo pixel, ma 
offre anche una 
rinnovata modalità manageriale, creata apposltamente per 
eseguire transazioni più realistiche; infatti, il provetto inve­
stitore potrà gestire fino a tre squadre e quindi comprare, 
opzionare. scambiare o vendere fino a 15 giocatori in 
un'unica stagione. Ma ora passiamo all'audio. La nuova co­
lonna sonora offre una buona scelta di brani hip-hop, da 
"Unstoppable" di Montell Jordan a "Do the Freak" esegui­
to da Bootsy Collins; anche l'inconfondibile cronaca dell'af­
fezionato Guido Bagatta propone un miglioramento, con 
un'analisi più approfondita della partita, implementata da al-

O GIOCATORI 

... - ., li ··- • 1' .__ .. • 
~==-

I Jli 
u a 
u • ._ ... 

., " u .. 

., Il ., . 
e a 
I a 

11 
n 

zioni in panchina, dalla 
folla realmente distin­
guibile alla perfetta ri­
produzione dell'Imma­
gine del giocatore ri­
flessa sul parquet. Se 
il tUtto lo condite con 
almeno un bel Pen­
tium lii a 500 MHz e 
una scheda accelerata 
di ultima generazione, 
allora potrete godervi 
anche un'ottima defi­
nizione in XGA a 32 
bit, oppure se dispo­
nete di maggiore po­
tenza rimarrete sbalor­
diti quando sfrutterete 
la massima risoluzione 
di. l "'SO X 1024. sem- Fallo subito ai danm dell'lndlana. Jalen Rose si appresta ad effec-

"' tuare il riro /Ibero. 
Porrece creare la vostra squadra prefema, reclutan­
do le vecchie glof/e del basker NBA 
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La visuale delle telecamere potrA essere scelta tra mobile. 
rawicmata, fondo campo bordo campo e "sopra la testa" 

cuni commenti dei giocatori in 
campo. Un'altra sezione molto 
sfiziosa è sicuramente quella 
dell'editing, dove l'utente si di­
letterà a sconvolgere tutti i dati 
personali dei campioni, oppure 
potrà creare un giocatore idea­
le importando magari il proprio 
volto. in modo da matetializza­
re se stesso direttamente sul 
campo da gioco. Dulcìs ìn fun­
do, non poteva mancare una 
perfetta sezione multiplayer. 
dove incontrare amici in aree 
dedicate per chattare o per af-

• frontare un match all'ultimo ca­
nestro. 
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PROVE & PRODOTTI 
a cura di Andrea de Prisco 

Wacom PL-400 
Abbiamo in 

passato provato 
diverse tavolette 
grafiche, alcune 
super professio­
nali (come la Wa­
com lntuos). in 
grado di rilevare, 
oltre alla pressio­
ne. anche l'ango­
lo della penna ri­
spetto alla tavo­
letta stessa, altre 
indirizzate al mer­
cato consumer, 
come la Graphire 
provata un paio di 
numeri fa . 

Tutte queste 
tavolette, dalla 
più sofisticata alla 
più economica, 
soffrono d1 un 
"difetto" · costrin­
gono a guardare 
lo schermo anzi­
ché la mano, per 
osservare e con­
trolla re cosa si 
sta facendo. In effetti, Wacom ha da pa­
recchio tempo in catalogo delle tavolette 
grafiche con schermo integrato; molto 
diverse dai cosiddetti "monitor touch­
screen .. , le tavolette con display consen­
tono di lavorare con il puntatore in modo 
totalmente "trasparente". esattamente 
come se s1 utilizzasse carta e penna, ma 
digitali. 

Si è sempre trattato di dispositivi ca­
rattenzzat1 da costi molto elevati. tra 
l'altro d1 esclusiva Wacom (non c1 risulta 
che esistano attualmente sul mercato 
altri dispositivi commerciali di questo ti­
po). riservati ad un uso prettamente 
professionale. cogliamo l'occasione del­
la comunicazione d1 un recente abbatti­
mento dei prezzi di un modello specifi­
co della produzione Wacom, la PL-400. 
per provare un esemplare di questa ta­
voletta. 

In effetti, Wacom offre un "bundle" 
molto interessante, compatibile sia Mac, 
sia PC: allo stesso prezzo, è possibile 
scegliere tra la tavoletta con adattatore 
grafico PCI PC/Mac (scheda PB Max) e 
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di Franco Po/amaro 

.. ....... 

interfaccia senale, la tavoletta con "USB 
Conversion box". oppure con "Serial 
Conversion box" (queste ultime due ver­
sioni destinate alla connessione alle 
schede video dotate di uscita digitale 
DVl/DFP) 

Abbiamo ricevuto in redazione due 
versioni del bundle con una tavoletta PL-
400: la scheda digitale PB Max e la USB 
Conversion Box. 

Primo impatto 
La tavoletta in sé per sé è un oggetto 

stilisticamente molto interessante, carat­
terizzato da una discreta ricerca formale 
ed ergonomica. dalle linee essenziali e 
molto pulite; molto piccola, estrema­
mente sottile, è dotata di un particolare 
sistema ad incastro per la regolazione 
dell'inclinazione dello schermo. 

La superficie anteriore dello schermo 
è costituita da una lastra di materiale pla­
stico durissimo e ng1do, antigraffio. es­
senziale per proteggere la delicatissima 

superf1c1e del 
pannello LCD­
TFT; grazie a que-
sto pannello pro­
tettivo è possibile 
appoggiare 11 pol­
so sullo schermo 
e disegnare con 
naturalezza diret­
tamente nella fi ­
nestra dell'appli­
cativo. 

In alto a destra 
sulla faccia ante­
riore della PL-400 
è presente un 
pulsante per l'ac­
censione del di­
splay e una cop­
pia d1 LED. indi­
canti lo stato del 
display stesso e Il 
rilevamento d1 
pross1m1tà della 
penna (si accen­
de quando s1 av­
vicina la penna al­
la tavoletta) . 

La penna è la 
stessa dei "vecchi" sistemi Ultrapen di 
qualche anno fa: di foggia semplice. è 
dotata ad una estremità d1 una punta in­

tercambiabile in materiale plastico e 
all'altra estremità di una "gomma" per 
cancellare. entrambe collegate ad un 
sensore per 11 rilevamento della pressio­
ne esercitata; la penna è anche dotata d1 
un doppio pulsante a bilanciere. 

Abbiamo provato la PL-400 con un PC 
in cong1unz1one con i programmi Photo­
shop e Painter. 1 due applicat1v1 che. a 
nostro avviso, consentono alla tavoletta 
di esprimere al massimo le sue caratteri­
stiche più interessanti. 

Come va 
L'installazione della Wacom PL-400 

non è uno scherzo: bisogna installare 
una nuova scheda video, con tanto di dn­
ver proprietari, collegare una sene d1 cavi 
e cavetti adattatori tra la tavoletta, la 
scheda grafica e una porta senale hbera. 
e connettere oltretutto anche due al i-
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menta tori separati! 
Bisogna dire che lo schema di collega­

mento è chiaramente indicato sul ma­
nuale tto. mentre non è indicato che è 
necessario impostare un piccolo iumper 
sulla scheda grafica per selezionare la 
compatib11ita PC/Mac: all'inizio eravamo 
convinti che la schedina fosse rotta 
(schermo totalmente nero); ad una anali­
si p1u attenta. abbiamo scoperto il jum­
per con l'inequivocabile indicazione 
"PC/MAC". 

Fatto que­
sto, resta da in­
stallare il driver 
della tavoletta 
grafica vera e 
propria; si tratta 
della operazio­
ne più sempli­
ce, visto che ol­
tretutto i driver 
Wacom sono 
unificati e parti-
c o I arme n te _ •• ----­
semplici da in­
stallare. 

Nel caso si 
acquisti una 
delle due ver­
sioni corredate 

ì 

di "conversion 
box". il collega­
mento è leg­
germente più 
semplice, ma è 

Par11colare del sistema d1 sblocco e d1 regolazione dell'inchnaz1one della PL-400. inte­
ramente real1zza10 in allumm10 e macenale plas11co d1 alca qvalità. si tratta d1 un inge­
gnoso sistema a cremagliera, simile a quello usato per 1 cavalle/li deg/1 art1s11 

necessario possedere un adattatore gra­
fico dotato di uscita digitale DVI o DFP. 

Una volta installata e impostata corret­
tamente la configurazione, la tavoletta 
merav1gl1a per la stabilità e semplicità 
d'uso riscontrata. 

Scopriamo un modo veramente nuo­
vo di interagire con 11 computer; anche ri­
spetto ad una tavoletta grafica tradiziona-
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le, la PL-400 è un'esperienza interattiva 
totalmente inedita; si tratta di uno stru­
mento che apre un'infinità d1 nuove pos­
sibilità per esprimere la propria creatività, 
molto più della semplice tavoletta grafi­
ca, anche perché non esiste un vero e 
proprio tempo di apprendimento: se si 
sa già disegnare. già si sa utilizzare la PL-
400. 

.. 

ylvi[(1J Cm@1gr11.. 

I 

) f 

• 

La 1avote11a grafica vista dt prolìto: s1 puo fac1/men-
1e notare il ftdotto spessore del pannello LCD 

Lo s/llo delta PL-400 con 1/ supporto m dotazione 
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La scheda grafica PB Ma>. 

Parr1co/are del complesso assieme dr cavi. connes­
sioni e adauaron sul retro del computer 

(· ~ 

'" I 

f• Il\ 
I 

(· i'· I·= ------------

stica proprietà di variare la qualità del co­
lore a seconda dell'angolo dr vrsuale e 
per il basso livello di contrasto (1 :250 
contro 1 :700 di un CRTJ. 

La scheda PB Max comunque con­
sente di collegare un secondo monitor 
CRT. sul quale è possibile controllare 
l'effetto delle modifiche e dei f iltri 
sull 'immagine; la seconda uscita duplica 
solamente ciò che è visualizzato sulla 
PL-400. 

Impressioni d'uso 
e note tecniche 

Tecnicamente, la tavoletta si trova 
dietro al pannello del display LCD TFT e 
del sistema di retroilluminazione; a cau­
sa della grande distanza tra la supert1c1e 
di protezione trasparente davanti al di­
splay e la parte attiva della tavoletta gra­
fica (oltre un centimetro e mezzo), non è 
stato possibile integrare una tecnologia 
avanzata come quella della Wacom ln­
tuos o della Graphire. ma una evoluzio­

ne della tecnologia Ul­
traPen . 

Questa tecnolog ia 
consente una maggio­
re sensibilità alla pros-

• simttà della penna (in 
pratica riesce a rilevare 
e a comunicare con la 
penna a distanze mag­
giori). ma permette so­
lo 256 livelli di pressio­
ne e non rileva l'inclrna­
zione della penna. 

Il Ponllce//o sulla scheda grafica per 1/ funzionamento su PC o su Mac 

A differenza della ln­
tuos. che può utrlrzzare 
penne dotate dr carat­
teristiche diverse 
(dall'aerografo alla pen­
na calligrafica), la PL-
400 ufficialmente non 

Conviene lasciare il mouse installato, 
anche perché se non s1 carica 11 driver 
della Wacom, non si dispone di un pun­
tatore (caso tipico. la partenza in moda­
lità provvisoria dr Windows) ; il mouse 
non genera alcun conflitto e si rivela co­
munque utile quando non si ha necessità 
dr avere un puntatore caratterizzato dal 
sistema di coordinate assolute. 

Il display TFT da 13,3 pollici è in grado 
di visualizzare solo 262.1 44 colori, troppo 
pochi per effettuare il fotoritocco con 
Photoshop; questo è un problema comu­
ne a tutti 1 display AMLCD (Active Matrix 
LCDl. anche quelli contraddistinti dalla 
capacità dr visualizzare i fat1dic1 24 bit (se­
dici milioni di colori), per la loro caratteri-

può utilizzare altri di­
spositivi che quello fornito assieme alla 
tavoletta; il driver comunque consenti­
rebbe di utilizzare vane tipologie di pen­
na alternative. perché rileva la tavoletta 
come UltraPad. 

La distanza tra superficie dr protezio­
ne del display LCD e area atttva della ta­
voletta introduce una piccola imprecisio­
ne, dovuta all'errore di parallasse: m pra­
tica. a causa dell'effetto della prospetti­
va. il punto sul quale l'utente pensa d1 
aver appoggiato la punta dello stilo è rn 
realtà spostato di una distanza diretta­
mente proporzionale all'angolo formato 
dall'occhio dell'osservatore rispetto alla 
normale della superficie. 

Si tratta di uno spostamento molto 

MCmicrocomputer n. 217 - maggio 2001 



piccolo (nell'ordine di uno-due millime­
tri). che si può facilmente confondere 
con lerrore di riposizionamento dello sti­
lo. 

Il display TFT della tavoletta è, rispet­
to ai pannelli attualmente in commercio, 
leggermente penalizzato dal punto di vi­
sta della visualizzazione verticale e oriz­
zontale; in un certo senso. questo si tra­
duce 1n un vantaggio. perché costringe 
l'utente a mantenere sempre la stessa 
posizione rispetto al pannello stesso. ri-
ducendo d1 molto l'errore di parallasse. 

Comunque, c1 si abitua piuttosto rapi­
damente alle caratteristiche della PL-
400. molto più velocemente di quanto c1 
si abitui all'uso di una tavoletta normale; 
grazie al contatto diretto con lo scher­
mo. è più tacile coordinare il movimento 
degli occhi e della mano. ottenendo ri-
sultati entusiasmanti in tempi brevissi-

I>< 
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~ 1 ,~ I• ;;:. I~ 
r~Ati~~!!!!!!!i!!' 'M~~::==.. . 1 ?. 1 
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mi. Chi scrive utilizza normalmente una disegni già fatti, ad 

Il dnver della 1avole1ra 
perferramenre 1denr1co a 
quello della Wacom 
Graphlfe e lntuos. rende 
d1spomb1li le opz1om Ull· 
/1zzabtl1 con ciascun 11po 
dt lavo/erra effeltlvamen­
re u11/1zza10 le poss1b1le 
msrallare p1u 1avole1te 
sullo s1esso PC, 11ril1zzan­
done ovviamente una 
per volraJ 

Le opz1om d1spomb1/J per 
le penne Ulrrapen (la 18· 
voletla e f//evara dal dn· 
ver come UlrraPadJ, la 
PL-400 uff1c1almenre non 
supporta altro che lo s11-
lo in dotazione. ma do­
vrebbe funzionare anche 
con alrre vers1on1 della 
penna Ulrrapen 

" tavoletta Wacom lntuos da più di due esempio a matita e t• ~ ~ a ....... i.- 2 

anni e ancora non è riuscito a adattarsi dig1tal1zzati tramite ~ ...... ---·""- I 
completamente a guardare lo schermo uno scanner. I , ,,~ 
e spostare il cursore sulla tavoletta Le caratteristiche r,l~tfHii!Uè!?i 

Una volta calibrata correttamente la della tavoletta la lLJ 
curva d1 risposta alla pressione, la penna rendono particolar- ua..,. ... 
sì comporta .. come una penna, permet- mente adatta ad es-

Agpllp °" ~ - I -,,_ 
AroM 

...... I ~ 
>. I !j-6-·- ~ I tendo d1 utilizzare pienamente tutti gli sere utilizzata con 

strumenti disponibili in Painter con la applicazioni di dise-
lt-CJc I 1'14 ..... --

Tooct..,..,. s..-~-Jl'IU 1.'1-----...... massima proficuità; la qualità del tratto gno bitmap; ciò non 
non è confrontabile, per la qualità. con toglie che applica­
quella ottenibile con la lntuos. ma la pre- z1oni di disegno vet­
cis1one del disegno non teme paragoni: tonale (come lllu­
osservando 11 tratto mentre viene trac- strator o Corel-

~~~~~~~)--
Menoop:icww I .I' 

, 
p.....,. 

~· T"" ........ 

ciato, è possibile correggere 11 segno Draw) possano trar-
con la massima intuitività re giovamento da 

Alcuni dei maggiori problemi che un questa tipologia di 

Disegna 
10 QU~>!O 

CUOIO 

!uf .... d!I ... 

,,....... : ........ . 
~ : . 

disegnatore esperto incontra utilizzando dispositivo. 
una tavoletta grafica tradizionale sono la Il target commer-
diff1col tà d1 sovrapporre Il c1ale della PL-400 è 
segno. mantenere 11 -~ molto più vasto di qua1to sembre-
tratto parallelo e r - ~~~~~~--~ rebbe a pnma vista: a parte la 
passare sul segno. 

1
,,..,.;;. grafica e il ritocco 

quindi la ripetit1vit~ ~ fotografico, an-
del tratto; non sem- che gli studi 
brerebbe cosi 1m- . / '\ di arch1tettu-
portante fino z 11 rn. CADI 
quando non s1 vo- ~ l\llCAD e di 
glia provare a d1se- di:;egno mdu-
gnare un cubo in striale (anche 
prospemva... se una diagonale 

N d b. · Un esempio d1 schizzo d Il h d 1· on u 1t1amo dt una fotocamera Ntkon 990 e o se ermo I so I 
che qua le uno ci ri 3- efferruaro m pochi mmur1. 13,3 pollici e la risoluzione 
sca, ma la difficolrà di i 024x768 sono pochini per 
dell'operazione con un monitor CADJ, come pure 
una tavoletta tradizionale è obiettiva. per i corsi d1 formazione; 1 mercati verti-
tanto che il primo dispositivo che si ac- cali, fra i quali le banche, le assicurazioni 
qu1sta assieme alla lntuos è la lnking e gli studi medici. 
Pen (che lascia un segno su un foglio di Non solo per disegnare qu1nd1, la PL-
carta posata sulla tavoletta). 400 è l'ideale per la scrittura a mano li-

Per questo motivo, moltiss1m1 artisti, bera, per inserire annotazioni all'interno 
grafici e designer preferiscono usare la di documenti e per compilare e firmare 
tavoletta solo per elaborare e colorare formulari. 
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Conclusioni 
La tavoletta grafica "definitiva .. : con 

qualche difetto minore, primo dei quali la 
fedeltà dei colori (solo 262.000 colori so­
no visualizzabili, mentre è necessaria al­
meno una profondità di 24 bit, 16 milioni 
di colori, per effettuare un fotoritocco de­
cente) e la ridotta funzionalità dello stilo 
per quanto riguarda i'livelli di pressione e 
la precisione. 

Si tratta di piccoli nei, che non fanno 
altro che valorizzare ulteriormente le ca­
ratteristiche della PL-400, unica sul mer­
cato ad offrire le funzioni di tavoletta e 
display integrate e sovrapposte a questo 
prezzo (ricordiamo che Wacom commer­
cializza la "sorella maggiore", la Wacom 
PL-500, a oltre cinque milioni). che. gra­
zie alla recente riduzione, è di appena 
due milioni e mezzo oltre l'IVA. una cifra 
confrontabile con quella di un display a 
pannello piatto senza tavoletta] [.;'(S 
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La casa senza carta 
Viviamo sepolti dalle carte. Non possiamo, o non vogliamo, farne a meno. 

Ritrovare una fatale ricevuta può rovinarci una domenica. Per porre fine all'incubo 

bastano un computer, uno scanner e un buon database. Vediamo come. 

Prima parte 

di Ernesto La Guardia 

FileMaker, il creatore 
I computer sono nati come macchi­

ne per ricordare ed ordinare. Solo molto 
più tardi sono diventati macchine per 
scrivere e, da poco, per comunicare. 

bisogna però prima dotarsi degh attrez­
zi g1ust1, così questo mese ci occupia­
mo della scelta del programma da usa­
re. che non è facile. 

zione è un caso a sé. un album fotogra­
fico non è una rubnca! Ci serve qu1nd1 
un database che. per prima cosa , sia 
flessibi le e adanab1le alle specif iche 
esigenze. 

Non dimentichiamoci che nel lontano 
1900 (l'anno, non il secolo) uno scono­
sciuto M r. Hollenth iniziò a costruire la 
sua fortuna inventando proprio una 
macchina per classificare e contare le 
schede di uno dei primi censimenti de­
gli Stati Uniti. Ebbe così tanto successo 
che per venderla fondò una certa IBM ... 

I perché di una scelta 
Deve poi essere potente e veloce: 

dieci ricette o diecimila non deve fare 
differenza. 

Ovviamente ci serve un database, 
ma classificare, ordinare. conservare e 
ritrovare a comando sono abilità dr ba­
se di un qualsiasi moderno database. 

Deve esse re sicuro · non avrebbe 
senso affidare a lui la nostra memoria 
se poi bastasse uno stupido black out a 
fargli dimenticare tutto. 

Mettiamo qualche paletto. Deve essere faci le, perché non sia­
mo noi al suo servizio ma lur al nostro. Anzitutto ognr esigenza di archivia-

e il resto è storia. Riassumendo deve essere· 
ntenu-I computer hanno ma 

to tutte le loro promess 
no una: l'abolizione della 
Ma non è detta l'ultima p 

Specifico il coltolo veloce come una Formula 1, 
e. Me-
carta. 

aro la. 
ui que-Nella breve serie di c 

sto articolo è l'inizio vo 
mostrarvi come con poc 
sia possibile abolire la m 
parte della montagna di 
te. ricevute, foto e mus 
che sommergono le 

gliamo 
a fatica 
aggior 
bo li et-
ichette 
nostre 

mura. 
faremo 
a remo 
mano 

uendo 
ndo le 
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Passo per passo, vi 
vedere come s1 fa . V1 d 
modo di toccare con 
quanto andremo costr 
(tutti i file realizzati seco 
spiegazioni li troverete, m 
mano, ner CD allegati ar 
m1 numeri rivista) . 
Contiamo infine sulla 
vostra fantasia e spiri­

prossr- Rm,nato dtlc..akoto I- · : I I • Eti Calcolàto • O.l((Ogtl- 0.t. Has•i .. ) / 36:!) 

t Fo.t. Coin~rtort 

to d '1niz1at1va per con­
tinuare da dove noi ci 
fermeremo. E se fare­
te cose interessanti. 
fatecelo sapere: que­
sto spazio è anche vo­
stro. 

Per lavorare bene 
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1) La finestra d1 creazione dei campi del database. 
SI scnve un nome. si decide il tipo, si fissano le 
opzioni (eventuali) ed è fatta. Poi si dcomincia con 
il campo successivo. In pochi mmutl la struttura 
dei dati è definita. La finestra in secondo p iano 
mostra come si imposta un calcolo (In un campo 
calcolato o ovunque serva). Anche in questo 
caso ... FlfeMaker si pilota con un dito! 

t G ..,_,tot"~t0nt Tttt.> 

t GO,.ta o ...... o .. ,. 
t G t>K1 f\.IZ ION> o ...... l • f .. '= 
a G °'"• -· ..... 

I I 

Nome di tempo I Ctè 
Tipo 

J I Op;zlonl ... I O Testo XT O Contenitore xo I Creo 
O Numero XN t) Calcolato :ICL \1lhM I Oupllca I O Dato XO O Riassunto :ICS 
o oro X l O Globale X 6 I Cfimina 11 esci I 
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2) L'ambiente ·usa· (vedi anche le figure 7, 8 e 
9). Ne/l'esempio é mostrato uno schermo ove. 
nella parte alta. compaiono una serie di 
pulsanti (programmati tramite scnpt) per la 
navigazione e /'accesso rapido a parti diverse 
dell'arch1v10. Sollo a questi compaiono 1 dati, 
qw m forma tabellare. Alcuni campi sono stati 
trasformati In caselle di spunta. In basso una 
barra (di serie) permette di variare in ogni 
momento lo zoom della finestra e ci ricorda con 
un'etichetta il tipo di ambiente nel quale ci 
troviamo (in questo caso: "Usa"). 

Ma c'è un'ultima caratteristica che, 
per noi, è fondamentale: essere com­
pletamente multipiattaforma. Le pagine 
che state leggendo vogliono rivolgersi a 
"tutti" gli utenti di computer. senza 
escludere a priori nessuna "meta del 
cielo"! 

Il prodotto che utilizzeremo. a questo 
punto, non può essere che uno solo. 

Il suo nome? "FileMaker" (che s1gni­
f1ca letteralmente "Creatore d1 archivi" . 
più chiaro di cosi...!). prodotto da File­
Maker lnc .. ex Claris. costola di Appie. 

A tutt'oggi vanta oltre cinque milioni 
di 1nstallaz1on1 ed è stato scelto da 
aziende del calibro d1 Bayer. Boeing. 
Coca-Cola. EMI. Ferrari, Honda, lkea. 
Lufthansa. NASA. Nok1a, Sony, Volvo. 
solo per citarne alcune. 

Nato alla fine degli anni '80, divenuto 

4) L'ambien te "Anteprima". In fase di stampa 
possiamo decidere cosa far apparire su carta e 
cosa nascondere (ad esempio i pulsanti) ed anche 
aggiungere titoli, Intestazioni e piè di pagina. 
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"Pro" con la versione 3. messa su fa­
miglia con la 4. è giunto oggi alla versio­
ne 5, via via aggiornata fino alla release 
"v3" (al momento in cui scriviamo). 

Non si tratta di un singolo prodotto 
ma d1 una intera famiglia (vedi box "Ri­
tratto d1 famiglia"): cinque incarnazioni 
differenti, ciascuna in versione Win­
dows e MacOS (perfettamente identi­
che nel funzionamento, nell'interfaccia 

3} L'ambiente "Trova". Nonostante le 
apparenze, stiamo nella stessa finestra di 
figura 2, tuttavia qui ci viene mostrato un 
singolo record vuoto: per avviare una ricerca 
basta Inserire i valori desiderati nei diversi 
campi e battere <Retum>. Se un campo può 
assumere solo determinati valori. potremo 
anche sceglierti da una lista a scomparsa 
invece che batterli da tastiera. 

lezioni 

Lezioni svolte e compiti assegnali 
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5) L'ambiente "Formato 
Scheda " relativo alla 
schermata di figura 2. E' 
visibile ogni elemento 
che compone li Formato: 
campi, pulsanti, sfondi, 
struttura della pagina e 
cosi via. La barra a 
sinistra mostra gli 
strumenti a disposizione. 
Inoltre, 1ramite la finestra 
visibile al centro (relativa 
al bottone "Corrente", in 
alto). dopo aver Inserito 
nel Formato Il disegno d1 
un pulsante (creato da 
F1leMaker stesso o 
importato da un qualsiasi 
programma grafico) lo si 
rende attivo assegnan­
dogli una funzione o un 
intero Script. 

e nel formato dei file). ognuna 
localizzata in ventuno lingue dif­
ferenti, tra cui. ovviamente, 
l'italiano. Oltre duecento ver­
sioni. per quals1as1 esigenza A 
noi basta la "Pro". in 1tahano. 

Una precisazione: tutte le 
1mmag1ni a corredo di questo e 
dei successivi articoli s1 riferi­
scono all'ambiente Mac1nrosh 
ma. a parte la grafica dei bordi 
delle finestre, tutto quanto ve­
drete e leggerete vale "esatta­
mente" per entrambe le piat­
taforme (nelle rarissime ecce­
zioni. v1 avv1sero) 

·--------------------------~ Ritratto di Famig=lia=----...;.;ic 
Cuore e cardine d1 tutto Il parentado è. ovviamente. "FileMaker Pro 5": il prodotto ba­
se. che incorpora un avanzato linguaggio di scnpting. una completa configurab1lita 
dell'interfaccia, un motore interno per scambiare dati con database ODBC e la capacita 
d1 pubblicazione istantanea su Web. 
Se però la pubblicazione su Internet è la ragion d'essere della vostra applicazione la ver­
sione base potrebbe non farcela. Essa 1nfani. per una precisa scelta commerciale. con­
sente l'accesso a non p1u d1 d1ec1 IP (leggi: utenti) ditferen11 nell'arco delle 
ventiquattr'ore (ma quei dieci possono collegarsi quante volte vogliono. anche contem­
poraneamente). Adeguato per accedere via internet al database della sede mentre si sta 
da un cliente ma insufficiente, ad esempio. per un sito d1 e-commerce. 
La soluzione è: "FileMaker Pro 5 Unlimited". 
Quest'ultima versione aggiunge uno speciale "Web Server Connector" al prodotto d1 
base e non v1 è più hm1te al numero di accessi contemporanei Tra l'altro. installando un 
numero 1ll1m1tato d1 macchine con "FMPS Unhm1ted" funzionanti in parallelo si può otte­
nere un sistema pienamente "Fault Tolerant" (se un computer è fuori uso la nch1esta 
viene girata ad uno qualsiasi degli altri). Inoltre garantisce elevati livelli di sicurezza (è 
possibile includere o escludere pamcolan IP o gruppi d1 IP} e supporta pienamente gli 
SSL 
FM Pro 5 Unhm1ted lavora con 1 principali Web Server sul mercato, tra cui Microsoft In­
ternet lnformat1on Server (l lS) 3.0 & 4.0, Microsoft Persona! Web Server IPWS) 1.0 & 
4.0, Netscape Enterpnse Server 3.6.2, WebSTAR 3 O & 4 O. AppleShare IP 6.2 e l'Apa­
che Web Server incorporato nel MacOS X Server. 
Se però la vostra applicazione deve girare all'interno d1 un gruppo dì lavoro è sicuramen­
te piu conveniente e pratico dotarsi d1 "FileMaker Server 5". 
Installato su d1 un server aziendale (Windows NT o MacOS. comunicante via TCP/IP. 
IPX/SPX o AppleTalk) può gestire fino a 125 arch1v1 alla volta contemporaneamente ac· 
cess1bih da fino a 250 utenti 
Se poi avete necessità d1 portarvi letteralmente in tasca 1 dati dei vostri archlVI, dotatevi 
di un PDA sotto PalmOS ed acquistate "EjleMaker Mobile" Costituito da un plug-1n 
per FM Pro 5 ed una applicazione per P1lot, permette un completo scambio d1 dati e una 
perfetta sincronizzazione tra database residenti sul desktop e sul palmare sfruttando la 
capacità d1 HotSync intrinseca del palmare medesimo. 
Infine, se siete uno sviluppatore professionista e non gradite che chiunque possa mette­
re le mani nel vostro sudato codice. dotatevi d1 "FileMaker Deyelo~. Oltre a fornir­
vi entrambe le versioni base (Win e Mac) e una ricchissima dotazione d1 esempi e tool, 
aggiunge un pra11co compilatore (B1nder) che permette d1 ottenere un prodotto finale 
"chiuso", mulup1attaforma e 1nd1pendente dal programma. Insomma. un prodotto com­
merciale e pronto per la vendita Ma che è stato sviluppato in molto meno tempo ed è 
p1u stabile 1n quanto potrete concentrarvi sul "cosa" fare lasciando al collauda11ss1mo 
motore di F1leMaker la responsabilità del "come" 

~--------------------------~ 
146 

Primo contatto 
Premetto che in questa se-

de vogho solo darvi un'idea ge­
nerale della "filosofia d'uso" del pro­
gramma in modo che nelle prossime 
puntate, quando scenderemo nei parti­
colari, sappiate già come muovervi 

Iniziamo da un concetto base: in Fi­
leMaker. una cosa sono i dati ed altra 
cosa è come vengono visualizzati . Dati 
e 1nterfacc1a sono due entità completa­
mente indipendenti. 

Suona strano, ma 1n realtà è estre­
mamente comodo. 

Pensate ad un cassetto d1 casa: con­
terrà, più o meno alla rinfusa. calze. 
magliette. fazzoletti e quant'altro. Que­
sti sono 1 dati Ogni oggetto è un re­
cord Le voci necessarie a descrivere 
ogni caratterist ica d1 "tutti" gh oggetti 
sono ch iamate .. campi ... Nel nostro 
esempio. misura. colore. tipo. e simili. 
Ma ciascun gruppo di indumenti ha ca­
ratteristiche sue proprie: non esistono 
calze a maniche corte o magliette de­
stre e sinistre! Cosi. ad esempio. nei 
record delle calze il campo "lunghezza 
di manica" resterà sempre vuoto. E 
questo potrebbe dar luogo a grosse 
scomodità d1 consultazione. 

In FileMaker, invece. abbiamo la li­
bertà d1 crearci tante tabelle quante ba­
stano affinché in ciascuna compaiano 
solo le voci che al momento c1 interes­
sano. E' come avere un cassetto magi­
co che, pur pieno d1 mille cianfrusaglie. 
faccia sparire. quando cerchiamo le cal­
ze. tutto il resto lasciando in vista solo 
quelle, ed 1n perfetto ordine. Ma 11 re· 
sto è sempre li. ben custodito e soprat­
tutto protetto. 

FileMaker, da quest'ultimo punto d1 
v ista, è estremamente scrupoloso. In 
tanti anni che lo uso mai una sola volta 
si è perso un dato. E ne ha subite vera­
mente d1 tutti i colori : mancanze d1 cor-
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OeOnlnl gli .urlp1 per · Le-2ton1· 
6) Le finestre di Ho lasciato apposta per ulti­

mo l'ambiente "Formato Sche­
da" (figura 5) perché e qui che 
Fi leMaker mostra tutta la sua 
flessibilità. Ou1 è il cantiere gra­
zie al quale potrete personalizza­
re completamente l'applicazione 
fino a fargli fare quello che vole­
te, come volete. 

• u..nc.. """"'. . I Cse9w I creazione degll 
' o.moer~n.... - Script: Il cuore della • C""1ic»Ctirr..m. I ~lampo ... ) • l.ilftiwCr_lot_ potenza di RleMaker. .. 

j tmporl• -· l Nella prima (in • o...-.. 
~ t h He secondo piano) si . ~, .... crea uno script 

• Cl.liUtt• 
• c ..... ~ assegnandogli un 
• t'-fd,. nome, nella seconda .. 

(in primo piano) si 
DenntiJone oeuo 1t:l1p1 per · cioui 1•· ft Modinu ... I definisce la sequenza 

MofV.- jtwtl•i!!!:O~i. :I •t&w;,,t , •• I Crea I del comandi che lo 
compongono. Basta c....-.... t p_.A•l ... UAll Hlm1m111a1 sceglierli, uno dopo ~-...,., t YM..t,..,.,...f•[~'""J 

P-../..,t"- i..--.. ~ • ~-·~· ia..-111- , ,_..,_......1 I Dupltt.o I l'altro, dalla lista 

En treremo nei dettag li la 
prossima volta. ma un'idea vo­
glio comunque darvela. 

Si può entrare in questo am­
biente in qualsiasi momento: ad 
archivio vuoto come anche 
quando si abbia necessità di mo­
dificare o aggiungere funzioni ad 
un'applicazione già esistente 
(senza mai mettere minimamen­
te in pericolo i dati che, lo ripeto, 
sono sempre al sicuro e total­
mente indipendenti dal motore 

0<•4-.o.W .. • l.Hp;itLlr.-uUf~Nl-1 ..: scorrevole a sinistra . 
~- ..... ~ t ON_ (R..,k"t.No. ~f.-1ul I CUmine I • I- ,_ ... Uno script potrà poi ... comp arire sotto un (•'" menu ,.., 

DI Cu:I I apposito menu, 
bd~lt essere associalo ad ......... un pulsante (figura 5) 
C:0.-.11 •'"""""""' ~ 
~Wtw•wrrì o anche essere .... ~ .... eseguito in automatico al verificarsi di YtJ.dfOrll'Wtt 
v .. 1 ""°°"/R~IP .. N •• .. . . una cena condizione. 
., .. ~,._-4~•&.W .,._ 
v.o.,i...r,..•t,.,ut. 
v.o.i~ ... 
v .. .,,...,.""""'"n-• 
v .. .,~.,.~1 .. 

I Con<. tultl) \po~ht uu,1111 n I Annulla l ii OK I viene usato come " chia-
ve d1 ricerca". 

che I i maneggia). 
L' ambiente " Formato Scheda·· è un 

vero e completo ambiente di program­
mazione "ad oggetti" : ogni singolo ele­
mento (campi. etichette, elementi gra­
fici. box di testo e quant'altro) sono 
"oggetti" che non solo possiamo di­
mensionare e sistemare sullo schermo 
dove più ci aggrada ma ai quali possia­
mo anche dar vita assegnandogli un 

rente. bombe di sistema, persino gatti 
sulla tastiera I 

L'ambiente di lavoro 
Se si ha fretta basta dargli in pasto 

un qualsiasi file di testo. con i dati se­
parati da tabulazioni, o un tabellone Ex­
cel, e lui creerà in un lampo un archivio 
con tutti 1 vostri dati organizzati in for­
ma tabellare. Non potrebbe essere più 
semplice! 

Se invece volete partire da zero do­
vrete iniziare dalla finestra di creazione 
dei campi (figura 1). Basta deciderne il 
tipo (vedi Box "Tipi d1 Campo") e dargli 
un nome. Un'opzione nelle preferenze 
(attiva d1 default) inserirà automatica­
mente ogni campo cosl creato in un 
Formato base standard e qu1nd1 ba­
sterà un "OK" per poter iniziare ad in­
serire dati (Attenzione ! FileM aker chia­
ma "Formato" ogni maschera che uti­
lizza per mostrare i dati : per evitare 
spiacevoli confus1on1 scriverò questa 
parola con la maiuscola per distinguerla 
dal termine generico similare). 

Creati i campi si inizia a lavorarci. ed 
in FileMaker esistono quattro diversi 
ambienti o "Modi" di funzionamento: 
"Usa", "Trova", " Formato Scheda" e 
"Anteprima" . Mi spiego. 

"Usa" (figura 2) è l'ambiente di lavo­
ro standard, quello nel quale ci ritrove­
remo inserendo dati o consultandoli: 
ciò che s1 scrive nei campi f inisce dritto 
dritto nell'archivio. 

Nell'ambiente 'Trova" (figura 3) ciò 
che si inserisce non va nell'archivio ma 
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Le ricer-
che possono essere an­

che molto complesse ma per ora vi ba­
sti sapere che è suff iciente inserire un 
valore in uno o più campi e premere 
<Return> per trovare ciò che cerchia­
mo. 

"Anteprima" (figu ra 4) non è altro 
che ... una anteprima di stampa. 

r--------------------------~ 
Tipi Cli Campo 
FileMal::er ne mette a disposizione ben otto t1p1 d1fferen11. 
- Testo - Il classico contenitore tuttofare. Può archiviare fino a 64.000 caratteri. Ossia. 

per avere un termine di paragone, tre articoli come quello che state leggendo. 
- Numero - Per cifre. ma volendo anche lettere e simboli, fino ad un massimo d1 255 ca· 

raneri (non accetta ritorni a capo). 
• Data - Valori nel formato GG/MM/YYYY che vengono interpretati come una data d1 ca­

lendario. 
- Ora - Valori nel formato HH.MM:SS che vengono interpretali come lm intervallo d1 tem­

po. 
- Contenitore - Un comodissimo "scatolone" multiuso per lutto quello che non rientra 

nelle categorie fin qui citate. Ottimo per immagini. foto. filmati, musica e oggetti OLE 
(Windows). 

• Calcolato - Un campo 11 cui contenuto è ricavato da un calcolo impostato 1n fase d1 crea­
zione. Il risultato non è modificabile dall'utente e può essere variato solo cambiando la 
formula di calcolo. 

· Riassunto - Un parucolare tipo d1 campo calcolato il cui valore è ricavato applicando una 
specifica funzione (somma, media. deviazione. ecc.) all'insieme dei valori d1 un campo 
di più record. 

- Globale - Un campo (d1 quals1as1 tipo) ti cui contenuto è 1den11co 1n tutti 1 iecord. Viene 
generalmente impiegalo per conservare 1 risultau intermedi dei calcoli e/o per decidere 
il proseguimento dell 'azione di uno script in base al suo valore. 

A ciascun tipo d1 campo possono inoltre essere imposte spec1f1che che ne md1ch1no, ad 
esempio, 11 valore di default, l'intervallo massimo (per numeri, date e ore), 1 valori am­
m1ss1b1h. l'unicità (In modo da eliminare 11 rischio d1 doppioni) e altro La verifica può es­
sere indicativa (l'utente può ignorarla) o obbligatoria. S1 può anche decidere a priori rmdi· 
c1zzazione del campo oppure lasciar scegliere a F1leMaker se farla quando serve (l 'indi­
cizzazione occupa un po' d1 spazio sul disco ma rende velocissime le ricerche). 

~--------------------------~ 
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PAllTOIO 

,., 

T) Questa figura, e le due 
successive. mostrano alcuni 
esempi di applicazioni F//eMaker 
create da/l'autore. Per motivi di 
discrezione abbiamo mascherato 
1 marchi delle aziende 
comm1ttent1 ma vi basti sapere 
che questa immagme si nferisce 1 t. .. 7'~~­
al catalogo prodotti d1 una • 

grande azienda d1 calzature... U~fj~~m~~~~ 

8) ... questo é, mvece, 
l'archivio completo di 
oltre venti anni d1 
documentazione 
tecnica di officina dt 
una famosa casa 
motoc1clist1ca. 
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pezzo di codice (uno Script) che dica lo­
ro come comportarsi (figura 5). 1rasfor­
mandoh così 1n ciò che FileMaker chia­
ma "Pulsanti". Gli script si creano rapi­
damente dandogli un nome e poi clic­
cando nella sequenza desiderata sui co­
mandi disponibili in un apposito elenco 
(figura 6). Ma ciascuno Script è esso 
stesso un oggetto, che quindi ha vna 
propria e può essere accoppiato a p1u 
oggetti o a nessuno. svolgendo in que­
st'ultimo caso la sua funzione senza 
nessun intervento diretto. eventual­
mente chiamato da altn script o attivato 
automaticamente al verificarsi d1 certe 
condizioni . Ma non è fin ita. Possiamo 
crearci quanti "Formati" vogliamo. 
uguali o differenti. ed 1n ciascuno colle­
gare gli stessi oggetti a script d1vers1. 
Ed anche passare dall'uno all'altro tra­
mite Script 

Siete un po' confusi? E' normale. 
C1 vuole un po' a comprendere a fon­

do l'immenso mondo d1 poss1bil1tà che 
vi s1 apre davanti. lo stesso. che pure 
sviluppo applicaz1on1 1n FileMaker di 
professione, ogni tanto scopro qualche 
nuova poss1b1htà alla quale non avevo 
mai pensato o un modo più efficiente d1 
fare cose già note. Per fortuna esistono 
centinaia di s1t1 internet, liste d1 discus­
sione, libri e penod1c1 dedicau espressa­
mente alla programmazione 1n File­
Maker. La stessa FileMaker lnc. ha inol­
tre creato una assoc1az1one d1 sviluppa­
tori (la FSA: FileMaker Solut1ons Alhan­
ce) ove ciascuno mette a disposizione 
degli altri (gratis o dietro piccolo com­
penso) migliaia di apphcaz1oni. Plug-1n e 
Script già pronti e direttamente inseribi­
li nella vostra soluzione. 

Non v1 scoraggiate: nelle prossime 
puntate v1 spieghero passo per passo 
come procedere e vedrete che se an­
che FileMaker è un branco d1 tigri, ha il 
carattere d1 un gattino. 

Non ho scritto male. ho detto "bran­
co" appos1a. Una delle p1u comode e 
potenti caratteristiche d1 FileMaker è in­

fatti quella d1 essere un database piena­
mente "Relazionale" (vedi box "Rela­
zioni d1 parentela") . Questo s1gnif1ca ri­
sparmiare spazio. aumentare l'efficien­
za ed anche poter utilizzare supporti a 
sola lettura (leggi: CD-ROM) per l'archi­
viazione dei dau mantenendo sul pre­
zioso disco rigido solo una piccola appli­
cazione d1 gestione. 

Già, bello - dtrà qualcuno - ma chi me 
lo dà FileMaker? 

Internet, perbacco! 
La versione Demo è liberamente 

scaricabile a questo indirizzo: 
lhttp:J/www 2. fi lemaker. fr/1 t4 ly/pro­
ducts/try_filemaker.html (è un file d1 cir-
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9) Quest'ultimo esempio è invece relativo ad un Registro Scolastico multimediale in uso già da anni. in 
via sperimentale, in diverse scuole. Chi sarà l'allievo nella foto?! 

·--------------------------~ Relazioni Cli aren 
=-IF~=-=..:::. 

!Immaginate il Registro di un professore. Centinaia d1 ragazzi. di ciascuno dei quali è bene 
avere 1 dati anagraf1c1 e possibilmente anche una foto. 
E' già un bel database. ma nel corso dell'anno le cose si complicano. 
Ciascuno verrà interrogato, effettuerà compiti in classe. farà diversi lavori. 
Basta aggiungere campi a1 record? E quanti campi agg1ung1amo? Se sono troppi sarà spa­
zio sprecato, in caso contrario potremmo essere costretti a rimettere mano più volte alla 
struttura del database ed all'aspetto dei Formati (per alloggiare i nuovi campi). 
Scomodo! 
Ma se disponiamo di un database "relazionale", come FileMaker. la musica cambia. 
Predisponiamo. ad esempio. due archivi, uno per l'anagrafica ed uno per le 1nterrogaz1orn. 
e mettiamoli in "relazione" tra loro. 
Come? E' facile! 
Sia nell'archivio anagrafico sia in quello delle interrogazioni aggiungiamo un campo "nome 
del ragazzo" e poi diciamo a FlleMaker, tramite una apposita finestra d1 dialogo, di mettere 
in relazione i due archivi basandosi sul valore di quel campo. A questo punto inseriamo in 
un Formato dell'anagrafico un cosiddetto "Portale" · una specie di finestra aperta da un file 
su d1 un altro. correlato. 
Adesso. ogni volta che nell'anagrafica andremo alla scheda di. ad esempio. "Mario Rossi". 
F1leMaker cercherà tra tutti 1 record delle interrogazioni quelle subite dal nosuo Mario e ce 
ne mostrerà tutti 1 voti. Il portale crescerà dinamicamente secondo necessità, non dovrò 
mai mettere mano alla struttura del database e, per di più, risparmierò anche un bel po' di 
spazio sul disco in quanto non esisteranno mai campi vuoti 
Questo è un esempio molto semplice, ma v1 sono casi nei quali usare una "relazione" è in· 
dispensabile. Pensate ad un sistema di fatturazione. Servono almeno tre archivi: un elenco 
clienti, un arch1v10 articoli ed infine l'archivio fatture vero e proprio. Per preparare una nuo­
va Iattura basterà inserire un codice cliente per ottenerne tutti 1 dati f1scalt. poi, inserendo 
un codice prodotto, avremo descrizione e prezzi. E cosi via 
Ma sarà anche possibile, battendo un codice prodotto, sapere quanti pezzi ne sono stati 
venduti. a chi e quando 
F1leMaker è un database relazionale che supporta fino a 25 file legati tra loro da relazioni 
sia del tipo "uno a molu" (esempio del Registro, ove ad ogni ragazzo cornspondono molte 
1nterrogaz1orn ma ad una interrogazione corrisponde un solo ragazzo) che del upo "molti a 
molli" (esempio Fat1ure. ove ad ogni fattura corrispondono molti articoli ma anche ove a 
ciascun articolo corrispondono molte fatture, 1n una sorta d1 struttura a doppio 1ncroc10). 

~--------------------------~ 
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ca 15 MB!). Si tratta d1 un prodotto fun­
zionante in ogni sua parte e con solo 
qualche piccola limitazione che, per i 
nostri scopi, non è grave. 

In particolare: scade 30 g1orn1 dopo 
l'installazione; 1 database possono con­
tenere massimo 50 record; la pubblica­
zione Web è l imitata a 50 record; le 
stampe hanno la scritta "FileMaker 
Pro" sullo sfondo; 1 file possono essere 
condivisi solo via TCP/IP (i protocolli Ap­
pie Talk e/o IPX sono disponibili solo nel 
prodotto completo); mancano l 'Help 1n 
linea. alcuni filtri grafici e parte della do­
cumentazione (ma sennò io che ci sto a 
fare?). 

Per oggi, basta 
Volete avere un'idea d1 cosa st può 

realizzare con Fi leMaker? 
Le illustrazioni di queste pagine (figu­

re 7, 8 e 9) ve ne danno qualche esem­
pio. anche se la stat1c1tà d1 un'immagi­
ne non può certo rendere la dinamicità 
d1 un prodotto. 

Inoltre, proprio per ovviare a tale in­
conveniente, abbiamo inserito nel CD 
di questo mese una piccola applicazio­
ne che spero v1 piaccia. Si tratta d1 un 
database del Campionato d1 Formula 1 
della stagione in corso. Leggete il file 
"Readme" allegato all'applicazione e ... 
d1vertitev1. 

Nella prossima puntata, comunque, 
potrete rendervene meglio conto di 
persona perché realizzeremo assieme 
un archivio documenti personale nel 
quale conservare. come detto all'inizio, 
le immagini di tutta quella miriade di 
pezzi di carta che affliggono la nostra vi­
ta (e non si trovano mai quando servo­
no) . 

Soprattutto adesso. che una recen­
tissima Legge dello Stato ha defintt1va­
mente sancito la morte dei certificati, 
conservare in formato anche solo elet­
tronico ricevute. bollette e documenti 
può essere una valida alternativa : la 
maggior parte delle volte sarà sufficien­
te esibirne una copia stampata, o ancor 
meglio, dare un'occhiata al loro conte­
nuto a schermo per redigere una auto­
certificazione priva di errori. 

Si salva poi il tutto in un bel CD. che 
non costa quasi niente, e ... miracolo, la 
carta è sparita. 

Va bene. lo so! Siamo in Italia. me­
glio non buttare via niente! Ma almeno 
le scartoffie possiamo chiuderle in sof­
fitta e tenere nell'armadio una manciata 
di CD. 

Fanno meno polvere. 
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Allarme virus!!! 
Prima parte 

Alcuni anni fa, proprio poco dopo che questa rubrica aveva visto la luce, trattammo su queste 

pagine del problema dei virus. Tempo ne è passato, e il fenomeno, ben lungi dallo sparire, ha 

assunto proporzioni planetarie, grazie anche a Internet. E' giusto quindi rispolverare l'argomento, 

in stile ABC, per dare, a chi poco sa dell'argomento, notizie più certe circa la verità e le leggende 

che circolano. 

Che bello, ricevere una lettera 
d'amore I Come s1 fa a d1H1dare d1 chi t1 
scrive "T1 amo I" . L'amore non si può 
fingere. sconvolge la nostra vita, c1 fa 
sentire più leggeri, ci fa camminare a 
d1ec1 cm da terra. E magari la proffena 
d'amore ci arriva da una ragazza che 
abbiamo assediato con le nostre e­
mail! Insomma, non siamo più soli 1 

E non lo e nemmeno Il nostro PC. 
Una volta perfino le malattie erano più 

di Raffaello De Masi 

denzialmente il far­
macista sotto il 
braccio. chiedendo 
con fare ammic­
cante "una pillola 
per il mal d1 testa") 
prendeva la polve­
rina che l'alchimi­
sta gli dava e, con 
fare circospetto, 
quasi ladro becca-
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1111111111 ma to "un ricordi- _,.1 s_..,.ou 

no" . Niente dt gra- ~ 
ve. il vecchio far- ~ .... - - . 
mac1sta d1 paese, :"l s-..,.PC .... y~ 
occhialuto e burbe- ~ 
ro, c1 faceva ancia- Q l.oodAvP-
re nel retrobot te- :iJ r-....s~ 
ga. profumato d1 
spezie e aromi rari. 
dove preparava le 
sue pozioni magi­
che E da vecchio 
uomo di mondo, che ha visto ben di 
peggio. faceva abbassare le brache al 
malcapitato "cliente" e redigeva l'im­
mediata diagnosi Allora 11 poverino 
(perché allora c1 si vergognava di que­
ste cose. figuratevi che per acquistare 
dei profilat11ci. dun come camere d'aria 
d1 biciclette, occorreva prendere confi-
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to con la refurtiva. passava per 
la cassa. sperando che la ra­
gazza non chiedesse ad alta 
voce che cosa dovesse paga­
re. 

Oggi il ne1sseria go­
norrhoeae non fa paura neppu­
re a1 bambini 111 fasce, i proti-
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latt1c1 si comprano a chili nei supermer­
cati, e "mettersi a fare lo scemo" può 
significare rimetterci la pelle. E' l'evolu­
zione. nel bene e n.el male. Beh. la 
stessa cosa è avvenuta. più o meno. 
nel mondo del PC. con un'escalation 
sempre più dura nella volontà distrutti­
va e nella pericolosità degli attacchi. 

tettare con la tec­
nica del CTSF 
(copy to, spread 
froml file di pro­
grammi, program­
mi su settori di di­
sco, e file che usa­
no macro. La pos­
sibilità di autorepli­
carsi distingue i vi­
rus dai normali La carta 

d'identità IJ lnoculdn AnhVnu1 l!llii E3 

Prima di iniziare, 
occorre conoscere 
l'avversano. I virus 
dei PC non sono 
creature. sono pro­
grammi come gli 
altri. con la diffe­
renza che copiano 
se stessi su altri 
per infettarli. Tutto 
qui, con il fano poi 
che non possono 
partire all'attacco 
da soli. in quanto 
per scatenare la vi­
rulenza c'è neces­
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codice spec1f1co per un virus fu scritto 
e testato nel 1960. Il loro nome deriva 
da una definizione d1 A.E. Steiner, do­
cente di cibernetica statunitense. che 
lo usò nell'84 per rappresentarne l'ana­
logia con un virus biologico. nel senso 
che è quasi invisibile, duplica se stesso 
e non può esistere '"i!Cii!imilim!!!i[x~ 
senza un ospite. Col i•Fle 
crescere della popo­
la r1tà della mi­
croinformatica, i vi-
rus desti n at1 a 1 PC L::llSUnt=:::c::1""::"~ll.=:::::E•;:~=!..J 
cominciarono a fare 
la loro comparsa 
nella seconda metà degli anni '80, an-
che se all'inizio avevano, nella maggior 
parte dei casi. forma di burla o poco più 
(ricordo il primo che mi beccai, sul 
Mac. apriva una bella schermata sulla programma infet­

to. Per essere classificato come virus. 
un programma deve essere capace d1 
copiare se stesso su un altro program­
ma. o di cancellare parti dei programmi 
esistenti, semplicemente eseguendo il 

===~--------------- macchina durante le vacanze 
·.• lnocut,,t.,Jf Po1lonal [d11ion f!l@ EJ 

suo codice. 
Se volessimo stabilire una definizio­

ne di virus potremmo affermare che 
esso "è un programma capace di repli­
care se stesso e di copiare parte del 
suo codice su un altro file, cosl da mo­
dificarlo e/o renderlo inservibile" . 

Sembrerebbe. da questa semplice 
ma completa definizione, che non è 
possibile un'infezione da virus sempli­
cemente leggendo la posta elettronica 
o un documento di testo o di wp. 
Sfortunatamente non è così. La pre­
senza di un linguaggio di programma­
zione presente nelle applicazioni di 
Microsoft Office è oggi mezzo diffuso 
per scrivere virus; "I Love You", tanto 
per citare uno degli esempi più famosi, 
era realizzato in questo linguaggio. 

Allora, modificando leggermente la 
definizione precedentemente enuncia­
ta. possiamo aggiungere che un virus 
ha bisogno (come nell'ambiente uma­
no) d1 un ospite per propagarsi sui di­
schi di un computer. I virus possono in-

MCrnicrocornputer n. 217 - maggio 2001 

fjlo [di l(iooo ~ l<do ~Il"'> 

fii; .=JF.:led•I~ • l ~I 

........... Y208 ......,...,.Aie "253 

.,..,. 41.e lk Dee: llli 1999 (YMO Ver 1.41 

-..o 

programmi, assieme a diverse altre ca­
ratteristiche. come quella di risultare in­

visibili e difficilmente monitorabili du­
rante la loro azione, e questa natura pa­
rassitica non è né casuale, né specifica 
della macchina. In altri termini i virus 
sono creati da persone che sanno co­
me scrivere programmi per computer. 
e hanno intenzione di produrre danni o. 
comunque. fastidio. 

Le prime teorie sulla possibilità di 
scrivere programmi capaci di autorepli· 
carsi risale addirittura al 1949 e il primo 

[ 

d1 Natale, augurava le buone 
feste e si autocancellava; un 
virus "buono" insomma!). 

Man mano che le reti intra­
net e Internet crescevano e s1 
ramificavano, le esigenze d1 
trasmissione di posta elettro-
nica passavano dalla fase d1 
convenienza a quella di neces­
sità . Quale mezzo migliore 
quindi per trasmettere virus e 
infezioni? Da qui la comparsa 
dei Worm. letteralmente ver­
me, essere strisciante, che 
usa i messaggi di e-mail per 

- -­~---
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I 1nfolder I Slal\11 Ma come si tra­
smettono. queste iat­
ture ? I virus e i cavalli 
d1 Troia si propagano 
dall'una all'altra mac-

C.\WINOOWSISYSTEM 

propagarsi. Considerati da alcuni come 
una sottospecie dei virus, i worm se ne 
differenziano perché non modificano 
l'ospite, pur repl1candos1 e apportando 
danni d1 altro tipo. 

La terza faccia delle malattie da infe­
zione del PC sono 1 "cavalli di Troia"; ri­
cavando ti nome dal cavallo d1 legno 
della mitologia. essi contengono all'in-

china con metodi diversi. ma 
tutti legati. in ogni caso. a un 
mezzo. l'ospite. In alcuni casi 
il portatore è un file scaricato 
da Internet, in altri un dischet­
to "sporco". Per i worm, inve­
ce, proprio perché hanno la lo-
ro linfa vitale nei file più che nei pro­
grammi. la strada della propagazione 

terno altri program- ~ij;iii:ii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii~m m1. noc1v1 o maliz10- 11:-· x 

si. che. una volta ~,J;~,.,. R~•• 9,.. (i 
trasportati in un'al­
tra macchina, pro­
vocano qualunque 
azione. da semplici 
(e talora 1nnocu1) 
malfunzionamenti a 
distruzione d1 file 
ed errori irrecupe­
rabili d1 sistema. 

In ogni caso. dal 
comportarsi come 
banali osp1t1 indes1-
derat1 a funzionare 
come vandali asse­
tati di d1struz1one, 1 
virus vanno com­
battuti. in tutti 1 

Hot1on ArniVllUS 

modi. Gli effetti provocati vanno da ral­
lentamento del sistema. all'aumento 
della frequenza dei crash, all'occupazio­
ne della memoria e dello spazio su di­
sco, alla cancellazione di dati. Inoltre s1 
ha un danno indiretto. dovuto al dispen­
dio in denaro per acquistare un buon 
ant1virus e per tenerlo aggiornato. 

La RMA Research ha tracciato re­
centemente l'identikit del realizzatore 
di virus: maschio, intelligente, età com­
presa tra 1 1 5 e i 23 anni, istruzione di 
alto livello, curioso. impegnato in altre 
attività più o meno fuorilegge, talvolta 
organizzato in piccoli gruppi (genera l­
mente dalla vita breve). Sostiene di 
trarre soddtsfaz1one dal senso di sfida 
sviluppato dalla scrittura del codice. ma 
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del contagio è la trasmissione d1 posta 
con 1 suoi attachment. E questo coin­
volge. comprensibilmente. computer 
legati a reti e LAN. Il discorso, ovvia­
mente. si allarga subito a1 file cond1v1s1, 
in base al principio che è suff1c1ente 
che il file sia manipolato 1n qualche mo­
do da un ospite (s1 1mmag1rnno 1 new­
sg roup) per infettarsi, specie 1n am­
bienti (parlo sempre dei newsgroup) 1n 
cui non esiste poss1b1l1tà d1 controllo o 
affidab1l1ta. Proprio 1 newsgroup sono 
sovente la fonte primaria d1 infezione. e 
molte persone sono state v1tt1me d1 
nuovi virus e worm. contratti scarican­
do file messi in biblioteca deliberata­
mente da vandali 

Il fenomeno virus è cresciuto espo­
nenzialmente con la crescita di Internet 
e lo sviluppo dell'uso della posta elet­
tronica. Prima il contagio era affidato a 
file infetti che passavano d1 mano in 
mano pressoché esclusivamente attra­
verso floppy e media; il contagio avve­
niva quindi in maniera lenta e spesso 
con rami secchi d1 trasferimento, e 1 
produttori di antivirus erano capaci d1 
mettere a punto un nmed10 prima che 
la situazione divenisse grave. Oggi tut­
to è cambiato e. specie nel caso dei 
worm. l'infezione può raggiungere di­
mensioni planetarie (s1 ricordino 
Jerusalem. BackOrifice o I LoveYou. 
tanto per citarne qualche disastroso 
esempio) nel giro di qualche giorno. I 
produttori d1 virus conoscono qu1nd1 
questa strada maestra e disegnano pro­
dotti sempre più sof1sticat1. capaci d1 
trasmettersi in maniera sempre più 1n­
v1sibile e. sovente, senza alcun inter-
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vento di operatori 
esterni. Ecco per­
ché, come s1 dice, 
11 file attached a un 
messaggio d1 e­
mail può nascon­
dere comunque 
un'ins1d1a. e, per 
assurdo, il file atta­
ched più sicuro è 
un file cancellato. 

Può un cookie 
contenere virus? 
La domanda è le­
gittima, visto an­
che l'alone di m i­
stero che circola 
intorno a queste 
misteriosi oggetti 
di desiderio. In 
realtà. 1 cookie, 
questi sconosciuti, 
non sono altro che 
brevi stringhe o file 
di testo che sono 
usati da molti siti 
quando vengono ri­
visitati . Ad esem­
pio. quando s1 per­
sonalizzano le pagi­
ne d1 accesso di 
Yahoo! o Excite. o 
quando la nostra 
pagina di posta 
Web-based ci rico-
nosce. tutto dipen-
de da un cook1e 
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stro PC sia dovuto a un virus, anzi. nella 
maggior parte dei casi non lo è . Cosi 
sbagliano coloro che. a ogni blocco del 
sistema o a qualsivoglia evento inspie­
gabile, gridano "all'untore". Viceversa 
ci sono in giro virus realizzati in modo 
tanto raffinato da mascherare perfetta­
mente o quasi la loro presenza. Perciò, 
come nel corrispondente ambiente 
umano, evitiamo situazioni a rischio, co­
me aprire senza precauzioni floppy rice­
vuti da colleghi o studenti, o scaricare 
senza circospezione materiale di qual­
siasi genere senza certa provenienza. 
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contenente le no- ._s_..,,_........., _______________ ~--' Un antivirus aggiornato giorno per gior­
no dovrebbe renderci i sonni più tran­
quilli ma diffidiamo sempre dei file atta­
ched alla posta elettronica, anche e so­
vente soprattutto se ci pervengono da 
amici o conoscenti. Potrebbero tra­
smetterci qualche "regalino" magari 
senza neppure saperlo. Beh, per stavol­

stre preferenze, la 
password o il nickname. depositate in 
questo textfile che viene recuperato e 
da cui vengono ricavate le personalizza­
zioni. I cook1e sono fi le ASCII. e quindi 
non contengono codice di alcun genere 
(per editarli basta un semplice text edi­
tor. anche dei più primitivi); questo eli­
mina. de facto, la possibilità che possa­
no ospitare o trasportare virus. E' teori­
camente possibile inserire in un file d1 
questo tipo commenti MIME o 
UUencoded. ma manca. 1n queste con­
dizioni, la possibilità di decodificare ed 
eseguire gli stessi file 

Conclusioni, per ora ... 
Beh. adesso conosciamo il nemico; e 

dobbiamo difendercene. Di come fare 
parleremo la prossima volta! Per ora 
possiamo solo dire che 11 sistema mi­
gliore per difendere la nostra macchina 
è ... d1 tenerla spenta! Ma poiché que-

MCmicrocomputer n. 217 - maggio 2001 

sto non è pensabile. occorre fare in mo­
do di difendersi dagli attacchi (ve la im­
maginate una persona che resta chiusa 
in casa per tutta la vita, per evitare di 
ammalarsi?). Questo non significa che 
ogni piccolo malfunzionamento del no-

ta chiudiamo. La 
prossima volta ve­
dremo come fare 
per prevenire i più 
gravi problemi e 
come ridurre al mi­
nimo i danni in ca­
so d1 disastro. E 
parleremo anche di 
quel curioso feno­
meno noto sotto 11 
nome di hoax e 
delle altrettanto no­
te Catene (. . di S. 
Antonio !) e di cosa 
s1 nasconde dietro! 
A risentirci! 
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PRATICA 

Conversioni HTML 
Doc, Rtf, Html, fogli elettronici e file eseguibili! 
Benché la questione sia meno sentita che in passato, l'argomento "conversioni" rimane sempre 

interessante e sicuramente vale la pena di verificarne i vari momenti di necessità che, a parte gli 
automatismi di molti applicativi, possono pararsi innanzi a noi. 

Ad esempio, ci potrebbe essere utile rendere "stand-alone" proprio un intero sito sviluppato in HTML. 
Ovvero, eseguirlo comunque e sempre a prescindere dalla presenza o meno sul computer ospite del 

browser. Oppure ci potrebbe servire una conversione rapida, ad hoc, di un foglio di Excel, come pure 
ritrovarci "prima che subito" con la conversione extra-rapida di un volgarissimo file di testo oppure 

di un più "ricco" RTF. 
In questa rassegna, molto pratica e completa, andiamo a presentare e provare varie soluzioni. Comprese 

quelle che, ad esempio, ci possono permettere anche di modificare file HTML già redatti direttamente 
nell'ambiente del nostro browser, oppure la creazione di page-gallery interattive (e non solo, com'è solito, 

di file GIF, ma di qualsiasi tipologia di file a noi necessiti indicizzare). 

Infine, una serie di interessanti "tips al volo" dedicati all'uso del tag <META>. 

Webware per la 
conversione da/a 
HTML 

Cercando sul Web abbiamo smtetiz­
zaco una piccola panoramica sugli ap­
plicativi che ci sono sembrati i più in­
teressanti e probabtlmenre 1 più utili 
per la maggioranza - ma non solo - dei 
nostri lettori. Alcuni sono degli share­
ware, altri degli splendidi freeware. 

Reparto Shareware 
1 - WebExe 
(wexsetup.exe - l .34 Mbyte) 
Convertitore d1 pagine HTML in file 

eseguibili stand-alone. ovvero senza la 
necessità della presenza del browser 
sul computer ospite. Il fi le EXE gener­
ato da WebExe difatti incorpora un 
proprio browser e le funzionalità 
ipertestuali dell'HTML versione 3.2 . 
Le uniche l1m1taz1oni sono ne l non 
supporto degli Script né dei plugin 
tipo Flash. 

Ottima e la compressione imposta 
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di Bruno Rosati 

dal punto d1 vista delle d1mens1oni 
dell'eseguibi le. che pur inglobando 
tutta la grafica (le git presenti sul le 
pagine) rimane sempre d1 dimensioni 
suff1c1entemente contenute. Tuno ciò 
grazie all'algoritmo ZIP integrato nel 
tool e riprodotto nell'eseguibile. Eccel­
lente è anche la sicurezza : funz1on1 
come copia. ricerca. stampa e save, 
disponibili a livello d1 browser, nell'es­
egu1bile rea lizzato da WebExe pos­
sono invece essere completamente 
disabilitate. Possibile è anche l'inseri­
mento di una password d'esecuzione 
e un tempo limite di funzionamento -
il tristemente famoso "The program 1s 
exp1red!" . 

Detto che la registrazione di We­
bExe costa appena trenta dollari. 
potremmo concludere confermando 
che si tratta di un ottimo tool. E in­
vece no. nel senso che si tratta di un 
ottimo tool, ma non ci accontentiamo 
solo di dirlo. 

Cosl eccoci qui a farci i l classico 
giro. realizzando l'eseguibile di una 
nostra vecchia produzione· la IPergu1-
da "I Grandi Com1c1 Del Cinema Mu-

to" . Deciso ed md1v1duato 11 progetto 
da comprimere, tutto 11 resto viene su 
automaticamente 

Aperta difatti una nuova sessione d1 
lavoro di WebExe, è possibile (anzi 
preferibile) scegliere d1 procedere per 
mezzo di un praticissimo wizard che. 
dopo aver indirizzato la path verso la 
directory del s1to (chiaramente a par­
tire dal file 1ndex.htm), comincia a 
chiedere: 

• tipo e grandezza della finestra d1 vi­
sualizzazione. A nostra d1spos1z1one la 
spunta per· Windows-standard (pre­
fissata dal wizard a 640x480). Maxi­
mized Window (ovvero la finestra 
grande quanto è la r1soluz1one usata 
dal display del singolo PC fruitore) e 
Special Size (una finestra fissa e im­
modificabile che de finiremo noi 1n se­
de d1 compilazione) 

• lnclus1one/Esclus1one del le barre 
del menu. di navigazione e di stato. 

• Abll1tazione/D1sabilitaz1one dei co­
mandi di Copia, Ricerca, Stampa. Con-
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nessione con link esterni (ai link che 
fanno parte del sito) e del comando 
"Save lmage As ... ". 

• Possibilità d1 abilitare la funzione 
(propria. e quindi aggiuntiva. di We­
bExe) del FullText Search. Un piccolo 
motore di ricerca che verrà compreso 
nell'esegu1b1le. 

• Poss1bil1tà d1 inserire una Password 
di partenza ed una di fine lettura. 
Quindi l' inserimento o meno d1 una 
data d1 scadenza dell'utilizzo dell'ese­
guibile. 

• Scelta del linguaggio setta to per 1 

menu imposti da WebExe {l'italiano è 
compreso tra 1 linguaggi selez1onab1li). 

. . . compiuti tutti i passi che di pan­
nello in pannello il Wizard ci ha impos­
to di seguire, abbiamo dato l'ultima 
conferma ed è iniziata la fase di com­
pressione dell'intero sito. 

Calcolando che i filmati in formato 
AVI dei videoclip su Charl1e Chaplin 
(che "pesano" oltre 8 Mbyte) e gli ap­
plrcat1v1 del Software-Kit (al tri 3 Mbyte 
circa) non verranno processati {e che 
quindi dovranno rimanere nella direc­
tory assegnata originariamente!), i l 
resto dei file. dagli HTM alle GIF a 
corredo, sono stati inglobati nel giro di 
neanche 30 secondi, con 11 compres­
sore a terminare la sua procedura . 
generando 1n soli 760 kbyte l'es­
eguibile richiesto: iperguide.exe. 

Risultato pratico: tutto perfetta­
mente funzionante. con eseguibile 
stagliato a pieno schermo, nessuna 
barra visibile e soprattutto con un'ac­
cresciuta velocità d1 refresh e canca­
mento delle pagine. Al fatidico click 
sul bottone destro del mouse appare 
il pull-down con le sole opzioni attive: 
stampa e rrcerca. Copia e Salva sono 
disabilitati. Ultima. ma non ultima: 
tutte le voci. comprese quelle dei 
menu d1 ncerca. sono in perfetto ital-
1ano1 

A margine della prova va eviden­
ziato che, mentre 1 file con desi­
nenza HTM/HTML, GIF. JPEG/JPG 
e SHTM/SHTML vengono automa­
ticamente inglobatr nell'eseguibile, 
altra file necessitano dr una confer­
ma. Nella lrsta der file incorporabili 
sono inseriti: WAV. MIO, TXT. ZIP. 
MP3, RTF e EXE. La selezione è 
operabile tramite il pannello 
Project Optrons. 
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WebExe: Il pannello delle 
opzioni. Mentre I file con 
desinenza HTMIHTML, 
GIF, JPEGIJPG e 
SHTMISHTML vengono 
automaticamente inglo­
bati nell'eseguibile, altri 
file - qual/ WAV, MIO, 
TXT, ZIP. MP3, RTF ed 
EXE. - necessitano di 
una conferma. 

WebExe: ecco /'esegui­
bile ricavato dal nostro 
sito. Scomparsa la clas­
sica finestra del browser, 
appare, su richiesta, a 
nostra disposizione il 
menu del controlli. Nel 
nostro esempio abbiamo 
reso utilizzabifl solo la 
stampa e Il motore di ri­
cerca Interno . 

• CIMrlu· Ch.1plm IP_ 

• .. 
" ,, 
" " .. -" " .. .. 
n .. 
" ,. 
" .. 
" " ,. .. 
n 

" .. ,. .. 
" ~ 
" 

• • • 

~ . ....,. ....... _..,.,. ................ t-'•-•,_... .1:1 ... _ .. ~ ...... 
~-<-..,-=--~...c:-
u ....... ..- .... rw.u ....... ~.,,.....,,._......,.""' '•'M'•·~••llff.,.•,.....,.,_, .... ~.,,,,.-- ~..,..,,. ... ....,.. rN••....-••• •r•t.<--•-• •---.r. to 1Mca.,.....,, ..... _,... c.n.-.c1• ' '*",. ~4··---....- -...-..... -w: .... __ .. m- ci.o. .......... _t __ .• ,... .................... _ ......... """._.,..,... .. ~ .-.. 
... -~---......... , ....,. ..... ~ , ....................... UI'" ........... , .......... .....,.. 
~~<1-. .......... .... (i; .. ~ ....... ,_...CC9Wl1• ....-.-.......-.~ 
Cl'w IW"'l'!«-J.••~c._IJl_...,,<...,.~!f~ ... 1- • ....,..•_..,... 
.... >fll".,.J. - ""*._..,,_.. . ,.~411.,. ... ....,,._,..n"'IC.......,. ,.,._c19._ 
~· ...... ···~ .... ~ .... ~.,.,.....,._........, .. .._..__ .. ......,. .... ..,,,_..._ ..... , • .,..,.~ •c_,ctw..,......., ..,_ .. ~"••~ 
........................ ... ..-... .................. c..~~· ... 
-.-~•••1•..,11 -' .... ..._.i....,.._r-~M_.........,._~ 
......., • .,., ......... -......u.-.......... - •• ~··•W•o4111_,.._..,.":a9Kh .. .-. ......... ~ ........ _... .............................. '"''l: ...... ""'1·- •UIPM9 _,,_ 
...,.,_. ••.. _.,.. .... ...,_-..r._ .. """"'*"~'"- _, • ...,.._,_ 
~~ .._.. _ _,.. .. , .......... ~ ...... ~"'"·~, ............. 
.... ltlt"-IJ"o"Oloif........,U 

C>4-..- ..... ~ ... .-. ... ~- - ... ,..._ ...... ...,. l __ .,.. ..... ".,...,. (........,,......,.,, , • ...._.,....._ .,,l ......... .., •• .,. ............ _ •• _.,.._-.o. 
t.wd .... dnt 11 t..,.........,,...._ ...,.,,·~ . 
......... , .............. W' ..... ,....._ .. .... ................. ,...: ....... _....._ . .__..,.......,..__ ... 
~ ..... ,,,_.1 ..... ,. .. -... ....... ..._.. __ ._ -

-~-...-4 ............ ...-.~~~flilllolltl""~-· .. ·1 e-..--·-
~~:::-~:::-~~=:=.~~ .. ~-· --
.......... a... &1•1 .... • llMI '-~--·~--··--·""' ... ' __ ..._,. ._. .......... ___ ........................ _,..,_.,... ..... ,_ 
t•~1...,...orwt•.lll ........ l-"'l-,_K~l9'~-· · --------__. .. 1-.,....,... ........ __ ltn • ....,.._,.;...~.-., .... - .... """'. 

_ ... 
::~=.~----- F:J 
---""·-~---~ ...u-~ ..... ~~~ 

•.Ate l h*'I D • l "\1 l & J.,,,...1 e 1o1C:..- aì'J~ 

Htm/Bu1lder Excel-to-HTML Converter: ecco come appare il form d1 lavoro del­
la macro VBA appena T1Ch1amata dal menu "Strumenti" su di un foglio Excel. 

2 - HtmlBuild ( 
HtmlBuild.z ip -

98 kbyte) 
HtmlBulld è un 

programma - in re­
altà si tratta d1 
codice VBA rac­
ch iuso in una 
macro I - in grado 
di convertire. più 
rapidamente. p1u 
facilmente e in 
maniera ottimizza­
ta, fogli di lavoro 
XLS di Excel in 
equivalenti resi in 
formato HTML. 

L'autore ne 
garantisce l'ottimo 
rendimento per le 
versioni d1 Excel 
95/7 .O, ma alla 
prova da noi effet­
tuata in ambiente 
Excel 2000 la 
macro ha eseguito 
perfettamente la 
funzione d1 con­
versione e ci ha 
reso 1 file HTM 
perfettamente 
compatibili . 

Il funzionamento 
d1 HtmlBu1ld è tut­
to in un pannello 
di configurazione 
che s1 attiva. una 
volta lanciato 11 file 
HtmlBuald xls. dal 
pannello degli 
Strumenti d1 Ex­
cel . Una richiesta 
preliminare opera-
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Htm/Builder Excel·IO·HTML Converter. 
Primo piano sulle opzioni disponibili: tra 
queste notiamo quelle principali relative 
alta realizzazione di pagine HTML. CO· 
me tabelle, tipo di Impaginazione. mie· 
stazioni, ecc. 

a c10, tramite il pannel lo 
.. HtmlBu1lder Excel-to-HTM L 
Converter, sarà possibi le 
settare il nome del file html. 
rncludere titoli dr testa. pagina 
e tabe lla; stabilire colori di 
sfondo (e della pagina e della 
tabella): quindi il formato della 
tabella stessa lnfrne, tramrte 
segno di spunta, sarà possi· 
bi le abi litare la conversione 
dei link. Ovvero. tutte le volte 
che HtmlBuilder Macro incon­
tra le sintassi d1 indirizzi come 

HTIP, FTP, Emarl e Path dr File, il 
codice VBA procederà all'inserimento 
dei tag relativi al link specifico (<a 

MC~ROM: ARCIU\10 C ltNl'.RAl.lt Dl'.LLI! PUBBUCAZIONI 

Nd!M.C-W""'~ 

Ul'.1-'MQ.M lolt4"IO"\~t'l'UQ:IM..Cr>n..U"1111Ut'AllOll't 

f'4rro<tltU Atft.k'Al'JOlf'O .ut'UC'ATI\l 

17TIUTT ~HRLI. """"'" 
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pochi secondi e. rispetto all'automa­
tismo d1 Excel (97 e 2000) · che è rn 
grado di salvare 1n HTML da menu·. è 
sempre più compatlo 1n fatto d1 kbyte. 
Paragonando come esempio pratico 11 
file HTM dell'Indice Generale d1 MCD· 
ROM genera to da Excel 2000 (341 
kbyte). HtmlBuilder realizza lo stesso 
in soli 109 kbyte. Unica differenza rile­
vata è che nel file generato da Html· 
Builder scompaiono 1 colon usati nel 
foglio originale di Excel e le carattens· 
t1che prefissate al riguardo del tipo d1 
font (taglro e colore) e le caraueris­
tiche imposte alle singole celle (colore 
di sfondo. larghezza. altezza, ecc.) 
Tutto passa. cioè, attraverso il control· 
lo operato dalla macro. 

Reparto Freeware 
Quattro utility per automauzzare la 

conversione da file di testo e rtf in 
pagine HTML, per generare reporr m-
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Htm/Builder Excef.to· 
HTML Converter. Infine. 
ecco la resa Il file 
HTML generato dalla 
macro VBA benché p/u 
spartano rispetto a 
quello "wysiwyg" reallz­
zato dal wizard di Excel, 
è decisamente pili com· 
patto e meno articolato 
nelle fasi di realizzazio· 
ne. 

Text2Web. Esempio 
della pagina HTML resa 
per conversione dal file 
.txt d'origine. 
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Text2Web è una utility per la conversione automa· 
tica di file di testo in equivalenti file HTML. Oltre a 
poter convertire da file a file. Text2Web è in grado 
di utilizzare anche la cflpboard e d'Incrociare pro· 
venienza e destinazione tra file e clipboard stessa. 

terattiv1 sut contenuti di specifiche di· 
rectory e infine la scrtttura di pagine 
HTML tramite un "programma .. in 

JavaScript caricabile all'inrerno del 
browser! 

1 - Text2Web 
(t2web200.zip - 698 kbyte) 
Text2Web è una utility per la con· 

versione automatica di file di testo 1n 
equ1va lent1 file HTML. Oltre a poter 
convertire da file a file, Text2Web è 1n 
grado di utilizzare anche la clipboard e 
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d'1ncroc1are provenienza e desti­
nazione tra file e clipboard stessa. 

Text2Web permette di inserire tito­
lo. immagini 1n background. scelta di 
Font e taglio e alcune operazioni di fil­
tro. Ad esempio possono essere es­
clusi dalla conversione testi sintattica­
mente simili a quello d1 un indirizzo di 
e-mail (viene conservata punteggiatu­
ra e"@"). 

Text2Web può anch'essere invoca­
to a ltvello di linea di comando e da 
qui utilizzato in batch per la conver­
sione d1 uno o più file d1 testo 1n se­
quenza 

Di Text2Web esiste anche una ver­
sione Pro dotata di un maggior nu­
mero d1 settaggi di conversione (uso 
delle tavole, con controlli sull'allinea­
mento e la grandezza) e della poss1b1l­
i tà d' inserire tag HTML per titoli e 
note a piè di pagina 

2 - Directory-2-HTML 
(dir2html.zip - 1.6 Mbyte) 
Interessante ut1lity in grado di realiz-

zare la lista interattiva in HTML dei file 
contenuti 1n una specifica directory 
La lista, a differenza di altre utiltty del 
genere. viene real izzata per qualsiasi 
tipo d i f i le · GIF. JPG, DOC. HTM. 
MP3, ecc. Selettiva è solo la scelta, 
ovvero. indicare a Directory-2-HTML il 
tipo d1 file che deve essere rintraccia­
to e listato. Ogni scansione di directo­
ry produce un file HTML comprensivo 
d1 tutt i 1 file della desinenza specifica­
ta. completi d1 denominazione, data 
dell'ulumo salvataggio e grandezza in 
byte del file. 

3 - rtf2HTML 
(rtf2html.exe - 187 kbyte) 
rtf2HTML è una piccola uul1ty in gra­

do di eseguire la conversione auto­
matica da file RTF a file HTML. 

La compatibilità del programma è 
garantita in ambiente Windows 95/98 
e con la versione massima di Word 
97 Messo alla prova, rtf2HTML ha 
subito manifestato problemi con la 
versione 2000 d1 Word da noi usata 
abitualmente in ambiente Windows 
ME e dei relat1v1 file salvati nei formati 
DOC e RTF. Il problema di compatibil­
ità è superabile - è lo stesso autore a 
consigliarcelo - caricando il file in 
WordPad e quindi salvando nuova­
mente il file come RTF. Una volta tor­
nati a caricare una nuova sessione di 
rtf2HTML la conversione dovrebbe 
riuscire. 

Perfettamente convertiti invece tutti 
1 file RTF in nostro possesso, prodotti 
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sta interattiva in HTML 
del file contenuti m una 
specifica directory. La li­
sta, a differenza di altre 
utility del genere. viene 
realizzata per qualsiasi ti­
po di file: GIF, JPG, DOC, 
HTM. MP3. ecc. 
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da Word 97 in ambiente Windows 98. 

4 - NetHTML 
(NetHTML.z1p - 166 kbyte) 
NetHTML è un piccolo HTML editor 

completamente scritto in JavaScript. 
Ciò s1gn1fica che siamo davanti ad un 
appl1cat1vo funzionante dall'interno d1 
una normale finestra del browser Un 
"toolpage" . come ama definirlo l'au-

tore stesso, dotato di tutte le 
~ME•@miiffiiliiii"1t13iiiiiiiE:'.:~---==-----::....u:U.?!l~" ca ratte ris tiche del la ca tegona 
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rc1o1H . ..... 1F .... oplion. iconici a hvello di tag e script. 
Enoble: I" hlo w He• i;1 F°"'" P M ... 

,,... 1<1o..,. s... Perfettamente compat1b1le 
con IExplorer e Netscape. 
NetHTML s'integra nel brows-
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r11.a-_..-.,.,H=-r1.1.,.L~-....,....,4.,.Mco~-11o=-M,...--------- !Hi'"3 er Sfruttandone finestra e 
menu pnnc1pale, che va ad 1n­

liil3 tegrare con le proprie fun­
zioni. 
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Olrectory-2-HTML. 
Esempio della pagina 
HTML resa come page­
gallery Interattiva di tutti 
i file .htm contenuti in 
una specifica dlfectory 
di lavoro. 
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rtf2HTML è una piccola 
utillty in grado di esegui­
re la conversione auto· 
malica da file RTF a file 
HTML. 
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Sei 1 menu che NetHTML 
crea all'interno della pagina : 
File. Edit, Extra. lnsert. Tools 
e Help. E tra questi, i comandi 
iconici per l'inserimento auto­
matico d1 tag e funz1on1 1per­
mediali (come l'embedding 
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relativo alla riproduzione di file audio­
v1s1v1). 

Tips al volo! 
E infine i nostri soliti - e, da queffo 

che sappiamo, gradit1ss1m1 - "T1ps al 
volo" 

T1ps estremamente brevi e fac1/1 da 
copiare ed incoffare. che questa volta 
mettiamo a punto m relazione all'utiftz­
zo del tag <META> e partendo con il 
nspondere ad una domanda ... 

. .. come si fa a farsi identificare 
da un motore di ricerca? 

La via più semplice, nonché 
schematica. è quella di inserire nel file 
HTML della nostra Home Page uno o 
più tag di tipo <META> dotati di 
spec1fic1 attributi . Il rag <META> va 
correttamente inserito tra gli 
<HEAD> . 

- ., r-

Senza avere la pretesa di essere 
esaustivi - ogni motore di ricerca ha le 
sue modalità - c1 siamo lim!lati ad 
analizzare 1 criteri principali utilizzati da 
AltaVista e abbiamo verificato che 
questo engine svolge ricerche ed 
1dentificaz1oni basandosi su due tag 
<META>: 
e <META NAME:"description" ... >, 
per la descrizione delle informazioni li­
state come esplicativo dei contenuti; 
e <META NAME:"keywords" ... > , 
per l'identificazione e quindi l'utilizzo 
d1 ulteriori chiavi di ricerca integrabili 
per dettagliare in maniera ancora più 
approfondita le informazioni contenu­
te nella descrizione. 

La conferma di ciò arriva lanciando 
un search generico (ad esempio: 
JavaScript) e quindi andando a specifi­
care un "ANO" aggiuntivo con il quale 
cerchiamo di individuare siti net quali 
non solo si parla di JavaScript. ma an-

. ....... .,._,.. I"- ·- ..... Ho"1"" _ ._ _ _ -;;;--~1-... ....;;:;::;--~"'>.1;} .~ 
Tag <META>: AltaVista 
con Il risultato indicizza· 
to al riguardo di un sito 
occorrente. 11 sito in 
questione e la pagina 
HTML con i tag <META> 
posti in evidenza e con­
tenenti dati e informazio­
ni che Il motore di ricer­
ca fedelmente lista 
nell'indicizzatore del si­
to. 

1---"'-j =_J ~ .l,; .J • '· .J • .:J .. .,> !("''2)'---------------1 

_ ........ ,......,. 
~:...::·....:.:-:..=-..:- . .... ~l- . .. -
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cora più spec1f1camente di codice 
dispon1b1le (ad esempio: collect1on) . 
La chiave di ricerca aggiunta è fonda­
menta le, giacché elimina dall'elenco 
delle occorrenze tutti 1 siti che non 
dispongono di una "collection" Ecco 
come AltaVista riporta le mformaz1on1 
inerenti un certo sito: 

JavaScript Search 
JavaScript Search 1s your source 

tor hundreds of free JavaScnpts and 
JavaScript relateci mformatton. mclud­
ing scripts. tutonals, FAQ's, t1ps, and 

URL 
lhttp://www.1avascriptsearch.com4 

Transiate More pages from th1s 
Site 

Dopo aver navigato verso l'URL, 
siamo andati a leggere la pagina 
HTML del la Home Page del sito 1n 
questione. con l'intento di confrontare 
i contenuti dei tag META con le 1nd1-
cazion i listate da AltaVista. Ouesu 
sono i META de lla Home Page del 
sito dt JavaScript Search: 

<META NAME="Descnption" 
CONTENT = "JavaScnpt Search 1s your 
source for hundreds of free 
JavaScnpts and JavaScript relateci in· 
formation. 1nclud1ng scripts. tutonals, 
FAQ's, ups. and much more "> 

<META NAME="keywords" CON­
TENT =" JavaScnpts, JavaScnpt tuton­
als. Java Scripts. Java Script, 
JavaScriptl .2 examples. collect1ons. 
resource. resources. free l1brary, 
source code, arch1ve, demos. pro­
gramming" > 

Traducendo quanto indicato per l'in­
dicizzazione dal webmaster d1 
JavaScript Search in un esempio dedi­
cato a IPweb. potremmo descrivere 1 
due tag così come segue: 

<META NAME="Descnptton" 
CONTENT ="Rivista telematica dedt· 
cata alta realizzazione pratica dt pagine 
HTML."> 

<META NAME="keywords" CON­
TENT = "JavaScnpts, codice 
JavaScript, esempi. esempi in Java 
Script. programmi. tool, web editor, 
Applet, collezioni dt Applet Applet 
gratuite, freeware"> 

Ed e proprio questa accoppiata d1 
<META> che dopo aver esemplificato 
andiamo ad inseme nell'<HEAD> del­
la nostra Home Page. Anche se. pure 
inseriti questi due tag, l'operazione 
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"1dentif1caz1one" non è ancora termi­
nata. Va difatti informato Il motore d1 
ricerca che su l Web esistiamo anche 
noi! Per fare ciò ci sono due poss1bil­
i tà: dotarsi di un programma di tipo 
"web-spider" (ovvero dei promoter 
tool che segnalano il nostro sito e 1 
suoi contenuti presso 11 maggior nu­
mero di motori di ricerca), oppure reg-
1strars1 direttamente presso 11 motore 
d1 ricerca, dove questo sia ovviamente 
possibile 

Tra 1 "web-spider" vi consigliamo la 
prova di un interessante quartetto: 

1 - Web Registration Spider 
(WebRegSpider.exe - 635 kbyte) 
Promoter dotato d1 pieni automat1s-

m1 per indicizzare presso mille engine 
di ricerca i dati inerenti pagine, direc­
tory, hnk e contenuti particolareggiati 
del nostro sito. 

La versione di prova è (e resta) pien­
amente funzionante. benché limitata a 
soli 30 si t i. La registrazione costa cir­
ca 50 dollari. 

2 - Page Promoter 
(PagePromoter.exe - 794 Mbyte) 
Distribuisce e promuove il nostro 

sito 1n oltre 6m1la engine, linkando au­
tomaticamente tutti i dati di tipo 
<META> (con funzioni d1 "robots", 
durata. categoria, ecc.) attraverso i 
wizard di cui è dotato. Versione demo 
con funzioni ridotte. 

3 - iTraffic Seeker 
(trafficstd.exe - 1.70 Mbyte) 
Tool in grado di registrare automati­

camente 1 dati del nostro sito in migli­
aia di engine contemporaneamente. 
Per la precisione nella versione "pro" 
gli eng1ne raggiungibili sono oltre 
tredicimila, mentre nella più economi­
ca versione "standard" si scende a 

• tt JML T ag Gene-tdlot 

[)_, ,,..,. <ICIOCl'tf'f 
HO«l-<HEAO> 
HIMI.-<HlMl> 
lt lndn < ISH>EX> 

:J 

°"'4 I 
HTML TAG Generator. Gli elenchi del gruppi e 
(per ciascuno) sulla destra, la lista dei ta.g genera­
bili automaticamente e posizionabi/l In clipboard 
per Il "copia e Incolla". 

soli 7mila. Comunque tanti, i motori di 
ricerca vengono raggiunti rapidamente 
alla media di 300 al secondo ! Ver­
sione trial con funzioni ridotte. 

4 - WEB Position 
(wpgoldsetup.exe - 4.04 Mbyte) 
Con WEB Pos1t1on avremo meno 

promozioni (il numero degli engine 
raggiungibili è ridotto rispetto agli altri 
applicativi di questa rassegna), ma 
mig liori posizionamenti. Scopo pre­
cipuo di WEB Position è difatti quello 
di essere selettivo a livello di engine, 
ma di operare una profonda pene­
trazione nella classifica della specifica 
categoria d'appartenenza e d'inserire 
sempre e comunque al primo posto 
l'indicizzazione del nostro sito. E' 
ovvio che tale successo sarà sempre 
limitato nel tempo e superato da l 
prossimo "pos1Z1onatore" che sicura-

MODALITA' D'INDICIZZAZIONE DEI PRINCIPALI MOTORI DI RICERCA 
Motore Tag ALT Comment Description Keyword Text 
Alta Vista si NO SÌ si lOOK 
Excite NO NO Sl NO full-text 
HotBot NO sl si si full-text 
lnfoSeek si NO SÌ si full-text 
Lycos sl NO NO NO full-text 
Webcrawler NO NO si NO full-text 

<META> Tag: Ecco come alcuni tra 1 pnncipa/1 motori di ricerca scandagliano 1 concenut1 dei 
vari rag presenti nelf'<HEAD> dei nostri file HTML Da questa tabella possiamo vedere che, 
ad esempio, i commenti vengono scandagliati solo da HotBot. mentre per le descrizioni. tra 1 
set engine consultati, uno solo continua a non prenderli in considerazione. Lycos, che s1 
npete anche con le Keyword e che infine opera la ricerca solo ed esclusivamente per mezzo 
del parametro "alt" PratiC<Jmente completi risultano Alta Vista. lnfoSeek e Hot 801. 
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mente ci scalzerà dal podio! WEB Po­
sition è 1n versione tnal 30-g1orn1 l1m1-
tata a soli 3 search engine automat1c1. 

Altri tag <META> 7 
Al riguardo potrebbe essere interes­

sante sapere che, con lattributo "Ro­
bots", gli eng1ne compatibili provved­
eranno ad indicizzare tutte le pagine 
che compongono 11 nostro sito e non 
solo la Home Page (per default: in­
dex htm) 

Il tag da "copiare e incollare" all'in­
terno dell' <HEAD> è 11 seguente: 

<META name=" Robots " con­
tent= "All " > 

Volete far si che 11 motore d1 ricerca 
si ricordi di aggiornare periodicamente 
le informazioni inerenti i contenuti de­
scritti nel vostro sito? Ok, basta 1stru-
1re un tag <META> con attributo "re­
visit-after" . Un tag descritto cosi: 

<META name= " rev1s1t-after" con­
tent="30 days"> 

E senza più pensare ad essere iden­
tificati dai motori di ricerca. s1 sappia 
che il tag <META> è anche pronto al 
refresh di pagina. Ovvero a (ri)cancare 
ogni "x" secondi un URL. Per fare ciò 
è suff1c1ente utilizzare un tag 
<META> di tipo "http-equ1v" con at­
tributo "Refresh" . Sembra un'elen­
cazione esoterica, ma in realtà il tag 
da 1nsenre è comunque di rapida com­
prensione e risulta essere simile al 
seguente: 

<META http-equiv = "Refresh" 
content= "5, url=1pt1ps htm .. > 

Il tag completo istruisce il chent a 
lanciare la richiesta automatica al 
server per aggiornare la f inestra (Re­
tresh) dopo 5 secondi (content=" 5), 
caricando la pagina indicata (url=ip­
t1ps.htm") . Semplice no? 

Cosa? Se c'è qualche piccola utility, 
magari pure gratuita. con la quale è 
possibile automatizzare la scrittura dei 
tag <META>? Sl. Un nome per tutti 
potrebbe essere quello di HTML T AG 
Generator (taggen .zip - 94 kbyte) . 
utillty che è in grado d1 automatizzare 
la scrittura d1 van tipi d1 tag. come l'in­
serimento di tabelle. la scrittura d i 
mappe, form, stili di paragrafo, ecc . 
HTML TAG Generator dispone di una 
serie d1 gruppi per ciascuno dei quali 
offre una lista di tag generabili auto· 
mat1camente. Questi, una volta de­
scritti, previa conferma, vengono 
copiati nella clipboard. pronti per il 
"copia e incolla" sul nostro file HTML 
1n via d1 realizzazione. ~ 
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Tutti Giotto! 
Tre miliardi di siti, un numero che mette paura; se fossero fogli di carta spessi un decimo di 

millimetro e ogni sito fosse composto di una pagina, la catasta avrebbe un'altezza di circa 

quaranta volte l'Everest, e i fogli (immaginandoli in formato A4) in fila percorrerebbero tre volte la 

distanza tra la terra e la Luna. Insomma, un vero mostro a mille teste. 

Che, oltre tutto, cresce a dismisura senza controllo. 

Ma come rendere appetibile o, almeno, ... non intollerabile il nostro sito? 

A11'1111zio, chi si avvicina a WWW lo 
fa per navigare, perdendosi 1n questo 
mare magnum Poi, inevitabilmente, 
viene voglia d1 lasciare al mondo esem­
pio e testimonianza della nostra presen­
za. affrontando 11 compito d1 realizzare 
una pagina personale. Di qui ad autode­
f1n1 rs1 webmaster il passo è breve. e 
ovviamente tanto talento non può re­
stare addormentato. Quindi giù a pro­
porre ad amici e conoscenti di realizza­
re per loro s1t1 e pagine. manco a dirlo 
impeccabili. E il coaceNo ormai inestri­
cabile d1 WWW cresce sempre più, a 
dismisura. e le nostre creazioni saranno 
più 111trovabili di un ago in un campo d1 
grano. 

Ma non importa, come s1 dice dalle 
mie parti, "per vendere il vino buono 
non c'è bisogno di frasche". riferito 
all'abitudine dei vinai. una volta, di avvi­
sare la clientela d1 nuovi arrivi del loro 
nettare esponendo. davanti alle botte­
ghe, rami d1 vite. Cosi. adottando i sug­
gerimenti del buon De Masi delle pre­
cedenti puntate. abbiamo reso v1s1bile e 
facilmente reperibile la nostra costru­
zione. Ma i visitatori occorre tenerceli, 
ecco quindi una sene di consigli su co­
me rendere accattivante un sito, guar­
dando il problema da un punto di vista 
diverso. vale a dire cosa occorre non fa­
re per evitare che i visitatori scappino 
via. 

La necessità di 
acquisire esperienza 

Il Web Design, come molte altre 
aree d1 lavoro, è scienza che progred1-
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sce attraverso erro­
ri e rifacimenti. Ma 
mai come in que­
sto caso è possibile 
evitare errori perso­
na I i guardando 
quelli degli altri. In 
altri termini è suffi­
ciente sfogliare il 
Web per scoprire. 
guardando i difetti 
altrui, dove si può 
scivolare sulla clas-

sica buccia di bana­
na. evitando cosi d1 
commettere errori 
che. magari. a noi 
sono sembrarti par­
ti di un capolavoro 

Allora mettiamo­
la in questo modo. 
vediamo 1 difetti d1 
siti scelti per evtta­
re di creare mate­
riale inutile e. talo­
ra, controproducen­
te. 111 termini d1 leg­
g 1 b1 I ità. Vedremo 
come i più comunt 
errori che incontre­
remo sono diffusi 
nei siti e nelle pagi­
ne artigianali. men­
tre motori di ricer­
ca, s1t1 di marche 
famose. pagine di 
riviste. g1ornalt. ca­
se produttr1c1 ne 
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sono praticamente esenti. Ovviamente 
non possiamo pretendere di trasforma­
re, seguendo questi consigli, un medio­
cre dilettante in un webmaster d1 suc­
cesso. Neppure questi ultimi possono 
sperare d1 restare sulla cresta dell'onda, 
se non fossero continuamente critici 
verso la loro produzione e non pensas­
sero, continuamente, a migliorare le lo­
ro tecniche d1 design, costruzione e 
realizzazione. 

A questo punto immaginiamo già le 
reazioni d1 chissà quanti lettori. Come 
ho detto chissà quante volte su queste 
pagine. in pittura. poesia, informatica 

ognuno s1 sente capace d1 esprimere 
g1ud1zi da competente. Peggio ancora. 
ognuno s1 ri tiene un eccezionale dise­
gnatore d1 siti per aver imparato a crea­
re qualche pagina con Front Page od 
HotMetal. Allora mettiamola cosi. se la 
nostra pagina serve a dimostrare come 
siamo bravi a creare banner scorrevoli o 
a gestire GIF animati. beh, ognuno è 
padrone di fare quello che vuole, com'è 
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padrone di mettere un 
water in cucina o di di­
pingere la sua auto di 
rosa shocking . Ma se 
s1 desidera proporre 
una pagina o un sito 
destinato ad accattiva­
re l'interesse di altre 
persone che non siano 
la mamma o la ragaz­
za. beh, certe regole 
vanno rispettate. non 
toss'altro perché detta­
te dall'esperienza. 

Purtroppo è difficile. 
per il neofito. capire 
che al popolo del Net 
interessa poco dei suoi 
hobby, del suo cagnoli­
no che fa la pipi, e del­
la sua collezione di lat­
t i ne di birra. Parafra­
sando un concetto ben 
più importante, possia­
mo solo dire che. freu-

dianamente. il sito 
Web personale è 
un 'estensione del 
suo creatore. la fac­
cia pubblica che egli 
mostra usando un 
mezzo dietro cui c1 
si può mascherare 
in qualche modo, 
ma che dimostra 1n 
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--- ------------ - -.. 
La nostra home page ha bisogno di qualche ritocco quando: I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

... ncev1amo un messaggio d1 e-mail da uno sconosciuto con la sola frase "77?" . 
I ... perfino il nostro computer si blocca quando la raggiungiamo. e rifiuta di fare 11 re­

boot. .. 
I ... abbiamo bisogno d1 indossare occhiali da sole per evitare danni alla retina per il lam· 
I peggiamento dei colori . 

perfino la nostra mamma c1 dice "F1gho mio, bello, ma cosa volevi dlfe?" quando 
I gliela mostriamo la prima volta ... 
I .. un nostro lontano parente, in Tasmania. tenta il suicidio. 
I possiamo 1niz1are e finire d1 leggere "Il nome della rosa '', prima che lo scaricamento 

I 
sia concluso ... 

• • 11 nostro account viene chiuso senza motivo dal nostro fornitore ... 
I ... la gente c1 addita per strada, e ndacch1a ... 

~--------------------------~ 
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EarthWeb -

SAVE UP TO S3001 
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e talvolta quello che va bene 
per certi genen di s1t1 risulta in­
vece indesiderato in altri . Co­
munque ci sono una sene d1 re­
golette, sulle cose da usare e 
da non usare, che possono es­
sere considerate universali nel­
la creazione e nella gestione di 
una pagina o d1 un sito . 
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Dalla parte 
degli utenti 

Alcuni siti per imparare a fare bene I siti e .•. 
C'è comunque una cosa che 

differenzia inevitabilmente i designer 
Web di bassa lega dai profess1onist1; la 
mancanza di buon gusto e di misura E' 
impressionante notare. sfogliando il 
Web al d1 fuori delle direttrici principali. 
come designer dilettanti o professioni­
sti siano talvolta legati dalla stessa 
mancanza d1 cons1deraz1one verso le 
persone che dovranno usare e leggere 

ogni caso personalità, cultura, prefe­
renze del proprietano. 

........ .._ .. __ ,__ ......_ ____ ..,. ....... -.... ............ ,..,,,,. ...... ----·-•-....."llMo.tw> --....--.... 

Ma cosa differenzia un sito inuule, 
fastidioso. spiacevole da uno ben rea­
lizzato. accattivante, interessante? La 
lista potrebbe essere lunga un braccio. 

·-----------------------------------------~ Il museo degli orrori! 
Se, come abbiamo detto. non c'è niente d1 meglio che guardare agli errori (e talvolta orrori) degli altri per evitare 1 pro­

pri, vi proponiamo, cari lettori, una serie di pagine che fanno aggricciare la pelle. Guardiamole. sudiamo freddo, e promet­
tiamo di non fare qualcosa di simile. Mail 

ttp: www.we page es1gn.co.u 
e desideriamo imparare come s1 puo scegliere una combinazio­

ne d1 colon infame per uno sfondo. questo è Il momento giusto 
Peccato che la home page. seppure gradevole. non prepari neppu­
re da lontano all'obbrobrio cromatico che troviamo schiacciando il 
tasto "mfo" 

Il bello e che ti sito s1 offre anche come webdes1gner. con esem­
pi che sono un vero campionano d1 cattivo gusto (se siete capaci d1 
leggerci qualcosa) 

lhttp:J/www .cougarvalley .or!j 
Si tratta d1 un sito che pare coslruito senza avere ben chiaro in 

mente a cosa debba servire. Dovrebbe essere, per quel che viene 
promesso nella home page. un "Santuano per 11 salvataggio dei 
grandi carn1von" e fin qui tutto bene. ma spara 1n testata un elenco 
di gente spanta che. per l'amor d1 Dio. ognuno spera che s1 possa 
ritrovare. ma cosa c'entra con 1 felini del pianeta è tutto da dimo­
strare ancora 

Il problema pe10 è che la pagina. per effetto d1 questa seconda 
parte, che contiene una sene di GIF pesanti come incudini, impiega 
ere. per apnrs1 completamente Risultato. un click e s1 passa via, e 
buona notte ai giaguari. E poi. che ce ne importa del problema 
dell'eutanasia dei gatt1l 

fjttp: 11 homepages.go.com/ - dad'ta nkltankman 1.html 
Ecco l'occasione d1 vedere un gemo del Web design al lavoro! 

Non solo 11 sito è quanto d1 più pesante e scarsamente accattivante 
s1 possa pensare. ma lo sfondo, merav1gha delle merav1ghe. passa 
attraverso tre colon, bianco. gng10 e nero. estremamente fastid1os1 
e che. nella terza tonalità, rende part1colarmente 1nmtelhg1bile lo 

scritto. Inoltre. meraviglia delle meraviglie. una 1mmagme-hnk è 
mancante. 

flttp://www.hometown.aoi.com/jrgab1I 
Alla fiera del GIF! lmmag1n1 quasi eterne da scancare. animazioni 

inutili su un fondo nero e funereo, che rende illeggibile parte dello 
scritto. E meno male che s1 parla di un differente approccio ... 

flttp://www.pnnceton.com/dmaneyapanda/personal2.html 
Tembilel Forse 11 più lampante esempio del cattivo gusto e d1 

una pagina praticamente illegg1bilel Cl riuscite voi? 

fìttp://msnhomepages.talkc1ty.com/Lyncl n//1nd1tterence2uA 
Megalomania a tutti i costi! La passione dell'autore per 11 gruppo 

musicale gli ha fatto dimenticare che molti utenti non usano la riso­
luzione d1 1024x768. che a malapena accoglie orizzontalmente la 
pagina. mentre nella risoluzione 800x600 occorre usare la barra d1 
scroll orizzontale 

fìttp://www.pan1x.com/ - clays/61ttd 
Quando si dice l'impegno nel fare le cose, la pagina e pratica­

mente 1llegg1b1le, lent1ss1ma da caricare. lungh1ss1ma e praticamen­
te 1nut1le. 

flttp:/bcommumty-2.webtv.net/larryienselj/JESUSISCOM­
MINGBA K/ 

Giuro. c'è d1 tutto! Testo 1ilegg1bile e per giunta tutto tn lettere 
maiuscole, download1ng eterno ((orse per omaggio alla d1v1r11ta). 
scroll orizzontale. hnk a immagini perse. perfino un errore d1 orto­
grafia nel nome! Gesù. t1 preghiamo. falli smettere! 

~-------------------- ---------------------~ 
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Pr--------------------------~ 
I segreti del buon Web designer 

Mantenere il numero e le dimensioni delle immagini ndott1, in modo da consentire 
download1ng rap1d1 

Se la nostra home page impiega piu di 1 O secondo per apparire comple ta, ridurre il 
.numero delle immag1n1 in essa. In caso contrario è probabile che 1 v1s1tatori lasceranno 
perdere 

Evitare d1 usare comandi disponibili solo 1n certi browser (come <BLINK> di Netsca­
pe, che oltre tutto è pure fastidioso) 

Fare in modo, per quanto possibile, che la pagina sia leggibile. 1n oriziontale, con le ri­
soluzioni più comuni, evitando. appena possibile, quella di 1024x768 Lo scroll verticale 
e tollerato, ma quello onziontale è considerato estremamente fastidioso. 

Evitare 1 frame. sono il diavolo, puro e semplice! Sono rastid1osiss1m1 e rendono 
l'operazione di bookmarking impossibile. Non vanno usati. punto e basta! 

Evitare colon lampegg1an11 o contrastanti. Sceghere una tinta e. nel caso, giocare sul­
le sue varianti 

I GIF animati sono la bestia nera del Web. Rallentano 11 downloading e non impressio­
nano più nessuno. 

Lasciamo perdere le nuove tecnologie. Java, Applet, RealAudio, Clip filmati ... vanno 
usali solo se ce n'è bisogno, e non come orpello inutile o dimostrazione da bravura 

Midi e campionature sonore non hanno più alcun effetto e. a meno che non sa tram d1 
un sito dedicato al Natale ... 

Il testo sottolineato va nservato a1 link, solo ai link. Se dobbiamo evidenziare qualcosa 
ncorriamo al grassetto! 

Font, font , font. Usiamo solo due o tre caratten principali, come Times, Verdana. 
Anal. Inutile 1nsenre scntte 1n Bodoni, Sans Serif o Gotico. Ouas1 sicuramente chi ca leg­
gerà non Il avrà e la sostituzione con quelli di sistema manderà a farsa benedire tutta la 
bella formattazione della nostra pagina 

Lasciamo perdere le 1mmagan1 d1 sfondo; o abbiamo un tocco delicato. con una 1mma­
g1ne tenuissima, o lasciamo stare (basta guardare gli scempi dell'altro riquadro) 

Lasciamo perdere gli avvisi pubblicitan. Nessuno s1 mai arricchito riempiendo il suo 
sito con festoni o banner. In altre parole, perché gli spammer sono cosi odiati? Pensia­
moci un po'. .. 

Se il nostro testo è molto lungo, non abbiamo timore a dividerlo in più pagine. Il visi­
tatore non s1 spaventerà da fronte a una pagana lungh1ss1ma, e rag-
giungerà più rapidamente quello che cerca. 

Evitiamo testo su sfondo nero. specie se prevediamo che 11 visita- .._/ . 
tore avrà desiderio di stampare la pagina ~ 

Una delle cose che dà più fastidio sono il link interrotti. Verificare -----· .... ·--

le loro creazioni. Ragionando in maniera 
ricorsiva (o se vogliamo tautologica. 
proprietà questa che ha un suo senso 
solo in informatica), possiamo dire che 
se desideriam o rendere la nostra pagi­
na uti lizzabile, occorre che essa sia, ap­
punto usufruibile. Invece uno dea difetti 
assoluti e principali di chi si appresta a 
scrivere per il Web è che il desideno di 
d imostra re un'i nuti le conoscenza 
dell'HTML porta a una perdita di m isu­
ra, con inserimento. a proposito e spro­
posito, di Javascript, banner. colori 
squi llanti, G IF animati, e altre abomina­
zion i estetiche. E' . come si suol dire. 
come gridare torte e non dire nulla, per­
ché quel poco che sa vorrebbe dire vie­
ne soffocato dal fracasso. 

D 'altro canto, se proprio s1 vuol ten­
tare qualcosa. meglio sperimentare nel­
la p rivacy del proprio H D, sottoponendo 
malcapitati alla visione del nostro capo­
lavoro (una volta accadeva la stessa co­
sa con l'immancabile raccolta di poesie 
personali. della commedia scritta in se­
rate insonni, o con la Santa M aria realiz-

bene qu1nd1 il raggiungimento dell'obiettivo. •••••••••••••••-. _., __ ,, 
Sapete che da tempo esistono gh spelling checker? Pare che : =. :::::::.-:::=-;:::::;:::.::;:_., __ (I ___ ., 

qualcuno lo ignori, ma niente paura, siamo in buona compagnia. vi- · -- .,_,,.._. ___ ...,,_. __ ::::::.-·-
sto che una home page d1 una famos1ss1ma firma mostra ben evi- : =-- , ·-·-· 
dente la parola "Autoriziazzione" , __ ,....., __ ,,,_, . .. , :::.= .. 

Usare oculatamente barra d1 titolo e metatag; come abbiamo già ----- ··-··-
ev1denz1ato nei mesi scorsa su queste pagine, sono la strada maestra ~ ::_-:::._- • -• .•-• . •_._• _••. •.,• •• • .. •,_•_• "•,_.•••••-. ~=:-:-
per farsi riconoscere dai motori di ncerca. · - - __ .. _ "-'-'--""--"--""""'=--------1 -;:-~·--·-

~--------------------
... altri per evitare errori e orrori! 

r 
llwd"h~ Tluit SW. . ..,.. __ ,_.._~ ..... ....... .,. ................. ....._ 
r-c.,..._,.... , .. ~ ......... ........,,. _ _ .. a... _.r...._· 

e-....,_...-,.,, ,,. .. ...... ~....._ . .,... • ._.__~ .. ~..,__...... 

-'WW'L..,........ ....... .... ............ ,............... • .. ,,.o.-.4 .. .... 
~ ..... _...., ............ , _ n.. .............. ....u ...... e..... .... ...... ~ .... .._ ..... .... ...,........,_-'r..__.......,.__ ~------......... -,.. ............... __... _..,.._,_ .. ___ ,......_...,.,.. .......... __ __..,,,......... ... ..... ._ .. -.._........ ..,,. 

I =---=-_ ... 
.,.,,_ --· .. ____ ....... ,... 

...,,...,on..-...~ --
--- ----.. _. __ 

-­.... _ 
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f~:.:'.=.:::-- I ~·=-=-='_ ... _n_---~' ==·~••-•-• -----~ - """ '- • 
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.. --

zata con i fiammi­
feri - con la diffe­
renza che si aveva 
almeno il pudore di 
farle vedere solo 
agli amici). Insom­
ma, poiché è pre­
vedibile che sarà 
difficile sfuggire al­
la sindrome del 
"Benvenuto nella 
pagina home da 
XXX YYY", almeno 
abbiamo la buona 
creanza d i non 
stendere 1 panna 
vecchi e sdruciti al 
balcone del salot­
to. ~ 
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AVVISI Al NAVIGANTI 

D• d. ·~1 1 tutto... 1 p1u. 
"Ci sono più cose in cielo e in terra di quanto ne immaginino i tuoi filosofi", fa dire Shakespeare 

al suo re maledetto. Vero, proprio vero, e WWW è una scena perfetta per mostrare 

quanto di meglio - e quanto di peggio .. . - possa generare il pensiero umano. 

Usava dire mio padre che "il cervello 
è più sottile di un velo di cipolla" Altro 
suo detto calzante era che "Manico­
mio sta scritto sulla parete esterna del 
fabbricato" a intendere che è ancora 
da dimostrare che i veri pazzi siano 
quelli d1 dentro e non viceversa. Fatto 
sta che non passa giorno che non si 
scoprano cose curiose, strane. impen­
sabili, come chi colleziona penne biro. 
bigltett1 del tram o stnnghe da scarpe. 
o magari passa il tempo a calcolare di 
quanti blocchi sia composta la p1ram1de 
di Cheope. 

di Raffoelfo De Masi 

Ovviamente questa gente non perde 
occasione d1 dimostrare cotanto sape­
re, e WWW è una vetrina ideale per 
chi ha deciso di calcolare il peso medio 
dei moscerini o la larghezza media dei 
francobolli stampati in USA dal 1900 al 
191 O. Insomma conoscenze strambe. 
curiose. spesso inutili Ma chi l'ha detto 
che nella vita occorra sempre essere 
seriosi e 

. ._ .......... ... .. _ .. _ ..... _ 

A caccia di sapere! 
Allora, cominciamo! Facciamo inizial­

mente una v1s1t1na a http: //mem­
bers.tripod.com/-Barry The Big/us 
sbtb.html, e ci troveremo una lunga 
ed erudita trattazione su come "fare le 
pulizie 1n salotto" come diceva mia 
nonna. Dalla pagina. leggiamo come 

Ma esiste scienza e scienza; proprio 
in base alla teoria del "manicomio" chi 
ci assicura che sia vera scienza la sco­
perta dei mesoni o la codifica del geno-

scoprire 
qualcosa 
degno di un 
premio No­
bel. magari 
una volta al 
mese? 

Dome Pia~ orThe Loebner Prite 

"'Il-. fini T~ T .... 

1~ -
WllO t:an co""' up wltll " bflu!r Malth dt!Vkt! th;m my /mmomllty °'"'Ice? I o..., thlll person r 
mllllon dollars. Pr/flt OUI l/tls page tor proof 

M•~~""'-.:ornmtdul ~·tbc-~ Bul-dl!y.lhey-.. lllprovcn 1ob<"conm_ 

-.-.re - : .. --n.o.-A. r...;,.,., 

--
ma, e non invece la perfetta conoscen­
za d1 come si aprano 1 tappi a corona 
senza rov1narl1. o come si faccia a cal­
colare la velocità del vento con l'uso di 
una cavalletta e di una bottiglia di birra? 
Ridete, ridete. ma si tratta sempre e 
soltanto d1 punti di vista d1vers1. 
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un buon esercizio e un minimo d'alle­
namento possano portare a usare con 
soddisfazione ambedue gli indici in 
contemporanea. riducendo il dispendio 
di energie e permettendo d1 liberare la 
cavità nasale in tempo record (è previ­
sto anche un tutorial per lo stoccaggio. 
ma c1 fermiamo qui per mot1v1 di buon 
gusto!) . Interessanti le aree dedicate 

'.ot-•-.....n -----~·ur,,.. __,.COM&.r 
N °"...._~ See Ali T estimonials 

c:r!-7~=-
~look !111., IUUd 

)'l!Yl"cMYice? 

s 

~ lh8 B emal Ufe Oevtce a!so ~!h baçteoa? 

Alex Chiu'I Goo! 

SJ;UIQW_.lO}ilMLil:!f.~IEJ; DfVICE 
V,,..IOCC•C: 

a1 "Qu1ck-tip tor extraction". all"Aerial 
Bombardment Pick" e particolarmente 
ben studiata è la storiografia. che sfo­
cia nell'erudita opera "The fine art of 
Nose Pick1ng". volume 3. edizione 
completamente rivista . raggiungibile a 
http:/ Jjubal.westnet.com/ hyperdi­
scordja/nosepicking.html. Ma la co­
sa piu' divertente del sito è una 
frase." In this world. there are two 
ktnds of peop/e - those who Get lt 
and those who Don 't. /f the meanmg 
of this is not immediately obvious to 
you. count yourself as one of the lat­
ter" . Non a caso il sito ha vinto l'ambi­
to riconoscimento di "Aluminated Site 
of the world". 

Continuiamo nella nostra escurs:one 
e troviamo una bella dissertazione sul­
le tematiche dell'intelligenza artificiale, 
visitando l'indirizzo http://webwor­
st.about.com/comedy/webworst/ li­
brarvlweekly/aa050599.htm. Il sito, 
benché non proprio esauriente. ha il 
vantaggio di essere ricco di link molto 
ben documentati, sia 1n forma seria sia 
semiseria. 

R1torn1amo decisamente alle scienze 
inutili. visitando il sito www.mem­
bers.kconline.com%2Fkerro/o2Fpb.ht 
m. Ci troverete elencati i 2000 usi al­
ternativi per 11 burro d1 noccioline, dal 
cocktail con il Napalm all'utilizzazione. 
durante un safari. al posto dell'acqua. 
visto che non evapora facilmente e 
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può sostituire anche il deodorante. In­
teressante anche una Hall of Fame e 
una serie di riconoscimenti internazio­
nali ricevuti per la profondità di alcuni 
suggerimenti. 

Decisamente da non perdere è il si­
to di tal Alex Chiu, htto:// w ww.a 
lexchiu.com/ , uomo di straordinaria 
saggezza, che ha definitivamente mes­
so a punto la macchina dell'immorta­
lità. Il bello è che detto dr. Chiu offre 
gratuitamente tale macchina a chi ne 
faccia richiesta. a patto che egli effet­
tui una donazione, neppure tanto dolo­
rosa per il portafoglio, a una fondazio­
ne benefica. Volete saperne di più sul­
la scoperta più sensazionale della sto­
na dell'umanità (non ridete. ricordate 
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che. come dice 
la home page. 
si rideva anche 
addosso ad Ein­
stein, Edrson. 
Tesla)? 

Si tratta d1 
due anelli da te­
nere al mignolo, 
la notte (ne esi­
ste anche la 
versione enhan­
ced. che si ap­
plica alle dita 
del piede e che 
pare, prù che al­
tro. un attrezzo 
d1 tortura me­
dioevale) . esi­
ste anche un tu­
toria I per co­
struirsi da solo 
questi anelli (a 
d1mostraz1one 
delle nobiltà 
d'animo del l'in­
ventore. che 
aborrisce il de­
naro e i guada­
gni) . 

E se proprio 
non sfuggiremo 
alla falce, come 
effetto collate­
rale gli anelli as­
sicurano difesa 
dai batteri e dal 
malocchio . In­
somma, non v1 
va proprio di ve­
de re la fine del 
terzo millennio? 

Cose da non credere! 
Uno der m1e1 p1u can amici è un chi­

rurgo, tal Maurizio. che mi ha raccon­
tato che una volta si presentò rn ospe­
dale un vecchietto che desiderava es­
sere operato, sua sponte. 

Motivo: il signore asseriva che un 
mago. suo vicino d1 casa. a sua insapu­
ta gli aveva fatto ingh1ott1re un pallino 
di ferro e adesso. con delle calamite, 
gh faceva fare quello che lui voleva. 

Beh. se anche vor avete un pallino d1 
ferro in pancia, dovete per forza ope­
rarvi. ma se pensate che qualcuno 
controlla la vostra mente. allora e Il ca­
so che vi colleghiate a http:// 
zapatopi.net. Scopriremo quali insrdre 
ci circondano. e come difenderci. 

Occorrerà 1mmed1atamente compra­
re un Aluminum Fori Deflector Beanre. 
reclamizzato come un Effective, Low­
Cost Solution To Combatrng M1nd­
Control. per tutte le necessità "ant1ps1-
cotronrche .. . 

Si tratta dr una specie dr cappuccio 
di alluminio che preserva, garantito. la 
nostra mente dal controllo d1 maghi. 
fattucchiere, alieni, suocere. influenze 
astralr. Non è però assicurata la difesa 
dagli infermieri del manicomio, nel ca­
so avessimo il coraggio d1 uscire per 
strada cosi combinati. 

V1s1tando il sito scopriremo che 11 
Belgio non esiste e che siamo circon­
dati da microelicotten che c1 spiano, 
oltre a una serie dì cineserie sulle pre­
sunte ong1nr, anche astrali. dr Lord Kel­
vin. 

Giriamo l'angolo e ci ritroviamo in 
lhttp:l/www.cs.sonoma.edu/I dove 
potremo visitare il museo dell'asfalto. 
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con tanto d1 reperti archeolog1c1 prove­
nienti addirittura dalla via Appia. 

Ancora un cambio d1 indirizzo. per 
http ://www.gorskys.com.au/arti: 
cles/things-i-wished-i-learnt.html 
.e raggiungeremo una serie di pillole 
d1 saggezza. come "meglio avere un 
centinaio d i roto li di carta igienica 
che un foglio troppo piccolo". oppure 
, peccato averlo scoperto troppo tar­
di. ''spendi e spandi con la carta di 
credito. sperando che Il millennium 
bug mandi a fondo la tua nota di de­
bito" 

O. ancora, per scoprire cosa c'è ef­
fettivamente dietro alle dicerie delle fi· 
bre alimentari e sulla loro efficacia. 

Un passaggio al sito di http :L/ 
t6fJ/\Lw_.1ar_usél.j;Oml J e troveremo una 
serie di consigli e tool pratici. come un 
calcolatore decimale di compleanni 
(?!), un incredibile oroscopo e una se­
rie di consigli folli per l'anniversario di 
matrimonio. 

Non possiamo perderci, poi, 
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nttp:U m_erut>ers.aoi.com /gdhoseJ !l 
ose1 .html#Tip , che ci mostrerà quali 
nsch1 corriamo a innaffiare le rose e 
come prevenirli ; non immaginate nep­
pure quante insidie s1 nascondano die­

Avendo fosforo 
da gettar via .. . 

... possiamo imparare. con un este­
so tutorial, a cambiare personalità. iscri­
vendoci al sito http://www.jmincomo­
rated.com e, spostandoci di poco, im-

tro una fontana! 
~~~~~~~~~~ 

Ancora. in lhttp: l/www.almanac.d 
om/aboutofa.html. troveremo come 
eseguire accura­
te previsioni del 
tempo usando W:.t ... proofRom .. 
una milza di :;::..~'~,_..-..._..__.~"',.....,.,c-_. ...... __._. .... °"",...cil'lko........,.._ .... . i ... _.,, 

maiale. o, all' Isti-
tuto delle Scien­
ze Celestiali. rin­
tracciabile all'in­
dirizzo http :// 
jack r udy . 
com/ics/, motto 
"lt's nota mira­
cle . I t' s Scien-
ce ! ". scoprire --·--·---~·--·----·-
come fare per -~--·-.. _,,,.,._ .... ,..._._ 
cambiare segno 
a strolog 1 co. ~$r_._,.._.._...,,1•' ..... -_._.. .. WTWt"'ri.-.._.., .... ,iu .... 1•.c: ... 

parare anche la teoria quantistica della 
meccanica del lavaggio dea panni sporchi 
(con tanto di formule pedissequamente 
dimostrate). 

Una puntatina al museo dei LED . in 
http://ledmuseum.home.att.net/in­
dex2.htm, e poi di corsa . per rinfranca­
re lo stomaco. a sbirciare la Tavola Peno­
dica dei Condimenti. in http://backta­
ble.org/-blade/fnord/we.html. Scopn­
remo poi come costruirci una casa a pro­
va d'acqua in lhtt,p_:1Lwww.m1ik.Q 
om/wall-o-shame/, e quale sia la vera 
fontana della vita l(www.1esusd1et.Q 
om/Furine.htm l - troppo di cattivo gu­
sto (in tutti i sensi) per parlarne qui. Beh, 
insomma. ce n'è da guardare e imparare 
d1 cose. per questa puntata. non vi pare, 
amici di questa rubrica? 

A risentirci. 
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Piccola rassegna 
multimediale 

Invece dei "soliti noti", questa volta abbiamo cercato tool e utility che rappresentassero 

novità assolute o quasi. 

Applicativi sconosciuti, ma non per questo inutili o limitati. 

E in effetti la ricerca, ma soprattutto la 
verifica pratica - ogni applicativo pre­
sente in questa rassegna è stato da noi 
utilizzato e provato -. c1 ha pienamente 
soddisfatto. Saremo stati anche fortu­
nati, ma nten1amo di aver individuato 
sia degli appl1cativ1 che a livello di edit­
ing potrebbero rappresentare delle 
inaspettate alternative nell 'ambito del 
nostro piccolo sistema per Desktop 
Video. sia quelli che tra utility e 
soluz1on1 stand-alone possono benissi­
mo 1ntegrars1 agli altn già in nostro pos­
sesso 
Nella panoramica che segue non abbi­
amo diviso 1 programmi per categorie 
applicative, ma più semplicemente tra 
proposte shareware (comprese in 
queste anche alcune trialJ e freeware. 

Trial & Shareware 
VideoMan 
(videoman.zip - 4.89 Mbyte) 
VideoMan è un sistema di editing video 
che seguendo lo stile dell'interfaccia 
grafica di Premiere offre un approccio 
estremamente semplice e funzionale 
all'utilizzatore. 
Tra le carattenst1che salienti. V1de0Man 
annovera una t1meline d1 lavoro com­
posta da sette tracce fisse 3 per le 
componenti vìdeo (d1 cui una per la resa 
in trasparenza di clip in sovrimpres­
sione). una per gh effetti (20 prepro­
grammati e d1 tipo dinamico) e per le 
transizioni (a disposizione dell'utilizza­
tore c1 sono 22 preset) ed altre tre per 
le componenti audio. 
Fiore all'occhiello dell'applicativo è il 
controllo 1n SMPTE della timehne e la 
presenza di una funzione di anteprima 
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V1de0Man /'m1erfacc1a 
d1 lavoro dell'ed1101 vi 

deo é moira s1m1le a 
quella d1 Prem1ere Un 
amb1enre p1ur1os10 fa­
m1l111re e s1cu1amente 
ln/Ul/IVO 

a farlo promuovere 
a sistema per l'edit­
ing video, sicura­
mente economico, 
ma dotato di ottime 
performance. 
La versione trial d1 
V1de0Man ha sca­
denza 15 giorni a 
partire da Il' instal­

lazione. L'acquisto della licenza d'uso 
costa 50 dollari. 

• Sul CD, oltre alla versione tria/ del 
programma, è presente sia il file proget­

to, che 1/ rendenng 
[iiii:miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii~=~====--..Jl;d::iiii~2!.I finale di una com-

rao - ll<I> •• 

1n tempo reale. I controlli dei percorsi 
animati degli oggetti e per la gener­
azione dt video composit1ng costituis­
cono altre caratteristiche di qualità, che 
ne ampliano il ventaglio applicativo fino 

l! & ~ , « pos1z1one montata 
in VideoMan. -1·..,_._._, ::J[[J~ 

T• , • ..,_._._, •::J .d~ 
_, .. 
10.um,. 
~ao.0011 

, .. no • s1'.»~ ..... ...... ..._. 

-- o --I 
l.f>.l,....,...u..a,,. .. ... 
Ma~k- Ml4 u ... ... ... ....... ... 

-
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-

WIS mpeg Encoder al 
lavoro Trovaro 11 giusto 
preset rra 1 dod1c1 d1-
sponib1ll. oppure realiz­
zando da 1101 rum gli m-
1ermecf1 che vouemo. Il 
100/ procede con 01t1ma 
velocità e qualità garan· 
ora dalla codifica in 
MPEG 
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WIS mpeg2i 
(mpeg2i.exe - 1.48 Mbyte) ~ ~- .~. .9... I.!. -.<'~~·'~···-· ~·=·'·-· ~··~~~ .. 

.. 
:SE 

• u­,. 
""Ilo! • CD'-"" ..... ::: J 

o 
CUM 

:: = - -- ..., 

Acoust1ca CD Burner 
Un coo/ d1 mastenzza· 
z1one specd1camenre 
realizzato per la realiz­
zazione d1 CD-Audio da 
tracce MP3 e WAV 
senza fase pre/immare 
dt decompressione m 
lineare 

Un sistema di encoding in MPEG dota­
to di preset di compressione (dodici per 
la precisione). in grado di ottimizzare 
qualita e tempi di codifica per qualsiasi 
tipo di produzione. Dal DVD al VCD ed 
attraverso tutte le soluzioni di stream­
ing in relazione al tipo di connessione 
(56K, DSL e ISDN), con WIS è garantita 
la perfetta resa dello streaming e nel liv­
ello d1 qualità massimo raggiungibi le in 
base al bit-rate assegnato. 

-· u 
~­... 1__. e-~..::c~~ 

mo in fase di dis­
solvenza. 11 secon­
do in fase di assol­
ve nza). Quella 
dell' overlap è la 
tipica funzione da 

..... ............. a-~ . .. 

WIS mpeg2i viene distribuito in ver­
sione trial (a scadenza 30 giorni dall'in­
stallazione) completo di tutte le sue fun­
zioni. 

Acoustica CD Burner 
(cdburner1_0.exe - 1.86 Mbyte) 

-­...... 
È 
E ,_ ..... 

Tool di CD-burning capace di utilizzare 
s1ntes1 sonore in formato MP3 oppure • ••mmwm• '*'' mw -~,,;;i 
WAV (playlist comprese) e realizzare WT:E - "-"'!:i!\•i:.J ~ 
CD-Audio completi e senza procedere N r L::J 
per le fasi intermedie di una conver­
sione 1n lineare. 
Caratteristica apprezzabilissima in 
Acousuca CD Burner è, senz'altro. quel­
la del detect automatico per il rileva­
mento d1 tracce incomplete tra quelle 
selezionate. In tal modo il tool ci garan­
tira sempre l'inserimento nella lista di 
recording di brani completi. 
Altre caratteris-
tiche ricercate 

Per chi mvece già possiede un rool di mas1er1z­
zaz1one ma non dispone d1 u1J/1cy "pronro mrer· 
venro • per convemre MP3 in tracce /mean. ec­
co Mp3-To-Wave. 

sono quelle del si- r1o [<11 f*•- 1 .... lrl.- ll<4> 

lencing automatico 
tra traccia e traccia 
- che il tool è in 
grado di settare sia 
automaticamente 
che previa nostra 
conferma - e il fad­
ing incrociato. In 
questo secondo 
caso, Acoust1ca 
proporrà un tempo 
di overlap (ovvero 
l'ammontare d1 
secondi durante 1 
quali 1 due brani 
sono mixati. 11 pri-

c..~ .... - -... 1---·-n.r,.._ !...:e.__ 

""-'°' ~ ,.,- .... ~~ 
t......,..rr.,..c..t r----

..----------; 1.,.._Mi9~ ~ 
~~ ~ 

CmePlayer Encoder :::;:;::,,_.,I •. =. 
Uno dei pochi editor v1- _,.._,,_, r-;;r-
deo m grado d1 operare -- ,......-
su file MPEG senza ==----· ~ 
passare per nessuna ,,._,.,.., ,-;;;--
fase d1 decodifica 
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~ DJ, adatta alla 
co.u•H•• COM legatura di branì da 

discoteca. 
Nella versione trial. 

ìl tool mantiene la piena funzionalità per 
sole sette procedure complete d1 mas­
terizzazione. dopo d1 che, pur contin­
uando a funzionare. ad ogni sessione di 
lavoro verrà sempre aggiunta una prima 
traccia arbitraria contenente un clip di 
40 secondi, che altro non è che la 
··sigla" del programma. Calcolando che 
la licenza di utilìzzo costa appena 17 
dollari, ci sembra migliore soluzione 
quella di procedere a registrarsi e con­
tinuare a mantenere la piena libertà di 
utilizzo dell 'applicativo. 
Per chi già dispone di un applicativo di 
CD-burning, ma limitato nelle sue poss1· 
bilità di utìlizzo alla d1spon1bllitè esclusi­
va di tracce lineari. e allo stesso tempo 
non dispone di un sistema d1 conver­
sione Mp3-To-Wave (che molti tool. al 
contrario di Acoust1ca, invece 
richiedono). in questa rassegna inseri­
amo anche: 

Mp3-To-Wave 
(mp3cinst.exe - 624 kbyte) 
Una utihty questa che agisce in back­
ground entrando in funzione su richies­
ta tramite 11 pull-down a scomparsa 
"appeso" al bottone destro del mouse. 
Ciò in tutti gli ambienti d1 f1le-manager­
ing. Rilevato che il file selezionato è ef­
fettivamente un MP3, l'utility si lancia 
dal menu e procede automaticamente 
alla conversione in lineare (o PCM) del 
ti le. 

• Sul CD sono disponibili tre brani MP3 
(ricavati da altrettante notazioni MIDI d1 
musica classica che uniamo per riscon-
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HyperCam subito 
dopo aver carruraro 
la sequenza video 
dell'area mragl1a ta 
nella Home Page d1 
MCD-ROM. ecco ti 
file AVI appena rea­
lizzato 

P1c2Plc. Convertitore d1 
1mmagm1 multtformato 
m moda/tra batch 

W !FMMdlHfli' ..... 

troJ. Tait codific/1e possono essere 
sub1co utilizzate per verificare la qualita 
dt Mp3-To-Wave alla conversione in lin­
eare delle stesse. 

CinePlayer Editor 1.4.5 
(cnpeditt.exe - 3.91 Mbyte) 
La caratteristica principale e che con­
traddistingue CinePlayer dalla maggior 
parte dei sistemi di editing è quella che 
l'applicativo è in grado di operare alle 
fasi d1 editing in MPEG senza passare 
assolutamente per una fase· preliminare 
di decompressione. 
I risultati pratici sono evidenti: anzitutto 
la possibilità di poter conservare la 
qualità originaria del file - senza quindi 
perdita di dati e inevitabili deteriora­
menti che le ricompressioni compor­
tano. 
Quindi la non secondaria virtù del tem­
po di lavorazione, di gran lunga ridotto 
proprio per via del fatto che si lavora 
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senza attendere la decompressione. 
La versione trial di CinePlayer Editor du­
ra trenta giorni dal momento dell'instal­
lazione ed è limitata a codifiche d1 dura­
ta massima non superiore ai 5 minuti. 

HyperCam 1.5 
(HyperCam.zip - 328 kbyte) 
HyperCam 1.5 è la versione più recente 
dello screen-capture più diffuso. Il pri­
mo ad aver adottato anche la compres­
sione AVI e poter quindi gestire sia le 
componenti dinamiche del video che (in 
interleaving) la registrazione di una trac­
cia audio. via microt ono, in tempo 
reale. 
La registrazione di HyperCam costa 30 
dollari. 

• Sul CD e presente il file di prova real­
izzato inquadrando l'attività del mouse 
all'interno dell'area rappresentata dalla 
Home Page dt MCD-ROM. 

. ... 
' .. 

·-

P1c2P1c Convermore d1 1mmagm1 multtlormato 
m modal118 batc/1 

Freeware 
Wavel Pic2Pic 
(pic2pic.zip - 331 kbyte) 
Convertitore d1 formato tanto semplice 
quanto rapido net risultati, P1c2P1c è 
una util1ty che funziona 1n modalna 
batch Basta selezionare tutte le 1m­
magtn1 (mult1formato) che si desidera 
convertire, imporre 11 formato d1 conver­
sione e quindi lanciare la procedura La 
funzione batch procederà a convertire 
ad una ad una tutte le 1mmag1n1 se­
lezionate. Oltre alla conversione, 
Pic2Pic è 1n grado di imporre filtri ed 
operazioni per ottenere. sempre 1n 
batch: rotazioni. mirronng e aggiusta­
menti della profondità del numero dei 
colon. 
Comodissima in tutte quelle situazioni 
in cui è necessario unportare nel nostro 
sistema di editing videoimmagin1 sta­
tiche che, originariamente, sono 
disponibili in un formato non compati­
bile. L'output di Pic2P1c e selezionabile 
tra i formati: BMP, JPG, PBM, PGM, 
PNG, PPM. TGA, TIF P1c2Pic com­
prende anche una funzione d1 antepri­
ma. Per attivarla è sutf1c1ente cliccare 
sullo specifico nome del file 

MorphMan (morpmn.zip - 1.56 
Mbyte). Programma conosciuto e, 
all'epoca della sua prima pubblicazione. 
anche ben apprezzato dal pubblico, 
MorphMan è da tempo inserito da 
Stoik Software nel circuito del free­
ware. Dalla sua la semplicità d'utilizzo, 
che permette d'arrivare ad ottime rese 
del morphing partendo da 1mmagin1 1n 
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vari formati (TIF. TGA. PNG, PCX, BMP. 
JPG e GIF) utilizzando funzioni e co­
mandi grafici estremamente semplici e 
intu1t1vi. Tra l'avercelo e il non avercelo 
è sempre meglio il primo caso. O no? 

akMediaAdmin (akma_st.exe - 657 
kbyte). akMediaAdmm è uno di quei 
piccoli. apparentemente superflui tool 
d1 cui solo dopo esserne entrati in pos­
sesso se ne sente l'utilità. A dirla, è 
pure banale: akMed1aAdmin è una utili­
ty 1n grado di listare tutti i file mediali 
presenti 1n una o più directory selezion­
ate. La lista, che appare all'interno d1 
una pur spartana finestra. riporta titolo e 
durata del brano. Ed è proprio il control­
lo sulle durate (ore. minuti, secondi e 
decimi) li suo punto d1 forza. 
In pratica fa quello che c1 serve spesso 
e che altrettanto spesso ci rimane com­
pi 1 ca to ottenere da altri programmi: 
sapere cosa contiene e quanto dura 
precisamente quel dato clip Individuato 
11 clip della durata che c1 necessita, at­
traverso li controllo remoto offerto ak­
MediaAdmin può permetterci la visual-
1zzaz1one (o l'ascolto) 1n anteprima del 
file. akMed1aAdmin supporta i formati 
principali di Windows; WAV, MP3, M ID, 
AVI. ASF, ecc. - e oltre che a sé stante 
può essere utilizzato 1n cascata con ak­
Player (akply_st.exe - 867 kbyte), al­
tra ut1l1ty realizzata dallo stesso autore 
d1 akMed1aAdmin, per mezzo della 
quale, oltre alla riproduzione di qualsiasi 
file mediale, è possibile procedere alla 
realizzazione d1 liste d'ascolto . Le 
playhst - purtroppo in formato propri­
etario .plt - possono essere ascoltate 
sia nello stesso akPlayer che attraverso 
akMediaAdmin. Tra le caratteristiche da 
evidenziare, la completa editabilità delle 
liste. che oltre a poter essere scritte 
facilmente possono essere fuse tra di 
loro ed elencare file mediali di qualsiasi 
formato. 

PaVi 
(pavi_ 1_0.exe - 2.92 Mbyte) 
PaVi (Panoram1c Video generator) è una 
semplice util1ty in grado di estrarre in 
automatico i key-frame da un file video 
originale e renderli immediatamente in 
formato GIF, sia come sequenza a file 
separati, che inglobando l'animazione. Il 
risultato è che tramite PaVi s1 entra 
subito in possesso di un vero e proprio 
"provino" video. che è possibile utiliz­
zare per varie soluzioni applicative. La 
pnma a venirci in mente è quella dell'in­
serimento in una Web page, dove è 
possibile listare una serie di provini (fatti 
in GIF. magari animato!). e metterne a 
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PaV1 dall'individuazione 
dei file Avi alla resa del­
la sequenza dei key-fra­
me come GIF-anima11 
Ideale per realizzare 
"provm1"t 

...,..,...fw , 
. --- ,. .. ,.. ..,,,... ... 
....... ..... t 

r - - - • a.- •wrm--H ,....--...... ....... _ , 

disposizione dei vis-
1 tatori la preview. 
Un click sulla GIF e 
viene caricato (il 
ben più pesante) 
file video originale. 

• Sul CD sono pre­
senti due file (A VI) 
e due file GIF d'ani­
mazione. realizzati 
per estrazione dei 
key-frame dei due 
videoclip. 

RealMovie Sound 
Eliminator 
(RMSE.zip - 11 

~·-

.. "' ____ , 
t> b D li.a~ 

. :::•O-"-
.J .. ... -·~· 
~ ............. ._ 

- ~-

SlowV1ew Un med1a­
browser u1tltss1mo e 
dal refresh veloc1ss1-
mo 

kbyte) ~--~·~----~~-~a-•D~•-•~M---~m_u_~~~~--~~~~~~~~~~ 
Una vera rarità 
questo RealMovie Sound Elimmator. 
Una utility in grado di rimuovere la com­
ponente sonora dai file di stream1ng in 
formato RealVideo. 

ASX Maker 
(asxmaker.zip - 5 kbyte) 
Semplicissimo programma a linea di co­
mando in grado di realizzare "playl1st" 
di file da eseguire tramite Windows 
Media Player. 

SlowView 
(SlowView.zip - 453 kbytel 
Facile da usare. è un'altra utility da 
tenere sempre a portata di mano. E non 
solo per scorrere nelle directory del 
nostro hard disk e spulciare clip e video 
a disposizione, ma anche per 
provvedere alla loro conversione in 
batch ed alla riproduzione tn sl1deshow 
(in entrambi i casi ovviamente se si trat­
ta di 1mmag1ni). ascolto (se s1 tratta di 
file di sintesi oppure di notazione musi-

cale) e fullscreen (se si tratta di filmati) 
Il numero dei formati supportati è ovvia­
mente estesissimo. ma altrettanto ovvi­
amente spiccano quelli che a noi più in­
teressano: 
MP3, WMA. WAV, MIO per le compo­
nenti audio e musicale 
AVI, MPG, ASF, WMV per quelle video 
JPG, BMP, GIF, GIF-animate, TGA per 
quelle grafiche. 

Altre funzioni subito apprezzabili in 
SlowView sono il Drag'n'Drop per la 
copia via mouse di uno o più file da una 
directory o periferica all'altra e le 
prestazioni del refresh del viewer (ve­
locissimo grazie all'adozione di una 
zona di memoria detta di "thumbnail­
caching" ). Ou1ndì la modalità Cata­
logCreator, attraverso la quale 
SlowView realizza automaticamente fa 
lista di visualizzazione in slideshow di 
tutti i file mediali contenuti nella directo­
ry segnalata. 
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L "Assembly Tool d1 ThrorrleBox 

ThrottleBox Assembly Tool Bronze 
(tbxasmb201.exe - 1 Mbyte) 

Del gruppo dei freeware - anche se in 
realtà è una versione demo (comunque 
gratuita) - ThrottleBox Assembly Tool è 
probabilmente il più originale, nonché il 
più interessante. 
L'applicativo m questione altro non è 
che un assemblatore d1 file - filmati, im­
magini, testi - e link verso URL o path 
da disco, in grado di tenere tramite un 
file .box proprietario e visualizzare 
dall'interno di un viewer realizzato ap­
positamente. 
In prattca, ThrottleBox Assembly Tool 
non fa altro che realizzare un conteni­
tore d'informazioni mediali (appunto: 
video, audio, immagini. testi, ecc.), che 
possono essere tutte viste. sentite e 
lette tramite il player. I file BOX sono 
quindi liste di eventi interattivi, che pos­
sono essere selez1onat1 a discrezione 
dell'utente 
La fase d1 assem­
blaggio è particolar­
mente semplice e 
rapida. Basta avere 
idea di cosa si vuole 
realizzare e materi­
ale a sufficienza: fil­
ma ti, immagini e 
testi da integrare 
per realizzare pic­
cole t1tolaz1oni intro-

Un click sul banner di 
"'Madonna Mus1c " ed 
ecco elle 11 TllrouleBox 
Player apre una sessio­
ne del browser e lmka 
alla Home Page del s110 
mvocaco 
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Il Player d1 ThrorrfeBo\( menrre riproduce un 
"concenirore· mufrimed1ale ded1ca10 a Madon­
na Nello sreso ftle sono compresi un f1lma10. 
una sequenw dt 1mmagm1 ed alm dati restual1, 
nonche una sigla e 1 banner con sorro 1 link ver­
so 1 s111 d1 (lfeomento. 

dutt1ve Una volta che si dispone del 
materiale, attraverso i pannelli a linguet­
ta dell'Assembly Tool potremo inserire 
le componenti testuali, i clip aud1ovisiv1, 

Con SlowV1ew 1mmag1. 
111 e f1lmat1 possono es­
sere v1s11 m pnmo pia­
no Le pnme passate m 
rassegna, 1 secondi 
esegu111 dlferramenre 
acrraverso 1/ visualizza 
101e interno 

le 1mmag1ni e persi­
no una password e 
delle date di durata 
del contenitore. In­
fine. anche la raffi­

natezza di un nostro logo! Salvando, 
tutti i file di vana provenienza verranno 
inglobati in un generico file BOX, che 
potremo distribuire insieme al Viewer o 
appendere sulla nostra Home Page. 
ThrottleBox si completa con il TBox 
Viewer (tbxview30.exe - 6.06 Mbytel. 
che in effetti si presenta come 11 termi­
nale di un sistema per Desktop Presen­
tation utilizzabile per riprodurre sia on­
line che offline. Al riguardo di cosa sono 
(e contengono) 1 file BOX, nel CD sarà 
possibile trovare a titolo esemplificativo 
sia i "contenitori" da noi realizzati per 
prova, che una sene prelevata diretta­
mente dal sito della ThrottleBox Media, 
lnc.: 
lhttp://www.throttlebox.cofrl 
Un file BOX dedicato a Madonna è 
probabilmente l'esempio p1u chiaro e 
completo di quello che s1 può realizzare 
con il ThrottleBox Assembly R1ch1ama­
to il file (202Music.box), il v1ewer canea 
subito la pagina iniziale (I NFOJ e attiva 
gh altri box: 
Media; che contiene un filmato, preferi­
bilmente MPG (ma c'è piena compat1-
bilità con gli AVI e soprattutto 1 nuovi 
WMVJ oppure file d1 sintesi · MP3, 
WAV, WMA, ecc. 
lmage; che contiene invece una sene 
di immagini che possono essere scorse 
su l display cliccando sui bottoni 
back/next che automaticamente ap­
paiono in alto a destra. 
lnfo; il box è caricato come pagina in­
troduttiva ed è corredato da una im­
magine iniziale, un testo di riferimento 
(tra l'altro esportabile) e qu1nd1 due im­
magini-bottone, cliccando sulle quali s1 
carica la pagina del browser ed è possi­
bile navigare verso 1 siti d1 cui le immag­
ini contengono 11 link. Oltre che gh URL. 
è possibile settare anche i class1c1 
"mailto:" per attivare 11 cl1ent d1 posta 
elettronica. 

• Sul CD abbiamo messo a dispo­
swone nove .box liberamente scancav 
dal network d1 ThrottleBox. ~ 
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C'è un tempo per la passione ... 

,, 
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Q!Qlogi= 

-<. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Desidero abbonarmi a Orologi . LE MISURE DEL TEMPO 

.J Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno) 

.J Italia 
lìt. 80.000 
€ 41,32 

Nome e Cognome _ 

Ragione Sociale 

Ll Europa e bacino Mediterraneo 
lit. 180.000 
€ 92,97 

·----·-·------.. ·--....... , ... _________ ... __ ........ -
Indirizzo -- - -·----··---- ·-----·-----

Cap Città 

Prov. Tel. 

U Rinnovo dell 'abbonamento n . 

O USA, Asia, Africa 
lit. 245.000 
€ 126,54 

O Oceania 
lit. 300.000 
€ 154,94 

Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 

U Allego assegno NON TRASFERIBILE intestato a Chronomedia Sr1 
O Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: 

Chronomedia Sri vìa C. Perrier. 9/A 00157 Roma 
O Versamento su C/C postale n. 52922002 intestato a: 

Chronomedia Sri vìa C. Perrier, 9/A 00157 Roma 

Desidero ricevere una lauura o ricevuta valìda al lini hscalì (secondo 
quanto disposto dalla norma1iva vigente). VI lomisco penanio Il numero dJ 
Partita Iva 

I dati che lei co ha trasmesso e che. ai senso della Leggi! 675196. Lei ci autorizza a iranare e comunicare. saranno utollzzali per la geslfone del suo abbonamento. per l'eventuale par· 
tec1paz1one a concorsi, a premi, nonché per hnalilà promozionali della nostra auivilà. I dati verranno raccolti. re91s1rati ed elaborati anche elenronocamente con riservatezza nel nspel· 
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Adobe Acrobat 5 
Questo mese MC vi presenta la nuova versione di un programma che si è rivelato una 

grande idea nel campo del desktop publishing e non solo: Adobe Acrobat 5. MC ha avuto 

la possibilità di provare il programma in anteprima e, come al solito, vi racconta le novità. 

di Mauro Gandini 
i t »ff!@M+l!\ftd" 1111ug111111 .01 
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L'idea vincente 
Mi ricordo che quando si iniziò a par­

lare d1 procioni tipo Acrobat, il mercato 
era ancora piuttosto diviso: le applica­
zioni. soprattutto quelle per l'ufficio, 
non avevano ancora uno standard "de 
facto" come poi s1 è dimostrato essere 
Microsoft Office. La necessità di poter­
si scambiare documenti tn formato elet­
tronico era già in prospettiva una pro­
mettente strada da intraprendere 

Con il passare degli anni si è visto 
che questa necessità era estendibile 
anche al d1 fuori dell'ambiente ufficio: 
nel campo del desktop publishing ci si è 
accorti che un prodotto come Acrobat 
poteva essere strategico. 
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Le bozze che una volta venivano 
stampate e portate a mano dal cliente. 
ora potevano essere in formato elettro­
nico e raggiungere il cliente in po-
chi minuti grazie alla posta elettro­
nica. 

•-r ..-.o-.--- c:i--·-
In questo modo vengono ridotti 1 

tempi d1 elaborazione dei progetti, 
con soddisfazione da parte di chi la­
vora in questo settore e da parte 
dei loro clienti, che possono avere 
un controllo maggiore del lavoro fi­
no all'ultimo momento prima di an­
dare 1n pellicola. 

ln tutto ciò sì inserisce Adobe. 
che ha dimostrato d1 aver avuto 
un'idea vincente proponendo al 
mercato Acrobat: se c1 esprimessi­
mo a slogan. potremmo dire che 
"se non ci fosse bisognerebbe in­
ventarlo". 

Acrobat 5 introduce delle novttà 
interessanti che portano avanti un 
prodotto che si è dimostrato tn tut­
ta la sua maturità fin dalla prece­
dente versione. la 4. 
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timbro Appro· 
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E' possibile es­
portare turco 11 do­
cumento come 
1mmagm1 a scelta, 
un file per pagina 
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Vediamo quindi le novità offerte da 
Acrobat 5. 

Estrazione delle 
informazioni dai 
documenti 

Acrobat 5.0 si avvale di un formato 
Adobe PDF più efficace che permette 
di condividere i documenti elettronici 
come tali. ma anche 1 loro contenuti a 
singoli pezzi. 

Salvare come RTF - E' possibile sal­
vare un PDF come un file Rtch Text Fer­
mat (RTF). testo poi riutilizzabile a pia­
cere: questa funzione è comoda perché 
con un unico comando s1 può estrarre 
tutto il testo. Notiamo tuttavia che ciò 
era possibile. anche se non 1n automati­
co. anche nella versione precedente: 
l'unica nota sta nel fatto che avremmo 
gradito che l'esportazione fosse fatta 
con un po' più d1 intelligenza. Per esem­
pio all'interno del testo si trovano anche 
le eventuali didascalie delle figure. la 
formattazione è un po' approssimativa, 
il testo include i ntorn1 a capo alla fine di 
ogni nga. 

Estrarre le immagini - Acrobat 5.0 
consente di estrarre immagini dai docu­
menti Adobe PDF e d1 salvarli come file 
TIFF, JPEG o PNG. Le immagini posso­
no essere poi nutiltzzate a piacimento. I 
formati di esportazione offrono le opzio­
ni agg1unr1ve per ottimizzare la conver­
sione. per esempio, quando si esporta 
1n JPEG è possibile determinare la qua­
li tà di compressione (M inima, Bassa, 
Media , Alta, Massima), la risoluzione 
(da 72 a 600 dpi) e altre regolazioni. 

Salvare come immagine - Con 
Acrobat 5.0 e possibile convertire un fi­
le PDF in immagini salvandolo in uno 
dei formati TIFF, JPEG o PNG. un fi le 
per pagina . Acrobat permette anche d1 
salvare i fi le Adobe PDF come file Post­
Script e EPS. Nel caso d1 questi file è 
possibile salvare 1n Language Levels 
PostScript 1. 2 o 3, convertire le font 
T rue T ype in Type 1, selezionare un li- · 
vello di trasparenza e altro ancora. 

Aprire come Adobe PDF - Acrobat 
5.0 permette di convertire i file di altri 
formati 1n Adobe PDF con una facilità 
mai vista prima. Con "Apri come Adobe 
PDF" si convertono file BMP. Compu-
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Acroba1 5 consenre d1 esporrare 
1u110il1es10 in un formaco RTF. sa..;.: I J Acrobol5 

.------------------~ post week·end 
Acrobol5_NFH_t..rtl 

serve GIF, HTML, JPEG. 
PCX. PNG, TIFF, e file di te­
sto in nuovi file Adobe 
PDF. ma anche aggiungerli 
a documenti Adobe PDF 
esistenti. 

Fie l)OlllO': jAaoba15_NFH_l a.rtf 

Protezione dei 
documenti 

Save oi Jype: I Rich T elCI Formai (•.ltl) 
Adobe POF Fies r .pcf) 
E~ Pos!Scrc>t (".eps) 
JPEG f" ... {. pg, • peg. '.i>e) 

- ----4PNG Fies r png) 

Spesso documenti come 
contratti legali. preventivi, 
offerte o progetti sono d1 ti-
po confidenziale. Acrobat 5.0 offre pro­
tezione e controll i avanzati perché sia 
possibile condividere documenti confi­
denziali anche online con la dovuta sicu­
rezza. 

Protezione con password - Acrobat 
supporta un sistema di cifratura a 128-
bit, che permette di controllare l'acces­
so ai documenti via password con il più 
alto livello di protezione possibile. Atti­
vando la c ifratura al livello di 40-bit. è 
possibile aprire un file con versioni pre-

X -- s-,. 1 ~-__ _...,. ............ ....,,._ 
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care un documento pur permettendo di 
aggiungere commenti o di firmare digi­
talmente il documento. 

Revisionare e 
condividere i 
commenti online 

Acrobat 5.0 consente a più utenti d1 
revisionare e aggiungere commenti allo 
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re le figure e sai-
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cedenti di Acrobat. 

Firme digitali - Acrobat 5.0 supporta 
un'architettura flessibi le della firma digi­
tale che consente a società come En­
trust. VeriSign e CIC di inserire plug-in 
in Acrobat con la propria soluzione e 
abilitare le firme elettroniche in un file 
Adobe PDF. 

Controlli di sicurezza personalizza­
bili - Acrobat 5.0 offre regolazioni di si­
curezza molto flessibili che permettono 
di individuare con esattezza quali azioni 
possono essere eseguite sui file. Per 
esempio, è possibile impedire di modifi-

I 

stesso documento Adobe PDF diretta­
mente dal browser Web. mettendo on 
line i documenti. 

Lavorare su Web - Con Acrobat 5.0 
installato, è possibile aprire i file Adobe 
PDF direttamente da un browser Web 
e accedere agli strumenti di Acrobat per 
inserire commenti al documento. 

Condividere le note - La condiviso­
ne di documenti online può essere rea­
lizzata con facilità poiché il processo 
funziona con protocolli standard come 
Web Distributed Authoring and Vers10-
ning (WebDav). Se un gruppo d1 lavoro 
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ancora non possiede un archivio di dati 
condiv1s1. è possibile prepararne uno 
con facilità usando una cartella d1 rete 
condivisa. ODBC o le estensioni Micro­
soft Office Server. 

Portare 
i moduli sul Web 

Acrobat 5.0 consente d1 trasformare i 
moduli cartacei in un processo elettroni­
co che spesso si rivela essere conve­
niente. affidabile e veloce. 

Moduli elettronici interattivi - E' 
possibile creare moduli aziendali interat­
tivi che mantengano l'aspetto della ver­
sione cartacea, come i moduli per le no­
te spese dei dipendenti. I moduli Acro­
bat possono essere collegati a un data­
base o a un server Web (anche intra­
net). permettendo agli utenti d1 compi­
larli in un browser Web. 

Pubblicazione di moduli dinamici -
Acrobat consente di creare moduli PDF 
sul Web o su un server Intranet con 
campi che si modificano dinamicamen­
te in base a1 dati immessi. 

Se per esempio una persona che 
compila un modulo d1 assicurazione sa­
nitaria indica d1 avere fig li. il modulo può 
generare all 'is tan te nuovi campi pe r 

I 

consentire di raccogliere informazioni 
sulle persone a carico. 

Calcolo e convalida dei dati - I mo­
duli PDF possono eseguire calcoli auto­
matici come addizione. sottrazione e 
molt1plicaz1one. Inoltre, è possibile con­
validare 1 dati in un modulo PDF prima 
che gli stessi siano inseriti in un data­
base. 

Ortografia - Acrobat 5 può compiere 
il controllo ortografico sui singoli campi 
di un modulo e sui commenti usando i 
dizionari inclusi nel programma. 

Firme digitali sui moduli - Acrobat 
5 permette di firmare digitalmente 1 mo­
duli. Questa caratterist ica è utile spe­
cialmente per moduli che richiedono più 
approvazioni e firme, come ad esempio 
le note spese. 

Controllo del colore 
e risultati ottimizzati 

Vediamo ora alcu ne caratteristiche 
più orientate all 'utilizzo da parte di grafi­
ci professionisti, che consentono di m1-
ghorare la produttività. 

Integrazione con gli altri prodotti 
Adobe - Ovviamente l'integrazione di 

6erwM I Pagel ...... I 
Cort-TJPOSpedic~ 

Acrobat con gh altn programmi Adobe e 
decisamente spinta: Acrobat 5 aiuta 1 
grafici profession1st1 a costruire !lussi d1 
lavoro affidabili. 

Adobe Photoshop 6 e Adobe Illustra­
tor 9 supportano Adobe Color Engine. 11 
nucleo Adobe della tecnologia d1 gestio­
ne del colore, come Acrobat. 

Inoltre Acrobat. grazie alla versione 
1.4 di Adobe PDF. supporta gli oggetti 
trasparenti, consentendo la v1sual1zza­
zione e la stampa di file in PDF con tra­
sparenze create con lllustrator 9 o Pho­
toshop 6. Un file di Acrobat può essere 
aperto con lllustrator per essere mod1f1-
cato. 

Stampa in riduzione - Acrobat 5 
permette ora di stampare documenti d1 
grandi dimensioni riducendoli nel forma­
to standard A4. 

Controlli di stampa avanzati - Nella 
finestra di dialogo Stampa é possibile 
stampare pagine pan e dispari. ruotare 
e centrare le pagine, specificare la so­
vrapposizione. stampare i colon ICC co­
me colori della periferica. produrre mez­
zitoni, usare le funzioni d1 trasferimento. 
impostare 1 valori UCR/generaz1one del 
nero e selezionare la qualità della tra­
sparenza 

Sovrastampa in anteprima - E' 
possibile vedere 1n Anteprima gli effetti 
d1 sovrastampa sia sullo schermo sia 
stampando da Acrobat con una stam­
pante composita. 

Lavorare più 
rapidamente 

X 

In Acrobat 5.0 sono state in­
tegrate una sene d1 funz1onalita 
per rendere più produttivo 11 la­
voro 
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Con Acrobar è pass1b1le add1ntrura "c<murare" un sito Web e salvarlo m formato Acrobat decidendone 1 paramern 

Creazione di file Adobe 
PDF - Acrobat installa automati­
ca mente l'icona Convert to 
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Adobe PDF nelle applicazioni Microsoft 
Office (solo per Windows). Facendo clic 
sull'icona, si convertono documenti Of­
fice in file Adobe PDF usando Acrobat 
D1stiller, ottenendo risultati più confor­
mi e affidabili. 

Un'altra icona. "Convert to Adobe 
PDF and Email", converte un documen­
to Office 1n formato Adobe PDF e auto­
maticamente include il file in un nuovo 
messaggio d1 posta elettronica. 

Barre degl i strumenti personal iz­
zate - Acrobat 5.0 presenta barre degli 
strumenti. come quelle di Microsoft Of­
fice. con un accesso rapido agli stru­
menti. 

Le barre degli strumenti possono es­
sere nascoste o v1sual1zzate ed è possi­
bile trascinare la barra degli strumenti 
allontanandola dalla sua pos1Z1one per 
sistemarla sulla barra del menu princi­
pale o trascinarla nel pannello del docu­
mento per trasformarla in una finestra 
fluttuante. 

Elaborazione batch - Acrobat 5.0 
permene di applicare tutte le funzioni 
Acrobata una lista d1 file Adobe PDF. E' 
possibile creare con faci lità sequenze di 
az1on1 predefinite e scriverne di perso­
nali usando JavaScript. 

Effettuando un'operazione batch. è 
possibile specificare come 1 fi le risultan­
ti dovranno essere nnominac1, scegliere 
di sovrascrivere i file esistenti che ver­
ranno mutati nell'operazione d1 batch e 
salvare 1 file trattati in formato PDF, Po­
stScnpt. EPS, TIFF. JPEG. PNG o RTF. 

Analisi e riparazione dei documen­
ti - PDF Consultant offre un facile ac­
cesso a1 plug-tn d1 Adobe e d1 terze parti 
progettati per esaminare. analizzare e ri­
parare 1 documenti Adobe PDF. Le ope­
razioni di PDF Consultant possono es­
sere usate con il comando Batch Pro­
cessing e automaticamente applicate a1 
file Adobe PDF. 

E' poss1btle scrivere le operazioni 
PDF Consultant usando anche Java­
Script. Le operazioni possibili incluse in 
PDF Consultant sono: 

Detect and Remove cerca elementi 
d1 documento non cnt1c1 o non deside­
rati. come azioni JavaScript. alternative 
d1 immagine e file allegati che possono 
poi essere elencati in un report o ri­
mossi; 

Aud1t Space Usage offre un report 
del numero totale d1 byte util1zzat1 per 
gli elementi di uno specifico documen­
to. includendo le font, le 1mmagin1, 1 se-
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gnalibri, i moduli. le destinazioni nomi­
nate e i commenti. così come la gran­
dezza totale del file. I risultatt sono ri­
portati sia in byte effettivi sia nella per­
centuale della grandezza totale del fi le; 

Opt1mize Space aiuta a d1m1nutre la 
grandezza del file PDF rimuovendo i se­
gnalibri e 1 hnk non valtdi o le definizioni 
nominate inutilizzate. 

Trova nei commenti - Il nuovo co­
mando Find Comment vi permette ora 
di cercare un testo specifico nei com­
menti. 

Filtro sui commenti - Acrobat 5.0 v1 
consente di visualizzare i commenti in 
un documento filtrato per autore. data 
di modificazione e tipo di commento 
(come timbro o testo ev1denz1ato). 

Finestra di navigazione avanzata -
La finestra di navigazione di Acrobat. 
posta alla sinistra del pannello del docu­
mento. è stata migliorata per fornire ra­
pidamente informazioni utili sui f ile. 

La finestra Segnalibri differenzia ora i 
segnalibri come sottot1tolt con colore. 
grassetto e corsivo. 

La finestra Miniature genera istanta­
neamente miniature di pagine in un fi le 
Adobe PDF. facilitando la nav1gaz1one di 
lunghi documenti che non hanno minia­
ture già incorporate. 

Acrobat 5 offre opzioni aggiuntive 
per ogni finestra. Con la finestra Minia­
ture attiva. per esempio. un menu a di­
scesa rende semplice scegliere tra m1-
n1ature piccole e grandi oppure inserire. 
estrarre. cambiare. cancellare, ruotare o 
ritagliare le pagine e altro ancora. 

Acrobat 5 consente d1 creare. modìfi­
care. rinominare e cancellare sequenze 
batch. 

Il comando Aud1t Space Usage in 
PDF Consultant analizza gli elementi dei 

file PDF e fornisce un resoconto della 
percentuale della grandezza 1n byte di 
ciascun elemento. 

Potete aggiungere stili ai segnaltbn 
per un'identificazione rapida. 

Creare cr iteri di ricerca personaliz­
zati - E' possibile creare e incorporare 
metadati in un f ile Adobe PDF. cioè au­
mentate 1 modi tn cui il file può essere 
cercato. 

Gli editori d1 eBook possono aggiun­
gere un campo metadati. per esempio. 
che consente di cercare i libri digitali at­
traverso i numeri ISBN. I metadat1 sono 
scritti in XML. Il che significa che pos­
sono essere indicizzati dai motori di ri­
cerca su Internet_ 

Conclusioni 
In linea di massima possiamo notare 

che 11 lavoro di Adobe su questa nuova 
versione d1 Acrobat s1 sia indirizzato in 
due macro aree: fedeltà di riproduzione 
e fruibilità di funzionalità vecchie e 
nuove. 

Nel caso della fedeltà di riproduzio­
ne è stato effettuato un ulteriore pas­
so avanti: i documenti ormai sono ve­
ramente identici agli onginal1 da cui so­
no stati creati, qualunque strada si de­
cida d1 utilizzare (PDF Wnter. D1st1ller. 
ecc.). 

Per la fru1bil1tà dobbiamo riscontrare 
che oltre ad avere aggiunto nuove fun­
zionalità ora è possibile lavorare più ve­
locemente con risu ltati più sicuri in 
tempi minon. 

Acrobat si rivela essere un prodotto 
veramente utile nel settore del desk­
top publishing, oseremmo dire ormai 
indispensabile: questa nuova versione 
ne conferma le potenzialttà. 
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Come funziona Linux 
I servizi di rete 
Dopo aver collegato il nostro computer ad Internet, vediamo come attivare i servizi di rete, 

ad esempio per scambiare file mediante ftp o per mettere in piedi un server web. 

Tredicesima parte 

di Giuseepe Zoneffi 

I servizi di rete sono gestiti da part1colan programmi. detti 
server o demoni. che rimangono in attesa di connessioni sul­
la porta TCP o UDP riservata per 11 servizio (esempio la porta 
TCP/25 per il protocollo telne·t o la porta TCP/11 O per il 
POP3). L'assegnazione servizi-porte viene effettuata da un 
organismo internazionale. lo IANA, mediante il documento 
•Ass1gned Numbers' (RFC 1700). 

Nel sistema operativo esiste un corrispondente di tale do­
cumento sotto forma di tabella in /etc/services. Si può vede­
re come quasi tutti i servizi di sistema usino porte inferiori al­
la 1024. 

Tale scelta è stata fatta per evitare che un utente qualun· 
que possa sostituire un server di sistema con uno proprio. 
Nulla vieta ad un utente comune di fare un programma che 
risieda su una porta con un indirizzo maggiore. a patto che 
non sia già usata da altri servizi. 

La scelta del protocollo da usare (UOP o TCP) dipende dal 
tipo d1 servizio e dal fatto che esso necessiti di una ·connes­
sione' (ovvero d1 un collegamento in cui viene garantita la tra­
smissione affidabile di uno ' stream' d1 dati) oppure sia suffi­
ciente lo scambio di singoli pacchetti d1 dati (in questo caso è 
compito del programma gestire funzioni come il riordinamen­
to dei pacchetti in arrivo o la ritrasmissione in caso d1 errori). 

Avviare i servizi come demoni 
In Linux esistono due metodi per avviare servizi: il primo è 

quello d1 far girare il programma che sovrintende al servizio 
come demone a sè stante (standalone) 

Esso di solito viene fatto partire mediante uno degli script 
di tnizialtzzaz1one del sistema presenti sotto /etc/rc.d/. In que­
sto modo funzionano ad esempio il server di posta SMTP 
sendmail (/etc/rc.d/rc3.d/S80sendmail) e il web server 
Apache Vetc/rc d/rc3.d/S85httpd). 

Per attivare, sospendere o far ripartire un servizio è suff1-
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ciente usare comandi del tipo: 

/etc/rc .d/rc3.d/S85httpd start 
/ etc/ rc.d/ rc3.d/ S85httpd stop 
/ etc/rc.d/ rc3.d/ S85httpd restare 

Tale metodo ha il vantaggio d1 lasciare sempre 1n esecu­
zione una copia del programma pronta a rispondere veloce­
mente alle richieste provenienti dalla rete locale o da 
Internet. Tuttavia in questo modo ogni programma in esecu­
zione porta via memoria e risorse e non è possibile gestire in 
modo semplice i permessi di accesso al servizio, ma ogni 
programma usa un proprio metodo. 

ipop 3d 

ric hiesta inetd lancia 
prove n ie nte --. il server --+---+ te lnetd 
dalla rete deside rato 

in.ft d 

Funzionamento di inetd. 

Il superserver inetd 
Un metodo alternativo è quello di lanciare i servizi ut1l1z­

zando il 'superserver' inetd. Si tratta di un programma che ri­
mane in ascolto su tutte le porte su cui s1 sono abil1tat1 dei 
servizi e che quando arriva una richiesta esegue una copia 
del programma che gestisce il servizio desiderato: ad esem­
pio se arriva una richiesta di connessione per la porta TCP 
11 O, viene eseguito il programma ipop3d che gestisce 11 pro­
tocollo POP3. 
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Il vantaggio di tale metodo è che non è più necessario te­
nere attivi in memoria tutti 1 server, ma solo un unico, picco­
lo, programma. Tale approccio consente inoltre di gestire i 
permessi di accesso a1 servizi in modo centralizzato. in quan­
to è possibile fare i controlli necessari (ad esempio sull'indi­
rizzo del cl1ent che sta tentando la connessione) prima di lan­
ciare il programma server desiderato. Analogamente è possi­
bile gestire altri tipi di controllo, come il numero massimo d1 
connessioni contemporanee ad un servizio. 

Inoltre. quando inetd esegue un server 1n risposta ad una 
connessione, esso si occupa anche di tutta la parte relativa al 
protocollo TCP. Perciò si può programmare un server come 
se si stesse scrivendo un programma che riceve comandi 
dallo standard input e manda 1 risultati nello standard output. 
Un programma siffatto è veloce da scrivere ma anche sem­
plice da testare, in quanto è sufficiente eseguirlo da linea di 
comando e scrivere da tastiera l'input necessario. 

Essendo parte del lavoro già fatta a monte da 1netd. il co­
dice dei singoli server diventa molto più semplice e perciò 
meno soggetto ad errori, con indubbi benefici anche per 
quanto riguarda la sicurezza. 

Tutti 1 vantaggi appena visti s1 pagano però in termini di 
velocità, in quanto ogni volta che arriva una nuova richiesta è 
necessario mandare in esecuzione una nuova copia del ser­
ver. In alcuni casi il ritardo introdotto può non essere tollera­
bile, ad esempio in server d1 posta con molti utenti. In que­
sto caso è possibile vedere se il server che si utilizza può 
funzionare anche in modalità standalone o se è possibile so­
stituirlo con un software equivalente che lo permetta (ad 
esempio come server POP3 si può usare gnu-pop3d invece 
dell'ipop3d che viene fornito standard con Red Hat). 

Configurazione di inetd 
Per avviare un servizio mediante 1netd è necessario per 

prima cosa verificare che esso sia definito in /etc/services. 
Tale file è costituito da una serie di nghe, una per ogni servi­
zio, contenenti il nome del servizio seguito dal numero della 
porta e dal protocollo utilizzato. Possono seguire eventuali 
alias o commenti. Le linee seguenti, associano alle relative 
porte alcuni protocolli di uso frequente: 

ftp -dat:a 
ftp 
telnet 
smt:p 
doma in 
www 
pop3 
talk 

20/tcp 
21/ccp 
23/tcp 
25/tcp 
53/udp 
80/ccp 
110/ccp 
517/udp 

mail 
nameserver dns Il Domain Name Server 
http Il World Wide web 

# POP version 3 

Per ogni servizio che si vuole fornire è poi necessario defi­
nire una riga in /etc/inetd.conf che associ al servizio il pro­
gramma che lo gestisce· 

talk dgram udp wait nobody.tty in.talkd 
telnet stream ccp nowait root in . telnetd 
pop3 scream ccp nowait root /usr/bin/ipop3d 

La prima informazione contenuta nella riga è l'etichetta 
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con cui è stato definito il servizio in /etc/services. Segue l'in­
dicazione sul tipo di socket e sul protocollo da usare. Nel ca­
so il servizio si appoggi a TCP. si deve indicare 'stream tcp'. 
Nel caso si usi invece UDP, bisogna scrivere ' dgram udp'. 
Sono supportati anche altri protocolli meno utilizzati, come 
RPC. 

L'indicazione wait/nowait permette di scegliere se atten­
dere o meno il termine del server precedentemente lanciato 
prima di eseguirne ulteriori copie. Tale parametro si applica 
solo a connessioni di upo UDP e dipende da come 11 server 

l'ich i e sta i netd 
proveniente-+ lancia -
dal la rete tcpd 

tcpd eseg ue i 
controlli di -f

ipt 

sicurezza e te 
lancia il server 
desiderato 

in 

Funzionamento dt metd con ti supporto per 11 TCP wrapper 

gestisce le conness1on1. Se si indica 'nowa1t', è possibile 
scegliere il numero massimo di server lanciabili contempora­
neamente, specificandoli nella forma 'nowait.100'. Nel caso 
tale parametro venga omesso. viene considerato un valore d1 
default di 40. 

Nella linea in /etc/inetd.conf vanno poi specificati. separati 
fra loro da un punto. lo user e 11 gruppo con 1 cui permessi 
deve girare il server. E' possibile specificare anche solo l'u­
tente. Seguono infine 11 path del programma che funge da 
server e gli eventuali parametri con cui esso deve essere ri­
chiamato. Per i servizi, ad esempio ' dayt1me· (provate a fare 
un telnet alla porta TCP 13), che vengono forniti internamen­
te da inetd, si deve scrivere 'internal'. 

In ogni momento possono essere aggiunti, modificati o 
cancellati serv1z1 da inetd.conf. Per rendere attive le modifi­
che, bisogna tuttavia aver cura d1 far rileggere ad inetd i file 
di configurazione. 

Ciò avviene spedendogli un segnale di tipo 'SIGHUP', che 
s1 può fare con un 'kdl -HUP p1d', dove p1d è 1'1dent1ficat1vo di 
processo di inetd ottenuto mediante il comando ps, oppure. 
più semplicemente, con ' killall -HUP inetd'. 

Tale metodo è abbastanza standard per tutti i programmi 
di Linux. anche se. come vedremo fra poco. ci sono alcune 
importanti eccezioni. 

lnetd esteso: xinetd 
Nelle nuove versioni d1 Linux. ad esempio in Red Hat dalla 

versione 6.3 in poi, al posto di inetd si utilizza x1netd . 
Rispetto al precedente, esso consente maggiori possibili tà d1 
logging e di gestione dei permessi, oltre che una manuten­
zione più modulare del file di configurazione. Uno dei l1m1ti d1 
inetd è infatti quello di tenere tutto in un unico file. cosa che 
rende assai macchinoso l'inserimento o la rimozione d1 servi­
zi. Xinetd consente invece di avere i soli parametri globali de­
scritti in /etc/xinetd.conf e di creare un nuovo servizio sem­
plicemente aggiungendo un file nella directory /etc/xinetd.d. 
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r------ - ------------------------------------------, 
Un semplice server di rete 

Il fatto che 1netd/xinetd gestiscano al proprio interno tutti i det­
tagl i della connessione TCP/IP e altre funzioni come 1 permessi 
d'accesso, permette di scrivere un server di rete come se si stes­
se scrivendo un programma da usare sulla console della macchina 
Un esempio è costituito da un semplice server che accetti richie­
ste HTIP e mandi in risposta un file. Nella sua versione base Il pro­
tocollo HTIP è abbastanza semplice: quando nel browser si scrive 
un URL del t1polhltp f/www.p1ppo 1Udoc/p1ppo.htmll viene instaura­
ta una connessione verso la porta TCP/80 della macchina 

f1Vww.p1ppo.1• e viene mandata una richiesta di tipo GET, a cui il 
server risponde con un header che descrive 11 contenuto della pagi­
na e del file vero e proprio. 

GBT / doc/ pippo . html HTTP/ 1.0 

HTTP/1.0 200 OK 
Content - Type: text/html 

Ciao <B>mondo</B> 

Fare un piccolo server usando la shell diventa dunque semph­
c1ss1mo. Ovv1ameme si tratta solo di un esempio didattico per capi­
re come funzionano le cose (che inoltre apre un vistosissimo buco 
di sicurezza ... ) 

ll! / bin/ sh 

DIR=/home/ beppe/ myhttpd/ 

# legge la richiesta del browser 

read COMMAND PAGE HTTP 

tt verifica se il documento richiesto esiste 

if [ -e $DIR/$PAGE I 
then 

# il documento esiste: manda un header di tipo 
OK 

echo "HTTP/1.0 200 OK" 
else 

# il documento non esiste : manda al browser un 
codice di errore 

# e una pagina di tipo text/html contenente un 
messaggio 

echo "HTTP/ 1.1 404 Not Found" 
echo "Content-Type: text/html" 
echo 
echo "<B>Errore< /B>: La pagina richiesta non 

esiste." 
exit o 

fi 

ti scrive un MIME type a seconda dell'estensione 
del file 

case "$PAGE 11 in 
*html*html) echo "Content-Type: text/html" 

'' 
*txtl*text) echo "Content-Type: texc/plain" .. 
*gif) echo "Content-Type: image/gif" . ' 

esac 
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# termina l ' header con una riga vuota 

echo 

# invia il documento richiesto 

cat $DIR/$PAGE 

exit o 

E' possìbile provare subito il funzionamento del nostro server 
eseguendolo da linea di comando e simulando da tastiera il collo­
quio col browser: 

Il /usr/local/bin/myhttpd 
GET /index . html HTTP/1.0 

HTTP/1.0 200 OK 
Content-Type: text/html 

Per fare in modo che il nostro server risponda ad una porta TCP, 
1n modo che sia accessibile con un URL del tipo http;//www m10-
server com:9999/, é necessario innanzitutto inseme un nome che 
ident1fich1 il nuovo servizio 1n /etc/serv1ces 

myhttpd 9999/TCP ti il mio server HTTP 

Dobbiamo poi inserire una riga in /etc/inetd.conf, che associ il 
servizio al nostro script: 

myhttpd scream tcp nowait beppe /usr/local/ 
bin/myhttpd 

Volendo usufruire del controllo degh accessi mediante 11 TCP 
wrapper. dobbiamo modificare la riga precedente come. 

myhttpd stream tcp nowaitbeppe / usr / sbin/ 
tcpd/usr/local/bin/myhttpd 

e insenre gli opportuni permessi 1n /etc/hosts.allow· 

myhtcpd: 127.0.0.l, 193.43.98. 

Usando xinetd è necessario invece creare un file 
/etc/x1netd.d/myhttpd contenente le seguenti linee: 

service myhttpd 
{ 

socket type 
wait -
user 
server 
disable 

stream 
no 
beppe 
/usr/local/bin/myhttpd 

z no 

In questo caso 11 supporto per 11 TCP wrapper è at11vo senza ne­
cessità dì ulteriori aggiunte e perciò bisogna 1nsenre gh opportuni 
permessi in /etc/hosts.allow. Non resta che segnalare a inetcl/xinetd 
d1 rileggere i file d1 configurazione, con il solito killall. A questo punto 
è possibile inserire nella directory /home/beppe/myhttpd/ un file m­
dex.html, assegnargli 11 permesso di lettura per l'utente beppe e pro­
vare il tutto. prima facendo un telnet direttamente alla porta 9999 e 
simulando a mano la connessione e successivamente inserendo nel 
browser un URL del tipo t!M ://m1onome:9999/mdex.htmll 
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tt 
servi ce pop3 

using an POP3 client such as 
Netscape Communicator, mutt, \ 
or fetchmail. 

Questo nuovo approccio offre parecchi vantaggi, special­
mente per chi deve distribuire un server sotto forma di pac­
chetto sohware RPM o tar, 1n quanro non è più costretto a 
scrivere uno script che vada a modificare /etc/inetd.conf (o, 
peggio, a far modificare a mano il file a chi sta installando 11 
software). 

Per lanciare il server POP3 usando xmetd avremo perciò 
semplicemente un file d1 nome /etc/xinetd.d/ipop3 contenen­
te delle righe simili al le seguenti: 

socket_ type 
wait 

stream 
no 

tt default: off 
tt description : The POP3 service allows remote 

users to access their mail \ 

user 
server 
log_on_success 
log_on_failure 
disable 

root 
/usr/sbin/ipop3d 

+: USERID 
+: USERID 
: no 

Principali direttive di xinetd Le informazioni in esso contenute sono 
del tutto simili a quelle che si usavano in 
/etc/inetd.conf. Anzi, se s1 installa x1netd 
come upgrade di inetd. è possibile gene­
rare i fi le di configurazione a partire da 
/etc/inetd.conf usando una delle utility for­
nite a corredo (1tox o xconv). Come s1 ve­
de, tutte le opzioni sono nella forma "diret­
t1va=valore' (oppure nella forma "dirett1-
va+=valore' nel caso si voglia 'appendere· 
un ulteriore valore ad una d1rett1va già de­
finita). Internamente x1netd gestisce alcu­
ne funzioni particolari, come il Jogging 
(log_on_ •J. i cui messaggi vengono inviati 
tramite syslog al file /etc/secure. 

nome della direttiva 
server 

server _args 

only_from 

no_access 

socket_type 
protocol 
wait 

user 

log_type 

log_on_success 

log_on_failure 

id 

mstances 

start_max_load 

nice 

disabled 

descrizione 
percorso completo del 
programma da eseguire 
quando giunge una richiesta 
di connessione al servizio 
argomenti con cui richiamare 
il programma che funge 
da server 
reti o macchine da cui 
accettare connessioni 

reti o macchine a cui rifiutare 
l'accesso 

tipo del socket 
protocollo utilizzato 
equivalente al corrispettivo 
1n inetd 
utente con i cui permessi far 
girare 11 processo 
tipo di log: indica se si vuole 
avere il log su un file o 
mediante il metodo standard 
del syslogd 
indica cosa 'loggare· in caso 
di accesso riuscito al servizio 

indica cosa ' loggare' in caso 
di tentativo fallito di accesso 
al servizio 
nome del servizio da 
usare nel log 

numero massimo di copie 
del server da eseguire 
contemporaneamente 
carico della macchina a cui 
smettere di lanciare ulteriori 
copie del server 
priorità con cui eseguire 
il processo del server 
indica se il servizio è 
disabilitato 
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valori ac,cettati 
percorso del server 

argomenti da passare 
nella command line 
al server 
nomi simbolici o 
indirizzi IP; è possibile 
l'uso di wildcard 
nomi simbolici 
o indirizzi IP; 
è possibile l'uso di 
wildcard; la stringa 
O.O.O.O indica tutti 
gli indirizzi 
'stream· o "dgram' 
'tcp' o ' udp' 
"yes' o "no· 

user ID o username 

percorso del file d1 
log oppure "SYSLOG' 

PIO, HOST. EXIT, 
RECORD, ATTEMPT. 
USERID . ... 
PIO, HOST, EXIT. 
RECORD, ATTEMPT, 
USERID, ... 
di default viene usato 
il nome del programma 
che gestisce il servizio 
valore numerico 

valore numerico 

da -10 a +10 

'yes' o 'no' 

Per disabilitare un servizio si può elimi­
nare ìl file corrispondente oppure porre a 
"yes' il valore della direttiva "disable" Ad 
ogni modifica è necessario far rileggere al 
superserver i file di configurazione. A 
questo proposito è necessario porre una 
certa attenzione al fatto che il segnale da 
mandare a x1netd non è il "solito" Sl­
GHUP, bensì "SIGUSR2' (kil lall -USR2 xi­
netd). 

Tale eccezione rispetto allo standard 
'de facto' non viene presentata dall'auto­
re come un bug, ma come una caratteri­
stica voluta. che dovrebbe servire per 
mettere in difficoltà un eventuale pirata 
che, non conoscendo 11 nuovo program­
ma. mandandogli il segnale sbagliato in­
vece di fargl i rileggere i file d1 configura­
zione lo ucciderebbe. 

Togliere i servizi 
non necessari 

La maggior parte dei problemi d1 sicu­
rezza d1 un sistema Linux derivano dalla 
configurazione errata di un servizio acces­
sibile dall'esterno o dalla presenza di ser­
vizi intrinsecamente pericolosi, come tftp. 
Un'altra causa importante di problemi so­
no i bug dei programmi. 

A questo proposito esistono dei veri e 
propri bollettini sulla sicurezza (i più usati 
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·----------------------- --Come funziona un servizio: 

il protocollo POP3 
Per leggere la propria e-mail non è necessario avere un chent (es: 

Outlookl. ma è sufficiente usare il programma telnet per collegarsi alla 
porta 11 O e conoscere quanto necessario del protocollo POP3. Esso è 
molto semplice e consiste 1nnanz1tut10 1n una semplice fase d1 autenti­
cazione basata su username e password. Una volta autenticati è passi­
bile usare alcuni semplici programmi, ad esempio 'LISI per vedere la 
lista dei messaggi nella nostra ma1lbox oppure 'RETR' o "TOP' per scari­
care un determinato messaggio o solo il suo header (intestazione). Il 
comando 'DELE' permette infine di cancellare un messaggio dalla mail­
box. S1 tratta esattamente delle stesse operazioni che compiono 
Outlook o Eudora quando andiamo a fare il check della nostra ma1lbox. 

~ telnet pop.tiscalinet.it 110 
Trying 195.130.225.172 ... 
Connected to pop.tiscalinet.it. 
Escape characcer is 'Al•. 
+OK POP3 server ready (5.5.025) 
<1A998240BB7612A02598F7@mail.tiscalinet.it> 
USER pippo 
+OK Password required 
PASS xvgjj665g 
+OK 5 messages 
LIST 
+OK 
1 3241 
2 1023 
3 1059 
4 1023 
5 843 

TOP 5 O 
+OK 443 bytes 
Date: Thu, 19 Aug 1999 13:02:32 +0200 
From: System Administrator <root@freddy. profuso.com> 
Message-Id: <200108191102.NAA03 466wfreddy> 
Apparencly-To: !piopOIYtiscal inet. i q 

RETR 5 
+OK 455 bytes 
Date: Thu, 19 Aug 1999 13:02:32 +0200 
From: System Administrator <root@freddy.profuso.com> 
Message-Id: <200108191102 .NAA03466@freddy> 
Apparently-To: !pi ppol!iltiscal inet. i q 

test 

DELE 5 
+OK message marked for deletion 
QUIT 
+OK POP3 server closing connection 
Connection closed by foreign host. 

Come si vede dall'esempio. l'accesso 'manuale' al POP3 non è mol­
to d1ff1c1le e può essere utile impararne 1 comandi base, ad esempio per 
cancellare quel messaggio indesiderato da 10 Mb che da alcuni giorni 
intasa la nostra mailbox e blocca il nostro client di posta. 

Una cosa da notare è che tutti 1 dati, compresa la password, viaggia­
no 1n chiaro e perciò sarebbe teoricamente possibile intercettarli duran­
te il tragitto attraverso uno dei router che c1 collegano col server d1 po­

i sta. Per questo motivo esistono delle versioni dei protocolli Internet piu 
I usati che fanno la codifica dei dati in transito (ad esempio 'POP3 over 
I SSL'). 
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sono quelli del CERTI. che indicano le versioni dei programmi 
affette da problemi e i necessari rimedi (generalmente l'up· 
grade ad una nuova versione). Senza perdere troppo tempo, 
si possono ottenere buoni risultati anche aggiornando la pro­
pria installazione di Linux con le versioni ' patchate• dei van 
programmi che si trovano nel sito del produttore della distri­
buzione, ad esempio nella directory update nel sito FTP di 
Red Hat 

Per ridurre al minimo 11 numero di possibili buchi, la pnma 
precauzione da prendere è ovviamente quella d1 togliere dal 
sistema tutti 1 servizi non necessari 

Nel caso d1 server fatti partire come demoni è sufficiente 
rinominare il corrispondente scnpt 1n /etc/rc.d/rcX.d in modo 
che inizi con la lettera K (ad esempio S80sendma1I diventa 
K80sendmail). Nel caso di servizi lanciati da inetd è invece 
necessario eliminare le righe corrispondenti a quelli non desi­
derati da /etc/inetd.conf (o commentarle inserendo un # nella 
prima colonna): 

Utftp dgram udp waìt root in.tftpd 

Per rendere attiva la mod1f1ca senza dover fare un reboot 
bisogna mandare un segnale HUP all'inetd mediante il co­
mando "k1llall -HUP inetd'. 

Se si usa xinetd, si può eliminare un servizio semplice­
mente aggiungendo nel hle corrispondente l'opzione "d1sa­
ble=yes· 

service sshd 

sockec_type 
protocol 

instances 
nice 
wait 
user 
server 
server_args 
log_on_success 
log_on_faìlure 
disable 

10 
10 
no 

stream 
tcp 

root 
/usr/local/sbin/sshd 
-i 

+= USERID 
+= USERID 
= yes 

Una alternativa all 'elim1naz1one del serv1z10 è quella di l1m1-
tarne l'utilizzo a solamente certi utenti o indirizzi IP mediante 
delle "access list'. Nel caso di server lanciati come demoni. 
ogni programma ha un proprio metodo d1 gestire gli accessi 
e bisogna fare riferimento al relativo manuale per vedere co­
me implementare eventuali restrizioni. Se invece si util izza 
xinetd, è possibi le aggiungere delle semplici 'access l1st' a1 
diversi servizi aggiungendo al file di configurazione le diretti­
ve "only_from' o ' no_access", rispettivamente per indicare 1 
nomi o gli indirizzi IP delle macchine per cui la connessione è 
permessa o vietata: 

n default: off 
# descripcion: The POP3 service allows remote 

users to accesa their mail \ 
# using an POP3 client such as 

Netscape Communicator, mutt, \ 
# or fetchmail. 
service pop3 
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socket_type 
wait 
user 
server 
log_on_success 
log_on_failure 
only_from 
only_from 
only_from 
no_access 
disable 

stream 
no 
root 
/usr/sbin/ipop3d 

+= USERID 
+= USERID 
= 193.43.*, •.profuso.com 
+= 10.0.0.0 
+= 192.168.0.0 

193.43.98.4 
= yes 

Il log dei tentativi di accesso riusciti o falliti viene scritto in 
/var/log/secure: 

Nov 11 20:42:30 miami xinetd {493): START: telnet 
pid=l2069 from=62.98.88.141 
Nov 11 20:42:35 miami xinetd[49 3): EXIT: ftp 
pid=l2066 duration=6(sec) 
Nov 11 20:42:48 miami xinetd[493]: START: ftp 
pid=l2071 from=62.98.88.141 
Nov 11 20:42:52 miami xinetd[493): EXIT: ftp 
pid=l2071 duration=4(sec) 
Nov 13 12:42:34 miami xinetd[493): FAIL: ftp libw­
rap from=l28.134.101.l 

In alternativa è possibile utilizzare il metodo standard del 
TCP wrapper. che vedremo nel prossimo paragrafo, che fun­
ziona anche usando inetd. 

Controllo degli accessi 
mediante TCP Wrapper 

Per rendere accessibile un servizio lanciato con metd sola­
mente a certe macchine, si può utilizzare il TCP wrapper 
"tcpd". Esso viene lanciato prima del server da proteggere. e 
a sua volta lo lancia solamente se la connessione avviene da 
uno degli indirizzi autorizzati. 

Per far ciò si deve modificare la linea 1n /etc/ìnetd.conf che 
lancia un servizio nel seguente modo. che corrisponde a lan­
ciare il comando tcpd passandogli come parametro 11 nome 
del server desiderato: 

pop3 stream tcp nowait root /usr/sbin/tcpd ipop3d 

Se s1 usa x1netd, il supporto per il TCP wrapper è compila­
to direttamente all'interno del programma (lìbwrap) e non è 
necessario utilizzare tcpd. Lo stesso vale per alcuni program­
mi, come openssh e sendmail, che possono usare diretta­
mente le access list proprie del TCP wrapper anche se ven­
gono lanciati come programmi a sé stanti.li controllo degli 
accessi mediante TCP wrapper avviene confrontando l'indi­
rizzo IP o il nome della macchina che chiede la connessione 
ad un servizio con il contenuto dei due file /etc/hosts.deny e 
/etc/hosts.alfow. Il primo indica quali servizi devono essere 
negati e a quali macchine, 11 secondo indica invece cosa è 
permesso. Una policy prudente consiglia di usare /etc/ho­
sts.deny per bloccare tutti i servizi a tutte le macchine: 

ALL: ALL 
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e poi di usare /etc/hosts.allow per concedere solo 1 serv1z1 
desiderati a certe macchine o reti. Questo modo di operare 
(tutto quello che non è esplicitamente permesso è vietato) è. 
a mio vedere. quello sostanzialmente più corretto. 

Nell'esempio che segue viene concesso l'accesso a tutti 1 
servizi alla macchina locale. L'accesso a telnet viene conces­
so solo ad alcune macchine. mentre FTP viene reso d1spon1-
bile alla sola rete locale. 

La lettura della posta viene permessa a tutti usando il pro­
tocollo 1map e a tutti fuorché le macchine della rete 
212.55.44.x se s1 usa POP3. 

ALL: 127.0.0.l, localhost 
in.telnetd: 193.43., • .profuso.com, 
freddy.pippo .com 
in.ftpd: LOCAL 
ipop3d: ALL EXCEPT 212.55.44.* 
imapd: ALL 

Anche nel caso del TCP wrapper. 11 log dei tentativi di ac­
cesso viene mandato in /var/log/secure: 

Jan 5 11:25:59 freddy in . telnetd[l0959]: refused 
connect from mdm36.xyz.com 
Jan 5 11:30:37 freddy in.ftpd[ll515]: refused 
connect from 62.98.85.124 
Jan 5 11 : 30: 38 freddy ipop3d (11619] : refused con­
nect from 62.98.85.124 
Jan 5 11:31:29 freddy in.ftpd[ll981]: connect 
from 200.0.0.1 
Jan S 11: 31: so freddy in. telnetd (12069] : connect 
from 193.43.98.12 

Le possibilità offerte dal controllo degli accessi mediante 
TCP wrapper non s1 limitano al semplice esempio indicato. 
Per ulteriori dettagli si consulti la pagina del manuale in linea 
(man 5 access). 

I metodi appena visti non sostituiscono altri metodi di pro­
tezione. come l'uso d1 un firewall o il tenere agg1ornat1 1 ser­
ver alle versioni più recenti, tuttavia essi offrono un servizio 
minimo d1 protezione che dovrebbe essere utilizzato in ogni 
installazione di Linux. 

Conclusioni 
Con questa puntata termina 11 minicorso di Linux che cr ha 

accompagnati per più di un anno. Dal prossimo mese tente­
remo di dare un po' più spazio anche ad altri argomenti, tut­
tavia non è detto che ogni tanto non vi sia l'occasione per 
qualche altra d1vagaz1one "tecnica·. 

L'approccio seguito non ha sicuramente la pretesa d1 es­
sere esaustivo o di poter rispondere a tutte le domande. Per 
questo esiste l'ottima documentazione fornita dal "Linux 
Documentation Pro1ecr !(http://www.hnuxdoc.org/I e dal suo 
equivalente nostrano 'ltalian Linux Documentation Project" 
Uhttp://www.pluto.l1nux.it/1idpH fra cui spiccano le più d1 2000 
pagine del hbro di G1acom1ni 'Appunti di software libero·. 

Da parte mia ho fatto del mio megho per tentare d1 comu­
nicare un po' della mia esperienza d1 12 anni di lavoro con 
UNIX e Linux e spero che le varie lezioni siano state lo spun­
to per approfondimenti personali da parte dei letton sugli ar­
gomenti trattati. ~ 
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PD· SOFTWARE 

05/2 Update 
Le informazioni riguardo gli ultimi aggiornamenti di OS/2 sono garantite adesso 

dal nostro sito internet grazie ad un nuovo sistema automatico di aggiornamento 

delle pagine Web Kwww.teamos2.1t) 

o curo del Team 05/ 2 ltolio 

p ~ 0 sk ? ? 

Nome file. MEGADS.ZIP (62 
kB) EWS 
Genere: utilità desktop 
Autore programma: B. Gross, 
C. Meadowcroft 

• Reperibilita Internet: 
ftp://ftp.pc.ibm.com/pub/pccbb 
s/os2 ews 
Autore Recensione: Mentore 
Sieste (mentore.siesto@stu­
denti. ing. unipi. it) 

Quanti d1 voi. 
utenti d1 OS/2 e Linux le magari d1 quel­
l'altro sistema operativo che non voglio 
nominare) hanno visto e apprezzato 1 
desktop virtuali offerti da quasi tutti i 
W1ndow Managers di XWindows (o se 
è per questo. di XFree86/2)? E quanti dt 
voi hanno pensato che una cosa simile 
non sarebbe male anche sul desktop 
del proprio PC, sovraffollato da qualche 
decina d1 finestre? lo l'ho pensato spes­
so (specie quando m1 sono trovato alle 
prese col mio vecchio monitor 14'), per 
cui ho voluto provare un po' di gestori di 
scrivanie virtuali sotto OS/2. Questo 
Megadesk è un EWS sviluppato intera­
mente a 32 bit. scritto per OS/2 da due 
spec1ahst1 del sistema 1mp1egat1 all' IBM. 
e funziona 1n maniera molto simile a1 
desktop v1rtual1 presentati da 
XWindows/XFree86. 

Megadesk è un programma OS/2 
che mostra. al primo aw10, una piccola 
finestra con la riproduzione d1 quattro 
scrivanie di Presentation Manager: 
come in XW1ndows è possibile passare 
da una scnvarna virtuale all'altra (usando 
il tasto destro del mouse: la prima scri­
vania virtuale è quella in alto a destra). 
ed esattamente come in X, queste 
quattro finestre non sono separate l'una 
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dall 'altra. ma for­
ma no un unico 
spazio. Se. per 
esempio. una 
finestra viene 
posta a metà tra 
un desktop v1[­
tua le e l 'a lt ro. 
occuperà esatta­
mente metà di 
un desktop e 
metà dell'altro. 
senza alcun pro­
b I e m a : 
Megadesk s1 
preoccuperà dt 
darne un'imma­
gine al primo 
aggiornamento 

Il programma. 
tra l'altro di p1c­
coliss1me d1men­
s10n1. estende 
dunque la dimensione del desktop di 
OS/2, suddividendolo in un numero a 
p1ac1mento d1 desktop virtuali: è possibi­
le aumentare il numero di scrivanie vir­
tuali tramite il menu Opt1ons, insieme a 
un alto numero d1 opzioni. Cliccando su 
una delle finestre riprodotte nelle imma­
gini della finestra di Megadesk é inoltre 
poss1b1le passare non solo al desktop 
cui quella f inestra appartiene. ma diret­
tamente assegnarle 11 focus. in maniera 
molto 1ntu1tiva. Nel passaggio da un 
desktop virtua le all'a ltro. inoltre. 
Megadesk aggiorna automaucamente 
l' immagine del desktop virtuale appena 
abbandonato: è possibile poi comanda­
re l'aggiornamento d1 tutte le scnvanre 
virtuali. L'aggiornamento è così detta­
gltato. che perfino l'immagine della fine­
stra di Megadesk viene aggiornata con 1 
nuovi contenuti! 

Una nota: 11 passaggio da una fine­
stra all'altra tramite Alt-Tab, Alt-Esc o 
Ctrl-Esc (la Task Listl è sempre possibi­
le. ma non è seguito da un cambio 
automatico del desktop virtuale se 11 
programma che acquisisce il "focus· è 

tn una scrivanra virtuale differente dal­
l'attuale. Un piccolo difetto, dunque, 
pur se non seno Ho sperimentato un 
altro problema con PMView 1 05, che 
f inisce con l'occupare tutti i desktop vir­
tuali ad ogni commutazione· non so se 
la cosa si riproponga nelle altre versioni. 
ma temo d1 sl (e non accade solo con 
PMView. ma ciò non compromette 11 
funzionamento del sistema) 

Altra comodità dt Megadesk è nella 
poc'anzi citata conf1gurab1l1tà del pro­
gramma. è possibile istruirlo a mante­
nere. in ogni desktop virtuale. tutte le 
finestre desiderate, come per esempio 
11 Pannello d1 Awio o Warp Center (per 
Warp 4) . Inoltre è possibile registrare 
una serie di stati del programma, uno (il 
principale) più altri nove. che riguardano 
l'intera configurazione del programma· 
questo permette di avere fino a 10 pre­
ferenze per la gestione di Megadesk 
nch1amab1h con un tocco del mouse. 

Forse un po' lento nell'aggiornamen­
to delle immag1n1 degli schermi v1rtual1 
(ma con un vecchissimo Pentium MMX 
200 non ot11m1zzato). Megadesk è 
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comunque un programma utile ed effi­
ciente per ottenere uno spazio virtual­
mente ill1m1tato per 1 propri compiti: 
pensate per esempio a una sessione d1 
POV-Ray (notissimo programma di ren­
dering grafico) che gira in una scrivania 

.•••• 01•••· ·············································· 

• Hear this! ?.5 
e Nome file: HEARTHIS.ZIP 

(430 kB) 
Genere: apprendimento musi­
cale, shareware 
Autore: Michael Boedigheimer 
Reperibilità Internet: http: 
//hobbes.nmsu.edu/pub/os2 

• Autore recensione: Mentore 
Siesto (mentore.siesto@stu­
denti.ing.unipi.it) 

L'orecchio musi­
cale è la capacità di una persona di rico­
noscere 1 suoni e le distanze tra 1 suoni. 
Quello che in musica viene chiamato 
orecchio relativo è la capacità di sentire 
correttamente la distanza tra più suoni, 
ossia gli intervalli tra 1 suoni. L'orecchio 
assoluto è invece la capacità di ricono­
scere esattamente la nota a cui un 
certo suono corrisponde. e se il suono 
è più alto o più basso di una certa nota, 
con precisione. 

L'orecchio assoluto è purtroppo una 
qualità congenita, non modificabile e 
non ottenibile in soggetti privi di tale 
carattenst1ca: l'orecchio relativo, invece. 
può essere allenato e perfezionato col 
tempo e con l'esercizio. giungendo a 
livelli sufficienti a non far rimpiangere 
l'altro tipo di orecchio musicale: anzi si 
può dire che l'orecchio relativo sia 
molto più importante. 

Tra questi esercizi. i fondamentali 
sono basati sull'ascolto e l' identificazio­
ne degli intervalli tra le note. compito 
questo in cui un computer (con la sua 
brava sezione audio) può essere un vali­
do aiuto per l'apprendimento e per l'e­
sercizio. 

Hear Th1s! è proprio un programma 
per l'allenamento dell 'orecchio relativo, 
che sfrutta l'interfaccia MMPM/2 di 
OS/2 in maniera molto semplice eppure 
sutticiente per esercizi anche molto 
sofisticati, con livelli di difficoltà selezio­
nabili finemente a seconda delle carat­
teristiche e del livello di pratica dell 'allie­
vo. Il programma. molto semplice e 
intu1ttvo. si presenta come una finestra 
con una sene di pulsanti e una barra dei 
menu con cui è possibile configurarne 
le carattenstiche. M1 pare, a dire il vero. 
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virtuale, e un'altra scrivania virtuale 1n 
cui si vede il risultato del rendering . 
Magari nelle altre potete scrivere qual­
cosa, calcolare un foglio elettronico. leg­
gere le vostre email e tutto ciò che vi 
pare eliminando comunque il sovraffol-

che la versione presen­
te su Hobbes (che risa­
le all 'incirca al '97) sia in 
qualche modo incom­
pleta, ancorché ben 
funzionante : all'inizio 
infatti parte mostrando 
un errore ' unable to 
retrieve text from mes­
sage file', il che fa pen­
sare a un tentativo di 
nazionalizzazione del 
programma non com­
pletato dall'autore, ma 
basta premere 'Canee!' 
o 'Retry' per far partire 
i l programma (con i 
testi. ovviamente. in 
Inglese). 

La funzione iniziale 
assolta da Hear This! 
consiste appunto nel 
suonare due note. non 
necessariamente diverse tra loro: l'allie­
vo dovrà identificare l'intervallo formato 
da queste note. premendo il pulsante a 
cui l'intervallo corrisponde. Se la rispo­
sta è corretta Hear Th1s! aggiornerà 1 
risultati in una barra di stato presente in 
basso a destra. altrimenti suonerà nuo­
vamente l'intervallo attendendo l' input 
dell 'utente. E' possibile riascoltare l'e­
sercizio quante volte si vuole, leggere 
direttamente la soluzione col pulsante 
Show oppure saltare l'esercizio pre­
mendo Next. 

Quando il puntatore del mouse va su 
uno dei pulsanti, Hear This! mostra 
nella barra di stato i risultati ottenuti nel 
relativo esercizio. in termini di tentativi 
corretti e di percentuale: il risultato è 
costantemente aggiornato. 

Gli esercizi però non si limitano allo 
studio degli intervalli (che sono comun­
que tutti quelli possibili), dato che con 
questa versione di Hear This! è possibi­
le lavorare anche sulle scale (sequenze 
di note vicine dal nome diverso. es. Do­
Re-Mi), minori e maggiori. e sugli accor­
di (gruppi d1 tre o più note che rispondo­
no a precise caratteristiche armoniche), 
d1 tutti i tipi. Per ogni tipo di esercizio 
esistono infatti specifiche impostazioni 
di difficoltà: se le scale si limitano a tre. 
cinque. sette note o all'ottava. negli 
accordi è possibile cambiare 11 numero 
di note. la presenza di rivolti (note suo­
nate un'ottava sotto rispetto alla loro 
posizione reale) e l'esecuzione (arpeg­
giata, cioè un suono per volta. o armoni-

lamento del desktop. e potendo consta­
tare la situazione degli altri programmi 
in esecuzione con un click del mouse. 
Insomma. un prezioso gioiellino dalla 
galleria degli EWS. un "must have" pic­
colo e comodissimo . 
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ca, cioè con tutti 1 suoni eseguiti insie­
me): gli intervalli godono invece d1 un'e­
norme scala di difficoltà, dall'ampiezza 
dell'intervallo da studiare, all'esecuzione 
(armonica o meno), alla scala dell 'inter­
vallo con la possibilità di scegliere modo 
e tono per tutte le scale maggiori. di 
settima di dominante. minori. sem1dim1-
nuite e diminuite, compresa la scala 
cromatica (che ovviamente non ha 
modi). 

Il programma non ha aiuto in linea. 
né documentazione. mutile del resto: 
l'unico bug segnalato dal programmato­
re è la possibilità che Hear This! 'salti" 
qualche nota, nel qual caso basterà la 
pressione del tasto Play per ottenere 1 
suoni dell'esercizio correttamente. 

Un'altra utilissima caratteristica d1 
Hear Th1s! è la possibilità di salvare in 
un file .SCR (SCoRe) i risultati degli 
eserc1z1 comp1ut1 : 11 file è 1n formato 
ASCII. 1n forma tabellare. con i risultati 
ordinati per tipo di esercizio. cosi da 
poterlo inserire 1n uno spreadsheet o in 
un word processor per poter analizzare 
il progresso degli studi e gli eventuali 
problemi. 

Il programma chiede all 'u tente d1 
regis trarsi nel suo about box: certo. 
però, che nel pacchetto compresso pre­
sente su Hobbes non ci sono informa­
zioni significative su come e dove regi­
strarsi. né tantomeno sul costo del pro­
gramma, che comunque sarebbe un'ot­
tima spesa considerandone l'utilità per 
un musicista 'vero' ~ 
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Virex per Mac 
versione 6.0 

Pensavate. am1c1 cariss1m1. 
che il nostro amato Mac fosse 
immune da malanni? Beh, vi 
sbagliavate! Immaginate che an­
che glr ab1tant1 d1 Atripalda, tal­
volta, s1 ammalano, figuriamoci 
un Mac Anzi. come tutti 1 nobili 
dr stirpe, Mac ha tanto dr quel 
sangue blu che 11 contatto con 
la plebe non può che arrecargli 
danno. 

Ceno, pensare che ci sia 
gente che osa scrivere un vi­
rus per il Mac è come pensa­
re che c1 siano pittori che di­
segnerebbero i baffi alla 
Gioconda o alla Madonna 
della Pietà . Ma che volete 
farci, una volta sr sarebbero 
passati talr felloni a fil di 
spada. o magari impalati 
davanti alle porte della 
Perla del Mediterraneo. ma 
ormai la democrazia. ah1-
no1. ha portato a difendere 
anche questi marrani dalla 
giusta ira dr chi è nato d1 
nobile l1gnagg10. Cosi oc­
corre pazientare. rn atte­
sa che la Restaurazione 
trionfi. e rimetta 1 puntini 

dell'ambiente 
Macintosh. Gira su mac­
chine dotate almeno del 
System 7 5 e di un mi­
serrimo processore 
68020. con 4 MB d1 me­
moria RAM e 9 MB d1 
spazio sull'HD Il pacchet­
to. una volta montato. s1 
compone dr una serie d1 
moduli concorrenti. cosi 
rappresentati: 

V1rex lnstaller: oltre a 
svolgere le f unzioni dr in­
stallazione, assicura che il 
computer sia libero da virus 
e predispone tutti 1 successi­
vi componenti 

Virus Appllcatron : cuore 
del sistema. esegue la scan­
sione delle memorie presenti 
alla ricerca d1 virus, worm e 
cavalli di Troia. Permette d1 se­
guire diagnosi e riparare file. 
cartelle o interi volumi. ed offre 
un completo report delle opera­
zioni e der risultati. Attraverso 

sulle 1 e le corone sulle 
leg1tt1me teste regnanti 

Comunque. equ1hbr1 o -~:~~~~~~~~llllllll non equrlrbrr onorati. c1 ritroviamo, ta~ 
volta, a dover assistere ancora il nostro crenza. peraltro in un 

J .. · quest'applicazione viene ese­
guito l'aggiornamento del file 
delle definizioni. mantenendo 
sempre aggiornata la libreria del­
le stringhe dr riconoscimento. e 
inoltre contiene una curiosa e uti­
le funzione. SnapShot. che crea 
un'istantanea del sistema e per­
mette di compararla con successi-

buon Mac ammalato. febbricitante. con campo in cui non ha molta concorrenza, 
le RAM che scottano e certi animalonr con Agax 1 3 e Disinfectant 3 7 sicura-
che gli circolano nella sua linfa vitale mente meno efficienti ed eff1cac1. 
Occorre correre ar rimedi, ed eccoci Invece Virex è un antivirus in piena 
qur. al capezzale del nobile, a proporre regola. sicuro e potente. aggiornato 
salassi e clisteri, nella più rispettosa tra- continuamente, e veloce nell'intervento 
d1z1one del "malato immaginano''. e nell'azione. Vediamone le caratteristi-

Eccolo, allora, 11 castigavirus, Virex, che. 
tout court, pacchetto che da tempo ap-
partiene alla farmacopea Mac, prescrit­
to dal dr Solomon e capace d1 rimette­
re in ordine salute e forma del nostro 
computer Un pacchetto d1 vecchia da­
ta. d1 carriera quasi quindicennale, ma 
che. grazie alle continue migliorie. ha 
mantenuto primato di qualità ed etti-
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Virex, nella tradizione 
l'efficienza 

Virex è oggi 11 pacchetto di protezro­
n e antivirus qualitativamente al top 

ve conf1guraz1onr; rn questo modo 
camb1ament1 inusuali e 1ng1ust1f1ca11 
possono evidenziare att1v1tà virali inso­
spettate. 

Virex Contro! Panai. partner da sem­
pre dell'applrcaz1one principale. questo 
Pannello fornisce un controllo continuo 
e costante dell'ambiente, eliminando e 
controllando virus e 1nfez1one prima che 
essi agiscano. 

E' possibile applicare una sene d1 se­
tup in modo da eseguire scansioni d1 
f loppy o dischetti remov1bilr, oltre a mo­
nitorare arrivi di e-mail, attachment e fi­
le in downloading. Inoltre 11 Pannello la­
vora con l'applicazione Virex administra-
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tor per fornire la 
più aff1dab1le 
protezione su 
network. 

Virex Sche­
dular Extension: 
il modulo è de­
putato a esegui­
re tutte le ope­
razioni di sche­
duling e di scan­
sione program­
mata. Gira an­
che senza avere 
attiva l'applica­
zione pnnc1pale. 
lanciandola solo 
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mente aggiornabile 
attraverso Internet. 
Inoltre, come già 
avevamo accenna­
to. è possibile usare 
la tecnica dello 
SnapShot per rileva­
re presenza e azio­
ne d1 virus scono­
sc1utt. 

tual Menu Plug-in: integra il motore di 
scansione direttamente nel sistema 
operativo e in numerose applicazioni at­
traverso il finder. Le funz1on1 sono tutte 
quelle. complete. dell'applicazione prin­
cipale. 

Virex Drop Scan: permette operazioni 
d1 diagnosi rapida attraverso operazioni 
di drag-and-drop. Non è necessario che 

Virex per Mac 6.0 
Network Associates 
Network Associates. lnc. 
3965 Freedom Circle 
Santa Clara. CA 95054 
http://www networkassoc1ates.com/ 
lmp://www.na1.com/ 

Distribuito In Italia da: 
Network Associates 
Centro Direzionale Summ11 Pal 0/1 
Via Brescia. 28 
20063 Cernusco s/Nav1gho IMI) 
Tel. ~39 t0102 926 501 
http.//www.networkassociates.com/interna-
11onaV1taly/italy.asp 

Prezzo L. 99 000 Iva inclusa 
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i programmi siano in funzione per po­
terlo invocare 

Virex Contro! Strip Module: è la "pia­
strella" della striscia di controllo per 
Virex. Niente di più 

Virex administrator: riservato angli 
amministratori di rete, permette di in­
stallare. aggiornare, diagnosticare e ri­
parare danni su network 

Infine. un file di dimensioni notevoli. 
Virus lnfo. contiene le librerie di defini­
zione dei virus conosciuti, continua-

.. 
Conclusioni 

Virex è. a distan­
za d1 molli anni. an­
cora il leader assolu­
to nel campo del ri­
conoscimento. della 
prevenzione della di­

fesa dai virus. Rapido ed efficiente. ri­
sulta sempre ben aggiornato nelle libre­
rie. e offre sicura protezione contro vi­
rus di differente tipo, worm e cavalh d1 
Troia. La doppia tecnica della scansione 
diretta e dell'uso del Pannello d1 
Controllo permette di beneficiare d1 una 
vertfica continua delle condizioni d1 sa­
lute del nostro Mac. anche in funzione 
della posta elettronica e dell'uso d1 
Internet. 
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Amiga & Video 
Tra la fine degli anni Ottanta e gli anni Novanta Amiga era la sola, unica, vera macchina 

da post e video produzione, in grado di risolvere orizzontalmente tutte la problematiche 

dei videomaker più innovativi. La qualità delle uscite video, la versatilità e la leggerezza 

del sistema, la grande affidabilità e le possibilità offerte da Amiga, conquistarono 

i banchi di migliaia di studi audiovisivi. 

Oggi la situazione è molto diversa, ma nell'immediato futuro Amiga potrebbe 

tornare a cavalcare il suo tradizionale cavallo di battaglia. 

o curo della redazione di Amigo Life 

D1ec1 anni fa, integrare ..... 
f'Amiga nell'1mp1anto video 
era molto semplice, grazie 
alla possibilità nativa dì sin­
cronizzare il segnale video 
generato dal chipset grafi­
co con una sorgente ester­
na (genlockang) . 

La diffusione d1 Amiga 
nel mondo video era dav­
vero capillare. La configura­
zione base di un Amiga 
500 o 2000 (Kickstart 1.3, 1 
MB d1 Chip Ram, niente 
HD e un solo floppy drive) 
era più che suff1c1ente per 
far girare 1 programmi di ti­
tolazione e produzione vi­
deo che ditte più o meno 
conosciute come Innovi· 
s1on, Zuma, Scala, Gold Di­
sk. NewTek e altre. sforna­
vano a mmi sostenuti. L'in­
dice dì diffusione di Pro Vi­
deo Plus, Broadcast Titler, 
Scala. raggiungeva livelli 
plebiscitari ed era facilmen­
te riscontrabile nelle dirette 
TV, nei video dei matrimo­
ni. nelle presentazioni e nei 
titoli d1 coda d1 quals1as1 
produzione. italiana o este­
ra. 

La vera killer application 
dei tempi era il Video T oa­
ster. 11 sistema tutto-in-uno. 

basato su Amiga, che fece 
la fortuna di NewTek. L'og­
getto era talmente compli ­
cato ed ottimizzato per NT­
SC, che i tecnici d1 NewTek 
non riuscirono mai a fargli 
gestire ti PAL, se non tra­
mite un costoso convertito­
re d1 segnale che purtroppo 
non permetteva di raggiun­
gere livelli qualitat1v1 accet­
tabili Il successo del Toa­
ster fu talmente grande, an 
America, da creare un in­
dotto considerevole. com­
posto principalmente da fl­
v1s te, pubblicazioni. colle­
zioni di font. programmi e 
tool, tutti dedicati a questo 
meraviglioso marchinge­
gno (a proposito d1 Mar­
chingegno: chi s1 ricorda il 
giochino televisivo della 
March1ni e d1 Magall1, tutto 
basato su un paio di Amìga 
2000? E chi l'articolo che 
uscl su MC?). 

Tuttavia. al crescere del­
le esigenze degli utenti, s1 

Net 1emp1 d'oro dt Am1ga, non 
era raro 1mbauers1 in 1mmagin1 
come questa. Un " TV Sorns1 e 
Canzoni" d1 orro anni la mostra 
uno Jerry Sco1tv che fa un ba· 
gno d1 Am1gat 
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1n1z1ava a formare qualche crepetta 
nell 'architettura di Amiga, che iniziava a 
dare i pnrn1 segni di cedimento davanti 
a schermi in risoluzione PAL interlaccia­
ta. Chiedere fluidità di movimento con 
più d116 colori era un'impresa non indif­
ferente. Anche le ultra-ottimizzate routi­
ne grafiche d1 Scala si scontravano con 
le inaccettabili limitazioni di velocità di 
accesso alla memoria grafica che carat­
terizzavano l'odiato-amato chipset AGA. 

La riscossa del PC 

~ -.... .... ... -.. .. 
'"= -:: 

Il mondo del PC galoppava nell'impe­
to di hardware sempre più potente, va­
ste disponibilità di memoria RAM e HD 
smisuratamente veloci e capienti. In 
campo video s1 facevano largo i primi si­
stemi di montaggio non lineare basati 
su persona! computer Soluzioni costo­
se (almeno quaranta milioni di lire) e 
troppo spesso penose che. invece di ri­
solvere problemi, ne creavano a tonnel­
late. soprattutto a causa del sistema 
operativo che le ospitava. 

Ancora Jerry Scolli con 1 suoi Am1ga S1mpa11e<1 Ja d1dascal1a d1 TV Soms1 e Canzoni ·11 condu11ore e 
tornato al Owz con Campiomss1mo. un programma m cui e affiancato da un potente compurer" Il po­
tente compurer. sono rre. rrconosc1b1/1 nella loto un Am1ga 4000. un 1200 e un 500 

Nonostante le terribili premesse. 
moltissimi studi decisero di "accattarsi 
'o p1ccì" e di svendere fantastici e fun­
zionali banchi dt regia analogici che. fino 
ad allora, avevano fatto il loro produttivo 

dovere senza mai colpo ferire. La situazione oggi 
Anche l'Am1ga prendeva la via della 

soffitta. L'avventura di Amiga nel mon­
do del video editing sembrava essere fi­
nita qui. 

Adesso il desktop video ruota intor­
no al digitale. al FireWire, alla IEE1394. 
all'il1nk. al real-t ime. I PC hanno fatto 

A differenza d1 altre piauatorme, l'architettura di Am1ga è otti­
mizzata per le applicazioni video. dove offre una versattlità senza 
confronti. Il notevole sviluppo delle applicaz1om video basate su 
Am1ga non è frutto del caso. ma di caratteristiche tecniche ben 
precise del nostro computer nate da scelte d1 progetto incredibil­
mente lungimtrant1. 

La prima caratteristica peculiare dell'architettura di Amiga che 
la rende ideale per le applicazioni video è la stretta dipendenza d1 
tutte le temporizzazioni interne dalle esigenze della sezione che 
genera l'immagine. In questo modo le sequenze animate sono 
sempre perfettamente fluide anche quando vengono registrate su 
nastro, senza glt scatti o gli artefatti che appaiono inevitabilmente 
nelle registrazioni generate dai sistemi PC o Macintosh a basso 
costo, dove la compatibilità con lo standard video PAL è ottenuta 
mediante conversione della frequenza d1 scansione. 

Su Amiga 11 segnale fondamentale che scandisce l'atuv1tà dei 
chip custom s1 chiama pixel clock, con la sua curiosa frequenza d1 
28.375 MHz. Questo valore segnala la profonda simbiosi tra le esi­
genze video e 1 chip custorn di Amiga, poiché è un multiplo della 
frequenza di sincronismo d1 riga uttlìzzata dallo standard PAL. I se­
gnali di clock per l'accesso alla Chip Ram e le ternponzzaz1om 
dell'uscita video sono ricavati per divisione da questa frequenza. 
quindi sono a loro volta s1ncronizzat1 con la sezione che genera 
l11mmag1ne sullo schermo. Il tassello che completa il quadro e ren­
de I' Amiga una meravigliosa macchina per la gestione del video è 
11 Copper. Questo coprocessore conosce in ogni momento la posi-
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zione del pennello elettronico. quindi può manipolare 1 registri dei 
chip custom mantenendosi perfettamente sincronizzato con la 
scansione video: un software ben realizzato può qu1nd1 modificare 
l'immagine sullo schermo senza mai far apparire disturbi. Questa 
capacità è stata a lungo una caratteristica esclusiva di Am1ga, e an­
che oggi i chip video per PC compatibili che la prevedono non so­
no programmabilt a basso livello in modo altrettanto ben docu­
mentato. 

Al momento della sua introduzione sul mercato Am1ga era l'uni­
co computer a basso costo capace di generare impulsi d1 equaliz­
zazione impeccabili, e anche oggi supera la qualità della maggior 
parte delle uscite video disponibili su schede grafiche per PC com­
patibili. Ciò significa che abbinando l'Amiga ad un'interfaccia video 
PAL di qualttà adeguata c'è la certezza d1 ottenere un'otnma com­
patibilità con ogni tipo di registrazione su nastro. 

L'ultima caratteristica vitale che è intensamente sfruttata dalle 
applicazioni video è la modalttà genlock. La fortuna d1 Am1ga nel 
campo videografico nasce da questa geniale 1ntuiz.1one dei proget­
tisti del chip-set originale, che aggiungendo sulla scheda madre 
dei pnm1 A 1000 una semplice porta logica hanno dato la poss1b1htà 
di sincronizzare 11 chip-set con una sorgente di clock esterna appli­
cata al contatto 1 del connettore RGB a 23 poli. Ciò ha un grosso 
impatto nella qualita del segnale video finale. poiché un genlock 
per Amiga è più semplice degli analoghi apparecchi esistenti per 
altre piattaforme e non modifica in alcun modo il segnale video ori­
ginale. 
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Uno dei programmi che hanno fatto la storia di Am1ga é sicura­
mente Scala. Le versioni di questo prodotto sono molte: s1 va dal 
semplice programma di titolazione al pacchetto completo per pre­
sentazioni mulumed1ati. 

In particolare nella linea troviamo Scala Home Titler HT100, il tito­
latore casalingo. ECHO EE300. unico pacchetto con cui veniva forni­
to anche l'hardware, che serviva come estensione di Scala MM per 
editare un video e nello stesso passaggio aggiungere titoli e Scala 
lnfochannel IC400, per la gestione dr 1V via cavo o network ch1us1 via 
linea telefonica, rete o satellite. Comunque 11 pacchetto muh1mediale 
per eccellenza è Scala MM, rilasciato in vane versioni, d1 cui le due d1 
punta sono la 300 e la 400. 

La hlosofia su cui si basa viene definita dai suoi creaton come 
'Human touch' Si tratta fondamenlalmente del upo dr interfaccia tut· 
ta controllabile tramite che del mouse e senza menù, la quale vuole 
essere più semplice ed immediata possibile. oltre ad essere decisa­
mente di gradevole aspeuo. 

Gli strumenti messi a d1sposmone per l'1mpostaz1one e la gestio­
ne degh oggetti grafici sono innumerevoli, troppi per essere citati tut­
ti 1n questa sede. mentre è da fare notare la semplicità della gestione 
delle posmoni degli oggetti nelle scene Gh eHetti di trans1z1one sono 
ben l 00. e tun1 molto tlu1d1 e di notevole impatto. Da sottolineare co­
me solo alcuni richiedono un 68020 e 2 MB di RAM. tutti gli altri fun­
zionano su un Am1ga 500 con solo 1 MB di RAM. Pur essendo un 
software sviluppato con 1n mente gli Amiga di prima generazione. è 
sorprendente la compatibilità sia con il 68060 che con Am1gaOS 3.9. 

Le poss1b11ità di creazione sia d1 presentazioni che d1 applicazioni 
mul11med1ali interattive sono con Scala pressoché infinite. 

Un uso avanzato d1 Scala supera le esigenze della v1deotitolazione 
casalinga e s1 sposta verso ob1en1v1 più grandi. quali la gestione d1 
grafica e audio per trasmissioni televisive o la produzione d1 video 
informativi. 

Le reah potenzialità di questo software vengono rivelate all'utente 
nel momento in cui si abbandona la creazione di titolazioni statiche 
per dedicarsi alla produzione d1 titolazioni dinamiche, owero di pro­
getti che mostrano informazioni 1n continua variaZJone, lette da una 
base d1 dau. ricevute attraverso un collegamento a Internet o persino 
comunicate a Scala 1n tempo reale. durante la v1sualizzaz1one dei da­
ti. Per far ciò è necessario ricorrere all'interfaccia ARexx che Scala 
mette a dispos1z1one dell'utente. e che permette di accedere a prati-

Scala ci mostra l'elenco degli eventi. 
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camente tutti 1 comandi che solitamente vengono impartiti attraver­
so l'interfaccia a bottoni. 

In questo modo. scrivendo uno script che dialoga sia con un 
software di arch1v1a21one (Qu1ckFile, Frasco .. I sia con Scala, possono 
essere presentate a video informazioni attinte da un archivio dati, 
con modalità. tecniche ed effetti variabili a seconda del tipo d1 tali 
1nformaz1oni e del loro contenuto. Il campo d1 applicazione è owia­
mente sterminato: un servizio d1 annunci di secondamano verrebbe 
facilmente realizzato facendo leggere a Scala i testi degli annunci dal­
la base di dati. Gli stessi potrebbero essere mostrali seguendo un or­
dine ben preciso, a seconda della tipologia dell'annuncio e dando 
un'enfasi particolare (da rendere attraverso semplici accorgimenti 
grafici) agli annunci più interessanti o a quelli che contengono 1nfor­
maz1oni la cui validità è soggetta a una scadenza temporale Allo 
stesso modo, Scala e una base di dati possono nvelarsi un'accoppia­
ta vincente nel mostrare dati inerenti attività sportive. a cominciare 
dallo spoglio in diretta della schedina del totocalcio, passando attra­
verso il riepilogo delle posizioni 1n classifica delle squadre e terminan­
do col mostrare alcune curiosità e statistiche sugh arbitri o 1 campi d1 
gioco. 

A volte s1 awerte in Scala la mancanza di operatori grafici 1n grado 
d1 realizzare e disegnare figure complesse a video. Ad esempio dei 
grafici statistici 'a torta' o facenti uso dì poligoni complessi. Cosl co­
me s1 sente la mancanza d1 effetti partlcolari. sfumature di colore, 
ombre o effetti di trasparenza che non è facile. se non impossibile, 
ottenere col solo uso dei comandi grafici posseduti dal programma. 
In questi casi la soluZJone migliore è interfacciare lo scnpt ARexx an­
che con un buon programma d1 disegno prowìsto di porta ARexx; un 
esempio su tutti. Persona! Paint della Cloanto. In questo modo. tutte 
le operazioni grahche possono essere demandate al software di di­
segno. e 11 risultato finale può essere ·spedito' a Scala attraverso una 
normale operazione d1 salvataggio 1n un file d1 immagine e una com­
spondence lettura da parte del programma d1 t1tolaz1one. 

Come si può notare. le potenzialità di Scala uulizzato attraverso 
ARexx sono enormi. e la quantità di applicaZJoni è dipendente solo 
dalla fantasia dell 'utente. Am1gaOS si nvela ancora una soluzione 
economica e efficace per tutte quelle emittemi televisive che. dalle 
prev1s1oni meteorologiche alla visualizzazione di un semplice segnale 
orano, desiderano un sistema estremamente versatile per la gestio­
ne delle proprie produzioni . 

• ' scala Multimedia MHJDD SCALA 

.lltilldes . - ~ . ' • 

Ecco come s1 presenta Scala m modaf1ttJ storyboard 
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Lo scopo del genlock è quello d1 sin­
cronizzare l'uscita video di Amiga con 
quella d1 un segnale video applicato all'ap­
posito ingresso dell'apparecchio per mi­
scelarlo con la grafica generata al compu­
ter La sincronizzazione è necessaria poi­
ché l'1mmag1ne video è governata da im­
pulsi che scandiscono l'inizio di ogni riga 
e di ogm sem1quadro sullo schermo; per 
mantenere ferma e sovraimposta sul vi­
deo l'immagine creata da Am1ga è quindi 
indispensabile un circuno che conteggia 
gli impulsi di sincronismo e fa apparire 
l'uscita d1 Amiga sempre nella stessa po­
s1z1one. I chip custom d1 Am1ga sono già 
predisposti per la funzione genlock. Per 
atuvarla basta portare basso il pin 2 del 
connettore RGB all'accensione dell'Am1-
ga e applicare al p1n 1 un segnale di clock 
opportuno. ricavato per molt1plicaz1one 
PLL dal segnale di sincronismo orizzonta­
le del video 1n ingresso al genlock. Il K1ck­
start. durante l'avviamento di Amiga, ri­
conosce la presenza del segnale di d ock 
esterno e programma opportunamente I 
chip custom per s1ncronizzars1 con esso e 
con 1 segnali orizzontale e vertJcale apph-

grandiss1m1 passi avanti e grazie alla 
potenza smisurata delle nuove schede 
video e dei moderni processori, s1 pos­
sono permettere di far mangiare la pol­
vere a qualsiasi Amiga e anche a diver­
se centraline solid-state ultimo grido. 

Per g li amatori del video, il popolo 
del filmino delle vacanze. esistono pro­
dotti desktop di discreto livello. con in­
terfaccia utente molto "umana" e con 
prestazioni di tutto rispetto, a fronte di 
prezzi abbordabili. Gli iMac DV ne sono 
un chiarissimo esempio. Poco prù dr tre 

cati dall'esterno Da questo momento 1 
sincronismi del segnale video generato 
da Amiga restano fedelmente agganciati 
a quelli del segnale video, qu1nd1 scritte e 
grafica si possono miscelare senza diffi­
coltà tramite normale somma elettrica. 

Una possibilità agg1unuva, migliorata 
con il chip-set AGA, è la funzione di chro­
ma-key. Questo termine indica la possib1-
htà d1 selezionare un colore generato da 
Amiga come "trasparente" per Il segnale 
applicato al genlock. Ad esempio, dise­
gnando un quadrato di questo colore su 
uno sfondo d1 altro colore. sull'uscita del 
genlock appare lo sfondo con un ''foro" 
quadrato attraverso cui è visibile l'imma­
gine video applicata all 'ingresso Questo 
effetto è ottenuto grazie ad un'appos1to 
segnale elettrico che passa allo stato logi­
co basso ogni volta che viene visualizzato 
il colore trasparente. Il chroma key è usa­
to anche da tutti 1 programmi che soppri­
mono i bordi dello schermo. Non fanno 
altro che impostare il colore del bordo CO" 

me trasparente: se all'Amiga non è appli­
cato un genlock quel colore diventa auto· 
mat1camente nero. 

milioni per un oggetto pronto all'uso, 
funzionale e gratificante. Tutto quello 
che serve è una bella telecamerina DV 
da un paio di mrlioni e un cavetto Fi­
reWire. Al resto, c1 pensa l' hardware 
ed il software. gratuito. in dotazione. 

Amrga è tagl iata fuori da tutto que­
sto? La linea Classic, pur con tutti i suoi 
anacronist1c1 pregi, lo è di sicuro, nono­
stante strenue resistenze in sottoinsie­
mi di aree protette. oggi rappresentate 
da piccole TV. da chi è troppo legato al­
le tradizioni (e alle centinaia di milioni 

Ouesro é TllleMachmePro. la nuovissima crea;none dt ClassX per la realizzazione dt mo/I ed effetti. 
Scnrco compleramenre m Java, funvona m rempo reale. Prossimamente sui nosm Am1ga? 
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spesi rn apparati analogici professionali) 
e da squattrinati fautori del video "vec­
chia scuola" a tuttr 1 costi. 

A onor del vero, Amiga rimane 
tutt'ora 11 mezzo più conveniente per 
effettuare titolazione real-time dr diret­
te televisive. eventi sportivi, prev1s1oni 
del tempo, eccetera. Purtroppo. mette­
re rns1eme un sistema del genere non 
è molto semplice : è necessaria una 
certa esperienza in campo video, biso­
gna conoscere Amiga a menadito e sa­
per trovare computer, genlock e pro­
grammi non certo nel negozietto sotto 
casa ... 

E prossimamente? 
Gli Amiga di prossima generazione. 

ormai alle porte. potrebbero rivoluzio­
nare ancora una volta il mercato. Archi­
tettura aperta e sistema operativo com­
pletamente svincolato dall'hardware 
consentono lo sviluppo di prodotti al 
passo con 1 tempi e finalmente compe­
titivi. 

Oggi non è difficile realizzare un'ar­
chitettura graf ica performante. rn grado 
di rntegrars1 in campo video digitale e 
Am1gaNG. libero da ogni legame col 
passato. sembra essere di nuovo sul 
binario giusto. 

Il nuovo sistema operativo. seppur 
ancora incompleto, concretizza le 
aspettative e i sogni di m1gl1aia di svi­
luppatori che sono stati costretti a ore 
di coding in codice macchina solo per 
realizzare un semplice scroll orizzontale 
che andasse veramente f luido. Gli svi­
luppatori non dovranno essere esperti 
di programmazione a basso livello per 
real izzare prodotti innovat1v1. 

Questo renderà AmigaNG una piat­
taforma attraente anche per chi non ha 
mai conosciuto i meandri di Amiga, 
creando 1 presupposti per la reallzzazro­
ne di nuove applicazioni e per il portrng 
di quelle esistenti. 

Oggi, nuovi strumenti a disposizione 
per lo sviluppo e nuovi lrvelll di astrazio­
ne dall'hardware. permettono ai pro­
grammatori di concentrarsi sulle funzio­
nalità, l 'elasticità e l'e rgonomicità 
dell'applicazione, senza costringerli a 
ragionare in termini di bit o a dialogare 
direttamente con 1 chrp ospitati dalla 
macchina. È rl sistema operativo stesso 
a mettere a d1spos1z1one i serv1z1 e 1 
meccanrsm1 essenziali per produrre ap­
plicazioni multimediali !nel senso "Am1-
ga" del termine) senza compromessi in 
termini di velocità. produttività e utiliz­
zo delle risorse. 
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un 'occasione da non perdere! 
A BBONAMENTO INTESTATO A: 

Cognome e nome o Ragione sociale: ............................................................................................................................................................................... . 

lndiri220: ............................................................................................................................................................................................................................. · 

C.A.P.: ............................................. Città: ..................................................................................................... Prov.: .......................................................... . 

Telefono: ........................................................................... e-mail: ..................................................................................................................................... . 

' : ; .... ,. 
O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. ................................. O Rinnovo abbonamento n . ........................................... . 
,....._...... f.~ Italia Europa e bacino Med11erraneo Americhe. Asia, Africa Oceania 

• O 60.000 O 160.000 D 210.000 O 260.000 

Richiedo I seguenti numeri arretrati ............................................................................................................................................................................. . 

al prezzo unitario di Lire 10.000 +spese di spedizione. 
Scelgo che la spedizione (in Italia) venga effettuata (barrare l'opzione desiderata): 

1 1) mediante corriere al costo di lire 15.000 lire (per ogni richiesta fino a 5 copie) 
'2) mediante il servizio postale al costo di lire 5.000 (per ogni richiesta fino a 5 copie) 
(P.es. 4 arretrati: con corriere (4x10.000+15.000 lire:55.000 lire; con servizio postale 4x10.000+5.000::45.000 lire) 
Per l'invio all'estero maggiorare l'importo d1 Lit. 15.000 (Europa e Bacino Mediterraneo) o 25.000 (altri paesi) 

S CELGO UNI> 'll'=UE SEGUENTI FORME DI PAGAMENTO: 

..,n::o~ tJ()S1ate n• 60106002 intestato a Pluricom s.r.l. - Viale Ettore Franceshini. 73 · 00155 Roma 
:;egno bancario non trasferibile 
..i Pluricom s.r.l. • Viale Ettore Franceschini, 73 - 00155 Roma 

._ ~mento a mezzo bonifico bancario 
e/o Banco Ambrosiano Veneto c/c n.102388132 ABI 3001 , Cab 03206 intestato a: Pluricom s.r.l. • Viale Ettore Franceschini, 73 - 00155 Roma 

O Versamento a mezzo vaglia postale 
intestato a: Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschini, 73 - 00155 Roma 

O Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco pertanto il numero 
J'l~1ita IVA: 

Firma ............................................................................ . 

COMPILARE SE IL VERSAMENTO È EFFETTUATO DA PERSONA O/VERSA DALL 
0

/NTESTATARIO: 

• Versamento effettuato da: 

Cognome e nome o Ragione sociale: ........................................................................................................................................... .................................... . 

Indirizzo: ............................................................................................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ...................................•......... Città: .................................................................................................... Prov.: ........................................................... . 

Telefono: ........................................................................... e-mail: ..................................................................................................................................... . 

Pluricom S.r.l. uHìcio abbonamenti: te/. 0643219201 - fax 0643219301 - e-mailiabbonamenh@piuncom.11 



M C - l i n k sp a 

via C. Perrier 9/a 
00157 Roma 

tel. 064 1892434 (r.a.) 

www.mcl ink.ie 

. . ' . 1mora p1u ampia. 

Abbiamo il piacere di presentarvi la nuova formula di housing MC-link semplice come un'addi-

2ione e geniale come un'invenzione, che somma ai classici vantaggi dell 'housing quelli dell'hosting. 

Il risultato? Con la formula Start il vostro server Web è su Internet, hardware incluso, con una 

capacità di banda che per 30 ore al mese supera i 64 Kbps di base fino a 2 Mbps. E quando levo­

stre esigenze crescono. la disponibilità di banda cresce con voi, aumentando i limiti temporali. 

Inoltre. per rendere l'operazione housing ancor.i più complec;i. MC-link include il servi:do VISP 

che trasforma Internet nella vostra Intranet e consente di gestire con semplicità. e in piena au­

tonomia, gli account aziendali personalizzati col dominio, senza alcun investimento in hardware 

e software dedicati. Ben presto vi accorgerete che i vostri affari voleranno sempre più in alto. 

Lit. 6.000.000 

Lit. 9.000.000 

[ Formula Start: 30 ore al mese di esubero oltre i 64 Kbps di base fino a 2 Mbps 

I Formula h60: 60 ore al mese di esubero olcre i 64 Kbps di base fino a 2 Mbps 

l Formula h I 00: I 00 ore al mese di esubero oltre i 64 Kbps di base fino a 2 Mbps Lit. 12.000.000 

Supplemento hosting su SQL server da 20 a I 00 Mbyte a partire da Lit. 1.000.000 

Canoni nnnunlì. lvn esclusa. 

4irr\link 
Il valore aggiunto di Internet 



Nascono grandi 
• • emoz1on1 

\ 

Una nuova emozione, 

un nuovo traguardo 

tecnologico. Il primo 

masterizzatore e lettore 

MP3 CLIPP ti permette di 

ascoltare la tua musica a casa, 

in palestra, mentre fai 

jogging o snowbording. 

Finalmente potrai 

masterizzare fino a 

185MB di dati o registrare 

3 ore di musica in MP3 

con un CO di soli 8 cm. 

CLIPP e' sensuale, 

leggerissimo, piccolo ... 

molto piccolo, irresistibile, 

indispensabile. 

Lasciati prendere dalla. 

CLIPPTOMANIA 

play, with ... 
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